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Antifascisti aTorino& polemicheallevongole 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Cupio dissolvi? «L'incapacità di fuo- 
riscire dal comuniSmo prima del 
1989 dimostra l'impossibilità di con¬ 
siderare il Pd un partito "autono¬ 
mo"». No, è una semplificazione che 
non regge, quella alla fine del «pa- 
per» presentato da Roberto Gualtieri 
al convegno Gramsci sul Pd. Aggra¬ 
vata da un giudizio di «subalternità» del Pd alla De, 
lungo il dopoguerra. Certo, sono «passi» da inserire in 
una relazione complessa e fitta di passaggi. E che non¬ 
dimeno restano fallaci. Quasi brutali. Infatti, oscillante 
«autonomia» vi fu, nel Pd. Specie dal 1968. Limitata 
dall'appartenenza comunista. Ma visibile. Nd richiamo 


«autoprotettivo» alla Nato, fustigato dalla «Pravda». 
Ndia scdta dd «compromesso storico». Ndl'Euroco- 
munismo. Nd dissenso - non conseguente - sugli Ss20 
sovietici. Nello «strappo» dd 1982. Su11'Afganisthan. E 
quanto alla De, lesi contese al centro lo scettro, e il pre¬ 
dominio. Rimanendo comunisti. Membri «eretici» di 
una famiglia che si voleva riformare. E che un influsso 
l'ebbero sui gorbaciovani. Com'è provato. Perciò, giu¬ 
sta la critica implacabile ai limiti insuperati dal Pd. Che 
non divenne socialista-democratico. Troppo facili gli 
sbrigativi autodafé. Postumi. 

Azionisti a Torino. E infuria la polemica sull'antifasci¬ 
smo, suscitata dal libro di Angdo d'Orsi. Dopo la repri¬ 
menda di Bobbio, ieri è arrivata qudia di Sofri. Entram¬ 


be- e giustamente - dirette contro un certo moralismo 
dd l'autore, che salva la Torino operaia. Ma non fa 
sconti alla «zona grigia». In cui fluttuavano, coi fascisti, 
gli antifascisti meno coraggiosi. E non fa sconti nem¬ 
meno ai coraggiosi: quelli che «per caso» (sic) si trova¬ 
rono in galera. Ora, el'abbiam scritto, il libro di d'Orsi 
è interessante. Ma costdia spesso un'owietà, di acqui¬ 
sizioni filologiche. Quale «ovvietà»? Qudia che il fasci¬ 
smo - oltre che «anticultura» - fosse anche organizza¬ 
zione «alta» ddia cultura: centri, riviste, accademie, 
luoghi istituzionali. Dove la «fronda» era possibile. In 
certi limiti. E questo non è scandalo. Perché di lì partì 
anche un «lungo viaggio», intriso di ambiguità. E di 
eroismi. Alfine intercettato da sinistra. Perciò, moraleg¬ 


giare e mettersi sul podio non serve. 0 meglio, serve. Ai 
professionisti ddl'«anti-Antifascismo». E a chi, come 
Ferrara, trasforma i drammi ddia storia in farse «alle 
vongole» 

La crociata della Magli. «Lo chador é sottomissione al 
maschio. Se queste donne non accettano la nostra cul¬ 
tura che ci vengono a fare in Italia?». Strana «antropo¬ 
ioga», Ida Magli. Vuole laicizzarle a forza, o buttarle 
fuori, ledonnecol vdo? Ddizioso. E molto libertario. 
Amate sponda «Ci é mancata la sponda di una sini¬ 
stra liberale». Ecco perché - dice Adornato - «Liberal» 
ha chiuso. E la «carambola» con Sergio Romano & il 
Cardinal Ruini? Beh, qudia a «Liberal» é riuscita a me¬ 
raviglia. 




L'INTERVISTA 


«Perché io, Carmelo Bene 
aborro il cinema e il teatro» 


DORIANO FASOLI 

«Mi sento sempre più come 
qualcuno che si spoglia lenta¬ 
mente per andare a letto... Do¬ 
po i concerti, il cinema, lalette 
ratura, il teatro, I etan te vi te vis¬ 
sute e svissute... Una continua 
sottrazione, uno svestirsi inin¬ 
terrotto cheancora parenon fi¬ 
nire e che non credo finisca in 
quanto sto ancora scrivendo. 
Scrivendo la Voce» - dice Car- 
mdo Bene, poco prima di rag- 
giungerelasuacasadi Otranto, 
doveormai viveperquasi metà 
dell'anno. Zingaro del teatro, 
«straniero nella propria lin¬ 
gua», haappenapubblicato per 
Bompiani «'I mal de'fiori», un 
poema (la cui presentazione é 
affidata a Sergio Fava) salutato 
già dalla critica più accorta co¬ 
me un testo 
poetico im¬ 
portante. 

«Che c'entra 
Baudelaire, 
senon nel ro¬ 
vesciamento 
del titolo? 

Come si po¬ 
trebbe legge 
re su qualche 
rivista, Bau¬ 
delaire é un 
classico: in 
quanto tale 
incommen- 
tabile, intoccabile eterno una 
voltapertutte. 

Non é sfida all'Autore de "I 
fiori del male" etanto meno al 
paesaggismo (interiore o este 
riore) del secolo appenascorso. 
È u n a sfi da al I a poten zi al i tà dd 
linguaggio». 

Bene, lei haaffermatodi non es¬ 
sersi imbattuto mai prima di 
questo ‘"I mal de’fiori" in una 
nostal gi a del I ecose«chenon fu- 
ronomai»innessunaproduzio- 
nearti sti ca. Puòspi egarsi ? 
«Sono da sempre stato privo 
d'ogni vocazione poetica inte¬ 
sa come mimesi degiaca ddia 
vita come ricordo, rimpianto 
degli affetti-paesaggi, mai scal¬ 
dato dalla "povertà ddl'amo- 
re", sempre nd versi dd poema 
ridimensionato ndia sua fun- 
zionedi "amorfacchino", cor- 
teseo no. Riscattato dall'o-sce- 
no demotivato, divino, svuota¬ 
to una volta per tuttedel l'affan¬ 
no erotico nd suo ossessivo ri¬ 
petersi senza"ritorno"». 
L'esercitazione poeticaèdiven- 
tataunallenamentodi massa. 
«Sono subissato da infinite 
mortificanti missive giovani li¬ 
sti cheeno, impregnatedi uno 
sformato verso I i bero, si ntoma- 
ticheemulazioni di un qualco¬ 
sa chei sedicenti autori già da 
lettori ritengono valore poeti¬ 
co; orrida "voce". Lefonti con- 
sacratedd vati nesono più che 
responsabili, dal momento che 
hanno sempre proposto una 
"poesia" comunicativa, edifi¬ 
cante, a volte satura di deca¬ 
dentismo smidollato, spac¬ 
ciandola impunemente come 
opera d'arte. Siamo sempresta- 
ti vittime d'una poesia che in¬ 
nanzitutto si é sempre beota- 
menteillusad'esserend discor¬ 


so autori al echetramava. Come 
se si potesse essere autori di 
qualcosa!». 

Come definire "’l mal de' fio¬ 
ri"?». 

«È una ricetta farmaceutica di 
controindicazioni: struttura, 
dialettica, sociale, prossimo¬ 
lontano, il non esserci, eccete 
ra... Non si puòcheconfermarsi 
"stranieri ndiaproprialingua". 
Il plurilinguismo (crogiuolo di 
idioletti, arcaismi, neologismi 
di che trabocca il poema) é il 
contrario d'una accademia di 
scuola interpreti. È "Nomadi¬ 
smo": divagazione, digressio¬ 
ne, chiosa, plurivalenza, ecce¬ 
tera. Il testo intentato é (deve 
essere) smentito, travolto dal¬ 
l'atto, cioè depensato. Poesiaé 
l'Immediato nella ruminazio- 
neoraled'uno scritto giàestra- 
neo a noi dicenti. Scritto in Vo¬ 
ce. Voce co¬ 
me ri-ani mo¬ 
zione (rigor- 
mortis) del 
morto orale 
cheélo scrit¬ 
to». 

DaPertinia 
Eduardo a 
Gassman, 
tanti i suoi 
estimatori. 
Qualcuno 
le ha anche 
detto; «Gli 
altri chiac¬ 
chierano,tu parli». 
«Indubbiamente volei/a dire 
"Tusei laVoce,gli altri sono pa¬ 
role". Lastessacosapuoi trovar¬ 
la beneesaminata sia in un rac¬ 
conto di Poe che in uno di Je 
mes... Davanti al caminetto, sa, 
tra una caccia ingleseel'altra... 
il t^ore... senti dellagenteche 
chiacchiera; poi a un certo mo¬ 
mento t'accorgi sec'éuno dav¬ 
vero che parla... ma quando 
parla éparlato, non sta conver¬ 
sando, non vuole comunicare 
niente, non vuole esprimere 
n i en te. ÈI a voce, eh e h a su pera- 
tolaparola,quindi ilchiacchie 
riccio». 

Dice di aborrire cinema e tea¬ 
tro, pur appartenendo alla so¬ 
cietà dello spettacolo; come lo 
spiega? 

«Aborro nella società dello 
spettacolo, come credo d'aver 
ripetutomillevolte,tuttoquel- 
lo che si dà in rappresentazio¬ 
ne. Qualunque forma di rap¬ 
presentazione sono formulet- 
te, trovatine, "confitures" (re 
gie, eccetera)... Questo imbel- 
lettamento che ha fatto anche 
tanta saggistica sulla letteratu¬ 
ra, sui classici... Comeun girare 
intorno ad un obitorio, che è 
poi la situazione editoriale at¬ 
tuale. Quindi il teatro èl'imma- 
gine, è volgare... in nome di 
dio!...nonèl'occhioildonopiù 
bello, èl'orecchio semmai. È il 
suono che ci pervade, noi sia¬ 
mo suono». 

Perchél a stam pa èsem prestata 
trai suoi bersagl i preferiti ? 

«Sono d'accordo con Derrida; 
libertà non di stampa ma liber¬ 
tà dal la stampa. Perchélastam- 
pa informa davvero sempre i 
fatti ma non informa mai sui 
fatti». 



Il 

Il poema 
«’l mal 
de'fiori» 
non è 
«una sfida» 
a Baudelaire 

-ff- 



L'«effetto» 

deChiricD 

Nel «Mistero laico»Jean Cocteau 
difendeil genio del maestro italiano 



I Pubblichiamo un ampio estratto de «Il 
mistero laico» di Jean Cocteau, edito a 
Parigi nel 1928, accompagnato dal 
sottotitolo «Giorgio de Chirico. Saggio 
di studio indiretto». Il libretto, ristam¬ 
pato dalle edizioni «Se» di Milano, nel¬ 
la bella collana «Piccola enciclopedia», 
sarà in libreria nei primi giorni di giu¬ 
gno. 

La fine degli anni Trenta segna una da¬ 
ta cruciale nella vita e nell'opera di de 
Chirico, una sorta di data limite. Re¬ 
spinto dalla cultura ufficiale italiana (la 
«stroncatura» di Roberto bonghi del 
1919 continua a fare testo), gli stessi 
surrealisti, con alla testa André Breton, 
che pure lo avevano accolto con entu¬ 
siasmo nelle loro file, stanno avviando 
una clamorosa procedura di rifiuto e di 
sconfessione. 


Ecco che col suo intervento Cocteau fa 
saltare questo disegno di esclusione. Nelle 
sue pagine frammentarie, aforistiche e 
sentenziose, lo scrittore francese dispiega 
attorno a de Chirico un campo di interfe¬ 
renze sorprendenti e magnetiche. Co¬ 
cteau accetta in pieno la provocazione del 
maestro italiano, fino ad impiantare - co¬ 
me sostiene Alberto Boatta nel suo saggio 
introduttivo - un universo parallelo a quel¬ 
lo del pittore. Come il quadro di de Chiri¬ 
co é un luogo di incontri casuali e motiva¬ 
ti, eoa lo sono queste pagine, dove Co¬ 
cteau sperimenta l'«effetto» de Chirico 
prima su di sé e poi sulla cultura, la stessa 
mondanità del secondo e terzo decennio 
del Novecento. Per assegnare infine alla 
morte il aiolo di incidente assoluto, capa¬ 
ce di mettere a nudo il mistero «laico» che 
abita la superficie del mondo. 


La famiglia paterna di de Chirico: 
zio e zia pazzi. Lo zio spingeva da¬ 
vanti a sé una sedia per evitare di 
cadere in un precipizio. La zia 
Olimpia scioglieva la sua chioma 
superba, s'inginocchiava davanti a 
un canapè e vi strofinava il cranio 
fino a diventare calva. Smili prece¬ 
denti contribuiscono a togliere 
qualsiasi carattere pittoresco all'o¬ 
pera di deChirico. 

* * * 

Il fratello di deChirico, Savinio, era 
musicista e poeta. 3 miseadipinge- 
re. Savinio testimonia che gli stessi 
ricordi d'infanzia e uno spirito di 
famiglia fanno da guida a de Chiri¬ 
co. Due fratelli cresciuti in Grecia, 
di origine italiana, sorvegliati dalla 
sommità dell'Acropoli dalla madre, 
in abito scollato, seduta su una pol¬ 
trona dorata con un mazzo di rose 
in mano. 

* * * 

Nei confronti delle altre tele, le tele 
di deChirico ostentano l'immobili¬ 
tà delle statue, la calma solenne de¬ 
gli incidenti che sono appena acca¬ 
duti e mostrano i gesti, le smorfie 
della velocità sorpresa daN'immobi- 
lità senza avere avuto il tempo di 
mettersi in posa. 

* * * 

Non mi interessa stabilire se deChi¬ 
rico dipinga meglio o peggio, se si 
ripeta o se inventi. Vorrtabe dire 
porsi da un punto di vista estetico, 
mentre de Chirico mi interessa dal 
punto di vista etico. Mi testimonia 
l'esistenza di una verità dell'anima, 
escludendo ogni aspetto pittoresco, 
assieme al retroterra dove trova ali¬ 
mento. 

* * * 


In una tela di deChirico gli oggetti 

non si sono dati appuntamento. 

* * * 

Mi voltai bruscamente. Un bel ra¬ 
gazzo attraversava una piazza vuota 
in bicicletta, a ruota libera. Nudo e 
con la bombetta. Era Mercurio. 

* * * 

La vera eleganza non vuole stupire. 

I contadini scozzesi che vanno a 
caccia e a pesca di selvaggina molto 
astuta, si vestono secondo la stagio¬ 
ne, si confondono con le nebbie e 
le brughiere, finendo per mimetiz¬ 
zarsi perfettamente nel paesaggio. 
Un Odilon Redon spaventa la poe¬ 
sia, che si dà alla fuga. Un deChiri¬ 
co si fa poesia, assume, per mezzo 
del mestiere, l'attitudine morale ca¬ 
pace di prendere il posto del miste¬ 
ro, di avvicinarlo, di addomesticar¬ 
lo, di catturarlo senza sforzo. 


* * * 

Picasso inganna lo spirito. Voglio 
dire che per acchiapparci nostri uc¬ 
celli ha inventato un'uva degna. De 
Chirico usa il trompe-l'oeil cosi co¬ 
me un criminale rassicura la vitti¬ 
ma: «Non abbia paura. Ecco, qui c'è 
un campanello, la finestra è una ve¬ 
ra finestra, la porta è aperta. Basta 
chiamare...». 

* * * 

Il vero realismo consiste nel rappre¬ 
sentare le cose sorprendenti nasco¬ 
ste sotto il velo dell'abitudine e che 
non sappiamo più vedere. Il nostro 
nomenon ha più forma umana. Ma 
a volte succede che la voce di un 
fattorino che in un corridoio d'al¬ 
bergo scandisce il nostro nome, la 
richiesta di una cassiera, le risa di 
un gruppo di scolari che se ne fan¬ 
no beffe in classe, strappino il velo 


e scoprano nuovamente questo no¬ 
me, Saccata da noi, solitario e sin¬ 
golare come un oggetto sconosciu¬ 
to. Una poltrona Luigi XVI ci colpi¬ 
sce davanti al negozio dell'antiqua¬ 
rio, incatenata al marciapiede. 

«Che Srano animale! È una pol¬ 
trona Luigi XVI». In un salotto non 
l'avremmo mai viSa. DeChirico ci 
moSra la realtà spaesandola. È uno 
spaesaggi Sa. Le circoSanze sor¬ 
prendenti in cui colloca una casa, 
un uovo, un guanto di gomma, una 
teSa di gesso, rimuovono il velo 
del l'abitudine, fanno cadere queSi 
oggetti dal cielo come un aviatore 
caduto trai selvaggi. DeChirico do¬ 
na all'oggetto il valore di una divi¬ 
nità. 

* * * 

A Roma, dove nel 1917 lavoravo a 
«Parade», non guardavo Roma. Non 


avevo occhi che per il mio collabo¬ 
ratore. Abitavamo in un albergo 
che si pavon^gia sul retro col suo 
rotondo giardino e che, sul davanti, 
si affaccia a piazza del Popolo. Im¬ 
possibile vedere i capolavori. Basa¬ 
va che decidessimo di visitare una 
chiesa o un palazzo per imbatterci 
in un divieto. 

Di notte uscivamo dall'Flotel Mi¬ 
nerva dove abitavano le ballerine 
russe, e attraversavamo una città 
fatta di fontane, di ombre e di chia¬ 
ro di luna.Tutto cambiava scala. Vi¬ 
sitavamo le quinte di Roma. Vede¬ 
vamo come è disegnata. 

Di giorno, Roma mi confonde. Il 
Foro esibisce il disordine di una 
Sanza dopo il passaggio degli svali¬ 
giatori. Non reSano che bottiglie 
scolate, bicchieri, cassetti vuoti, cas¬ 
settoni sventrati, biancheria sparsa. 
Il meglio èSato portato via. 

* * * 

Non conoscevo de Chirico. Mi 
avrebbe aiutato a decifrare Roma, 
soprattutto vuota, al chiaro di luna, 
se avesse potuto distrarmi dallo 
spettacolo di Picasso. 

* * * 

AN'ohginedei paesaggi ammobiliati 
ci deve essere qualche film comico 
americano. Forse proprio il film do¬ 
ve un gruppo di creditori si porta 
via una casa smontabile, mentre i 
proprietari continuano tranquilla¬ 
mente a pranzare. 

* * * 

È naturale che un guanto di gomma 
appeso vicino ad una testa di gesso, 
che una via deserta, che un uovo 
isolato in un vuoto inquietante, che 
una luce da eclisse e da pestilenza 
conducano il nostro pittore al tea¬ 
tro di Eschilo e di Sofocle, sfidando 
da pari a pari questi autori tragici, 
qu^i animi spalancati su vicende 
devastate dall'incesto. 

De Chirico, nato in Grecia, non 
ha più bisogno di dipingere Pegaso. 
Un cavallo davanti al mare, pervia 
del colore, degli occhi, della bocca 
acquista l'importanza del mito. 
Penso al film «Ben Flur», che tanto 
ci aveva affascinato con i suoi quat¬ 
tro cavalli bianchi. Filmati in piena 
corsa, da un veicolo che li seguiva 
ad egualevelocità, presentavano un 
blocco dal profilo scomposto, scol¬ 
pito in un vento di marmo. 

* * * 

DeChirico 0 il luogo del crimine. 

* * * 

DeChirico èanchel'oradel treno. 

* * * 

La morte è il solo pezzo che circoli 
liberamente e in tutte le direzioni 
sulla scacchiera di deChirico. 

* * * 

Addio lettore, vado adormire. 

Sono devastato dalla poesia come 
certi dottori dall'uso dei raggi X. 
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CREDITO 


Banco Napoli, Sanpaolo Imi chiude con Bnl 

FRANCO BRIZZO 



P ostiduetassdliimportanti versoiacondusioneddi'operazioneche, coni'acqui- 
sizionedd controiiodd Banco di Napoii, porterà aiia nascita dd secondo gruppo 
bancarioin Itaiia per attività finanziarieddia ciientda, risparmiogestitoeim- 
pieghi. La Bni ha dato, infatti, ii via Ubero aii'accordo peria cessionedd 49% di Bn 
H oidingfia hoidingchecontroiia ii Banco di N apoii) a un prezzodi 1.692,7 miiiardi. E 
sempreieri ii consigi iodi ammi ni strazi onedd Sanpaoiolmi ha ddiberatodi procedere, 
entro metà giugno, d'intesa con ii gruppo Goneraii, ai progetto di scissionecheporterà 
aii'acquisizionedd51% ddcapitaiedd “GruppobancarioBancoNapoii". 








La Borsa 


MIB-R 

30.427 

-K),88 

MIBTEL 

31.367 

-Fi,07 

MIB30 

46.334 

-Fl,20 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,935 

-t0,009 

0,926 

LIRA STERLINA 

0,622 

0,000 

0,622 

FRANCO SVIZZERO 

1,571 

-t0,004 

1,567 

YEN GIAPPONESE 

99,800 

-t0,480 

99,320 

CORONA DANESE 

7,461 

-t0,002 

7,459 

CORONA SVEDESE 

8,412 

-t0,008 

8,404 

DRACMA GRECA 

337,100 

-0,050 

337,150 

CORONA NORVEGESE 

8,342 

-t0,035 

8,307 

CORONA CECA 

36,230 

-0,090 

36,320 

TALLERO SLOVENO 

205,372 

-tO,019 

205,353 

FIORINO UNGHERESE 

259,580 

-0,400 

259,980 

ZLOTY POLACCO 

4,143 

-0,029 

4,172 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

-t0,001 

0,573 

DOLLARO CANADESE 

1,406 

-tO,015 

1,391 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,035 

-tO,014 

2,021 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,621 

-t0,007 

1,614 

RAND SUDAFRICANO 

6,633 

-t0,037 

6,596 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«Benzina, non c'è concomenza» 

Tesauro: prezzi, compagniecolluse». Opec, può aumentarela produzione 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Nd settoredei carburan¬ 
ti non è bastato liberalizzare i 
prezzi per creare un vero merca¬ 
to. Per il presidente ddl'Anti- 
tmst, GiuseppeTesauro, qudia 
ddia distri buzioneddia benzi¬ 
na è stata «una mezza riforma, 
una liberalizzazione parziale 
cheva i n vececompi etata». 

E guai a cedere alla «nostal¬ 
gia» di prezzi più o meno con¬ 
tro 11 ati : «N on è questa - afferma 
- la medicina appropriata» per 
frenarelafollecorsaal rialzo dd 
prezzi ddlebenzi ne 

Poco mercato, poca concor¬ 
renza: è dunque questa la con- 
clusionecuigiungeTesauronel- 
I a sua rd azione annuale. E l'in¬ 
sidia è qudia di «favorire com¬ 
portamenti collusivi». Di cartel¬ 
lo, in altre parole. Sull'ipotesi 
della«collusione»,dd resto,èin 
corso un'istruttoria che l'Anti- 
trust ha avviato nei confronti 
ddle principali compagnie pe¬ 
trolifere: l'esito si conoscerà a 
breve, ladata fi ssataèl'Sgi ugno 
ed è stato lo stesso presidente a 
garanti rechenon vi sarà alcuno 
slittamento. 

«Sono tesi che conosciamo», 
replica l'amministratore dde- 
gato ddI'Eni, Vittorio Mincato 
il qualeannunciacheunavolta 
avuti i risultati dd procedimen¬ 
to amministrativo, «si andrà fi¬ 
no in fondo». L'iinjttoria, in¬ 
fatti, non esaurisce il suo iter 
presso l'Authority, ma ha gradi 
successivi inTarend Consiglio 
di Stato. 

S dovrà così aspettare un bd 
po' per sapere se sul caro-benzi¬ 
na - peraltro motore ddia ri¬ 
monta ddi'infiazione - pesano 
o no comportamenti collusivi 
ddlecompagnie. 

Intanto il presidente dell'U¬ 
nione petrolifera. Pasquale De 
Vita,escludechein Italiai prezzi 


dei carburanti siano aumentati 
più che negli altri paesi euro- 
pd». PerDeVita, è vero il con¬ 
trario. «Bastaconfrontare-spie¬ 
ga - l'aumento dd costo di una 
tonndiatadi benzina sui mer¬ 
cati internazionali con l'incre¬ 
mento dd prezzi alla pompa in 
Italia e si vede 
che questi ul¬ 
timi sono cre¬ 
sciuti molto 
meno». 

Sul fronte 
governativo, è 
il ministro 
delle Finanze 
Ottaviano dd 
Turco a far sa¬ 
pere che per il 
momento 
non si andrà 
oltre «il decre¬ 
to sulle 50 li¬ 
re». «Per ora 
dobbiamo fer- 


MERCATI 


L'Antitmst: «Italia, più flessibilità e meno re^lamenti» 
Le privatizzazioni? «Hanno creato monopoli privati» 


ROMA Acederare sulla flessibilità: èque 
sta I a eh i ave per far recu perare al I ' I tal i a ij 
suo «potenzialee innescare la crescita». È 
lastradaindicatadal presidenteddl'Anti- 
trustGiuseppeTesauro, perii quale«l'as- 
settoistituzionalehail compito di garan¬ 
ti re flessibilità superando il maggior osta¬ 
colo: gli assetti regolamentari diffusi e 
spesso improvvidamentepenetran ti». Per 
Tesauro inoltreloschemaperleliberaliz- 
zazionifin qui adottato,èormai superato. 

Nd suo intervento all'assemblea an- 
n ual edd I a Autori tà Antitrust, davanti al I e 
più altecari cheistituzionali ddio Stato, il 
presidentehadunquepuntato il dito sulle 
eccessive regolamentazioni che ancora 
frenano lacrescitadi alcuni settori: «lete 
I eco mu n i cazi 0 n i, l'en ergi a d ettri ca, i I gas, 
leposte, il settoretdevisivo - dice- sono 
esempi di mercati in rapida evoluzionee 
dalle grandi opportunità di crescita, ma 
ancora frenati da regolamentazioni basa- 
tesu riferimenti tecnologici edi consumo 
spesso superati». Quanto ai servizi di pub¬ 
blica utilità, l'Autorità ribadisce che «le 
privatizzazioni non conducono necessa¬ 
ri amen te alla concorrenza, anchese asso¬ 
ci ate ad estese I i beral i zzazi on i, ma posso¬ 
no invece favorire la creazionedi mono- 
poli privati, solo eventualmente più effi¬ 
cienti». L'indicazione ddI'Autorità è in 
proposito qudia di «una necessaria ri¬ 
strutturazione societaria» che preceda la 
privatizzazione stessa. E la preferenza va 
verso «u n a vera e prò pri a separazi on epro- 
prietaria»con il «duplicevantaggiodi di¬ 
minare gli incentivi ddi'impresa in posi¬ 
zione dominante ed estendere abusiva¬ 
mente tale posizione in altri mercati po¬ 
tenzi al menteconcorrenziali edi semplifi¬ 
care l'attività di regolamentazione». 
Quanto alla flessibilità, Tesauro ha detto 
cheil nododdla«equitàsociale»non de 
verappresentareun alibi, «unatentazione 


di giustificarel'adozionedi politichecon¬ 
servative»: che il costo ddia flessibità 
«debba essere socializzato è condizione 
non solo auspicabile ma necessaria». La 
«vera sfida è sui modi di socializzazione» 
che devono passare - prosegue Tesauro - 
attraverso «appropriate politiche econo¬ 
miche redistributive», perché «sottrarsi 
allaconcorrenzatramitel'adozionedi mi¬ 
sureregolamentari di ingiustificataprote 
zionenon èun alternativavantaggiosa». 

E il settoreddletdecomunicazioni re 
sta uno dd più bersagliati dall'Antitrust. 
Dall'abuso di posizione dominante ai 
comportamenti collusivi fino alla pubbli¬ 
cità ingannevole, il mondo ddletic è in¬ 
fatti molto spesso oggetto di interventi 
ddi'organismo cheil presidenteGiusep- 
peTesauronon hamancatodi sottolinea¬ 
re. Tesauro ha infatti ricordato il compor¬ 
tamento «collusivo»ten utodaTimeOm- 
nitd in occassione ddia fissazione dd 
prezzi per lechiamatefisso-mobileed ha 
citato i procedimenti che hanno interes¬ 
sato Tdecom "in ragion edd suoi tentativi 
di ostacolare l'ingresso dd concorrenti». 
«Il casoTim-Qmnitd dimostrachelacul- 
tura ddia concorrenza non si acquisisce 
daun giornoall'altroechend settori di re 
cente liberalizzazione sussite non solo il 
rischio di comportamenti abusivi, ma an¬ 
che qudio di accordi collusivi» ha detto 
Tesauro sottolineando come «la gravità 
ddI'intesahaindottol'Autoritàainfligge 
realledueimpreseunasanzionedi quasi 
ISOmiliardi di lire, lamaggiorein termini 
assoluti mai comminata dall'Autorità». 
Tesauro ha tuttavia puntato il dito anche 
verso Tdecom che «anche recentemente 
ha cercato di conquistare una posizione 
dominantend mercato dd servizi di col¬ 
icamente ad I ntern et», rendendo i mpos- 
sibile ai «nuovi operatori rimanere nd 
mercato sen za perdi tecon si dercvoi i ». 



Il Garante 
Giuseppe 
Tesauro 
durante 
la sua 
relazione 
alTassemblea 
annuale 
dell'Antitrust 
Giuseppe 
Giglia/Ansa 


marci a que¬ 
sto», ha detto. 

E sull'ipotesi 
dd ministro 
Letta, di un in¬ 
tervento sui 
prezzi attra¬ 
verso la steri- 
lizzazionedd- 
l'Iva, Del Tur¬ 
co si è detto 
possibilista: 

«Il ministro 
dell'Industria 
può fare proposte al Consiglio 
dd ministri.Vedremo». 

Amiva intanto qualche timi¬ 
do segnale di alleggerimento 
peri prezzi: laFinacheduegior- 
ni fa aveva sfon dato il record di 
2.255 lire per un litro di supere 
di 2.170lireperunodi verde,da 
oggi ridurrà infatti di 5 lire al li- 
troil prezzoddlebenzine. Rossa 
e verde scenderanno coà sotto i 
massimi toccati nd giorni scorsi 
attestandosi, rispettivamente, a 
2.250e2.165lireal litro. 


E in linea con tali livelli, se¬ 
gnati anchedallaShdLsi porte¬ 
rà oggi an eh e l'Api con u n i n cre- 
mentodi 5lireal litro dd prezzo 
ddlebenzine. 

Segnali positivi vengono an¬ 
che dall'Qpec che ha mosso il 
primo passo per raffreddare la 
corsa dd petrolio: il presidente. 
Ali Rodriguez ha annunciato 
che l'organizzazione aumente¬ 
rà la produzione se il costo dd 
greggio rimarrà sui livelli attua- 

I : 


ROMA I dati sulla natalità-mor¬ 
talità ddle imprese nd primo 
tri mostre del 2000 lasciano pre¬ 
sagire una buona 'annata' per 
l'economia nazionale. E i dati 
migliori arrivano dalle regioni 
dd centro-sud. Nei primi tre 
mesi dell'anno - informano da 
Unioncamere- i dati di Infoca- 
mere sulle imprese mostrano 
102.799 'nascite', ovvero il nu¬ 
mero più elevato dal 1993, an¬ 
no in cui larilevazioneèdiven- 
tatatri mestral e. Al I o stesso tem¬ 
po però èd ovato ancheil nume¬ 
ro ddle cessazioni (102.480) 
con un saldo positi vochesi atte- 
staa319unità. MadaUnionca- 
mere spiegano che bisogna te- 
n er presen te i I fatto eh espesso I e 
cessazioni di fine anno vengo¬ 
no spesso i mputateal l'i n izi o dd 
tri mestresuccessi vo. 11 dato mo¬ 
stra dunque - come afferma Da¬ 
nilo Longhi, presidente di 
Unioncamere-cheil risultatodi 
stabilità dd saldo «èsegno, per 
un verso dd lecrescenti difficol¬ 
tà che le imprese incontrano a 
staresul mercato e, peraltro ver¬ 
so, ddlafortevitalitàimprendi- 
tori al e che caratteri zza ancora i I 
nostro paese». Spai mando i I da¬ 
to generale sull'intero trime- 


Imprese^ boom delle nascite al sud 

UniorKsmere in testali Lazio, seguono Campania e Calabria 


stre, viene fuori infatti che in 
ognuno dei 64 giorni lavorativi 
si sono iscritte in media 1.606 
impresend registri ddlecamere 
di commercio: «Perii 60%-spie- 
gaLonghi -sitrattadi nuovi im¬ 
prenditori cheaffrontano perla 
primavoltail rischiod'impresa, 
mentreil restante40%èrappre- 
sentato da imprese che modifi¬ 
cano il loro as^o». 

Un risultato di tutto rispetto 
quindi soprattutto consideran¬ 
do chei dati migliori si riscon¬ 
trano nelle regioni dd centro- 
sud, quel le storicamente meno 
in lineacon losviluppodd resto 
dd paese. Guida infatti il grup¬ 
po di testa il Lazio con un tasso 
di crescita (-K),49%) molto più 
al to del 1 0 0,01% del I a med i a i ta- 
liana. Seguono a stretto giro 
CampaniaeCalabriaeun 'timi¬ 
do' segno più appareanchenel- 
le altre regioni del Sud mentre 
nd nord si contano soltanto se¬ 


gni meno. Rispettoalledinami- 
che settoriali - si spiega inoltre 
da Unioncamere - continua la 
ristrutturazionedi commercio e 
manifatturiero: i due settori 
mostrano infatti una di minu- 
zionend numerodi impresere¬ 
gistrate pari, rispettivamente, 
alloallo0,83%eddlo0,70%.AI 
contrario aumentano le unità 
produttive appartenenti al set- 
toreservizi alleimpresedove, in 
particolare, 'infonnaticaed atti¬ 
vità connesse' mostra un tasso 
complessivo di crescita ddio 
0,46% con una punta nel Mez¬ 
zogiorno (-Hl,9%). Crescita so- 
sten uta an eh e per l'i n termed i a- 
zione monetaria e finanziaria 
(-tO,92%). Infine, per quanto ri¬ 
guarda l'agricoltura, i cui dati 
ven^no trattati separatamen¬ 
te, si registra un forte saldo ne¬ 
gativo : -14.172 unità, ovvero 
piùdeldoppioddle6.055 unità 
rilevatene! pri metri mestre'99. 


I NUMERI DELLE IMPRESE 

Dati relativi al primo trimestre 2000 
Iscritte 102.799 
Cessate 102.480 


I SALDI PER AREA 


Centro 

Sud 

Nord-Ovest 

Nord-Est 



-1-1.364 Lazio 
-1-1.762 
-1.117 
-1.690 Calabria 


Campania 


COSI PER I DIVERSI SETTORI 

SOCIETÀ DI CAPITALE 
SOCIETÀ DI PERSONE 
ALTRE FORME SOCIETARIE 
AZIENDE AGRICOLE 

Fonte: Unioncamere 


-1-11.079 


-1-3.793 


-1-3.467 


-14.172 


P&G Infograph 


IL CASO 

Legacoop investe nel Mezzogiorno 
Sono previste tremila assunzioni 


ROMA È il col legamento tra Nord 
e Sud, come trasferimento sia di 
know how sia di attività impren¬ 
ditoriali, uno dd cardini su cui 
punta la Lega ddle cooperative 
perlosviluppodd sistemacoope¬ 
rativistico nel Mezzogiorno. Lo ha 
detto il presidente di Legacoop, 
Ivano Barberini, intervenendo a 
Palermo aH'assemblea ddle coo¬ 
perative meridionali. E investi¬ 
menti per migliaia di miliardi so¬ 
no in programma perii prossimo 
futuro: lesolecoopdi consumato¬ 
ri nepre/edono nd mezzogiorno 
peri.lOOmiliardi,con l'assunzio- 
nedi 3milaaddetti. Lecoopdi co¬ 
struzione stanno effettuando in¬ 
vestimenti per606mld. 

Lecoop ddia Lega sono nd sud 
dd paese4.300, perun totaledi 71 
mila occupati e6.500 miliardi di 
fatturato l'anno, pari all'11% dd 
dato nazionale. Il sistema è com¬ 
plessivamente ancora debole, no¬ 
nostante il trend positivo che in¬ 


dica nd ‘99 un incremento ddle 
coop dd la Lega al sud pari al 44% 
ddle nuove adesioni. Gli investi¬ 
menti chelaLegahadestinatone- 
gli ultimi tre anni al Mezzogiorno 
ammontano al 30% dd totale, e 
cioè6milamiliardi (con utili per2 
mila miliardi e una aumento dd 
18%nd '99).Perconsolidareiltes- 
suto di imprese esistenti la Lega¬ 
coop hacreato un apposito fondo 
rotativo di 10 miliardi istituito da 
Coopfond eFincooper. Nd Mez¬ 
zogiorno risultano già impegnate 
25 coop emiliane e numerose to¬ 
scane. «Certo - ha sottolineato 
Barberini - leprospettivedi cresci¬ 
ta di pen don o molto dal l'att^gi a- 
mentoddlapubblica amministra¬ 
zione». Blocco dd cantieri, rallen¬ 
tamenti nd settore distribuzione 
(dalla chiusura di un ipermercato 
ad Avd lino,alsequestodicantieri 
in Puglia) sono tra i problemi che 
ostacolano le cooperative nd 
Mezzogiorno. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


IL CASO 


Violenti e senza speranza 
I «mercenari» della Sierra Leone 







Como d'Afnca, si tratta esi spara 

L'esercito diiopico si ritira parzialmente; ottimismo ad Algeri 


ROMA I mediatori ostentano otti¬ 
mismo, mai cannoni continuano 
asparareei soldati amorireelafi- 
nedd conflitto tra Etiopia ed Eri¬ 
trea ancora non s'intrawede 
mentre ad Algeri sono entrati nel 
vivo i colloqui adistanzatraledue 
parti. Dopo l'americano Lake, 
emissariodi Clinton, 

anche l'altro prota- _ 

genista della com¬ 
plessa vicenda politi¬ 
co-diplomatica del 
Corn od'Africa, il mi¬ 
nistro della Giustizia 
algerino Ahmed 
Ouyahia si è dimo¬ 
strato fiducioso in 
una soluzione: «I pri¬ 
mi contatti con la de¬ 
legazioneetiopica ed 
eritrea - ha detto il 
rappresentante di 
Bouteflika - hanno 
dimostrato la buona 
volontà delle parti e 
la determinazione 
dei mediatori». 

Ma dalla foresteria 
governativa di Dje- 
naneal-Mithaknonè 
trapelato altro sui 
colloqui in corso ad 
Algeri, dovei media¬ 
tori fanno laspolatra 
i due ministri degli 
esteri africani eheevi- 
tano il confronto di¬ 
retto. Dunque non 
resta che registrare 
l'ottimismo dei me¬ 
diatori che però si 
scontra con quello 
chesta accadendo tra 
le alte montagne e le 
pianure del Corno 
d'Africa. Gli etiopi, 
perlaprimavoltadal- 
laripresadei combat¬ 
timenti, hanno fatto _ 

un passoindietro riti¬ 
rando le truppe che 
avevano sfondato le 
difeseeritreenei pres¬ 
si di Barentu, 250 chilometri asud 
ovest dalla capitale Asmara. Se¬ 
condo le fonti ufficiali di Addis 
Abeba ci ò èawen uto perch é èsta- 
to «conseguito l'obiettivo di an¬ 
ni en tare l'esercito eritreo ed i recu¬ 
pererei territori occupati». 

La mossa del premier etiopico 
MellesZenawi rappresenta senza 
dubbio un segnale indirizzato ad 
Algeri, anchesein quellapartedel 
lungo frontenon si sparava da al¬ 
cuni giorni ed anche ieri vi sono 
stati violenti duelli di artiglieria. 
Immacabilmentelefonti dei due 
paesi hanno battagliato anche at¬ 
traverso i comunicati e le invetti¬ 
ve. Gli etiopi h anno detto eh ei ne¬ 
mici sono «sull'orlo della rotta» 
mentre l'Asmara ha definito «un 
gesto di buona volontà» il ridi- 
spiegamento delle truppe lungo 
unalineadi difesa più arretrata. E, 
per l'ennesima volta, laportavoce 
del governo etiopico ha ripetuto 
che«il governoetiopico non haal- 
cun in tenesse ad occupare il terri¬ 
tori o sovran o del l'Eri trea epertan- 
to avendo conseguito i suoi fini, 
ha coerentemente ritirato le sue 
truppe». 

Secondo queste affermazioni i 
sol dati eti opi ci avrebbero cacci ato 
i nemici e, di conseguenza, il con¬ 


fettura 
dei giornali 
in un mercato 
di AddisAbaba 
In alto un cannone 
al confine 
con l'Eritrea 
Pier Paolo Cito/Ap 


L'INTERVISTA 


Serri: «SI è aperto uno spiraglio 
Ora debbono fermare i cannoni» 



TONI FONTANA 

ROMA Rino Serri, sottosegretario gli Esteri, 
mediatore dell'Unione Europea, comincia 
stamattina una sorta di «maratona» diplo¬ 
matica ad Algeri, incontrerà le delegazioni 
dell'Etiopia edell'Eritrea nel tentativo di av¬ 
vi ci n are I e posi zi on i e ottenere I a sospen si o- 
nedei combattimenti. 

Giudicail parziale ri tiro degli etiopi daal- 
cunezoneoccupateun segnalepositivo, ma- 
aggiunge Serri - «occorre arrivare ad unaces- 
sazionedifattodelleostilitàperfavorireil ne¬ 
goziato». 

Senatore Serri condivide il moderato ottimi¬ 
smo degli altri mediatori, l’americano Lakee 
l'algerinoOuyahia? 

«Senzadubbio registriamo oggi un elemento 
nuovo, non dico di essere ottimista, ma al¬ 
meno eh esi èapertaunafinestra. Gli etiopi si 
sonoritirati dall'Eritreaoccidentaleeda alcu¬ 
ni territori cheavevanooccupato. 

Nei giorni scorsi avevo espresso preoccu¬ 
pazione peri bombardamenti etiopici nelle 
areedi Asmara e M assaua, ed ora c'èda regi¬ 
strare positivamente questa dichiarazione 
etiopica sul ritiro che mi auguro stia awe 
nendo. 3 tratta di un segnalechecontribui- 
scead esiti positivi dei colloqui di Algeri cui 
prenderò parte». 

I combattimenti tuttavia proseguono sul 
frontecentrale. 

«Non mi paretuttaviachevi si anosignificati¬ 
vi movimenti di truppechepotrebbero inve 
ceinteressareil fronteorientale, nellazonadi 
BurèeBada, perchéli vi èancoraaperta una 
contestazione. Gli etiopi sostengono che vi 
sono alcune zone occupate e che gli eritrei 
non si sono ritirati. Inoltravi potrebbero es- 


J OLANDA BUFALI NI 

F oday Saybana Sankoh, ex ca¬ 
pitano dell'esercito addestra¬ 
to dagli inglesi, è stato cattu¬ 
rato due settimane fa. Capo cari¬ 
smatico del Fronte rivoluzionario 
unito è accusato di aver dato ordi¬ 
ne ai suoi di sparare sui civili che 
manifestavano contro la guerra. 
Human rights watch, inoltre, sta 
raccogliendo le testimonianze de¬ 
gli stupri, delle mutilazioni, delle 
uccisioni sommarie che gli uomini 
di Sankoh stanno compiendo nel¬ 
l'area di Masiaka, teatro degli scon¬ 
tri tra forze ribelli e forze governa¬ 
tive. Ma, nonostante l'enormità 
delle accuse, non è detto che San¬ 
koh sarà sottoposto a processo e 
condannato, "irebbe folle", ritie¬ 
ne il suo alleato e presidente libe¬ 
riano Charles Taylor, altro signore 
delle guerre _ 


serealtrecontestazioni, maoggi occorre regi- 
strarechesi èapertaunafinestraemi augoro 
che progressivamente si vada ad una cessa- 
zi on edi fatto del I eosti I ità pri ma ancora di ar¬ 
rivare ad una vera e propria dichiarazionedi 
cessateil fuoco. 

Noi stiamo operando per giungere a que 
sto obiettivo eh e potrebbe favori re enorme 
mentei negoziati ad Algeri chenon so quan¬ 
to dureranno. Forsesi potranno interrompe 
re per poi riprende, maèimportantecheav- 
vengano in un clima di cessazione di fatto 
delleostilità». 

Ad Algeri i dueministri non si parlano mai di¬ 
rettamente.. 

«Il mediatore ufficiale è l'algerino Ouyahia 
eh e ri ferisce anche a noi cheagiamo a nostra 
voltaasostegnodei negoziatori coi i quali di¬ 
scutiamo». 

Alcuni osservatori ritengonochel’Etiopiaab- 
biamiresui porti del Mar Rosso e voglia spin¬ 
gersi ben oltre la riconquista dei territori oc¬ 
cupati dueanni fa. Condi videquestepreoccu- 
pazioni? 

«Non posso fare processi alleintenzioni, mi 
attengo alledichiarazioni chegli etiopi han- 
nofattoapiù ripreseepubblicamentesul fat¬ 
to chenon mettono in discussionenèl'inte 
grità territoriale nè la sovranità dell'Eritrea. 
Devo evogl i o credereal lei oro parol e. 

L'Unione Europea, cheèstata chiamata a 
dareun contributo significativo, sostienegli 
sforzi di pace; ho incontrato più volteSolana 
che mi ha espresso piena fiducia, ho sempre 
informato la presidenza portogheseecolla- 
bori amo co n gl i Stati U n i ti ». 

Partedunqueper Algeri fiducioso... 

«In questo momento ritengo cheil pendolo 
stiva girando verso il processo di pace, non 
devetornareindietro». 


"watoen» ■STORIE 

sce il carisma di UGUALI 

queso ex Stu- Vagabondi 

dente degli an- ^ 
ni 70, addestra- fi spostati 
todaGheddafi? Per un pugno 

Richards, antro- di diamanti 

pologo autore g] servizio 

di Fighting for , 

thè rain forest, di Sankoh 
sulla guerra in 

Serra Leone, per comprendere che 
cosa spinga gli adolescenti ad unir¬ 
si in una guerra che insanguina il 
paese dal 1991 bisogna andare alle 
radici di quello che si configura co¬ 
me un enclave, una setta, un movi¬ 
mento sociale separato dalla socie¬ 
tà rurale che caratterizza il resto del 
paese: "Il reclutamento non è sem¬ 
pre forzato - sostiene Richards - 
questi ragazzi vengono spesso dai 
ranghi della violenza di strada", 
bambini a cui i genitori non posso¬ 
no garantire la scuola o un mestie¬ 
re, di cui lo Stato non si occupa e 
che trovano nei ranghi dei ribelli 
una struttura "egualitaria, merito¬ 
cratica e iniziatica". Iniziazione al¬ 
la violenza, anche gratuita, per ca¬ 
pire la "verità centrale" di una real- 
tàin cui c'èuna ristretta élite chesi 
appropria delle ricchezze prove¬ 
nienti dai diamanti echeescludela 
grande massa di giovani. E proprio 
la loro estraneità, l'emarginazione 
dal resto della società rurale spiega, 
in parte, l'inusitata violenza delle 
loro azioni. Paul Richards, che ha 
condotto le sue ricerche sul campo, 
intervistando ragazzi ribelli e ra¬ 
gazzi arruolati nell'esercito r^ola- 
re, è stato ospite del colloquio in¬ 
ternazionale organizzato dalla Fon¬ 
dazione Feltrinelli su "Costruzione 
etnica e violenza politica". La Fon¬ 
dazione Feltrinelli sta facendo un 
lavoro straordinario che, dall'anno 
prossimo, porterà all'istituzione di 
un centro di monitoraggio perma¬ 
nente per la prevenzione e soluzio¬ 
ne dei conflitti. E, con l'Istituto 
Orientale di Napoli e con l'Univer¬ 
sità di Torino, comincia a pubbli¬ 
care i propri materiali. In questi 
giorni in libreria è "Uomini in ar¬ 
mi", edito da L'Ancora del Mediter¬ 
raneo, Napoli, sulle radici delle vio¬ 
lenze etniche in Africa e nei Balca- 


fl itto voi gerebbe al termi n e. M a i I 
parziale ritiro etiopico lascia irri¬ 
solte alcune dispute di confine e 
migliaiadi soldati restano schi ara¬ 
ti lungo un fronte estesissimo an¬ 
cora in fiamme. I colloqui di Alge¬ 
ri, nonostante le «rassicurazioni» 
del governo etiopico cominciano 
mentre ancora si combatteein un 
climadi reciproco sospetto. 

Ad Algeri il mediatoreOuyahia 
h a com i n ci ato I a fati cosa marato- 
nadiplomaticaincontrandoil mi¬ 
nistro degli Esteri eritreo Haile 
Woldansae che ha esordito con 
un'affermazionepoco rassicuran¬ 
te sul futuro del negoziato: «L'E¬ 
tiopia - ha detto il diplomatico 
dell'Asmara - vuole annientare 
l'Eritrea contrariamenteaquanto 
ha sempre affermato, non solo 
colpi sceobiettivi militari, manon 
si fa scru poi 0 d i pu n taresu i ci vi I i ». 
Conferme in tal senso non vene 
sono, ma secondo il ministro al ge¬ 
rì no, la guerra ha già provocato 
«centomila vittime» e le ultime 
speranzedi evitareun carneficina, 
mentreSmilioni di etiopi rischia- 
nodi mori redi fameesete,èlegata 
ai colloqui in corsochepotrebbe- 
ro durare alcuni giorni. Scadenze 
non venesono, si trattatinchèc'è 
spazio perdiscutere. T. F. 


Ito e tniffatiore^ metfta l'ergastolo 

Pechino, condanna «esemplare» per il Paperonecinese 


GABRIEL BERTINETTD 

A ll'epoca di M aoZedongfu 
condannato a morte per 
eresia politica. A veva tes¬ 
suto gli elogi deH'economla di 
mercato n^ll anni In cui vigeva 
Il collettivismo più spinto. Nel¬ 
l'era di Jlang Zemin si è visto 
comminare l'ergastolo per un 
reato ben più concreto e circo¬ 
scrìtto, ma sempreattlnente, In 
negativo, alla sua vocazione 
Imprenditoriale truffa al danni 
di una banca statale. SI chiama 
M u Qlzhong, ma preferì sce au- 
todd'lnlrsl II Soroscinese. 

E In verità èun Indlvlduodal- 
la vulcanica e multiforme atti¬ 
vità affarìstica. La vicenda per 
cui l'hannoprocessatorlguarda 
la falsificazione di alcuni per¬ 
messi d'importazioneal finedi 
ottenerecreditlIn valuta, per75 
milioni di dollari, a vantaggio 


della Land Economie Group, 
una società di cui è presidente. 
Lo sfondo In cui si colloca èl'e 
sploslva crescita del business 
nella Cina del «socialismo di 
mercato», con tutte le contrad¬ 
dizioni che essa comporta, ein 
primo luogo II vertiginoso au- 
mentodella corruzione. 

Alla lettura della sentenza, 
Mu, che respinge ogni adddolto 
esl di ce pronto a da re battagli a 
In appello, si èlronlcamenteau- 
todeflnlto «un eunuco condan¬ 
nato per stupro». Impossibile 
cheloabblacommessoclòdi cui 
mi si accusa, Insamma. Il per¬ 
sonaggio è notissimo In Cina. 
Perqualchetempo losi èconsl- 
dera to Ia persona più ricca In as¬ 
soluto fra II miliardo abbon- 
dantedl suol concittadini. Cer- 
tamenteèstato un plonleredd- 
l'arrìcchlmento privato. Deng 
X looping fu II suo vate. Quando 
Il capofila da riformisti, scom¬ 


parso Mao, tornò In auge ed 
esortò I cinesi a non averepaura 
dell'Iniziativa privata, furono 
pochi ad avere II coraggio di 
prenderlo In parola. EMufu tra 
costoro, ancheperchéquelleco- 
selul leaveva già dette, eproprio 
per quello ava/a rischiato nel 
1975 la pena capitale. Sel'era 
cavata perché Mao morì prima 
chevenisse fissata una data per 
l'esecuzione, Il vento cambiò, e 
tempo qualche anno cl fu la 
sterzata «liberista» Impressa 
dal nuovo timoniere, Deng 
Xlaopingappunto. 

M u esercìtòla sua verveaffa- 
rlstlca né campi più disparati: 
dal varo di socléà sporti ve al fl- 
nanzlamentodl una spedizione 
scientifica al Polo nord. Alcuni 
exploit ne hanno ormai consa¬ 
crato la fama di astutissimo 
glocolleredd commercio. SI cita 
soprattutto II baratto dd 1989, 
con cui rifilò all'Unlonesovletl- 


ca cinquecento carri merce col¬ 
mi di scarpe, calzeealtri beni di 
consumo In cambio di quattro 
aerd passeggeri T upolev-154. Il 
cui valore era Incommensura¬ 
bilmente più alto. Negli anni 
novanta la sua attività èprose- 
gulta frendica grazie anche al 
suol buoni agganci con leperso- 
ne che contano ndio Stato, nd 
partltoendleforzearmate, cioè 
con II bloccodipoteredomlnan- 
te. E allora cl si chiedasela ca¬ 
duta, non Improvvisa peraltro 
(le sue disavventure sono co¬ 
minciate cinque anni fa), sla 
frutto davvero d! operazioni cri¬ 
minose da lui commesse, o se 
sla, almeno In parte, la conse¬ 
guenza dd l'essersi aggrega toad 
una cordata perdente. Perché 
qud blocco di poterein realtà è 
meno monolitico di quantopa- 
re, end contrasti tra fazioni si 
Incrociano questioni di linea 
politica edi Interessi materiali. 


ni. Fra gli altri contributi c'è quello 
di Paul Richards. 

Bambini di strada o cercatori di 
diamanti in un paese dove la metà 
della popolazione ha meno di 18 
anni e dovei minorenni sono fra il 
40 e rSO per cento delle forze in 
conflitto. Vale la pena di soffer¬ 
marsi sulla figura del cercatore di 
diamanti. Samuel Bockarie, per 
esempio, divenuto comandante in 
campo del Fronte rivoluzionario 
unito. Samuel è nato nella città mi¬ 
neraria di Kono, figlio di minatore 
è cercatore lui stesso. Scappò dalla 
sua città per un accoltellamento al¬ 
lo stadio, durante una partita di 
calcio. Da quel momento diventa 
un vagabondo. Va a Monrovia poi 
ad Abidjan, lavora saltuariamente 
in bar e club. Poi, un giorno, salta 
"per capriccio" sul camion delle re¬ 
clute del Ruf. I cercatori di diaman¬ 
ti, spiega Richards, "sono giocatori 
d'azzardo e non temono di giocarsi 
la vita. Raramente guadagnano 
molto ma sognano sempre la gran¬ 
de occasione, spostandosi conti¬ 
nuamente". Molti di loro lavorano 
per l'establishment politico e san¬ 
no che il loro lavoro alimenta la 
corruzione di un sistema che pro¬ 
prio nei diamanti trova la propria 
fonte primaria ma, per quanto det¬ 
tagliatamente conoscano il siste¬ 
ma, a loro non restano che le bri¬ 
ciole. La vita si svolge in campi al¬ 
lestiti nella foresta alluvionale. I 
cercatori "rubano" i diamanti alle 
miniere tradizionali gestite dalle 
multinazionali. Talvolta, nei cam¬ 
pi, si creanodellevereeproprieco- 
munità di famiglie ma l'éite politi¬ 
ca non ha interesse a creare infra¬ 
strutturecivili, scuole, strade, ospe¬ 
dali, perché non vuole attrarre l'at- 
tenzionesui canali di finanziamen¬ 
to del sistema politico. Altre volte i 
cercatori si fermano per una sola 
notte, fanno bottino esi spostano 
in altre zone. Un indizio dell'ideo¬ 
logia dell'esclusione che unisce i 
soldati del Ruf è testimoniato dal 
loro "cult movie". 3 tratta del pri¬ 
mo film della trilogia di Rambo, 
"Primo sangue". In questo film, 
contrariamente ai successivi, latra¬ 
rne non è banale. Rambo, qui, è un 
reduce del Vietnam e un emargina¬ 
to sociale che grazie all'astuzia e al¬ 
la forza riesce a sopravvivere a tutti 
i tentativi di eliminarlo e, aliatine, 
la società stessa è costretta a venire 
a patti con lui. 

Sn qui i ribelli ma, fra i soldati 
regolari, le storie non cambiano 
molto. Il governo britannico, nei 
giorni scorsi, ha subordinato l'in¬ 
vio di armi all'esclusione dei mino¬ 
renni dall'esercito. La storia di "M" 
che oggi ha 18 anni esi trova in un 
campo d'accoglienza echesi arruo¬ 
lò a 12 anni è in "Lo straniero", 
n.lO, 2000. Ecco come M racconta 
la sua iniziazione al rapporto con 
le donne: "Noi e i ribelli a volte 
usavamo le stesse donne. Perché 
quando i ribelli arrivano in una cit¬ 
tà, le donne che stanno lì le pren¬ 
dono e le portano con loro. Ok, 
quando vinciamo noi, ci sbarazzia¬ 
mo dei ribelli e prendiamo le don¬ 
ne: con la forza finirà anche lei per 
volerti. 

S, con la forza, perché noi abbia¬ 
mo il cibo". 


Nel 9° anniversario della scomparsa di 

ERMENEGILDO GALEOTTI 

lo ricordano la figlia Ivanna, le nipoti Federi- 
caellariaeil genero. 


BABBO 

in questo primo anniversario della tua dipar¬ 
tita ti saluto con profondo dolore dalle pagi¬ 
ne del giornaleche tanto ti è stato caro. Silva- 


Nelricordodellatragicascomparsadi 

DANILO MUSETTI 

col pianto nel cuore siamo sempre più vicini 
alla mamma e alle sorelle con amore ed af- 
fettoAlbertoCocciaefamiglia. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDi AL VEN ERDi 

dalle ore 9 alle 17 

THfiCìNAMDO AL NUMERO VBRDE 

800-865021 

OPPUFRE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, EI FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

THBONANDO AL NUMERO VBRDE 

800-865020 

OPPUFRE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ Il ministro della Sanità: «Ci sono problemi 
tecnid, ma il mio sforzo è per accelerare 
i processi perla professioneintramoenia» 


♦ «Ora dobbiamo reperire lerisorse 
nec&sanepe'dare attuazione 
agli accordi sottoscritti con le parti» 


VetxNiesi: il mio compito? 
Attuare la riforma Bindi 


Amato rasg'cura i medici: il contratto sarà onorato 



Maria Barletta 


Cavie addio? 

Da Tokyo anivano 
gli animali-robot 

■ Cani, ratti econigli artificiali 
hannocominciatoasostituirei 
veri animali in alcuneuniversità 
giapponesi ead essereesporta- 
ti in tutto il mondo perconsen- 
tireagii studenti di medicinadi 
farepraticaeai ricercatori di ef¬ 
fettuare! loro esperi menti, evi- 
tandodiinfliggereinutilisoffe- 
renze. Il progetto, partito otto 
annifa,ècondottodallaScuola 
di medicinadell’ateneodi Osa- 
kaedall’UniversitàKeiodiTo- 
kyo i n col laborazionecon la 
KokenCo., un’impresaprodut- 
tricedi apparecchiaturemedi- 
checonsedenellacapitale. «Fi¬ 
nora-hasottolineato il prof. 
Tsutomu Kurosawa, dell' Istitu¬ 
to perlascienza speri mentale 
sugli animalidiOsaka-sono 
stativendutiunmigliaiodiani- 
mali artificiali in 12 Paesi, tracui 
l’Italia, gli Stati Uniti, l’Australia, 
laGran BretagnaelaGerma- 
nia».llmodellopiùsviluppato 
èquellodel ratto. 


ROMA «Il mio compito di mini¬ 
stro, di tecnico, èdi dare attuazio¬ 
ne alle leggi passatelo Parlamen¬ 
to. Non ho potere, ancheselo vo¬ 
lessi, di cambiare niente». Così il 
m i n i stro del I a San i tà rassi cu ra i se¬ 
natori di Palazzo Madama sul fu¬ 
turo della riforma, cercando an- 
chedi calmaregli animi dei medi¬ 
ci pubblici insorti dopo la boccia¬ 
tura del contratto da parte della 
Corte dei Conti. Anche il presi- 
dentedel Consiglio Amato, dopo 
l'incontro con i ministri della Sa¬ 
nità e del Tesoro si èimpegnatoa 
rispettare l'applicazione del con¬ 
tratto. 

Ieri Umberto Veronesi, nel 
«questi on ti me» a Palazzo Mada¬ 
ma, ha affermato che «la riforma 
andrà bene, andrà in fondo. Gli 
unici problemi -baribaditoii pro¬ 
fessore- son o di caratteretecn i co e 
io li ho sollevati il primo giorno 
perché è indubbio che la famosa 
professioneintramoeniavuoldire 
esercitare aN'interno dell'ospeda¬ 
le». Veronesi ha confermato di 
non vedere volentieri cheli medi¬ 
co continui ad andare ad operare 
in clinicheprivate, perchécosì fa¬ 
cendosi svuoterebbeil sensodella 
riforma. Il medico chiuso nell'o- 
spedale-secondoil ministro-èun 
medico che dedica tutta la sua 
energiaaqueU'ospedale. Lapreoc- 


cupazione del professore riguar¬ 
da, aquanto èdatocapi re, la «fatti- 
bilità» della scelta intramoenia, 
per la mancanza di strutture ade¬ 
guate, così comeVeronesi sembra 
anche dubitare della possibilità 
deH'opzione una volta per tutte. 
«Questa-bacon eluso il ministro- 
èia mia unica preoccupazione ed 
il mio sforzo èdi accelerareil pro¬ 
cesso di una vera professione in- 
tramurale, perché altrimenti ri¬ 
schi a d i essereu n af i n ta ri f o rm a». 

Quanto ai medici, che hanno 
visto mettere in dubbio ogni cer¬ 
tezza dal pronunciamento della 
Cortedei Conti, porgli ospedalie¬ 
ri, edal Consigliodi aatoperi me¬ 
dici di famiglia, si sono sentiti ras¬ 
sicurati. «Ci sono due contratti, 
quello dei medici ospedalieri eia 
convenzione dei medici di medi¬ 
cina generale su cui stiamo cer- 
candodi I avorare-h adetto ancora 
Veronesi, durante il question ti¬ 
mo. lo credo che un paese civile, 
che ha firmato un contratto con 
unapartedellapopol azionemedi¬ 
ca, debbaonorarlo.Non possiamo 
immaginare che si dica abbiamo 
scherzato, non abbiamo i soldi. 
«Quindi il problema-haaggiunto 
- non è trovare una variazione di 
questo contratto, mareperireleri- 
so rse per on 0 rare q u el 1 0 eh e è sta- 
togiàdecisodachi mi haprecedu- 


to. Ho letto il testo del commento 
dellaCortedei Conti chenon èul- 
timativo in senso negativo, ma 
semplicemente è una richiesta di 
chiari fi cazioneodi ri elaborazione 
dei dati quantitativi per capireco¬ 
mesi possa più chiaramente sod¬ 
disfarei! bisogno di copri re finan¬ 
ziariamente questo contratto». 
Insoddisfattodellespiegazionidel 
ministro si èdettoii senatoreAn- 
tonioTomassini, respon sabile Sa- 
nitàdi Forzaltalia, il qualehasot- 
tolineato come Veronesi abbia 
usato sulle priorità del nostro si¬ 
stema san i tarlo, «dal I a stessa rifor¬ 
ma Bindi al contratto dei medici, 
delleparoleevanescenti senza in¬ 
dicare programmi eprecisestrate- 
gie. Il ministro Veronesi -aggiun¬ 
ge Tomassini - sembra il dottor 
Faust: dueanimealbergano in lui 
eognunatentadi staccarsi dall'al¬ 
tra».! nvece, gran de soddisfazione 
per atteggiamenti e comporta¬ 
menti di Veronesi, vengono da 
Farmindustria: «Da uomo di 
scienza - ha commentato l'asso¬ 
ciazione - il ministro ha offerto 
una lezione sul valore strategico 
della ricerca scientifica e dell'in- 
n ovazi one,valoreche,sinoadora 
-ci dispi acedirlo-lapoliticadi me¬ 
sti ereh a pi uttosto mi scon osci uto, 
prigionieradi un ottuso economi¬ 
cismo». A.Mo. 


IL CASO 

Oggi la giornata contro il fumo 
L'Oms dichiara guerra alla pubblidtà 

■ Oggigiomatamondialecontroiltabaccoeprimidatidell’Osservatoriona- 
zionalesulfumo,inattesachelapropostadileggedel ministro Veronesi trovi 
spazioin Parlamento. Duranteil convegno«TabagismoeSsn»organizzato 
dall’Istituto superioredi sanitàedal ministeroverràsottolineatocomelecam- 
p^nedi sensibilizzazioneedi informazionesui danni provocati dal consumo 
di tabacco hannodato risultati apprezzabili, ancheseconalcunedistorsioni. 
Secondounostudiocondottodall’Osservatorioepidemiologicocardiova- 
scolaresu3.600personeall’intemodi32centri cardiologici italiani,lapreva- 
lenzadifumatorièinfl uenzatadallascolaritàin maniera opposta neiduesessi: 
seimaschiconunascolaritàmedio-altasistanno«disaffezionando»allesiga- 
rette, lamaggiorepercentualedifumatrici accaniteèistnjita. Èlapubblicitàla 
piùtenibilearmadelfumo, chevadunquecombattutocon maggioredeci- 
sioneproprio sul terreno della propaganda. 
AdarebattagliasuquestoterrenoèlastessaOrganizzazionemondialedella 
sanità. «Dovunquecivoltiamoqualcunooqualcosaincitanoioi nostri figlia 
fumare»,avverteunmessaggiodiffusoperl’occasionedalladirettricegene- 
raledeil’Omsl’expremiernorvegeseGroHariemBrundtland.Asuoawisosi 
puòpariarediunveroepropriocontagiopubblicitariofinanziatoconmi- 
gliaiadi miliardidi lire. El’industriadel tabacco èaccusatainpropositocon 
unadurezzasenza precedenti: pursostenendopubblicamenteilcontrario, 
infatti, farebbericorsoastrategiecommerciali semprepiù insidiosemiratesui 
giovanissimi. Secondounostudiodell’Organizzazionemondiale, si trattain 
particolaredi unattaccoal subconsciotramiteimmaginidel cinema, dellate- 
ievisioneedei videoclip, nellequali ilfumovienesurrettiziamentepresentato 
comeattraente. Solosuquestofronteleindustriedel tabacco spenderebbero 
ogniannoben 12 mila miliardidi lire, tacendoinvecesulladrammatica real¬ 
tà: tramitelemalattiecheglisono legate, ilfumocontinuaauccidereuna per- 
sonaogniotto secondi. 


Gemelline 

Cardiochirurgia 

chiede 

un’inchiesta 


ROMA Gemelline siamesi, i chi¬ 
rurghi chiedono un'inchiesta. La 
società italiana di chirurgia car- 
diacachiedeal ministrodellasani- 
tàUmbertoVeronesi l'attivazione 
di un'inchiesta per «provarelare- 
golarità»di diversi aspetti dell’in¬ 
tervento chirurgico sullegemelle 
siamesi di Palermo, sul quale si 
avanzano parecchie perplessità. 
Anche il garante per la privacy, 
Stefan o Rodotà, farà sapere presto 
il suo parere. Intanto ha diffuso 
una nota precisando «che molte 
preoccupazioni sulla spettacola¬ 
rizzazione della dolorosa vicenda 
sembrano riguardare altri tipi di 
violazioni che attengono alla 
competenza degli Qrdini profes¬ 
sionali dei medici edei giornalisti, 
chiamati a vigilare sul comporta- 
mentodei propri iscritti,edeU'au- 
toritàgiudiziaria». Marcelletti in¬ 
tanto ha specificato di non essere 
stato sospeso dalla clinica di Mo¬ 
dena e, inoltre, chenon rifarebbe 
l'intervista con Vespaprimadi en¬ 
trare! n sai a operatori a. 

Proprio sul comportamento Tv 
arri va u n 'al tra accusa. Per i IC on si - 
glio nazionaledegli utenti istitui¬ 
to dall'Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni sull'inter¬ 
vento delleduegemellinesi arnesi 
peruvianelatvhafatto«un usodi- 
stortoestrumentaledei fatti ai fini 
di un'informazionespettacolo».ll 
Consiglio nazionaledegli utenti, 
chehail compitodi monitorarela 
qualità dei programma televisivi 
per tutel are I a d i gn ità del I e perso- 
necoinvolte, ed in particolarmo¬ 
do dei minori, si èriunito sotto la 
presidenza del professore Ettore 
Gallo, presidente emerito della 
CorteCostituzionale. Qggi in par¬ 
lamento il Ministro Veronesi ri¬ 
sponderà ad una interrogazione 
sulladecisionedel comitato bioe¬ 
tico d i effetto are I ' i n terven to. 


Ulioni mister figli a rìschio separazione 

OltrelOmila matrimoni l'anno. 150 casi di minori in difficoltà 


ROMA I matrimoni misti in Italia 
si aggirano tra i 10 e gli 11.000 
l'anno. I casi di bambini lontani 
dai genitori separati e di diversa 
nazionalità continuano ad aumen¬ 
tare. Sempre più numerosi, infatti, 
sono i genitori chesi rivolgono alle 
autorità in base a convenzioni in¬ 
ternazionali specifiche per poter ri¬ 
vedere il figlio 0 avere rapporti più 
frequenti. I casi conosciuti dall'Au¬ 
torità centrale italiana per la con¬ 
venzione dell'Aja sarebbero 150, 
ma nella realtà potrebbero essere di 
più. È quanto ha affermato il dot¬ 
tor Giuseppe Magno, direttore ge¬ 
nerale dell'Ufficio centrale della 
giustizia minorile presso il Ministe¬ 
ro della Giustizia, duranteil conve¬ 
gno svoltosi ieri a Palazzo Giusti¬ 
niani su «Matrimoni misti: risorsa 
culturale e conflitti. E i figli?». 
«Quando una coppia si separa e so¬ 
no di diversa nazionalità - ha affer¬ 


mato Magno - i problemi si molti¬ 
plicano perché tra loro viene a tro¬ 
varsi una frontiera nazionale. E il 
problema maggiore consiste nel 
fatto che uno solo dei due avrà i fi¬ 
gli in affidamento. Certi casi si pos¬ 
sono risolvere in base alle conven¬ 
zioni internazionali, principalmen¬ 
te quella dell'Aja, che tratta più ca¬ 
si l'anno, e stabilisce che se un 
bambino è stato portato via dal po¬ 
sto dove abita solitamente deve es¬ 
sere riportato dov'era prima». Più 
in generale la senatrice Carla Maz- 
zuca Poggiolini, presidente della 
commissione speciale in materia di 
Infanzia, hasottolineato che «l'Ita¬ 
lia deve adoperarsi e richiedere che 
vengano sottoscritte, ratificate e ri¬ 
spettate le convenzioni internazio¬ 
nali sui diritti dei minori, soprat¬ 
tutto nei casi di separazione della 
coppia mista e della spesso conse¬ 
guente sottrazione del figlio. Oc¬ 


corre, anche, una migliore specifi¬ 
ca formazione ed aggiornamento 
degli addetti ai lavori». 

Magno, poi, haspecificato lepar- 
ticolarità della normativa vigente. 
«Secondo la Convenzione di Lus¬ 
semburgo - ha proseguito - bisogna 
fare quello che ha stabilito il giudi¬ 
ce anche se non è della stessa na¬ 
zione riguardo ad un bambino. I 
casi trattati dalla convenzione del¬ 
l'Aja sono stati molto più numero¬ 
si: 114 nel '99, quasi il doppio dal 
'91, quando erano 69. Continuano 
ad aumentare perché evidente¬ 
mente più passa il tempo e più si 
viene a sapere che esiste questa 
possibilità e quindi molti si rivol¬ 
gono a questo ufficio, chesi rivolge 
all'autorità centrale per l'applica- 
zionedella convenzione». 

«Noi - ha inoltre aggiunto Ma¬ 
gno - dividiamo i casi in attivi e 
passivi a seconda se a chiedere al¬ 


l'Autorità centrale straniera di re¬ 
stituire il bambino siamo noi (atti¬ 
va) 0 quando invece l'autorità cen¬ 
trale è straniera e chiede a noi di 
restituire il bambino illecitamente 
portato in Italia (passiva). Attual¬ 
mente il 68% dei casi sono attivi. 
Evidentemente negli italiani c'è 
più tolleranza e comprensione». 
«Presso il Consiglio d'Europa è 
quasi pronta la nuova convenzione 
per disciplinare il diritto di visita. 
Riguarda il genitore non affidatario 
del bimbo quando ha la posibilità 
di vedere e tenere il figlio presso di 
sé. Con questa nuova convenzione 
si tende a stabilire delle garanzie 
per la restituzione del minore al ge¬ 
nitore affidatario». Secondo Barba¬ 
ra Ghiringhelli, sociologa, è più 
l'uomo italiano che tende a sposare 
una partner straniera piuttoio che 
la donna, stando ad alcune statisti¬ 
che dal '91 in poi. 


Scudd, in piazza ia protesta Cobas 
A rìschio gii scrutini di fine anno 


ROMA I Cobas-scuola sono sul 
piede di guerra contro il ministro 
della Pubblica Istruzione, Tullio 
DeM auro. Contro leriforme, l'au- 
tonomiascolastica, laleggesui ci¬ 
cli e, soprattutto, contro gli au¬ 
menti di merito peri docenti, ieri 
hanno organizzato uno sciopero 
d^li insegnanti. Sono scesi in 
pi azza a Roma, con appuntamen- 
tosottoil ministerodivialeTraste- 
vere, aM i Iano, doveal corteo han¬ 
no partecipato gli aderenti dello 
Slai Cobasedi Gilda, epoi aMan- 
tova. Piacenza, Reggio Emilia ed 
altri centri del nord. Secondo gli 
organizzatori, nelle grandi città 
ha scioperato ieri il 25/30% del 
personale scolastico, con 5.000 
manifestanti a Roma, 4.000 a Mi¬ 
lano, 2.000 a Cagliari e Palermo. 
Mail ministeroP.l.,in baseai dati 
ufficiali, anche se parziali, hafor- 
temente ridimensionato queste 


stime. Meno del 6% degli inse¬ 
gnanti si sarebbe astenuto dal la¬ 
voro e I el ezi on i n on sarebbero sta¬ 
te interrotte. Mai Cobassonosod- 
disfatti. «Dopo il grandioso scio- 
perodel 17febbraioquelladi oggi 
-commentano in una nota-èsta- 
taun'altragiornatadigranderilie- 
vo per la lotta che docenti e non 
docenti conducono contro la po¬ 
litica scolasticadel centrosinistra, 
cheli neoministro De Mauro ha 
ereditato, senzamodifi carealcun- 
ché, da Luigi Berlinguer. Questa 
giornatadi lottahadimostrato co¬ 
me buona parte della categoria 
non si siaaccontentatadi bloccare 
i "concorsacci" (pergli aumenti di 
merito, ndr)edellasostituzionedi 
Berlinguer, ma richieda massicci 
investimenti nella scuola pubbli¬ 
ca, unostipendioeuropeo, il man¬ 
tenimento della scuola elementa¬ 
re e media, il ruolo unico, un ag¬ 


giornamento serio mediante an¬ 
no sabbatico; e nel contempo ri¬ 
fiuti sedicenti "aumenti di meri¬ 
to" chedividerebbero egerarchiz- 
zerebbero la categoria». I Cobas 
chiedono «il ripristino della de¬ 
mocrazia sindacale nelle scuole» 
con «la restituzione del diritto di 
assembleaeleelezioni immediate 
delleRSU». Dai Cobasèvenutaan- 
che la decisione di bloccare gli 
scrutini di fine anno dal 12 al 16 
giugno prossimi. Sale così il nu¬ 
mero ddleorganizzazioni cheat- 
tuerannoquestaformadi protesta 
che, sostengono i Cobas, «èperfet- 
tamente legale fino a 5 giorni di 
astensione, escludendo lodassi fi¬ 
nali chehanno gli esami». E visto 
che hanno già programmato il 
blocco gli aderenti aGilda, Unico- 
bas, Cisal, Ugl eCub, quest'anno 
gli scrutini corrono qualche ri¬ 
schio. 
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IL RETROSCENA 


I 

4giugno, igouematorì del Polo 
adesso rìnundano alla sfida 


Andrew Medichini/Ap 


Il Cavaliere ai presidenti del Nord 
«Non offrite troppe sponde alla Lega» 


re il rischio di una mina sulla via 
da Fori Imperiali, costituita dal¬ 
l'assenza da presidenti forzisti, alla 
sfilata più simbolica dell'unità na¬ 
zionale, già l'altra sera il portavoce 
di Berlusconi, on. Paolo Bonaiuti, 
in una dichiarazione si premurava 
di dire che la linea di Forza Italia, 
«come dd resto ddi'intero Polo» è 
quella di partecipare E quindi. Fi 
«condivide e appczza l'iniziativa 
dd Capo ddio Stato». Amato e qud 
«devono» non sono neppure citati. 
Una presa di posizione, alla quale 
ieri ha fatto seguito qudia dd capo¬ 
gruppo di Fi alla Camera, Giuseppe 
Pisanu in cui si rinnova l'invito ai 
presidenti azzurri a partecipare 
Quanto a qudi'espressione dd pre¬ 
mier «devono», «la frase - sottoli¬ 
neava Pisanu - è certamente infdi- 
ce, ma mi au^ro non sia voluta», 
«lo prevedo che tutti verranno, co¬ 
me è gusto che sia», dice il profes¬ 
sor Giuliano Urbani.Il punto, evi¬ 
dentemente era anche qudio di 
non farsi scavalcaredall'alleato nu¬ 
mero due, Gianfranco Fini, che su¬ 
bito aveva dato il suo plauso all'ini¬ 
ziativa dd capo ddio Stato, mentre 
il presidente ddia giunta regionale 
dd Lazio, nonchédirigentedi primo 
piano di A n, Francesco Storace dice¬ 
va, bruciando tutti i suoi colleghi 
dd Polo sul tempo, : «lo ci sarò e 
sono contento». Non è escluso che 
ndia girandola quodidiana di tde- 
fonate, l'altro ieri sera Fini, che già 
aveva assai maldigerito qud giura¬ 
mento di feddtà alla Lombardia, 
dd caso quattro giugno abbia par¬ 
lato con Berlusconi manifestando il 
suo disappunto per qudie uscite di 
Formigoni e per le perplessità degli 
altri. Il giorno dopo Francesco Sto¬ 
race di più non vuole dichiarare 
«Fio già detto che io ci sarò e che ne 
sono contento». E qudi'invito che 
Pisanu rinnova ai presidenti di Fi a 
partecipare? Storace, pur criticando 
quel «devono» usato da Amato, ri¬ 
sponde: «Ho detto che io ci sarò e 
quindi è chiaro che spero che ci sia¬ 
no tutti gli altri». Intanto, è chiaro 
che qud giuramento di feddtà alla 
Lombardia a lui e ad An non è an¬ 
dato affatto giù, tant' è che lunedì 
scorso a Marco Conti dd "Messag 
gero" dichiarava un po' maliziosa¬ 
mente: «...Peccato, Formigoni sa¬ 
rebbe stato un ottimo presidente 
ddia Conferenza Stato-Regioni». E, 
intanto, c'è qud giuramento di Pon- 
tida confermato da Bossi, al quale 
proprio il quattro giugno partecipe¬ 
ranno i sindaci leghisti. 

«Non ci sperate... non sperate di 
dividerci», è il ritorndio che viene 
di questi tempi dalla blindatissima 
Casa ddle Libertà, in marcia per il 
ritorno a Palazzo Chigi. «La sini¬ 
stra dopo aver ridotto ad un giorno 
qualunque il due giugno, ora non ci 
dia pagdle di patriottismo», replica 
duro, il coordinatore nazionale di 
Fi, Claudio Scajola. E però, ieri, 
seppur con il nuovo stile improntato 
alla parola d'ordine: «Non ci spera¬ 
te...», Gianfranco Fini un segnale 
al Senatùr è stato costretto a darlo: 
bene la parata. Bossi pensi ciò che 
vuole, «la festa ddia Repubblica è 
la festa di tutti e quindi anche degli 
italiani dd Nord». Quanto ai «go¬ 
vernatori» dd Nord, Fini getta ac¬ 
qua sul fuoco e al tempo stesso però 
sembra confermare un paletto: «Co¬ 
nosciamo la lucidità e le capacità di 
questi presidenti e non ci preoccu¬ 
piamo di un'autonomia giusta, per¬ 
ché rispondono dd loro mandato 
di rettamente agli elettori cheli han¬ 
no scdti». E Pqntida proprio il 
quattro giugno? È tutto un mini¬ 
mizzare I cosiddetti colonndii di 
Fini come Gasami e La Russa dico¬ 
no: «Ma Bossi l'aveva già program¬ 
mata...ma Bossi non è una figura 
istituzionale». Quanto al vento nor¬ 
dista che l'altro ieri è tornato a spi¬ 
rare su qud no, quei distinguo e 
quelle perplessità - poi rientrati o 
ammorditisi dopo la parola d'ordi¬ 
ne venuta da Ancore - sulla parteci¬ 
pazione alla sfilata dd quattro gu- 
gno, il coordinatore regionale lom¬ 
bardo di Fi, Paolo Romani osserva 
in generale «C'è da parte ddle Re 
goni dd Nord la volontà di dare il 
segno dd l'appartenenza ad uno 
Stato federalista, ma partecipare al¬ 
la sfilata è doveroso, la festa ddia 
Repubblica va rispettata». È un 
quadro, sui cui sfondo resta sempre 
una raffica di referendum proporsi- 
tivi sulla de/olution che le Regioni 
dd Nord intenderebbero inserire ne¬ 
gli statuti. Se ne sarebbe discusso 
ndle settimane scorse in una prima 
riunione dd coordinamento dd pre¬ 
sidenti polisti in via dd Plebiscito. 
E questo resterebbe sempre l'obietti¬ 
vo che i neo-governatori dd Nord 
intendono perseguire 


La marcia indietro dopo le pressioni dei leader romani 
Ma Bossi insiste andremo a Pontida. L'imbarazzo di Fini 


DALL'INVIATO 


MARCO FERRARI 


L'I^^^ERVIS^A ■ PIETRO MARCENARO,93cretarior^onaleDsdel Piemonte 


PAOLA. SACCHI 

ROMA E Berlusconi disse non po¬ 
tete fare questo sgarbo a Ciampi, 
non si può dare questa immagine 
agli italiani, non dimenticate/i che 
proprio noi ci chiamiamo Forza Ita¬ 
lia. Al Cavaliere non sarebbero an¬ 
dati a genio qud no, qud distinguo 
e qudie perplessità avanzate l'altro 
ieri dai presidenti forzisti ddle giun¬ 
te dd Nord sulla partecipazione al¬ 
la sfilate per la festa ddia Repubbli¬ 
ca. Sembra che abbia messo in 
guardia Formigoni e Galan dal ri¬ 
schio di fare da sponda alle posizio¬ 
ni più radicali di qud Bossi che 


«Forza Italia - ha sempre tenuto a 
direil Cavaliere-ha avuto il merito 
di portare sulla linea dd l'abbando¬ 
no ddia secessione». Qud Bossi, 
che attraverso Maroni, intanto, tor¬ 
na a mandare segnali di irìgdimen- 
to sulla legge dettorale. E, quindi, 
la parola d'ordine è : sorvolare su 
quelle parole di Amato - le Regioni 
«devono» partecipare alla sfilata 
dd quattro giugno - perché il nostro 
«punto di riferimento» è e resta - 
raccomanda Berlusconi - sempre il 
Capo ddio Stato, detto con il nostro 
determinante concorso. I «governa¬ 
tori» azzurri il gorno dopo obbedi¬ 
scono. Ma i distinguo rischiano di 
restare sottotraccia. Per disinnesca- 


CARLO BRAMBILLA. 

MILANO I governatori regionali 
di ForzaltaliaRoberto Formigoni 
(Lombardia), Giancarlo Galan 
(Veneto), Enzo Ghigo (Piemon¬ 
te), oltre ai sindaci o loro rappre 
sentanti delle città capoluogo, a 
cominciare da Milano, salvo ul¬ 
teriori ripensamenti, presenzia 
ranno alla parata militare del 4 
giugno a Roma, per festeggiare 
l'anniversario della Repubblica. 
Insomma ieri sono cadute tutte 
le riserve sull'invito di Ciampi e 
Amato, dopo unagiornatadi cri- 
ticheedi ventilatediserzioni ec¬ 
coli en ti. U n cl i ma gi à battagl i ero, 
reso ancora più aspro dall'atteg¬ 
giamento dell'alleato Umberto 
Bossi che annunciava: «Quel 
giorno gli amministratori della 
Lega saranno al raduno di Ponti¬ 
da». Di marcia indietro ovvia¬ 
mente Formigoni, Galan e Ghi¬ 
go non vogliono sentir parlare. 

loro è stato tutto un equivo¬ 
co, «semmai lecriticheriguarda- 
vano laformadel comunicato di 
Palazzo Chigi». Formigoni addi¬ 
rittura accusa la stampa: «Mai 
parlato del 4 giugno». Unafurbi- 
zia dialettica dd giorno dopo, 
perché la sua posizione era stata 
affidataaun comunicato ufficia- 
ledella presidenza della Regione, 
in cui si faceva notare, con mal- 


celato sarcasmo, la discordanza 
fra le decisioni commemorative 
locali giàpresedal prefettodi Mi¬ 
lano e l'annunciata iniziativa di 
Palazzo Chigi, assolutamente 
sconosciuta alla prefettura. Posi¬ 
zione inequivoca, del resto per¬ 
fettamente ribadita anche ieri, 
senza sconti alla polemica anti¬ 
governativa: «Questo è un Go¬ 
verno pasticcionechenon riesce 
a comunicare, quindi senedeve 
andareacasa. Comunqueioalla 
festa della Repubblicaci sarò, o a 
Milano 0 a Roma, ne parlerò di- 
rettamentecon Ciampi.Solocon 
lui potremo prendere decisioni 
sagge, non con un Governo che 
non èneppurecapacedi decidere 
odi mandareunfaxasuoi prefet¬ 
ti». 

Di sicuro dalle parti di Forza 
Italiaepiù in generaledel Polo, si 
sono adoperati in molti perspe 
gnere il pericoloso focolaio di 
guerra innescato dai governato¬ 
ri. Il coinvolgimento del Quiri- 
nalenellepolemichedafortesa- 
porelegò ià;aavrebbefatto arrab¬ 
bi are lo stesso Berlusconi eh e sa¬ 
rebbe intervenuto per mettere 
tutti in riga. Insommaperl'occa- 
sioneil Polo èuna cosa eia Lega 
un'altra. Concetto ampliato da 
Gianfranco Fini: «La parata del 4 
giugno è un'iniziativa lodevole 
che An aveva richiesto qualche 
mesefa, cheoggi assumeun forte 


valore simbolico in nomedell'u- 
nitànazionaleedelleautonomie 
locali. Bossi?Qgnunodiceepen- 
sa ciò che vuole. Per quanto ri- 
guardaAn, lalafestadellaRepub- 
blicaèlafestadi tutti, quindi an¬ 
che degli italiani del Nord». 3 
tratta della risposta seraledi Fini 
alle domande sulle strategie e le 
contraddizioni poio-leghiste in 
materiadi unitànazionale, avan¬ 
zate precedentementedal leader 
dei Ds, WalterVeltroni: «Chene 
pensa An di quel che sta succe 
dendoal Nord? Edelleposizioni 
di Bossi? L'invito di Ciampi e 
AmatoalleRegioni non ècentre 
lismo».Ancheil capogruppo alla 
Camera di Forza Italia, Beppe Pi¬ 
sanu, sottolinea l'apprezzabile 
decisionedei governatori azzurri 
di partaci pare al la mani frazio¬ 
ne dei Fori Imperiali: «È stato 
chiarito l'equivoco». Allineato 
anche il coordinatore nazionale 
di Fi che però non rinuncia alla 
frecciata indirizzata a sinistra: 
«Nientepagdledi patriottismo». 

Mentre il centrodestra aggiu¬ 
stai! tiro an eh econ Pierferdinan- 
do Casini, «ho telefonato a 
Ciampi egli ho detto cheil suo è 
statoun gestodi grandesensibili- 
tà istituzionale», il Carroccio 
non molla, ribadendoli suo «tut¬ 
ti aPonti dall 4gi ugno». Anzi Ma¬ 
rio Borghezio rincaraladose sul¬ 
la parata romana: «Nemmeno ai 


TORINO L'operazione devolu- 
tion è partita. I primi sono stati 
i leghisti veneti a presentare una 
proposta di legge di referendum 
consultivo sull'autonomia della 
Regione, a ruota è toccato a 
quelli piemontesi del gruppo 
Piemont-Padania. Ora sarà la 
volta dei fedelissimi bossiani di 
Lombardia e Liguria. I consigli 
votano i presidenti (lunedì aTo- 
rino a toccato al leghista Rober¬ 
to Cota mentre la Liguria ha 
detto no ad un uomo del Car¬ 
roccio preferendo Plinio di An), 
le giunte sono ormai operative 
(ma la Lega resta fuori dagli ese¬ 
cutivi di Piemonte e Liguria) e 
adesso Bossi chiede ciò che ha 
concordato con Berlusconi: la 
sovranità regionale e il trasferi¬ 
mento di materie importanti 
dallo Stato alle Regioni. E tutto 
ciò apre contraddizioni nello 
schieramento che ha vinto le re¬ 
centi elezioni regionali. «3amo 
di fronte ad una iniziativa poli¬ 
tica precisa che nelle prossime 
settimane cercherà di portare a 
casa i primi risultati e che in au¬ 
tunno proporrà un'operazione 
di sfondamento dal Nord» so¬ 
stiene Pietro Marcenaro, 54 an¬ 
ni, segretario Dsdel Piemonte e 
presidente del gruppo diessino 
in Regione. 

Marcenaro, la Lega avanza la ri¬ 
chiesta di consultazione popola¬ 
re sulla devolution. È davvero 
una proposta federalista o mira 
adaltri interessi? 

«È un'operazionepolitica cheusa 
l'argomento del federalismo in 


tempi del cavai ier Ben ito M usso- 
lini c'eral'abitudinedi precettare 
i sindaci ai Fori Imperiali». E c'è 
anche un piccolo avvertimento 
per gli alleati: «Noi andremo a 
Pontidaperesserene! ventodella 
storia. Altri, siano essi di sinistra 
0 del Polo, restano dei conserva- 
tori». Pensi ero tutto di Borghezio 
0 piccolo suggerimento di Bossi? 
Non va dimenticato chesui ma¬ 
nifesti cheinvitano all'appunta¬ 
mento di Pontida, campeggia 
pursemprelascritta: «Libatàper 
la Padania». Mail raduno leghi¬ 
sta sul pratone de! sacro giura¬ 


mento è per Basso I i n o, u n a «sed- 
ta politica assolutamente sba¬ 
gliata», perchè l'invito di Ciam¬ 
pi, «èun gesto molto importante 
per accrescerei! comunesensodi 
appartenenzaallapatria»ein più 
«segna una reale svolta nd rap¬ 
porto fra Stato eregi on i », vai o ri z- 
zando l'autonomia di questeul- 
time. E rimanendo nd centrosi¬ 
nistra si registra un coro unani- 
medi consenso per la scdta con¬ 
giunta dd Quirinaleedi Palazzo 
Chigi. 

Ma c'è un altro fronte di criti- 
ch eal I a man ifestazi on e romana. 


dai connotati ideologici, im¬ 
prontati all'antimilitarismo. 
Fausto Bertinotti attacca: «Lapa¬ 
rata m i I i tare è u n a grave offesa al 
sentimento comune di pace de 
gli italiani».Anchei Vendisi asso¬ 
ciano: «La sfilata militare è un 
brutto ritorno al passato». A que 
stecontestazioni rispondeValdo 
Spini, presidente della commis- 
sioneDifesaddlaCamera: «Non 
èu n a man i festazi on em i I i tari sta, 
bnà il riconoscimento ddl'im- 
portanteruolochehanno svolto 
i militari italiani ndlemissioni di 
paceall'estero». 


<fla il foderalismo non èun gimalclello» 


Il presidente 
della 
Repubblica 
Carlo 
Azeglio 
Ciampi, 
in alto 
le strutture 
delletribune 
per 
la sfilata 
militare 
del 4 giugno 
invia 
dei Fori 
Imperiali 
a Roma 
e sotto 
Pietro 
Mercenario 


Paolo Giandotti/ Ansa-Ufficio stampa presidenza della Repubblica 


chiavedi assalto al poterecentra¬ 
le. 3 tratta di una proposta poco 
direttaallerealtàregionali emol- 
to attenta alla lotta per la conqui- 
stadel governo centrale. Non riu¬ 
sciranno a farci diventare antife¬ 
deralisti perquesto». 

Cosa prevede la proposta leghi¬ 
sta? Esiste nelle realtà locali un 
terreno fertile sulle questioni 
avanzate dai refe¬ 
rendum? 

«La proposta, che 
prevede il trasferi¬ 
mento dell efunzioni 
statali in materia di 
sanità, formazione 
professionale, istru- 
zioneepolizialocale, 
è in realtà un proget¬ 
to di legge molto ge¬ 
nerico. Non si chiède 
il pronunciamento 
dei cittadini su pro¬ 
poste precise e defi¬ 
nite, ma un pronun¬ 
ciamento generico. Insomma, 
un'operazione populista. Inoltre 
la proposta di referendum salta 
completamente l'occasione che 
offre lo Statuto, quella di un con- 
frontocon lasocietà,leistituzioni 
eleformeassociative.3 potrebbe 
quindi dire che questa operazio¬ 
ne, sedaun latoèdirettacontroii 
governo centrale, dall'altro è ri¬ 


voltacontroleistituzioni locali, le 
comunità, le città. È un percorso 
che evita completamente la co¬ 
struzione di una proposta coin¬ 
volgendo le diverse responsabili¬ 
tà a vantaggi odi una dèlega gene¬ 
rica cherilanciasolo il neocentra¬ 
lismo regionale». 

Che contraddizioni poneal Polo 
l’insistenza della Lega per una 


I referendum 
sulla devolution? 
Un'operazione 
politica della 
Lega di assalto 
al potere centrale 

/; 


unilaterale dichiarazione di au¬ 
togoverno delle Regioni del 
Nord? 

«Questa iniziativa non riguarda 
tutte le Regioni governate dal 
centro-destra ma solo quelle del 
Nord della Penisola. In questo 
senso si capisce che non è uno 
schema di federalismo a velocità 
variabile, ma una scelta politica 


che ha come unico obiettivo il 
consenso e dunque sceglie di ac- 
carezzareil pelosoloin un verso.È 
un ragionamento pericoloso. Le 
forze politi chechelo promuovo¬ 
no, dunque, non danno risposte 
univoche al Paese ma giocano su 
tavoli diversi con posizioni diffe¬ 
renziate e funzionali all'istante. 
Tutto ciò ricordaquanto giàavve- 
nuto nel '94 quando Forza Italia 
promosseduelistedistinte,il Polo 
della Libertà al Nord e il Polo del 
Buongoverno al centro-sud. Qggi 
dentro la Casa della Libertà rie¬ 
mergono antiche fratture con 
propostediverse, unachevaleper 
M i I an 0 eTori no e l'al tra per Roma 
eBari». 

Si possonoipotizzarefratturenel 
centrodestra sulle questioni po- 
stedai referendum leghisti? 

«Nell'immediato lecontraddizio- 
ni possono anche non riguardare 
lo schieramento politico poiché 
considerano questo processo una 
tappa verso I a vera posta i n gi oco, 
la conquista del governo. Quello 
cheli tieneassiemenon èun pro¬ 
getto regionale o federalista, ma 
un federalismo che è un grimal¬ 
dello politico nell'attcsadi sapere 
con quale governo dovranno 
confrontarsi. M a su questo terre¬ 
no si possono evidenziare lecon- 
traddizioni di quelleforzechean- 


che nel centrodestra si sono bat¬ 
tute per un'idea di federalismo 
avanzato. Non a caso si notano 
già degli imbarazzi del Polo di 
fronte ai discorsi demagogici dei 
leghisti, anchesehanno messo in 
contadi sopportarli». 

Dunque sembrano prevalere in¬ 
teressi di parteenon istituziona¬ 
li... 

«Emerge una visione 
distorta delle istitu¬ 
zioni che vengono 
piegateallacomposi- 
zione di conflitti al¬ 
l'interno del blocco 
politico di centrode¬ 
stra. Forza Italia e i 
suoi alleati daun lato 
si presentano come 
nuovo blocco della 
spesa pubblica e dal¬ 
l'altro dimensiona¬ 
no le istituzioni ai 
compromessi tra i 
partiti». 

E comedeve reagi rei I centrosi ni- 
straaquestodisegno? 
Chiedendo che sulle questioni 
degli Statuti regionali edel federa¬ 
lismo si apra una discussione ed 
un confrontochecoinvolgatutta 
la società. Il federalismo deve 
comportare un patto all'interno 
di ogni Regionetrai diversi livelli 
istituzionali, tra istituzioni pub¬ 


bliche e private, tra istituzioni e 
associazioni. Inoltre noi possia¬ 
mo rispondere nelle singole Re¬ 
gioni - a settembre in Piemonte 
convocheremo gli Stati generali 
del centrosinistra - ma occorre 
unarispostadi governoel^islati- 
va. Bisognariprenderel'iniziativa 
sui problemi lasciati insoluti dalla 
Bicamerale, bisogna saper pari are 
alla società del Nord 
per contrastare l'uso 
strumentale di pro¬ 
blematiche così im¬ 
portanti». 

E nel merito delle 
singole proposte, 
suM'autogovernoco- 
mesi rispondeaU'of- 
fensivaLega-Polo? 
«Le domande sono 
tante. Per esempio, 
cosa vuol direil trasfe¬ 
rimento dei poteri al¬ 
le Regioni su scuola e 
formazione?Cherap- 
porto ci sarà con i processi di rifor¬ 
ma scolastica in corso? Comeci si 
misura con il sistema complessi¬ 
vo deU'educazione? Cosa si pro- 
poneagli insegnanti?Cosealtret- 
tanto importanti valgono per la 
sanità e la sicurezza. I cittadini 
hannodirittodi pronunciarsi sul¬ 
la base di conoscenze e informa¬ 
zioni certe». 


Il 

Il centrodestra 
gioca su tavoli 
diversi 

con posizioni 
differenziate 
al Nord eal Sud 

—fr- 
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MICHELE BOCCI SILVIA BOSCHERO 

PISA La mia voceèla mia vita, con 
uno degli ultimi brani composti 
nella sua trentennale carriera, ini¬ 
zia il concerto di Gaetano Veloso 
sul palco del Giardino Scotto di Pi¬ 
sa. Quella frase cantata dolcemen¬ 
te, basta a disvelare il suo semplice 
mistero: non ci sono altre verità 
che il signore di Bahia possa di¬ 
spensare più di questa semplicissi¬ 
ma constatazione. L'uomo è ciò 
checanta, la grazi a del la sua voce è 
la sua essenza. È un destino, un 
dono, sta nella natura delle cose. 
Succede un giorno, di circa cin- 
quant'otto anni fa, che nel cuore 
del Brasile più meticcio, nella più 
africana delle capitali non africa¬ 
ne, nasca un bambino timido e 
mingherlino, e che un giorno que¬ 
sto giovane Gaetano sia folgorato 
dal «mondo dissonante» di un si¬ 
gnore che porta il nome di Joao 


Ancora un samba per Veloso 

Stasera a Roma il concerto del musidsta brasiliano 



Gilberto. Oggi di dischi alle spalle 
ne ha quasi quaranta ed è difficile 
scegl i ere I a scal etta delledueoredi 
concerto che sta portando in giro 
in Italia (stasera all'auditorium di 
Santa Cecilia di Roma). Ma la for¬ 
mula è più che azzeccata, molto si¬ 
mile a quella già sperimentata nel¬ 
lo show di Umbria jazz. Gaetano 
abbandona le sofisticate orchestra¬ 
zioni ei brani della parentesi «spa¬ 
gnola» di Fina estampa, e si butta 
anima e corpo nel suo repertorio 
devoto al samba, forte dei quattro 
giovani percussionisti bahiani e 
della sezione fiati. Il samba come 
ritorno nel ventre del Brasile più 
contraddittorio, allegria e tristezza 


(«Il samba è padre del piacere e fi¬ 
glio del dolore») fuse insieme, co¬ 
me ricorda la splendidaDesdequeo 
samba è o samba. La stessa canzone 
che Caetano canterà di fronte a 
milioni di telespettatori al Pavarot- 
ti International: «Luciano mi ha 
chiamato qualche tempo fa men¬ 
tre ero a New York - dirà l'artista 
brasiliano più tardi, in un cameri¬ 
no meta di pellegrinaggio di amici 
e ammiratori - ma devo ammettere 
che non ho mai visto quello spet¬ 
tacolo. Sicuramente faremo un 
pezzo insieme». Ma quello di Mo¬ 
dena non èl'unico impegnochelo 
attende, in ponte c'è l'idea di ri¬ 
proporsi come regista per un film 


dedicato proprio alla samba (ispi¬ 
rato a «Tango» di Garlos Saura), 
mentre presto, spinto da esigenze 
discografiche, dovrà entrare in stu¬ 
dio per realizzare un disco total¬ 
mente in lingua inglese, sulla fal¬ 
sariga di Fina estampa: «Sarà un di¬ 
sco con brani dell'America anglo¬ 
fona. Non ho ancora scelto la sca¬ 
letta ma ho intenzione di cantare 
canzoni degli anni Trenta e Qua¬ 
ranta e magari fare anche qualcosa 
di più recente, cose di Michael Ja¬ 
ckson, ad esempio». Ma, a sentirlo 
e vederlo parlare, Gaetano sembra 
più interessato ad un'altra cosa: 
«Giò che adesso mi preme di più - 
dice - è registrare dei brani che ho 


Gaetano 
Veloso 
Il musicista 
brasiiiano 
è stasera 
a S.Geciiia 
nei suo unico 
concerto 
romano 


composto di recente. Farò delle 
versioni per voce e chitarra e le 
sottoporrò a vari artisti per ri arran¬ 
giarli. Tra loro non mancherà di 
certo la mia spalla di questi anni, 
Jaques Morelenbaum». Ma intanto 


c'è questo tour, il momento più 
intenso per un fan di Gaetano, l'i¬ 
stante senza tempo in cui si rinno¬ 
va il rito che rapisce il pubblico, lo 
scuote nel profondo. Gaetano, so¬ 
vrastato con tutto il suo gruppo da 


un enorme ciondolo-opera d'arte 
che si sposta con il vento, scuote la 
platea con jeorge de Capadócia, poi 
sperimenta su Terra , su Odara e su 
Doideca dando vita alla sua tutta 
speciale forma di psichedelia tropi¬ 
calista. Ma anche chi lo vuole in 
una versione più intima è accon¬ 
tentato: si isola con il suo «violao» 
per regalareSoz/n/io, Luna rossa in 
napoletan-bahiano e Desde que o 
samba èo samba. Nel finale, dopo 
aver presentato la band, si getta in 
un crescendo travolgente: recita il 
testo di Onde o rio è mas bahiano, 
canta e balla Wao enche, Os passi- 
stas, A Luz deTidta fino ad arrivare 
al primo bis, una meravigliosa ver¬ 
sione di Estrangdro. Poi le luci si 
abbassano, ma la sua gente lo vuo¬ 
le ancora, urla in portoghese e in 
italiano: «Gaetano lindo!». E Gae¬ 
tano il bello torna sul palco per re¬ 
galare Vida boa, l'ultimo travol¬ 
gente samba di questo incredibile 
carnevale in riva all'Arno. 


MILANO/BOLOGNA/VIAREGGIO 

Cinema gaylesbico 
Via alia kermesse 

■ Era solo uno dei tanti appuntamenti della quat¬ 
tordicesima edizione del Festival Intemazionale 
di cinema gaylesbico (da oggi al 5 giugno al ci¬ 
nema Pasquirolo di Milano, con repliche a Bo¬ 
logna eViareggio). Un dibattito, curato dallo 
storico Giovanni Dell'Orto, sulle persecuzioni 
della Ghiesa cattolica contro l'omossessualità in 
programma lunedì sera alla Gasa della Gultura. 

Ma nell'ambaradan di «purtroppo»degli ultimi 
giorni. Dal rogo al perdono negato ha corso il 
rischio di diventatare/'argomento di attualità 
mediatica. Molto più dei film in concorso e 
del tema che caratterizza l'edizione di que¬ 
st'anno: età e rapporti intergenerazionali. Un 
tema interessante, che nel ricco cartellone del¬ 
la rassegna spazia dall'over sixties, alla storia 
dell'erotismo pre-Stonewall al futuro della ma¬ 
nipolazione genetica. 

Nato come vetrina del cinema che descrive lo 
sfaccettato mondo dell'omosessualità gay e le¬ 
sbico, cresciuto nel corso degli anni (la scorsa 
edizione ha avuto oltre 7 mila presenze), il Fe¬ 
stival di quest'anno punta la propria attenzio¬ 
ne anche e soprattutto sulle anteprime assolu¬ 
te, che rappresentano circa il 50% dei titoli in 
affiche. A partire da A/me und Jaguardi Max 
Farberock (che apre la rassegna stasera), storia 
di un amore tra un'ariana e un'ebra dei giorni 
del nazismo, presentato in concorso alla Berli- 
nale del 1999 e Orso d'oro a Maria Schader 
perla miglior interpretazione femminile. Mol¬ 
to attese sono anche le proiezioni della serie 
televisiva Queer as folk realizzata da Ghannel 
Four e del film documentario Paragraf di Jef- 
frey Friedman e Rob Epstein, autori qualche 
anno fa del pregevole Lo schermo velato. Co¬ 
me ogni anno, in collaborazione con l'amba¬ 
sciata del Ganada, è stata istituita una sezione 
canadese, nella quale saranno proposti venti 
opere tra film di fiction, documentari e corto¬ 
metraggi. M entre a chiudere il cartellone van¬ 
no segnalati But I am a Cheerleader, commedia 
di disorientamento sessuale di Jamie Babbit 
con Ru Paul, Rollercoaster di Scott Smith e l'a- 
sutraliano Head on della regista Anna Kokko- 
nis Molto ricco e variegato è anche il contor¬ 
no di manifestazioni previste nei giorni del Fe¬ 
stival: dalla performance di Pierre Beaudoin 
(stasera al «Q» di via Padova), all' Head on Par¬ 
ty (domani al Plastic), alla performance di Jeff 
Striker allo Spider disco dell'Idroscalo (sabato 
3 giugno) al But I am a Cheerleader... Onlywo- 
man party (domenica 4 al Recycle di viale Ga- 
labria). Venerdì 2 giumo, inoltre, è previsto un 
M istery party con GlitterCemeteryand many 
more + wdeosal Ganyon di via Paisello: l'in¬ 
gresso è gratuito presentando il biglietto del 
cinema. Bruno Vecchi 



omosex. 

Gontroversie e contraddizio¬ 
ni sotto il cielo capitolino che 
da una parte toglie, dall'altra 
sottolinea per voce dello stesso 
Borgna «il valore dell'intera ma¬ 
nifestazione gay e il diritto di 
manifestare sancito dalla Gosti- 
tuzione». L'assessore insiste. Di¬ 
ce che Regione e Provincia vor¬ 
rebbero boicottare il Gay Pride, 
che solo il Gomune difende le 
minoranze. 

Sotto, in piazza, nella magni¬ 
fica piazza di Michelangelo, la 
gente continua a sventolare 
striscioni a favore della libertà. 
Gli organizzatori del festival, da 
parte loro, non entrano nelle 
polemiche. Rodolfo di Giam- 
marco, ideatore di Garofano Ver¬ 
de, presenta un cartellone «che 
parla di coscienza più che di or¬ 
goglio e che si occupa di pulsio¬ 
ni affettive contrastanti più che 
di manifesti ideologici». Nella 
città eterna e giubilare, dal 2 
giugno al 2 luglio, sarà dunque 
di scena il teatro omosessuale. Il 
debutto, al Belli, è affidato a Cy- 



Un mesedi teatro gay 
Tra religiosi «diversi» 


e brandelli 


DAL 2 Gl UGNO 

AL 2 LUGLIO 


Mentre infuria 
la polemica sul 
Gay Pride, Roma 
vara la settima 
edizionedi 
«Garofano verde» 


di Proust 


DANIELA AMENTA 

ROMA Gampidoglio, esterno 
giorno. Nellapiazzarisuonanogli 
dogan del popolo omosessuale. 
La fol I a, paci fi ca ma determ i n ati s- 
sima, contestaladecisionedel sin¬ 
daco Rutelli di revocare il patroci¬ 
nio al Gay Pride. All'interno del 
«palazzo», l'assessore alla cultura 
del Gomune, Gianni Borgna, «be- 
nedice»lasettima edizionedi Ga- 
rofano l/erde, rassegna di teatro 


rana, testo molto liberamente 
ispirato al libro di Edmond Ro- 
stand. Una rilettura affidata a 
Emanuela Giordano in forma di 
ballata musicale (le scelte sono¬ 
re sono di Gino Gastaldo). La 
protagonista, grandenaso ecer- 
vello finissimo, è una ragazza di 
borgata, tracotante e battaglie¬ 
ra. Un'eroina interpretata da 
Dodi Gonti che si innamora di 
Rossana, amica del cuore. «Cy- 
rana è narciso e autoironica, 
blasfema e spirituale. Una crea¬ 
tura che non si può farea meno 
di amare perché segretamente 
ci assomiglia», spiega l'autrice. 

Il 5 giugno tocca a II Gestore 
di Giorgio Quintini che indaga 
sulla figura di Albert Le Guziat, 
personaggio «minore» della Re- 
cherche di Proust, e proprietario 
di una casa d'appuntamento 
per soli uomini frequentata an¬ 
che dallo scrittore. MaGarofano 
Verde non si linita a descrivere. 


Talvolta denuncia. E la denun¬ 
cia diventa ancora più dura, e a 
tratti drammatica, nella capitale 
dell'Anno Santo. Ben tre testi 
trattano, seppur trasversalmen¬ 
te, di omosessualità e sacerdo¬ 
zio. Mass Appeal di Bill Davis, 
regia di Massimo Belli, è la sto¬ 
ria «di una Ghiesa che non ha 
più bisogno di Dio» dominata 
com'è da vocazioni imprendito¬ 
riali. A ribellarsi è un giovane 
prete che si mette contro tutti 
pur di rimarcare il senso della 
propria fede. E poi L'alibi di Dio 
di Francesco Randazzo, vicenda 
più intima e graffi ante: un neo¬ 
prete in fuga dalla propria omo¬ 
sessualità viene «inchiodato» 
dalla confessione del suo amico 
Saverio. Vero e proprio «giallo» 
è, infine Corpus ChrIstI di Ter- 
rence McNally, diretto da Enri¬ 
co Maria Lamanna. Il testo 
prende spunto da un fatto di 
cronaca avvenuto in America 
nel 1950. Un ragazzo viene tro¬ 
vato crocefisso in una campa¬ 
gna, si sospetta fosse gay. 
McNally, anni dopo, trasforma 
la misteriosa circostanza in una 
pièce. Lo spettacolo, messo in 
scena a Broadway, provoca scal¬ 
pore. Vedremo cosa accadrà a 
Roma. Anche La figura nd qua¬ 
dro di Filippo Soldi tende a rap¬ 
presentare la dicotomia tra dot¬ 
trina e sessualità attraverso 
trenta lettere di omosessuali 
credenti. Stessa cosa accade in 
Checos'èmal quest'amore? a cura 
di Garlo di Maio, che riadatta 
un'inchiesta di Thomas Migge. 
In questo caso otto religiosi rac¬ 
contano con sofferenza la loro 
doppia «diversità». E visto che 
di Garofano Verde parliamo, non 
poteva mancare un omaggio a 
Wilde con Cross Indecency di 
Moises Kaufman, per la regia di 
Riccardo Reim, sintesi dei tre 
processi che l'Inghilterra usò 
per linciare lo scrittoree ridurlo 
in rovina. Va segnalato infine 
l'omaggio a Suzanne Lengien, 
straordinaria diva del tennis ne¬ 
gli Anni Venti, nell'interpreta¬ 
zione di Gianni Glerici. Gartel- 
lone spesso, di valore. «Ma 
quello che ci interessa - conclu¬ 
de Rodolfo di Giammarco - è 
che questi pezzi di teatro susci¬ 
tino un'emozione, un senti¬ 
mento, una consapevolezzza. 
Lo sconcerto è l'ultimo dei no¬ 
stri obiettivi». 


MUSICA ESORDITA 


ROCK 

<A/an Haien non ha 
il cancro»: ègallo 
sulla sai lite della star 

■ EddieVan Haien, il leggendario 
chitarrista rock, si starèbbesotto- 
ponendoaunaterapiaanticancro: 
io riferìsceil sito ufficialedel grup- 
poVan Haien (www.van-ha- 
ien.com), mai'ospedaledoveil ro- 
ckerèstato visitato smentisceche 
Eddiesia malato. Secondo la pagi- 
naWeb, Eddie, cheha45 anni edè 
sposato con l'attriceValerieBerti- 
melli, havisitatoilGancerGenter 
dell'UniversitàdelTexasa Hou¬ 
ston, senzaesserericoverato. «Ed- 
dieintendeiniziareunaterapiaper 
ptevenireil cancro», affermali sito. 
Unaltrositodedicatoallabanddi 
Jump riferisce che il cancro si sa¬ 
rebbe sviluppato alla lingua. Ma 
una portavoce del Gentro anti¬ 
tumori, Jane Brust, ha smentito 
queste notizie: «Van Haien non 
ha il cancro», spiegando che i 
test non hanno evidenziato nul¬ 
la ma che il musicista ha voluto 
comunque sottoporsi ad una te¬ 
rapia preventiva. 


«ZEROVOLUM E», UN PROGETTO CHE PIACEREBBE A BEETHOVEN 


FOLGO PORTI NARI 

N d leggendario o, se preferi¬ 
te, ndia mitologia dd no¬ 
stro tempo, c'è una figura 
quasi eroica, un riferimento di¬ 
ventato ormai proverbiate. Intan¬ 
to, da un punto di vista fisiogno- 
mico, per come ce lo ha consegna¬ 
to l'iconografia ufficiale e per co- 
me testimoniano i tanti «santini» 
diffusi ai quattro angoli dd mon¬ 
do. Il viso corrucciato e la folta 
chioma un po' scomposta da per¬ 
sonaggio romantico, quale in di¬ 
fetti è. Corrucciato, d'accordo, per 
come andava il mondo, preso den¬ 
tro a rivoluzioni e restaurazioni 
che investivano l'universo storico 
e culturale dd l'occidente, ma cor¬ 
rucciato soprattutto per motivi 
strettamente personali: essere il 
più grande musidsta vivente tra 
Sette e Ottocento ed essere, al tem¬ 
po stesso, dd tutto sordo. Sto par¬ 
lando di Ludwig van Beethoven, 
lo si è capito, devato a figura mi¬ 
tica anche per questa contraddit¬ 
toria anomalia: musidsta esondo. 
Un buon soggetto per una tragedia 


greca. 

Beethoven rappresenta il caso 
limite di un paradosso esistenzia¬ 
le e se d fossero dd santi laici (e 
dovrebbero), il musidsta tedesco 
dovrebbe essere uno di qudii, per 
ddegarlo a protettore dd sordi, 
forte ddia sua esperienza e, quin¬ 
di, ddia sua comprensione. È però 
vero che i non udenti sono molti, 
senza nemmeno l'analgesica con¬ 
solazione di aver scritto la «No¬ 
na». Credo che 
una dd le scom¬ 
messe più deci¬ 
sive per la 
scienza sia pro¬ 
prio qudia che 
riguarda i due 
handicap intd- 
lettualmente 
più dolorosi, 
perché riguar¬ 
dano il sistema 
di comunica¬ 
zione nd suoi 
strumenti de 
mentari, vista e 


// 

Si tratta 
di un 
videoclip 
sperimentale 
L'immagine 
farà rumore 

-n- 


udito. 

Ecco, per quanto attiene all'udi¬ 
to, pare che qualcosa si muova, la 
sfida va a incominciare battendo 
strade erignati. Mi riferisco al 
Progdcto Zerovolume presentato 
venerdì a Milano. La Presidenza 
dd Consiglio lo ha accolto tra le 
iniziative prioritarie, promuovei- 
dolo con questa motivazione: «Il 
progetto, ideato con tecniche inno¬ 
vative, è particolarmente interes¬ 
sante: l'idea di avvicinare e comu¬ 
nicare il mondo musicale ai sor¬ 
domuti, è perfettamente in linea 
con la nuova visione di valorizza¬ 
re al massimo le potenzialità dd 
disabile e non solo di vederne le li¬ 
mitazioni». Cos'è «Zerovolume»? 
Dicono i progettatori (l'Istituto dd 
sordomuti di Torino-Pianezza, la 
società torinese Elastico, i Subso¬ 
nica con i Bluvertigo, che parteci¬ 
pano tutti ad una clip dimostrati¬ 
va sotto la regia di Luca Pastore 
con le Officine Alchemiche di Bo¬ 
logna): «È un videoclip sperimen¬ 
tale per persone sorde. Un progetto 


innovativo, un'immagine che fa 
rumore Immagini ritmate e vi¬ 
brazioni percettibili dai sordomuti 
combinate con una coreografia 
ddia lingua dd segni. Un brano 
musicale ascoltabile anche a "ze 
rovo!urne", composto e mixato per 
la percezione ddle persone sorde e 
fruibile da tutti. Non è una tradu¬ 
zione di un brano musicale in lin¬ 
gua dd segni, ma una composi¬ 
zione ex-novo per le persone sorde 
che, per il tota¬ 
le dd pubblico, 
acquista una 
nuova dimen¬ 
sione. È un pro¬ 
getto artistico 
senza preceden¬ 
ti, coinvolge il 
campo sociale e 
culturale. È il 
primo prodotto 
dd genere mai 
sviluppato al 
mondo esegne 
rà un nuovo 
standard mul¬ 


// 


Subsonica 
e Bluvertigo 
nel cast 
«diretto» 
dagli stessi 
sordomuti 


n 


timediale». 

L'aspetto più curioso e spiaz¬ 
zante ddl 'operazione è che a «far¬ 
lo» sono stati dd sordomuti che 
hanno diretto o indirizzato sce- 
neggiatori, musici e regista (cosa 
ai più ignota, i sordomuti frequen¬ 
tano le discoteche e «sentono», 
con le parti molli dd corpo, le vi¬ 
brazioni prodotte dagli alti volu¬ 
mi, qudii che assordano gli altri). 
Sono loro gli autori. 

Non si tratta, dunque, di dar 
l'udito a chi non ce l'ha o l'ha 
perduto, ma di metterlo in condi¬ 
zione di perc^ire l'analogo per 
mezzo ddia vika. In altre parole 
si tratta di una nuova struttura 
comunicativa più che di un sup¬ 
porto compensativo. Chi ha parte¬ 
cipato alla presentazione milane 
se, è rimasto colpito dalla novità 
dell'esperimento e dal la bontà, co¬ 
me dire, artistica ddia clip. In¬ 
samma, noi Ceravamo. Cerava¬ 
mo a socchiudere una porta che 
sembrava irrimediabilmente ser¬ 
rata. 


RASSEGNE 

Leviedd cinema 
DaCannesaRoma 
i film del Fedival 

■ «Le vie del cinema, da Cannes a Ro¬ 
ma»: anche quest'anno, in antepri¬ 
ma nella capitale, i film che hanno 
infiammato la Croisette nell'ultima 
competizione appena conclusa e 
vinta da Lars von Trier. La rassegna - 
iniziata ieri e in piedi fino al 6 giu¬ 
gno-si svolgerà nei cinema Adria¬ 
no, Alcazar, Intrastevere e Roma e 
comprenderà 40 anteprime in ver¬ 
sione originale con i sottotitoli in 
italiano. I film appartengono, in 
particolare, alla sezioneOu/nzane 
desRealisateurs, panorama sulle 
opere cinematografiche particolari, 
audaci e di qualità con budget con¬ 
tenuti. Anche se non mancheranno 
opere in concorso e fuori concorso, 
della sezione Sema/ne de la critique 
e Un cartain regard. L'ingresso è fis¬ 
sato a lire 10 mila per ogni spetta¬ 
colo, ma è possibile usufruire della 
formula abbonamento in vendita 
presso l'AgisAnec Lazio ed in alcu¬ 
ne sale cinematografiche romane: 
10 ingressi, lire 50 mila. 
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GINO SALA 

MEDA Vanno piano, vanno in 
gita tradue ali di follaesequal- 
cunoallungaèpersalutarei pa¬ 
renti, il padre, la madre, la mo¬ 
gi ieo la fidanzata. Pasticcini e 
pizzette entrano in un gruppo 
sornione. Cosecheappartengo- 
no al tempo dei tempi, ciclisti¬ 
camente parlando. Non è forse 
vero che Coppi redarguiva un 
fuggitivo ad oltranza come De 
Santi? Ad interrompere il tran 
tran della cavalcata sono stati 
Aggiano, Pozzi, Peron, Secchia- 
ri, Manzoni, Merin eSciandri. 
Vantaggio massimo dei sette 
28". Fatica sprecata. Doveva es¬ 
sere un volatone e coà è stato. 
Tutti pen san 0 a Svorada e Bl ij I e- 
vens ed invece guizza Fabrizio 
Guidi davanti all'olandese De 
Jongh e Biagio Conte. Imbotti¬ 
gliato Svoradaein quantoaBli- 


Il Gira d'Italia donnei Guidi neapprafitta 

È primo nel volatonefinale Casagrande sempre in maglia rosa 



jlevenshaun diavolo per capel¬ 
lo, anzi un gesto di rabbiaacau- 
sadi unaforaturanel momento 
culminante. Quando le tappe 
del Giro dicono poco o niente 
comequelladi ieri, il cronistaè 
portato a riflettere su questioni 
che sembrano marginali e che. 


FabrizioGuidi 
vincitore 
deiia 16"tappa 
Sotto Pessotto 
e Cannavaro; 
in bassopagina 
FatihTerim 


invece, hanno laloro importan¬ 
za. Per esempio, lamaniadi vo¬ 
ler terminare le corse in circuito 
chequest'annoèdiventataqua- 
si una pratica quotidiana. Cir¬ 
cuiti balordi come quelli di lu¬ 
nedì scorso a Brescia che ha 
messo a repentagl i 0 1'incolumi- 


CLASSIHCHE 

ARRIVO 

1) Guidi (La Francaisdesjeux) in 
2h27'34" alla media oraria di 
km. 41,473 (abbuono 16" 2) De 
Jongh (Ola) s.t. (abb. 8") 3) Con¬ 
te (Ita) s.t. (abb. 4") 4) Zanotti 
s.t. 5) Di Biase (Ita) st. 6) Power 
(Irl) s.t. 7) Braikia (Dan) s.t. 

CLASSIHCA 

1) Casagrande in 77h05'15", me¬ 
dia oraria di km. 37,499. 2) Gar- 
zelli a 33". 3) Simoni a 57". 4) 
Belli a r05". 5) Frigo a l'52". 6) 
Gotti a 2'27". 7)Tonkov a2'35". 
8)Noèa3'23''. 


tà dei concorrenti. Non cono- 
scol'anellofinaledi oggi,quello 
che concluderà la prova di Ge¬ 
nova. Mi risulta soltanto che si 
tratta d i u n carosel I o da ri petere 
trevolteechenel suo comples¬ 
so contiene una serie di curve 
minacciose. Sarà ripetitivo per 
chi halabontàdi seguirmi, però 
avendo rispetto per chi tienein 
piedi labaracca,sonocostrettoa 
rimarcare nuovamente l'insen¬ 
sibilità degli organizzatori. E 
quelle due pilerie senza luce 
che costeggiavano il lago d'I- 
seo? Sono molte le lamentele 
dei corridori, lamentele insuffi¬ 
cienti per indurreil direttoredi 


corsa ad un total e ravvedi men¬ 
to. Al punto in cui siamo giunti 
non bastano più i mugugni, le 
semplici proteste. Bisogna in¬ 
durre Carmine Castellano a 
comportamenti efficaci e non a 
mezzemisurecheespongono il 
plotoneagravi pericoli. Perdir- 
ne una, circa dieci anni fa una 
caduta nell'attraversamento di 
una galleria buia ha costretto 
Laurent Fignon aritirarsi dal Gi¬ 
ro. Nessunohapagatoquei dan¬ 
ni. Pagano sempre e soltanto i 
corridori al minimo sbaglio,alla 
minima infrazione. Pagano an¬ 
che quando non dovrebbero 
pagare come si è verificato nei 


momenti di maggiore frizione 
tra spon sor e Rcs n el I a verten za 
di natura economica. Niente 
premi, infatti, a chi, per volere 
dei «patron»non si èpresentato 
sul palcodellacerimoniaproto- 
collare 

Qui giunto devo però dare 
una tirata d'orecchi ancheai ci¬ 
clisti cheinsistono nel pedalare 
senza casco e in proposito e 
sempre a salvaguardia degli 
atleti, torno a proporre una di¬ 
sposizioneobbligatoria che im¬ 
ponga, come in altri Paesi l'uso 
del copricapo. Qggi, come già 
detto, si arriva a Genova dopo 
236 chilometri di competizio¬ 
ne. Può darsi chequalcunovada 
in cerca di gloria, oppure che la 
punta di Greto faccia selezione 
primadi piombaresul capoluo¬ 
go ligure, ma ben più attenzio¬ 
ne avrà l'appuntamento di do¬ 
mani ecioèil traguardo in salita 
di Pratonevoso. 


IN BREVE 


Pessotto: <Onedo in un caldo malato» 

Per lo juventino, «troppo denaro, troppa politica. La nazionalemi emoziona» 



AZZURRI 


Del Piero: «Sarò protagonista 
per dimenticare le cattiverie» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

FIRENZE La storia di Gianluca 
Pessotto fa venire in mente una 
battuta: «Guardaquello,èun uo¬ 
mo onesto». La storia èquesta: il 
14 maggio scorso, a Perugia, con 
la Juventus sotto di un gol e lo 
scudetto che stava scivolando 
nelle mani della Lazio, Pessotto 
corresse una decisione dell'arbi¬ 
tro Collina, eh e aveva assegnato 
al la Juventus la rimessa laterale. 
«Sono stato io a toccare per ulti¬ 
mo il pallone...». Collina strinse 
la mano al giocatore. Carlo Maz- 
zoneapplaudì il bel gesto. 
Pessotto,si rendecontochelasua 
sporti vi tàhafattoxalpore? 
«L'ho capito il giorno dopo leg¬ 
gendo! giornali cheavevano sot¬ 
tolineato l'episodio. Questo di¬ 
mostra a eh e pu n to si amo arri va¬ 
ti: l'onestàèunanoti zia. lo posso 
solo dire cheli mio gesto èstato 
istintivo. Emi piacerebbe eh e si a 
il punto di partenza per ri portare 
il calcio allanormalità e, possi bu¬ 
rnente, per recuperare al cu ni va¬ 
lori». 

Circola una voce; la Juventus 
avrebbe lasciato vincere lo scu¬ 
detto alla Lazio per evitare moti 
dipiazza... 

«Guardi, questa storia l'ho senti¬ 
ta in tei evi sio ne. Zeff irei li hadet- 
to eh e «I a J uve h a pi I otato anche 
questo campionato». La verità è 
che abbiamo perso lo scudetto 
per varie ragioni, ma non certo 
perfareben ^i cen za. Èch i aro che 
a Perugia non eravamo sereni, il 
caos dà dopo Parma ci aveva tra¬ 
volti, ma garantisco che non ci 
si amo sacri fi cati per I a patri a». 
Perchéil calcio è arrivato a que- 
stopunto? 

«Perchédoveci sono potereede 
narononsi pen sa a costruì re, ma 
a distruggere l'avversario. Il cal¬ 
cio èstato contagi atodallapoliti- 
ca, dovenon contano i progetti, 
malademolizionedel nemico». 
Ergo, anche i politici sono re¬ 
sponsabili... 

«I politici hanno fatto un pessi¬ 
mo uso del calcio. Lo sfruttano 
pertornaconto personale. Trovo 
assurdo che dopo Juventus-Par- 
ma ci sia stata l'ennesima inter¬ 
rogazione parlamentare. Dal 
miopuntodi vistai politici italia¬ 
ni avrebbero ben altrecosedi cui 


preoccuparsi». 

Però qualcosa non quadra; c’è 
semprelajuvedi mezzo... 

«Lajuvehavinto molto el'ltalia 
si è spaccata in due: metàtjfaju- 
ve, l'altra metà ci detesta. È vero 
che certe volte si sono verificati 
episodi favorevoli al la J uve, mai 
processi sommari eladietrologia 
sono serviti a esasperare il clima. 
M ezza Italia èconvintachelaj u- 
ventus sia una squadra di ladri, 
magli ultimi duecampionati di¬ 
mostrano eh en on ècosì ». 

Alla fine ha pagato l’arbitro De 
Santis... 

«Èvero, hapagatolui pertutti». 

Però poteva evitaredi direqual- 
chebugia... 

«De Santi s h a si cu ramen te co m- 
messo qualcheerrore, ma da qui 
a parlare di malafede o a fare la 
cacciaall'uomo cenepassa». 

È stato anche il campionato del 
razzi smoneglistadi... 

«Questi sono i problemi chei po¬ 
litici dovrebbero affrontare. Alle 
radici del razzismo negli stadi ci 
sono ignoranza, intolleranza e 
un modo aberrantedi voler esse¬ 


re protagonisti. La risposta deve 
essere concreta. Poche parole e 
molti fatti». 

In questo calcio la Nazionaleèdi- 
ventata l’ultima ruota del car¬ 
ro... 

«Già. Èassurdochebisognarifor- 
marei calendari per trovare uno 
spazio per le nazionali. Nel mio 
caso, l'Italia mi fa ancora battere 
il cuore». 

Pessottopri nei peda gregari... 

«Sono orgoglioso di essere un 
gregario. Fio sempre saputo di 
non essereun campioneequello 
cheho ottenuto melo sono con¬ 
quistato millimetro dopo milli¬ 
metro. E nei miei confronti c'è 
semprestataunaparolain meno 
pi uttosto eh eun a parol a i n pi ù». 
Dovepuòarrivarel’ltaliaagli eu- 
ropa? 

«lo sono fiducioso. Quando at¬ 
torno al I 'I tal i a c'èscettici smo, ar- 
rivanosemprebuoni risultati». 
Sacchi, Maldini eZoff; i tre et di 
Pessottoin pocheparole... 
«Sacchi èia tattica, Maldini met- 
teil giocatore avanti atutto, Zoff 
èl'equi li brio». 


DALL'INVIATO 


FIRENZE C'è sempre una prima 
volta: ieri, per la Nazionale, test 
antidopingasorpresa. Il prelievo 
èquel 1 0 cl assi co: esamedel I e uri- 
ne. 

Da non confondere, quindi, 
con i test incrociati sangu^urine 
previsti dal protocollo«lonon ri¬ 
schio la salute». Gli inviati della 
commissioneantidopingdel Co¬ 
ni si sono presentati nel tardo po¬ 
meriggio, al terminedell'allena- 
mento: ancora alle 20 erano in 
corsoi prelievi. I risultati saranno 
noti nei prossimi giorni. 

È stato i I pri mo dei test possi bi - 
li: l'Uefa, infatti, ha annunciato 
che sarà «testata» a sorpresa al¬ 
meno una nazionale per ciascu- 


ALLENATORI 



no dei quattro gruppi, poi ci sa¬ 
ranno ulteriori esami nelle fasi 
successive. 

Tanto per restare nell'argo¬ 
mento, tappa in o^edale per 
Giuseppe Pancaro: il difensore 
laziale, indiziato numero uno a 
non far parte, domani, del la lista 
dei 22, èstato sottoposto a esame 
radiografico. Dacontrollarec'era 
la cavi gli a destra, perun vecchio 
acci acco : tutto a posto. 

Zoff, i rri tato co n i I vecch i 0 coI - 
lega Albertosi che ha accusato il 
et di avere memoria corta («dice 
cheun portierenon devesoffrire 
laconcorrenzain Nazionale, ma 
lui quando giocava non soppor¬ 
tava la rivalità con il sottoscrit¬ 
to»), insiste con il duo d'attacco 
Inzaghi-Montella. Zoff haan che 
proposto laprobabiledifesa:Buf- 


FIRENZE La Fiorentina, dopo il 
mancato accordo con Zeman (in¬ 
gaggiato poi dal Napoli), évi ci n is¬ 
si ma all' accordo con l'allenatore 
turco FatihTerim, 47 anni,cheha 
appena conquistato la Coppa Ue¬ 
fa, laCoppanazionaleeil 4/oscu- 
detto consecutivo alla guida del 
Galatasaray: lo hanno annuncia- 
toa gl i gl i stessi d i ri gen ti vi ol a eh e, 
dopo un primocolloquio, aspetta¬ 
no adesso il sì definitivo. «Non c'è 
ancoranulladi ufficiale-haspie¬ 
gato il direttoregeneraledellaFio- 
rentinaGiancarloAntognoni-co- 
munqueTerim èil candidato nu¬ 
mero uno a succedere a Trapatto- 
ni». «Siamo in dirittura d'arrivo - 
ha confermato al telefono da Pari¬ 
gi anchel'amministratotedelega- 
to Luciano Luna- easpettiamo la 
risposta defi n iti vadd I ' al len atore. 
Siamo a un passo dalla con elusi o- 
n e». «La scel ta - h a preci sato An to- 


fon in porta, Nesta al centro. 
Cannavaro a destra e Maldini a 
sinistra. 

Intanto, le dichiarazioni di 
Nizzola(duegiorni fa) hanno la¬ 
sciato il segno. Del Piero, ignora¬ 
to dal presidentefederale, harea- 
gito con orgoglio: «Cerco un eu¬ 
ropeo da protagonista per di¬ 
menticare tantecattiverie». I ro¬ 
manisti, indicati da Nizzola co¬ 
mepossibili protagonisti, ringra¬ 
ziano. Totti scherza: «Peccato 
che non sia Nizzola a fare la for¬ 
mazione». 

Montella, invece, continua a 
essere innervosito dalle vicende 
roman i ste. Bati stuta h af i rmato i I 
contratto faraonico cheIo Iegh e- 
rà per tre stagioni alla Roma e la 
società vuole affidare a lui la fa¬ 
mosa maglia numero 9: «Questa 
stori a è l'en nesi ma man can za di 
rispetto nei miei confronti», dice 
il centravanti. Il quale, per prin¬ 
cipio, rifiuta anche una soluzio¬ 
ne alla Zamorano (la maglia 
8-Fl):«Flounamiadignità».Totti 
indica un compromesso: «SeBa¬ 
ti stutasi accontentadel 10, glielo 
lascio emi prendo la maglia nu¬ 
mero 20». S.B. 


gnoni - ècadutasu Terim perché 
come allenatore finora ha fatto 
molto ben eedhaappenavintoun 
trofeo i m portan te come I a C oppa 
U efa». M a An togn on i, i m pegn ato 
attuai mente anchein altre tratta- 
tivedi mercato insiemeall'ammi- 
nistratore delegato viola Luciano 
Luna, fa capi re eh e ci sono anche 
altri motivi che hanno spinto la 
società a puntare su Terim: «Al di 
làdel suo curriculum, èancheun 
tecnico moderno chegiocain un 
certo modo e siamo certi che, se 
verrà a Firenze, farà divertire il 
pubblico, augurandoci natural- 
mentecheriescaanchead ottene- 
regrossi risultati. Insamma-con¬ 
clude il d ih gen te vi ol a - pertutti 
questi aspetti ha sbaragliato la 
concorrenza». Col tecnico potreb¬ 
be arrivare dal Galatasaray, il gio- 
catoreDavala. Terim potrebbees- 
serepresen tato gi àdoman i. 


Basket, Fortitudo 
campione d'Italia 

■ Dopoaverlosfioratoperbentre 
volte, perpoiverderselo sempre 
sfuggiredi un niente, allafineil 
pii mo scudetto del la Fortitudo è 
final mentearrivato: lasquadra 
bolognese si èlaureataieri sera 
campioned'ltaliadi basket bat- 
tendoaTreviso laBenetton 79- 
68. Sitrattavadellagara4dellafi- 
nalescudetto. I bolognesi hanno 
cod chiusolaseiiesul punteggio 
di 3-1. 

Batistuta firma 
«Sono della Roma» 

■ «Èfatta,abbiamofirmatostase- 
ra»: lo hadichiarato ieri aBuenos 
Airesil procuratoredi Gabriel Ba¬ 
tistuta, Settimio Aloisio. «Perevi- 
tarei curiosi - hadichiarato - ab¬ 
biamo messo nero su bianco aca- 
samia,insiemealgrandeamico 
Franco Baldini». Verso lequattro 
di notteil presidentegiallorosso 
Franco Salsi haquinà potuto ti- 
rareun sospi ro d i sol I levo. «Presi¬ 
dente, sonodellaRDma»gli ha 
annunciato di rettamente Batistu¬ 
ta con unatelefonatadaBuenos 
Aires. «Benevenuto tranoi», gli 
ha risposto Sensi. 

Torino, si dimette 
ii presidente Aghemo 

■ Il presidentedelToiino, Beppe 
Aghemo, badato ledimissioni. È 
l'epilogo dei contrasti sorti in se¬ 
no allasocietà, quasi subito dopo 
l'i ngresso (i 119 apri lescorso) del- 
lanuovaproprietà,chehacome 
azionistadi riferimento l'indu- 
strialetoiineseFiancoCimminel- 
li.QuelladlAghemoèstatalapiù 
brevepresidenzanellastoriadel 
club granata. Aghemo era stato 
nominato presidenteil 19apiile 
scorso. 

Caiciomercato, ia Juve 
compra Zanchi 

■ ÈM arco Zanchi, difensorecen¬ 
trale, classel977, l'ultimo acqui¬ 
sto dellajuventus, ufficializzato ie¬ 
ri daLuciano M oggi durantela 
presentazionedi M ichelePara- 
matti, il giocatoreacquistatodal 
Bologna. Zanchi, seguito datem- 
podallajuventusandràacom- 
pletareil reparto difensivo della 
formazionebianconera.AII'Udi- 
nesesono andati la metàdel di- 
fensoreZambonieil portiereDe 
Sanctisatitolo definitivo. 


La Rorentina sceglie il turco Terim 


Juventus Guariniello formula 
l'accusa di illedto sportivo? 


INCHIESTA DOPING 


TORINO L'ipotesi èquelladi ille¬ 
cito sportivo: alcuni calciatori 
chehanno militato nel laj uven- 
tusnellaseconda metà degli an¬ 
ni Novanta sarebbero stati «trat¬ 
tati» con medicinali e pratiche 
specialistiche finalizzate ad al- 
terarein maniera fraudolenta le 
loro prestazioni in campo. Que¬ 
sta sarebbe unadelleconclusio- 
ni dell' inchi està che il procura¬ 
tore aggiunto Raffaele Guari¬ 
niello h aformai mentetermi n a- 
tonei giorni scorsi con il deposi¬ 
to degli atti in segreteriaecon la 
consegna deir«avviso di chiu¬ 
sura indagini» ai tesserati della 
società bianconera interessati 


dagli accertamenti. Un'indagi¬ 
ne aperta due anni fa, dopo 
un'intervista rilasciata al setti¬ 
manale «l'Espresso» da Zdenek 
Zeman, nellaqualedenunciava 
il mondo del calcio, la Juve in 
particolare, sempre più avvezzo 
all'uso di pratiche mediche, di 
dubbia liceità, da parte dei gio¬ 
catori di calcio. Un'intervista 
chefece molto scalpore, chefe- 
ceil giro del mondo, chemisein 
imbarazzo l'intero sistema del 
pallone. Zeman ribadì poi, allo 
stesso procuratore Guarinello, 
che lo convocò a Torino, le di¬ 
chiarazioni fatte al settimanale, 
dandoli viaalleindagine. Dun¬ 


que, orasi èarrivati al «reddera- 
tionem». Gli avvocati dellostu- 
dioChiusanoei loro col labora¬ 
tori hanno passato la mattinata 
a Palazzo di Giustizia a fotoco¬ 
piare documenti, verificando 
che l'inchiesta, con il passare 
degli anni,ècresciutafìnoadas¬ 
sumere dimensioni da maxi¬ 
processo: lecarte(interrogatori, 
perizie, cartelle cliniche) sono 
migliaia, e sono racchiuse in 
una quarantina di faldoni. Le 
ipotesi di accusasene riassunte 
in un capo di imputazionelun¬ 
go una ventina di pagine Qltre 
all'illecito sportivo, in relazione 
al I e cosi ddette prati eh e dopan¬ 
ti, c' èanche la violazione del le 
norme sul la tutela dei lavorato¬ 
ri. Sarebbe la perizia dei profes¬ 
sori Gian martino Benzi eAdria- 
naCeci,consulenti del pmnelle 
inchiestesullacreatinaesul ca¬ 
so Pantani, uno da pilastri del¬ 
l'accusa. 
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Estratto avviso di asta pubbiica 
È indetta per il giorno 25/ 7/ 2000 alle 
ore 9.00 asta pubblica per l'appalto del 
servizio di refezione scolastica per l'asilo 
nido e le scuole materna ed elementare 
di Rio Saliceto con annesso servizio di 
refezione per i dipendenti del Comune di 
Rio Saliceto - Periodo 1/ 9/ 2000 - 
31/ 8/ 2003. Importo a base d'asta: Lire 
999.102.000 (Euro 515.193,13) Iva 
esclusa (cat. 17: CPC 64). L'appalto sarà 
aggiudicato con il metodo della offerta 
economicamente più vantaggiosa ai 
sensi dell'art. 23 c. 1 lett. b) del D. Lgs. 
n. 157/ 95 individuata sulla base della 
valutazione degli elementi specificati nel 
Bando di Gara. Le offerte di gara dovran¬ 
no pervenire entro le ore 12.00 del gior¬ 
no 20/ 7/ 2000, indirizzate a Comune di 
Rio Saliceto, Ufficio Protocollo, Piazza 
Carducci 18, 42010 - Rio Saliceto (Re). 
Copia del bando e del capitolato possono 
essere richieste all'Ufficio Scuola anche 
via fax (0522/ 647822). Il bando di gara 
è stato inviato in estratto, per la pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee, in data 26/ 5/ 2000. 

Il Vice Segretario: Dr. Alessandro Pinca 
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Estratto avviso di asta pubblica 
È indetta per il giorno 26/ 7/ 2000 alle 
ore 9.00 asta pubblica per l'appalto della 
gestione dei servizi educativi presso l'asi¬ 
lo nido di Rio Saliceto e dei servizi di pre¬ 
scuola, postscuola ed estivo presso la 
scuola materna di Rio Saliceto - Periodo 
20/ 8/ 2000 - 19/ 8/ 2003 (cat. 24; CPC 
92). Importo a base d'asta: Lire 
982.657.500 (Euro 507.500,25) Iva 
esclusa. L'appalto sarà aggiudicato con il 
metodo della offerta economicamente 
più vantaggiosa ai sensi dell'art. 23 c. 1 
lett. b) del D. Lgs. n. 157/95 individuata 
sulla base della valutazione degli elemen¬ 
ti specificati nel Bando di Gara. Le offerte 
di gara dovranno pervenire entro le ore 
12.00 del giorno 21/7/ 2000, indirizzate 
a Comune di Rio Saliceto, Ufficio 
Protocollo, Piazza Carducci 18, 42010 - 
Rio Saliceto (Re). Copia del bando e del 
capitolato possono essere richieste 
all'Ufficio Scuola anche via fax 
(0522/ 647822). Il bando di gara è stato 
inviato in estratto, per la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità 
Europee, in data 26/ 5/ 2000. 

Il Vice Segretario: Dr. Alessandro Pinca 


MULTINAZIONALE 

SVIZZERA 

Finanziamenti a tutte ie categorie con 
tassi a partire dai 3% 

Da L. 10.000.000 a LI.000.000.000 
Esempio: L. 50.000.000 a L. 349.027 
Risposta immediata - Firma singoia 
Contattare 0041919249004 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17. 


IL SABATO, EIFISHVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFU; L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Express, DinetsClub, Catta 
Si, M astercard, Visa, Butocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicate: il nome della catta. Il numero e la data di sradenza. 

N.B. LeprenotazionidevonopervenitietasEatlvaiTiente48otiepritnadelladatadipitbblicazione, 
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L'ESPERIENZA DELLA PRO¬ 
VA D'ITALIANO SCRITTO 
AGLI ESAMI DI STATO DEL¬ 
L'ANNO SCORSO DICE CHE I 
RAGAZZI FATICANO AD 
ESPRIMERE IDEE ORIGINALI 
IN MODO CHIARO. ALLA VI¬ 
GILIA GUALCHE CONSIGLIO 
PER EVITARE GLI ERRORI 
PIÙ GROSSOLANI 

Q ualche giorno fa, commen¬ 
tando i risultati di una ri¬ 
cerca su cinquanta prime 
provedel nuovo esamedi stato, al¬ 
cuni quotidiani titolavano: gli al¬ 
lievi delle scuole superiori non 
sanno «più» scrivere. È vero? 0 
non sanno «ancora» scrivere? 
Ogni annosi presentano al l'esame 
di stato quasi 500.000stu denti, cir¬ 
ca il 50% dei giovani dei la loro età. 
A lorochiediamodi scrivereunte- 
sto non semplice, un articolo di 
gi ornai e, un saggi o breveo un testo 
argomentativo (il vecchio tema), 
su argomenti compì essi, artisti ci o 
letterari, storico-politici, socioe¬ 
conomici,scientifici. Farsi cheal- 
meno metà deila popolazione ita- 
lianasappiaargomentarein modo 
documentato eper sonalesullafa- 
migliaosul progresso scientifico, 
sulla resistenza culturale al nazi¬ 
smo 0 sui temi di bioetica è un 
obiettivo ambizioso e difficile. 
Non è certo un patrimonio cultu¬ 
rale un tempo diffuso eora perdu¬ 
to. Tocca alla scuola perseguire 
questo obiettivo, questa ulteriore 
tappa dei progresso civileedemo- 
craticodei paese, ma non è cosa fa- 
cilenéimmediata. 

La ricerca, condotta dall'lrrsae 
Piemontepercontodei Cedehari- 
veiato incertezze anche gravi nei- 
l'usodellalingua,errori logici eor- 
tografici esoprattutto un uso mol- 
toincertodeileparoleedei concet¬ 
ti. La lettura di queile prove dei i- 
neaperòanchel'immaginedi una 
generazionechedesideraconfron- 
tarsi con problemi attuali, capire, 
esporre idee e opinioni, ma che 
stentaatrovareleparolegiusteper 
farlo, che talvolta fatica a seguire 
uno sviluppo lineare nel ragiona¬ 
mento, cheprovaaparl arediffici¬ 
le, ma finisce col produrre frasi e 
testi poco chiari. Soprattutto 
preoccupa la presenza eccessi va di 
frasi fatte, di luoghi comuni,di ra¬ 
gion amenti superficiali. 

D al l'an al i si fatta emergech i ara- 
mente che nel triennio è ancora 
necessario insegnare a scrivere, e 
pri ma ancora i n segn are a ragi on a- 
re in modo problematico, a porsi 
i n terrogati vi, a trasformareci òche 
si saochesi leggein discorsi pro¬ 
pri. Non basta farlo nelle ore di 
«italiano»: è un problema cheri- 
guardatutteledisci piine. 

In attesa che l'insegnamento 
deila scrittura diventi adeguato a 
questi obi etti vi, quali suggerimen¬ 
ti si possono dareagl i al I i evi eh etra 
pochi giorni, a carriera scolastica 
fi nita, affronteranno la pri ma pro¬ 
va del nuovo esamedi stato?Anzi- 
tutto è importare saper gestire il 
tempo.M oltedelleproveesamina- 
tesonopienedi correzioni dell'ul¬ 
timo minuto, sembrano ricopiate 
in fretta, con un occhio perenne- 
mente appeso all'orologio, al tem¬ 
po che passa. Non perdete troppo 
tempo a scegl i ere I a prova da svol¬ 
gere: non più di venti, trenta mi- 


Primo piano 


L a souola deve impegnai di più neli'in^are 
a usreia iingua aoritta e a ragionare proidematicamente 
Condgii per affrontare i'esame di Stato 


Scrivere, pochi rimpianti 
Mai stata una capacità diffusa 


L'O P I N I O N E 

Ministro De Mauro 
diamo subito 
gambe 
alle riforme 


MARIO AMBEL 


nuti. L eggete una prima volta le 
tracce e i materiali forniti, fate 
mente I ocal e a ci ò eh e sapete degl i 
argomenti proposti, ma non sfor¬ 
zatevi di ricordaretuttoqueiloche 
conosceteal riguardo: lofaretedo- 
po aver scei to I a prova da svoi gere. 
Scegliete in modo razionale, ma 
non sottovalutateli primo impul- 
so,il richiamodellatracciachesol- 
lecita i vostri interessi e la vostra 
curiosità. 

Scelta la prova, non mettetevi 
subito a scrivere: concentratevi 
sul l'argomento, richiamate alla 
menteconoscenzeeinformazioni, 
eventualmente annotate qualche 
frase, qualche collegamento. Se 
siete abituati (e sarebbe meglio) a 
fareun indiceo uno schemadegli 
argomenti da trattare, fatelo. Se 
avetescelto il secondo ti podi pro¬ 
va, leggete con molta attenzione! 
materiali forniti perlastesuradel- 
l'articol 0 0 del saggiobreve. M olte 
delleproveesaminaterivelano un 
uso su perf i ci al e, parzi al eo d i storto 
dei materiali allegati.Certevoltesi 
halasensazionechenonsianostati 
capiti. Cercate di trarneunaodue 
idee di fondo e qualche utile ele¬ 
mento da inseri re nel vostro testo, 
da ampliare, discutere, citare. 
M entre realizzate il vostro testo, 
n on abbi atetroppafretta, ri I eggete 
via via quello che scrivete: pochi 
sanno scriverebenedi getto. Con- 
trollatelalunghezzadel testo: non 
superate assol utamente I e ci nque, 
sei facciate. L'indagineha ri velato 



Un disegno di Marco Petrella 

consistenti difficoltàdi lessico: pa¬ 
role usate a sproposito, frasi fatte, 
parolechenon esistono. Cercatedi 
essereprecisi,di usareun linguag¬ 
gio adeguato al l'argomento, ma 
non cercatedi mettereatutti i costi 
«l'abito della festa». Puntate alla 
chiarezza più eh e al l'eleganza del- 
lostile.Il momentodelleriletture 
è fondamentale. L a «brutta» va ri¬ 
letta almeno due volte: una per 
controllare la linearità del discor¬ 
so, l'altra per verificare la corret¬ 
tezza delle frasi. Se avete rispar¬ 


mi ato un po' di tempo, pri madi ri¬ 
copiare, distraetevi per qualche 
minuto, pensateadaltro.Poi rileg¬ 
gete il testo, ma non per cercare 
conferma di quello che sapete di 
aver scritto: leggetelo comesenon 
fosse vostro, cercando di capi re se 
esprime! deechi are, in modo com¬ 
prensibile. Ricopi andoconcentra- 
tevi su ogni sin gol a frase, non fate 
aggi untedel l'ul ti momomento. 

Pri madi consegnare, controlla¬ 
te l'ortografia e date un'occhiata 
alla punteggiatura. Infine, se scri¬ 


vete un arti col odi giornaleesesie- 
te lettori assidui della carta stam¬ 
pata, non esagerate con l'imitazio¬ 
ne del linguaggio dei quotidiani, 
soprattutto sportivi. A molti inse¬ 
gnanti non piacelo stilegiornali¬ 
stico. Perchéètroppo diverso dal- 
l'idealedi scrittura scolastica con¬ 
sacrato perdecenni dal tema.Que- 
ste due ultime frasi, ad esempio, 
una principaleeunasubordinata 
diviseda un punto, verrebbero se¬ 
gnate errore da molti commissari 
d'esame. Forsetutti. 


INFO 


Fiera 
del libro 
per testi 
scolastici? 

Alla Fiera del 
Libro di Tori¬ 
no potrebbe 
nascere un 
appuntamen¬ 
to dedicato in 
esclusiva al¬ 
l'edito ria sco¬ 
lastica.La 
proposta è 
giunta al ter¬ 
mine di un 
icontrofrail 
ministro della 
Pubblica 
Istruzione, 
Tullio De 
Mauro,con la 
presidente 
della provin¬ 
cia dlTorino, 
Mercedes 
Bressoecon 
il segretario 
della Fonda¬ 
zione perii 11- 
bro,Rolando 
Picchioni. 


L'A N A LI S 


emoria, il sale della storia contemporanea 


LUIGI CAJ ANI* 


I l dibdttito sul l'in^ns mento della storia nella ssuola monda¬ 
rla, seguito al decreto Berlinguer sull'Insegnamento della sto¬ 
ria contemporanea, risalente ormai a quattro anni fa, sta rice¬ 
vendo nuovo Impulso grazie al lavoro di ricerca svolto dall'Istituto 
Nazionale per la Storia del Movimento di Liberazione In Italia 
nell'ambito di una convenzione con II ministero della Pubblica 
Istruzione (I documenti possono essere consultati nel sito http:// 
www.novecento.org). L a storia èia materia maggiormente coinvol¬ 
ta dalla riforma dèa scuola, e In tutti I suol aspetti: I contenuti el 
metodi dell'Insegnamento, eia strutturazione del curricolo rispetto 
al nuovi dell scolastici. 

La necessità di superare l'orizzonte eurocentrico sembra Incon- 
trareun diffuso consenso, anchesecon motivazioni varie compren¬ 
dere meglio la globalizzazione In corso, affrontarla sfida dd mul¬ 
ticulturalismo, aggiornarsi sul plano storiografico. U n consenso tut¬ 
tavia ancora generico, che deve essere misurato su proposte cenere 
te II rischio - si manifesta già in alcuni manuali che cercano di es¬ 
sere innovativi - è che al cuore ddi'informazione, sempre centrata 
sull'Europa epiù In generale sull'Occidente, vengano semplicemen¬ 
te affiancati nuovi capitoli che trattano parti dd mondo finora tra¬ 
scurate, col risultato di avere una mole di materiale Ingovernabile 
all'Interno dd numero di ore assegnate alla ionia e un taglio enci¬ 
clopedico che non produce Intdilgibllltà. Insegnare ionia mondiale 
deve Invece igniflcare Individuare I fenomeni fondamentali per 


tutta la ionia umana, e non solo per la ionia di un'area geografica 
0 di un'epoca, e Interpretarli secondo categorie valide In ogni luogo 
e In ogni tempo: ad esemplo II rapporto fra uomo e ambiente. Il con¬ 
trollo politico dd territorio, I rapporti di potere all'Interno ddle so¬ 
cietà, le espressoni culturali. L a ionia mondiale è caratterizzata 
da una continuità spaziale e temporale. Ed èli quadro globale che 
dà senso al quadri particolari. Sul plano spaziale. Infatti, esso cen¬ 
ate una trattazione dd quadri parziali, cloèqudil macroreglona- 
II (come l'Europa), nazionali o locali, senza ches cada ndl'ètno- 
centrlsmo o localismo. E sul plano temporale consente In particola¬ 
re di affrontare qudia che è forse la queilone più spinos, cioè la 
trattazioneddia ionia contemporanea. 

L'Insegnabllltà della ionia contemporanea In I falla è queilone 
assai controversa, e non solo oggi. 6 là quando nd 1960 venne rdn- 
serlta nd programmi scolailcl, dopo un'assenza durata quindici 
anni, la ionia contemporanea venne coniderata da molti Inadatta 
alla scuola, perché troppo politicizzata. Oggi le critiche riguardano 
pluttoio II rischio di schiacciamento dd passato sulla contempora- 
natà, a causa dd grande spazio cheli decreto Berlinguer le ha as¬ 
segnato, riservando all'ultimo anno di ogni ciclo la sola ionia dd 
N ovecento. 

Queio timore può In effetti essere fondato nella struttura dd ci¬ 
cli scolailcl vigente fino alla recente riforma: ma solo limitatamen¬ 
te alla scuola media, dove tutta la ionia viene studiata In tre anni. 


Peraltro queio problema verrà superato con un nuovo curricolo 
verticale di ionia, che attravers I dell e diminl qudia ripetitività 
finora vigente, che è una delle cause fondamentali della progressiva 
disaffezione degli indenti verso questa materia. 

M a a parte ciò, la queiloneddio schiacciamento dd passato sul¬ 
la con temporanei'tà non è legata tanto alla ripartizione quantitati¬ 
va della materia, quanto alla discontinuità concettuale, e cessa di 
esiere proprio nd momento In cui. In un quadro globale, viene ri¬ 
conosciuta l'omogendtà epistemologica di tutta la ionia. La ionia 
dd Novecento Infatti non presenta nessuna rilevanza chela renda 
sostanzialmente diversa da qudia precedente I genocidi, le guerre 
le dittature o le democrazie, lo sviluppo tecnologico. Il boom demo¬ 
grafico 0 la globalizzazione deH'economla, non sono fenomeni so¬ 
stanzialmente nuovi, e sono Interpretabili solo nd contesto di tutta 
la ionia precedente, secondo I filoni prima Indicati. In un quadro 
globale la viioneddia ionia rimane equilibrata e unitaria. 

Alla ionia contemporanea va però riconosciuta un'Importante 
peculiarità, la sola, rispetto a qudia precedente, ed èli legame con 
la memoria ddle tre generazioni viventi. È una peculiarità che ap¬ 
punto non riguarda II plano epiiemologico, ma qudio della co¬ 
scienza ionica, e quindi dd rapporto con II presente e con II prossi¬ 
mo futuro: ed è su queio piano che vanno progettate specifiche 
operazioni didattiche. 

* Università di Roma La Sapienza 


ALBA SASSO* 

I i processo di riforme, avviato con forza e de¬ 
terminazione dai ministro Beriinguer, è stato 
quasi dei tutto compietato dai punto di vista 
i^isiativo. Si tratta ora di «dar gambe aiie ieggi, 
di ritornare ai perché», di motivare e far iavorare 
insieme soggetti diversi, di creare consenso. 

Non siamo di fronte soio a un insieme di ieggi 
e normative appiicative, siamo nei farsi di un 
processo, appunto, che dovrebbe soiiecitare, per 
produrre trasformazione e quaiità, cambiamenti 
radicaii di cuituraedi mentaiità, di modi di pen¬ 
sare e di stiii di iavoro. 

Lo stesso Beriinguer ha usato ia metafora dei 
mosaico per sottoiineare non soio ia ricchezza e 
ia moitepiicità deiie sceite di riforma, ma soprat¬ 
tutto i'idea di un iavoro in progress. Certo, ii 
cambio di governo e di ministro può far correre ii 
rischio di produrre un raiientamento, e proprio 
nei momento in cui si tratta di reaiizzare tutto 
questo. 

E non aiuta ii fatto che, a motivare taie cam¬ 
bio, non ci sia stata una vera discussione poiiti- 
ca, un giudizio espiicito su questi quattro anni di 
governo deiia scuoia. Si è discusso sì, ma ia di¬ 
scussione si è spesso riduttivamente concentrata 
suiie caratteristiche e suiie quaiità dei due mini¬ 
stri. 

Oggi c'è i'urgenza di andare avanti. Occorrerà 
nei prossimi mesi, i non moitissimi e precari me¬ 
si che ci separano daiia fine deiia iegisiatura, 
consoiidare giunture e connessioni, determinare 
con atti regoiamentari i'irreversibiiità di aicuni 
processi. 

C'è in primo iuogo tutta aperta ia partita per 
i'awio deii'autonomia, e penso a provvedimenti 
indispensabiii per ii suo funzionamento; tra que¬ 
sti ii dimensionamento non ancora reaiizzato in 
aicune regioni, ii decreto suii'autonomia ammi¬ 
nistrativa e contabiie, aicuni atti significativi ri¬ 
spetto aii'attuazione deiia riforma dei ministero. 

Penso ancora aiia iegge di riforma degii organi 
coiiegiaii interni aiia scuoia, riforma necessaria 
soprattutto in presenza di un decreto suiia diri¬ 
genza scoiastica che ridefinisce poteri e respon- 
sabiiità dei capi di istituto, mentre rimane inva¬ 
riata ia definizione di funzioni e competenze di 
tutti gii aitri organi di governo deiia scuoia. Ma 
c'è soprattutto i'urgenza di avviare ai più presto 
ii «piano di fattibiiità» deiia riforma dei cicii, da 
presentare ai Pariamento entro sei mesi daii'ap- 
provazione deiia iegge, per permettere poi aiia 
Camere di dare ii previsto parere prima deiia de¬ 
finizione dei decreti attuativi. Una procedura 
non breve e, iegata com'è a una situazione di in- 
stabiiità poiitica, irta di ostacoii. 

li piano di fattibiiità dovrà dare corpo aiie 
finaiità dichiarate daiia iegge di riordino: garan¬ 
tire a tutti ii diritto aiia conoscenza, ai rag¬ 
giungimento dei successo formativo, innaizare 
ii profi io cuituraie dei Paese. Si tratta aiiora 
di fare i conti, in un mutato quadro poiitico-isti- 
tuzionaie, con situazioni nuove e compiesse 
che vanno daiia ridisiocazione di poteri daiio 


SEGUE A PAGINA 3 


AbbondtGVi S ogni mercoledì 

a casa vostra 

.SiSS 

SCI«>lfferinaz»n‘= 

Per informazioni 

C Hwnin lirii_ 

800-254188 

Dal lunedì al venerdì 

_ ore 9-13/14-17_ 










31UNI01A3105 FLOWPAGE ZALLCALL 11 00:50:47 05/31/99 


+ 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 MERCOLEDÌ 31 MAGGIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 145 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


IM PASSATO Cl SOW 
PADOnJi <3Ay 
eCPUOC&tNATl, 
cne MONi KAMi40 CAVO 
APl-fO A MKSOKA 


ooeui 

Gl CHlArnVAfOO 

/ 



Veltroni: non si governa per vnaochiare 

Il leader Dscon Amato: investi re sul centrosinistra, lo facciano tutti. Appello alla Quercia: la sfida dd 2001 si può vincere 
Riforma eldtorale, il confronto fra i Poli si sposta in Parlamento: doppio binario Camera-Senato per accelerare l'iter 


IN PRIMO PIANO 


GayPrìdein piazza 
Paoefatta con il Comune 

Il patrocinio resta per lesingolemanifestazioni 

ROMA II Comune di Roma si farà garante di tutti gli 
eventi del «World Gay Pride», sia perquanto riguarda la 
si curezzacheperi servizi». Èquesto il principalerisultato 
dell'incontro svoltosi ieri frali sindaco Rutelli, chelune- 
dì aveva ri ti rato i I patroci n i o al I a man ifestazi on e, egl i or- 
ganizzatori delTevento. Perquanto riguardali patroci¬ 
nio, Rutelli si èdi chi arato dispo¬ 
nibile a concederlo su singoli 
eventi, mentre resta in sospeso 
quello sull'intera manifestazio¬ 
ne. «Più presto il governo darà 
l'autorizzazione ad un corteo 
pienamente legittimo e meglio 
sarà - ha affermato il segretario 
dei Ds, Walter Veltroni -. Sarà 
meglio per l'immagine dd no¬ 
stro Paese e per ciò che è scritto 
ndia Costituzione». «È evidente 
-ha dichiarato il presidenteono¬ 
rario di Arcigay, FrancoGrillini - 
che ormai la manifestazione è 
cosa certa. Si tratta ora di passare 
dal Ia poi emica al l'espi i ci tazi on edd reai i con ten uti dd Ia 
battagl i a per i d i ri tti ci vi I i d i I esbi eh eeomossessual i ». 

AMENTA 
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IL VANGELO E LA SUPERSTIZIONE 


GIANNI VATTIMO 



C hecosadiredi più, edi più 
indignato,di qudiochesi 
ègià detto nd giorni scop 
si, sullavicendadd Gay Pride? È 
già stato sottolineato l'aspetto 
da diritti costituzionali violati - 
elo sarebbero anche se il divieto 
riguardasse solo il corteo, e non 
la manifestazione in un luogo 
circoscritto, come vorrebbe il 
«purtroppo» presidenteAmato. 
Si ègiàlamentatalapresenza os¬ 
sessi va di papa e cardio ali e pre¬ 
lati vari in tutte le trasmissioni 
tdevisive: ogni giorno il Giubi¬ 
leo porta u n even to, voi etech el a 
tvnon neparli?Già,mapoici so¬ 
no gli sceneggiati su Lourdes, i 
«Porta a Porta»sui miracoli, i di¬ 
battiti sull'eutanasiaelegemdli- 


ne dove i preti spadroneggia¬ 
no... Adesso, Rutelli che si ri¬ 
mangiai! patrocinio, in attesadi 
canediare anche il sostegno fi¬ 
nanziario (e, magari, di adattarsi 
al puro e semplice divieto della 
manifestazione, circoscritta o 
n 0 eh esi a?). Tutto questo èsotto 
gli occhi di tutti, el'ultimoepiso¬ 
dio, qudio dd Rutdii pentito (e 
oggi, sembra, mezzo pentito 
d'essersi pentito perchéannun- 
ciadivolerdareilsuopatrocinio, 
masoloaqualchepezzoddGay 
Pride e certamente non al cor¬ 
teo) , è certo il più triste perché 
appare motivato da calcoli poli- 
tid personali. 
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ROMA «Sosterremo i I governo con I o spi rito i 11 u- 
stratoci dal presidenteAmato. Non pervivacchia- 
re, ma per dedicarci in questi mesi aquattro, cin- 
quecoseconcreteperparlareall'opinionepubbli- 
ca e completare il messaggio riformista». Bisogna 
investi redunquesul centrosinistra.edevonofar- 
_ lo tutti i partner della maggio¬ 
ranza. Lo ha affermato Walter 
Veltroni al seminario dei sena¬ 
tori ds a Orvieto. «La sfida dd 
2001- ha aggiunto - può essere 
vinta». Il segretariodd Dshaaf- 
frontato pureil tema dd la legge 
dettorale: «Le norme elettorali 
ed il divieto di ribaltoni posso¬ 
no essere esaminati in Parla¬ 
mento. Lì ognunoprendalesue 
r^onsabilità». Prende corpo 
l'ipotesi di un doppio binario 
parlamentare: un percorso in 
parando, che lasci al Senato, dove l'iter ègià in¬ 
cardinato, l'esamedellepropostedi leggeordina¬ 
ria in materia; e assegni alla Camera il compito 
ddleriformeistituzionali col legate 

CIARNELLI LOMBARDO 
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IL REPORTAGE 


■ PERCORSO 
PARALLELO 

Alla Camera 
l'esame delle 
norme elettorali 
Al Senato 
di quelle 
istituzionali 


VIAGGIO FRA I DISCEPOLI DEL CAVALIERE 


MICHELE SARTORI 


L I Ingegner Guido Possa è stato 
^ compagno di classe di Berlusconi 
per otto anni, dalla prima media 
al liceo. Il futuro Cavaliere aveva già II 
bernoccolo per gli affari: «Al liceo vende 
va spazzole elettriche. Noi, suol compa¬ 
gni, cl aveva organizzati come sub-agenti. 
Tutti vendevamo spazzole a mamme, zie, 
nonne». Slvio Intascava: «A me, provvi¬ 
gioni modestissime». Possa ne è rimasto 
masochisticamente affascinato: «Che uo¬ 
mo! Che organizzatore!». È andata a finire 
che l'ingegnere è ancora sub-agente del 
Cavaliere: in politica. Coordina la rete na¬ 
zionale dei club di Forza Italia, «l'ala mo¬ 
vimentista», la «struttura di fiancheggia¬ 
mento» dd vecchio partito leggero, dedi- 


taa pranzi sociali, feste azzurre, convegni- 
stica (poca) e attivismo in periodo eletto¬ 
rale (tanto). Pian piano, si sono formati 
2.300 club. Adesso sono a rischio: il movi¬ 
mento si sta trasformando in partito, ten¬ 
de a metabolizzare le loro sedi. Possa ten¬ 
ta una flebile difesa: «Eh, no! Non è giu¬ 
sto! È stabilito che Forza Italia non abbia 
sedi sotto il livdio provinciale!». Inutile. 
Vaglido a direa Giorgio Carollo, il supe¬ 
refficiente vicentino diventato coordina¬ 
tore dei 20.000 azzurri veneti, per più dd- 
la metà «partite Iva»: «Qua abbiamo 
un'ottantina di sedi di Club, che stanno 
diventando sedi di partito». 
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Benzina, l'Antitmst in campo 
Nel mirino le compagnie 

«Troppi caitdii, TUesiapiù incisiva» 


ROMA II presidente dell'Antitrust, 
GiuseppeTesauro, nd suo rapporto 
annuale, attacca le compagnie pe¬ 
trolifere: la liberalizzazione nel set¬ 
tore dei carburanti si è rivelata - ac¬ 
cusa - una controproducente «mez¬ 
za riforma». Ha ri- _ 

guardato infatti solo i 
prezzi e questa ano¬ 
malia «non ha con¬ 
sentito una reale aper¬ 
tura del mercato», con 
la conseguenza di 
mantenere assetti po¬ 
co concorrenziali che 
hanno favorito com¬ 
portamenti collusivi 
tra le stesse compa¬ 
gnie». Esse in parole 
povere hanno operato 
con letecnichedel «cartello». 

Ce n'è per tutti nel dossier dd 
presidente del l'Antitrust: anche per 
Tim eOmnitd. Le due società tele¬ 
foniche sono accusate di abuso di 
posizione dominante, comporta- 


■ LIBERALIZZAZIONI 
SUPERATE 

«Non hanno dato 
i risultati 
previsti 
Sono rimasti 
troppi vincoli 
a tutti i livelli» 


menti collusivi, pubblicità ingan¬ 
nevole. Per questo motivo hanno 
dovuto pagare una sanzione-record 
di quasi 150 miliardi: la cultura dd- 
la concorrenza - è il commento - 
non si acquisisce da un giorno al- 

_ l'altro. 

Grave il bilancio de¬ 
gli abusi negli spot: nd 
1999 e nei primi tre 
mesi di quest'anno 
l'Antitrust ha denun¬ 
ciato come ingannevo¬ 
li 275 messaggi pubbli¬ 
citari. «S tratta talvol¬ 
ta di forme particolar¬ 
mente odiose, come 
quelle in cui vengono 
prospettate offerte di 
lavoro, che invece-de- 
nunciaTesauro nel suo intervento- 
celano corsi a pagamento, senza 
che poi vi sia alcuna garanzia di ot¬ 
tenere un lavoro». 

MASOCCO 
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Sorpresa; la luce e piu veloce della luce 

Due nuove ricerche rischiano di mettere in crisi leteoriedi Einstein 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Così fan tutti 

S ul caso Marcdletti, come su altri, l'autodifesa dei me¬ 
dia contiene almeno un elemento di totale illogicità, 
ottimamente riassunto da questa domanda di Enrico 
Mentana: «Potevano giornali e tivù dire basta?». Di solito 
le domande retoriche hanno la risposta incorporata. In 
questo caso, proprio no: potevano dire basta, eccome. Sem¬ 
plicemente, hanno scelto di non dirlo. Giornali e tivù non 
sono lo specchio inerte ddia realtà. La sedgono e in buona 
misura la creano. Non c'è di rettore o capor^attore che non 
abbia piena facoltà di ingigantire o sminuire una notizia. 
Di lanciarla con enfasi o di ometterla. Vige, al contrario, 
un «così fan tutti» che ha come unico risultato la sconso¬ 
lante uniformità dd menabò e dd palinsesti. Se uno grida 
«povere gemdiinei», la mattina dopo (o la sera stessa: per¬ 
ché si marcano stretti tra di loro, i giornalisti), tutti i gior¬ 
nali ei tdegiornali d'Italia grideranno «poveregemdlinei». 
Con un effetto Grande Fratdio che non ha alcun bisogno 
di costrizione 0 di censura. Basta, a fare novanta, la paura 
di distinguersi dagli altri. 


PIETRO GRECO 

ROMA La luce sa correre, pare, 
più di sestessa. Epiùdi quanto si 
pensasse. Ma non tanto da met¬ 
tere in crisi la rdatività di Ein- 
stdn ei fondamenti stessi della 
fisica. Stando al Wei/i/ York Times, 
chenehadato notizianeU'edi- 
zione di ieri, sembra che la lu¬ 
ce sia capace di superare un li¬ 
mite da cento anni considera¬ 
to assolutamente invalicabile 
in fisica: il limite rappresenta¬ 
to dalla costante c, che è la ve 
locità della luce. La massima 
velocità raggiungibile da un 
qualsiasi oggetto nel nostro 
universo. Ad annunciare (l'ap¬ 
parente) paradosso e a propor¬ 
re il rompicapo sono stati, in¬ 
dipendentemente l'uno dal¬ 
l'altro, un gruppo di italiani, 
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Il «flop»di Milano 
ostaggio dello siopera 

ORESTE RIVETTA 


S embra la battaglia di Da- 
videeGolia:daunaparte 
un sindacato pressoché 
sconosciuto di duecento 
i seri tti, dal l'al tra I ' Atm, azi en - 
da tramortì milanese, nove 
miladipendenti, proprietario 
il Comune di Milano. Ieri, 
tanto per non cambiare e per 
rispettarei miti,sonofinitein 
ginocchio l'azienda eia città. 
Un bel patatraccomeeracapi¬ 
tato quindici giorni fa, altra 
data storica ddle ambizioni 
milanesi, 12 maggio. Allora 
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L'ultima missione 
di Clinton 
in Europa 


LISBONA Bill Clinton èarrivato 
a Li sbon a, pri ma tappa de! vi ag- 
giodi unasettimanacheporte 
rà il presidente americano in 
Germania, Russia e Ucraina. 
Unamissione,l'ultimain Euro¬ 
pa, che sembra molto ridotta 
nei contenuti, dopo l'anticipa¬ 
zione, dapartedi diversi membri dell'amministrazione, del man¬ 
cato accordofra M oscaeWashington sull'emendamento del trat¬ 
tato Abm edi cui lo stesso Clinton, poco pri ma di partire, durante 
la cerimonia per il Memorial Day al cimitero nazionaledi Arlin- 
gton,hasottolineatogli aspetti simbolici.il presidenteamericano 
si proponequindi di prendere atto del le trasformazioni in senso 
democraticoavvenutein Europadallafinedellaguerrafredda. 

SERGI 
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IL DIBATTITO 


VORREI 

UN RIFORMISMO 
SOCIALE 

ALBERTOASOR ROSA 


I l mio discorso ha tre pre¬ 
messe 1) la sinistra, in Ita¬ 
lia, si colloca strategica- 
mentenelquadrodi unoschie 
ramento di centro-sinistra 
(non potrebbe essere diversa- 
mente, sel'azionepolitica, co- 
medeve, mira ad un obiettivo 
di governo); tuttavia, il proble 
ma della creazione di uno 
schieramento di centro-sini¬ 
stra non esaurisce il problema 
della sinistra; 2) lastradadi Ri¬ 
fondazione comunista non 
porta da nessuna parte: tutta¬ 
via sarebbe opportuno agevo¬ 
lare l'apertura di un dibattito 
su di un eventualeprogramma 
minimocomune(ledesi stanze 
all'ultimo momento questa 
volta non inganneranno nes¬ 
suno: sarebbe più dignitoso 
non fame); 3) al centro del di¬ 
battito resta il problema del ri- 
fonTiismo;si dovràammettere, 
però, cheleopinioni in merito 
possono essere legittimamen¬ 
te moltissime e che non basta 
dire «riformismo» per essere 
automaticamented'accordo. 

L'inizio del discorso potreb¬ 
be, a pensarci bene, costituire 
la quarta premessa, ed è la se¬ 
guente: io penso che l'analisi 
del voto (quello regionale, in¬ 
tendo, perché quello referen¬ 
dario parla da sé), non siastata 
ancora veramente fatta. Un 
tempo - sono in molti a poter- 
senericordare-dopoleconsul- 
tazioni elettorali si passavano 
setti man e, mesi, a i n vesti gare i 
risultati, comuneper comune, 
zona per zona, regione per re¬ 
gione. Oggi si fanno i sondag¬ 
gi, non leanalisi:si cercadi an¬ 
ticipare, non di capire. Dopo le 
elezioni del 16aprile, in quat¬ 
tro e quattr'otto si è passati da 
una valutazione sommaria 
complessiva alle dimissioni 
D'Alema(cheiogiudico f retto- 
lose e sommarie) alla costitu- 
zionedel governo Amato, sen¬ 
za che nessuno - né noi né la 
stampa beninteso - abbia tro¬ 
vato il tempo perunapausadi 
riflessione, che consentisse di 
valutare meglio quanto era 
successo, in termini globali e 
settori al i. An eh e q uesto fa par¬ 
te della nostra nuova cultura 
poi idea, fatta di imprecisioni e 
avventatezze, e neanche que- 
stoèun bell'acquisto. 
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Mercoledì 31 maggio 2000 



LA Cultura 


l'Unità 


^Scienziati itaiiani eun americano ^in discussioneia Réatività? 
hanno creato in iaboratorio impuisi Eccsioni che confermano ia regoia 
iuminosi oitreia «costanteC» ma c'èdii pra/edeuna rivoiuzione 

La luce sorpassa se Stessa 
enonrìspàta Einstein 

può correre 300 volte di più? 



Un raggio 


SEGUE DALLA PRIMA 


Daniela Mugnai, Anedio Ranfa- 
gni e Rocco Ruggeri, in forze al 
Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche (Cnr) di Firenze, che ne 
hanno scritto il 22 maggio 
scorso sulla rivista Physical Re 
view Letters, eun americano di 
origine cinese, Lijun Wang, in 
forze al NEC Research Institute 
di Princeton, New Jersey, che 
intende scriverne sulla rivista 
Nature. 

I tre italiani hanno trovato 
che, in particolari condizioni, 
impulsi di luce possono propa¬ 
garsi a una velocità maggiore di 
2 0 3 volte alla velocità canoni¬ 
ca della luce, che è di 300.000 
chilometri al secondo. 

L'americano ha trovato che. 


in particolari condizioni, im¬ 
pulsi di luce possono propagar¬ 
si a una velocità superiore addi¬ 
rittura di 300 volte a quella ca¬ 
nonica della stessa luce. 

Gli esperimenti non presen¬ 
tano alcuna novità concettua¬ 
le. Sono tutti da confermare. E 
il secondo, in particolare, sem¬ 
bra non facilmente credibile. 

Che la luce, in certe condi¬ 
zioni, possa correre più veloce 
di se stessa è, da molto tempo, 
cosa nota. M a si tratta di condi¬ 
zioni molto particolari. E da de 
finire con un certo rigore. La 
luce è composta da particelle 
prive di massa, i fotoni, che si 
comportano anche da onde. 
Quando si manipola un impul¬ 
so di luce, costituito da mi¬ 
gliaia di miliardi di fotoni, in 


alcuni mezzi diversi dal vuoto 
può capitare che la velocità con 
cui si propaga in una direzione 
l'impulso nel suo insieme sia 
diversa da quella con cui si pro¬ 
pagano le singole onde. Talvol¬ 
ta può capitare che la velocità 
apparente di una delle compo¬ 
nenti sia superiore a c, cioè a 
300.000 chilometri orari. In 
nessun caso, tuttavia, l'energia 
e l'informazione trasportate dai 
fotoni si propagano con veloci¬ 
tà superiore a quella canonica. 
In nessun caso viene falsificata 
la teoria della relatività ristret¬ 
ta, elaborata da Albert Einstein 
che individua nella velocità, c, 
della luce (di 300.000 chilome 
tri al secondo) un limite non 
superabile. 

Questo è (sarebbe) successo 


nel contenitore pieno di aria 
normale e attraversato da ra¬ 
diazioni nel campo delle mi- 
cronde messo a punto da Mu¬ 
gnai, Ranfagni e Ruggeri. Dove 
la velocità di una ddle compe 
nenti della radiazione sembra 
aver superato di 2 o 3 volte la 
costante c. 

Questo è (sarebbe) successo 
nel dispositivo di Lijun Wang, 
costituito da gas di cesio. Dove 
una componente degli impulsi 
luminosi avrebbe manifekato 
una velocità di 90 milioni di 
chilometri al secondo, ovvero 
superiore di ben 300 volte a c. 
Il lavoro di Lijun Wang è, at¬ 
tualmente, al vaglio di un grup¬ 
po di colleghi, rigorosamente 
anonimi, ( peer reviewers, in 
gergo) che ne stanno valutan¬ 


do la correttezza formale e so¬ 
stanziale. Quindi la fondatezza 
dell'esperimento è tutta da ve 
ri fi care. 

I due esperimenti, quello ita¬ 
liano e quello di Lijun Wang, 


sono gli ultimi e, forse, i più in¬ 
teressanti di una serie di lavori 
sulla paradossale propagazione 
superluminale della luce in 
mezzi diversi dal vuoto. Tutta¬ 
via nessuno dei due esperimen¬ 


Albert Einstein 
nei suo famoso 
sberieffo 


ti, per quanto intriganti, appa¬ 
re, agli occhi dei fisici che han¬ 
no avuto modo di valutarli, di 
portata epocale, perchè non so¬ 
no in grado di modificare in 
qualche modo la teoria di Ein¬ 
stein e di consentire una diffu¬ 
sione di energia e di informa¬ 
zione con una velocità superio- 
rea quella della luce. Insomma, 
scordiamoci di poter prevedere 
avvenimenti prima che accada¬ 
no. Q di poter ritornare nel 
passato, attraversando un sem¬ 
plice gas di cesio. E, infine, nu¬ 
triamo qualchefiero dubbio sul 
pensionamento di Einstein e 
della sua relatività, hanno ret¬ 
to, finora, a ben altre prove. 

Questa è il senso comune tra 
i fisici. E, tuttavia, non è il sen¬ 
so comune di tutti i fisici. 

Secondo il New York Times, 
per esempio, Anedio Ranfagni 
non esclude del tutto che 
«nuova fisica», anche sul pia¬ 
no teorico, sia avvenuta nell'e¬ 
sperimento di Firenze. E il dot¬ 
tor Guenter Nimtz, delTuni- 
versità di Cologne, sostiene 
che in questi come in altri 
esperimenti sia stata trasporta¬ 
ta deirinformazione a velocità 
superluminale. Anche il dottor 
Nimtz, tuttavia, esclude che 
con questa novità qualcuno 
possa tentare, riuscendoci, di 
risalire all'indietro il corso del 
tempo. 

PIETRO GRECO 


Engelhardt contro la morale^obale 

Alla Luissil medico, filosofo, cristiano, protagonista del dibattito biotìtico 



PIETRO GRECO 

Un'arringa appassionata contro la 
morale globale. 0 meglio, una luci¬ 
da filippica contro quella sorta di 
imperativo cat^rico che è la ricer¬ 
ca di soluzioni ai problemi morali 
valide sempre, per tutti e in ogni 
luogo, che molti, qui e là nel mon¬ 
do, perseguono. E con cui ci perse¬ 
guitano. Un'analisi stringente, con 
una piccola provocazione finale. 
Questa è stata la relazione che FI. 
Tristram Engelhardt jr., medico efi- 
losofo a Flouston, nel Texas, cristia¬ 
no convinto e praticante, protagoni¬ 
sta assoluto nel dibattito bioetico e 
nella ricerca dei fondamenti etici 
della società tecnoscientifica, ha te 
nuto ieri, nel pomeriggio, presso l'u¬ 
niversità Luissdi Roma, inauguran¬ 
do l'attività del nuovo «Osservatorio 
sulla Bioetica» realizzato dalla Fon¬ 
dazione Lui g Einaudi. 

Quello di Engelhardt non è solo 
un ragionamento profondo e ben 
meditato. È un caldo (e saggio) in¬ 
vito ad allenare il nostro spirito cri¬ 
tico e un'utile ricetta per esercitare, 
in concreto, il nostro senso della li¬ 
bertà. Ci conviene, pertanto, segui- 
rel'analisi eprestareattenzionealla 
proposta di questo strano filosofo 
che riesce, come davvero pochi al¬ 
tri, a conciliare con rigore e senza 
sbavatureunafervidafàeeun illu¬ 
minismo coerente. 

La nostra, sostiene Engelhardt, è 
una società frammentata. Cultural¬ 
mente ed eticamente. Ci dividiamo 
regolarmente su tutto. Persino sui 
concetti più fondamentali e, in ap¬ 
parenza, più «naturali» (ahi, a 


quanti errori induce questo termi¬ 
ne), come quello di vita e di morte. 
Questo pluralismo morale dà luogo 
ad autentiche guerre (non cruente, 
si spera) tra culture diverse. 

Non illudiamoci. Questo conflit¬ 
to non è sanabile. La diversità cul¬ 
turale e morale è reale. Ed è irridu¬ 
cibile (per fortuna, peraltro). Non 
c'è infatti alcuna dimensione in cui 
può comporsi una sintesi morale. 
Non c'è nessun tavolo negoziale su 
cui il conflitto tra le 
culture può essere sa¬ 
nato. La sintesi non 
può certo essere la re¬ 
ligione, perchè sulla 
religioneci dividiamo. 

Non possono essere le 
emozioni, che sono 
individuali e, per loro 
natura, poco oggetti¬ 
ve. Ma non può essere 
neppure la ragione, 
perchè anche gli argo¬ 
menti razionali porta¬ 
no a conclusioni di¬ 
verse e, spesso, in con¬ 
flitto. 

Insomma, la diversità morale 
non può essere ridotta. Né in teoria, 
néin pratica. I due fronti dove oggi 
si accendono le più aspre battaglie 
dellegrandi guerre culturali sono la 
politica sanitaria eia bioetica. Pren¬ 
diamo allora ad esempio un proble¬ 


ma bioetico che è, insieme, anche 
un problema di politica sanitaria: 
l'aborto. 

Tutti sappiamo che il feto del¬ 
l'uomo diventa, in genere, una per¬ 
sona. Ma chi ha una morale secola¬ 
re considera il feto un essere viven¬ 
te che ha le potenzialità per diven¬ 
tare una persona. Tuttavia il fatto 
cheli feto sia in potenza una perso¬ 
na, non implica chesia già una per¬ 
sona, dotata di tutti i diritti ricono¬ 
sciuti a una persona. 
Per chi ha una morale 
secolare il feto è un es¬ 
sere che ha, certo, i di¬ 
ritti di una persona. 
Ma in potenza. Ed è 
per qu^o che nella 
morale secolare l'abor¬ 
to è accettato quando 
il feto presenta difetti 
così gravi che, se dive¬ 
nisse persona evenisse 
alla luce dopo la gesta¬ 
zione, avrebbe una vita 
profondamente infeli¬ 
ce e renderebbe pro¬ 
fondamente infelice la vita dei suoi 
genitori e di altre persone. Cioè at¬ 
tenterebbe ai diritti, in primo luogo 
di se stesso epoi degli altri, ad avere 
una vita ragionevolmente serena e 
dignitosa. 

Chi è portatore di una morale 
cattolica trova del tutto incom¬ 


prensibile questo ragionamento. 
Perchè, alla luce della volontà di 
Dio, non c'è differenza tra «poten¬ 
za» ed «essere». Persino la discussio¬ 
ne su quando un feto riceve l'ani¬ 
ma è irrilevante. Nei piani di Dio il 
feto è già una persona. Come perso¬ 
na (anche se solo nei «piani di 
Dio») ha diritto a vivere, qualsiasi 
sia la sua condizione attuale e futu¬ 
ra. Queste due posizioni, la laica e 
la cattolica, sono incommensurabi¬ 
li. Cioè intrinsecamente inconcilia¬ 
bili. Rappresentano una frattura 
reale nella nostra società. Di esempi 
simili è possibile farne in numero 


praticamente già infinito, eppure 
crescente. Su scala globale vediamo 
sempre più Luna contro l'altra ar¬ 
mata svariate culture: quella reli¬ 
giosa e quella laica, quella cattolica 
equella protestante, quella islamica 
e quella induista, quella orientale e 
quella occidentale, quella tecno¬ 
scientifica e quella new age. Queste 
culture diverse ci sono sempre sta¬ 
te. Ma, probabilmente, mai hanno 
interagito tutte insieme sulla stessa 
materia sociale. Insomma, la diver¬ 
sità culturale e morale interagente è 
ormai tale che, come sostiene Tri¬ 
stram Engelhardt, potremmo defi¬ 


ni re I a n ostra soci età, come I a soci e- 
tà delle disputee delle controversie. 

Il fatto che egli prenda atto che 
nella società ci sono diverse morali, 
e che questa diversità sia irriducibi¬ 
le, non espone Engelhardt all'accu¬ 
sa di relativismo etico. In primo 
luogo perchè non tutte le morali 
sono uguali. Cenesono alcuneme- 
glio fondate di altre. In secondo 
luogo perchè Engelhardt individua 
una fonte ben definita di autorità 
morale: l'individuo e i diritti di cui 
è portatore. Sui diritti dell'indivi¬ 
duo e dei gruppi di individui è pos¬ 
sibile non raggiungere la sintesi 


morale, ma una regolazione pacifi¬ 
ca dei rapporti tra lemorali. Insom- 
ma, la democrazia dei diritti come 
luogo di compensazionetra interes¬ 
si etici legittimi in conflitto. Con 
un unico veto: il veto a ciascuna 
parte, anche maggioritaria, di im¬ 
porre la propria morale. 

Questa analisi rigorosa del con¬ 
flitto etico è il trampolino che Tri¬ 
stram Engelhardt, strano tipo di fi¬ 
losofo, utilizza per la sua piccola (e 
apparente) provocazione. Se la di¬ 
versità morale è connaturale alla 
società, se ciascuno di noi è uno 
«straniero etico» per il suo vicino, 
se nessuno può rivendicare una 
«superiorità morale», allora è giusto 
che il pur necessario compromesso 
venga lasciato all'autoregolazione 
tra «pari». E allora sarebbe giusto 
che la società prevedesse la libera 
competizione non solo tra le bioeti¬ 
che, ma anche tra i sistemi sanitari 
che sono il campo dove quelle 
bioetiche si concretizzano. La socie¬ 
tà ideale di Engelhardt è una socie¬ 
tà in cui liberamente competono 
un sistema sanitario del Vaticano 
(improntato all'etica cattolica), un 
sistema sanitario Islamico, un siste¬ 
ma Agnostico e così via. 

Il modello ideale potrebbe avere 
qualche pecca. Per esempio quella 
di consentire al più forte di impor¬ 
si. E di imporre il suo sistema etico. 
Ma, se si ^endeesi articola il con¬ 
cetto del divieto a prevaricare, im¬ 
maginando per esempio un sistema 
sanitario uguale per tutti ma che le¬ 
gittima tutte le diverse morali, non 
è detto che quella di Tristram En¬ 
gelhardt sia solo l'estrema provoca- 
zionedi un cristiano illuminista. 


Il 

Democrazia 
dei diritti 
come 

compensazione 
tra interessi 
etici in conflitto 


SEGUE DALLA PRIMA 


VORREI UN 
RIFORMISMO... 

Non sonoin gradodi sopperì real- 
la lacuna; però una lettura ai dati, 
almeno i più macroscopici, l'ho 
data e ne ho ricavato queste im¬ 
pressioni. Anche tenendo conto 
della disomogen eitàdelleconsul- 
tazioni elettorali, mi paresi possa 
d i re eh e, n el l'arco d i tem po eh eva 
dallepolitichedel 1996 al le regio¬ 
nali del 2000, sono scomparsi 
due-tre milioni di elettori di sini¬ 
stra (intesa in senso stretto: Ds -F 
Pdei -fRc). Contemporaneamente 
c'èstata un a crescita espon en ziale 
ddl'astensione: da questo punto 
di vista sono letteralmentescom- 
parsi nello stesso arco di tempo 
cinquemilioni di votanti (nel '96, 
35.260.803, 82%; nel 2000, 
30.346.658,73%). 

Comesi faanon stabilireunare- 
lazionefraquestecose?Lamiatesi 
è: non s'allargal'elettoratodi cen¬ 
tro-destra, che in cifre assolute re¬ 
sta sostanzialmente stabile; si 
squaglia quello di centro-sinistra, 
ein modo parti col armento vi sto¬ 
so quello di sinistra (intesa, come 
ho detto, al meno per ora, in senso 
classico). Dunque: il centro del 


centro-sinistra non attira l'eletto¬ 
rato moderato; la sinistra del cen¬ 
tro-sinistra perdel'elettoratodi si¬ 
nistra. Per giunta: l'elettorato dei 
Ds e quello di Re si comportano 
analogamente non c'ètravasofra 
i due (mentre nel '96 erano au¬ 
mentati tutti e due contempora¬ 
neamente). 

Questo vuol direchel'unocon- 
sidera in soddisfacente il riformi¬ 
smo dei primi el'altro l'antagoni¬ 
smo dei secondi: e nessuno dei 
duepen sa più chesia più soddisfa¬ 
cente la soluzione proposta dal¬ 
l'altro. Non vanno più bene né 
questo riformismo né questo an¬ 
tagonismo. 

L'operazionesquisitamentepo- 
litica della saldatura tra le varie 
animedel centro-destra promossa 
recentementecon successo da Sil¬ 
vio Berlusconi non precede ma se¬ 
gue, non solo cronologicamente 
ma anche logicamente, questo 
processo, enecostituisceunadel- 
le principali conseguenze. Un 
campionedi opportunismo come 
Bossi non l'avrebbe mai condivi¬ 
sa, senon fossestato con vi nto che 
la sinistra era entrata per conto 
suo nel la sua faseperdenteechesi 
trattava ormai di partecipare op¬ 
pure no al banchetto della vitto¬ 
ria. Certo, così facendo, le ha im¬ 
presso il su ggelloapparentemente 


definitivo. 

Tutto ciò è avvenuto dopo l'a¬ 
prile '96, con il centro-sinistra al 
governo, eforsecon una ricaduta 
ancora più forte e precipitosa do¬ 
po l'instaurazionedella presiden¬ 
za D'Alema (per la sua maggiore 
e^osizione e per l'attesa più alta, 
più altamente insoddisfatta). Co¬ 
me non vedere eh e esiste un rap¬ 
porto fraquesti fenomeni el'azio- 
nedel governo e, più in generale, 
lastoriadei partiti di sinistrain Ita¬ 
lia? 

Certo ha pesato una moltitudi¬ 
ne d i errori : aver I asci ato respi rare 
l'avversario dopo la traumatica 
sconfitta del '96; leposizioni sulla 
giustizia; il fallimento della Cosa 
2; il rigettotantoestremodaappa- 
rire viscerale, della «questione 
partito»; la caduta, da una partee 
dall'altra del governo Prodi; lepo- 
lemicheinutilmenteantisindaca- 
li; l'abbandono di una qualsivo¬ 
glia battaglia politico-culturale; il 
rifiuto estremistico della vecchia 
identità, non surrogata dall'ac- 
quisizionedi unanuova; lasogge- 
zioneai miti del revisionismo più 
bieco. Il cuoredel problema èperò 
un altro, perme. 

Sel'elettoratodi sinistrasi squa¬ 
glia, si può dire che ciò avvenga, 
come ha fatto D'Alema all'indo¬ 
mani dellesuedimissioni, perché 


abbiamo troppo poco moderniz¬ 
zato ossiaperché-nelsuolinguag- 
gio - siamo stati troppo poco libe¬ 
rali? 

Mavia. Seun elettoratodi sini¬ 
stra si sq uagl i a, ci ò avvi en e perch é 
un disagio profondo circola nel 
popolo di sinistra, un mix di ra¬ 
gioni - sono disposto ad am¬ 
metterlo-vecchie e nuove, non 
tutte buone, talvolta contrad¬ 
dittorie fra loro, e soprattutto 
contraddittorie con la parola 
d'ordine della modernizzazio¬ 
ne, se assunta in maniera pura e 
semplice come (attuale) tradu¬ 
zione in terra del verbo divino: 
le frustrazioni e l'ira degli ope¬ 
rai che si sentono politicamente 
abbandonati e le preoccupazio¬ 
ni dei giovani lavoratori (^es¬ 
so, però, figli dei precedenti) in 
cerca di un'occupazione che 
non si trova, i timori (non in¬ 
giustificati) di una grande mas¬ 
sa di pensionati e la richiesta di 
nuovi diritti e di nuove tutele 
da parte dei nuovi lavori. 

Vero: governare questo mix 
da sinistra in questa fase storica 
è impresa di enorme difficoltà. 
Ma questa era l'impresa cui era¬ 
vamo chiamati. Invece, il no¬ 
stro riformismo è stato molte 
cose, anche molto rispettabili 
(scuola, sanità) ma sicuramente 


non è stato sociale, e non lo è 
stato né sostanzialmente, né, 
più curiosamente ancora, dal 
punto di vista deH'immagine. È 
così accaduto chei legittimi ere¬ 
di di tre generazioni di comuni¬ 
sti, famosi nel mondo per la ca¬ 
pacità di auscultarci movimen¬ 
ti delle masse e di sfruttarne 
volpinamente gli umori a pro¬ 
prio vantaggio, son sembrati 
farsi un vanto di resistere corag¬ 
giosamente - talvolta arrogante¬ 
mente - a qualsiasi reazione 
muovesse dal basso, quasi tro¬ 
vassero le loro più autentiche 
ragioni politiche e culturali fra 
gli uomini della destra storica. 
Ricerca del consenso, parole an¬ 
tiche, perché ormai risuonate 
soltanto là dove siete sinonimi 
di menzogna? 

Insomma, abbiamo seguito 
un percorso diametralmente 
opposto a quello dei nostri av¬ 
versari, che sono stati dentro un 
processo di mutamento e da un 
certo momento in poi hanno 
preso a governarlo. Noi aveva¬ 
mo un forte insediamento so¬ 
ciale, e vi abbiamo rinunciato; 
loro non ne avevano alcuno, e 
se lo sono creato. Noi avevamo 
un'organizzazione ramificata ed 
efficiente, e l'abbiamo liquida¬ 
ta, perché un armamentario pi 


man^gevole (le «carovane», il 
«partito leggero») sembrava più 
confacente alle ambizioni di 
un'agile strategia; loro sono 
partiti da zero e hanno creato 
una struttura territoriale di pri- 
m'ordine, consapevoli, nono¬ 
stante tutto, proprio loro, chela 
televisione non basta. Noi ave¬ 
vamo un blocco politico socia¬ 
le, ora non l'abbiamo più; loro 
non l'avevano, oracel'hanno. 

Gli squilli guerrieri di Confin- 
dustria completano la saldatura 
del cerchio. Chapeau: era lungo 
tempo che in Italia non si vede¬ 
va una manovra di questa por¬ 
tata. Ricordiamocelo: Berlusco¬ 
ni èun grande capitalista. È una 
cosa che finora non s'è mai vi¬ 
sta - letteralmente - in nessuna 
parte del mondo. La mediazio¬ 
ne democristiana ci sembrerà 
frutto di un'era preistorica di 
grande delicatezza, rispetto a 
quella selvaggia - liberalissima e 
liberissima - che ci aspetta. Il 
grande capitale ha avanzato la 
sua candidatura a governare di¬ 
rettamente l'Italia. È stato fatto 
fuori, per raggiungere questo fi¬ 
ne, anche il vecchio capitalismo 
più illuminato o, se preferite, di 
più lunga e raffinata tradizione 
politica e politico-culturale. È 
appena il caso di ricordare - an¬ 


che senza scomodare Gramsci - 
che un blocco politico-sociale 
di grande dinamismo e di gran¬ 
de identità può conseguire l'e¬ 
gemonia anche su quelle classi 
e ceti sociali, che naturalmente 
gli sarebbero estranei. È quanto 
sta accadendo in Italia, soprat¬ 
tutto in presenza della dissolu¬ 
zione del vecchio blocco politi¬ 
co-sociale di sinistra. Politica, 
informazione, affari convergo¬ 
no a destra, a formare un nuovo 
orizzonte di forze d'inaudita 
violenza. 

Posso dire - senza provocare 
tremori e sturbamenti troppo 
gravi - che in Italia s'è aperta 
una nuova fase della lotta di 
classe, che i nostri avversari 
concepiscono come lo show 
down conclusivo? Caricherò vo¬ 
lutamente di enfasi le mie affer¬ 
mazioni finali, per dire in quale 
situazione, secondo me, ci tro¬ 
viamo: cari compagni Ds, cari 
compagni Ci, cari compagni Re, 
cari compagni Sdi, la lotta è di¬ 
ventata mortale, il soccomben¬ 
te resterà sul terreno a lungo. 
Forse misure eccezionali occor¬ 
rono in una situazione eccezio¬ 
nale. L'altezza dei problemi è il 
vero punto d'osservazione da 
cui tornare a osservare la realtà. 

ALBERTO ASOR ROSA 
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L'Economia 


l'Unità 


Ocse; crescita fotte 
Italia +2,9 nel 2000 

Confermata inflazioneal 2,5% 


♦Sa/w; «FlesàbUità, gè d sono molti strumenti 
De 200mila posti creati nel '99 
i quattro quinti derivano dalla nuova normativa» 

Conftommetxio: 
ora ridurre le tasse 
del 2,5% in due anni 

Macon la ricetta Billèfuori dal Patto di Sabilità 
Del Turco: «Restituiremo dividendo fiscale» 



Sergio Billè, presidentedeiia Confcommercio Massimo Sambucetti/ Ap 


Servizi pubblici 
locali, arriva 
il 9 del Senato 

■ Con 134 voti afavore, Scon¬ 
trari e 16 astenuti, l’auladi Pa¬ 
lazzo Madama hadatoilviali- 
beraalddl collegato alla Finan- 
ziaria2000sui servizi pubblici 
locali.Afavoredellaleggehan- 
no votato i partiti della mag- 
gioranzacon lasolaeccezione 
deicomunisti italiani. Il Poiosi 
èastenuto. Il ddl, chepassa alla 
Camera perii vialiberadefiniti- 
vo, punta allaliberalizzazione 
dei servizi pubblici locali. Sod¬ 
disfazione perl’approvazione 
dellaleggevienedal relatore 
Alessandro Pardini. Contro il 
provvedimento hannoanche 
votato Lega N ord eRifondazio- 
neComunista. 


RAULWITTENBERG 

ROMA Ridurre per tutti i contri¬ 
buenti la pressione fiscale del 
2,5% induean ni. Questa la ricetta 
della Confcommercio perii rilan¬ 
cio dell'economia italiana, che 
tuttavia appare pi uttosto costosa: 
si trattainfatti di violareil Pattodi 
stabilità cheimponeil progressivo 
azzeramento del rapporto tra il 
fabbisognostataleeil Pii. Un rap¬ 
porto cheinvecefarebberecresce- 
reil disavanzo dal lo 0,4%del 2001 
airi%deidueanni successivi. 

LaConfcommercio, cheieri alla 
presenza dei ministri delle Finan- 
zeOttavianoDelTurcoedel Lavo¬ 
ro Cesare Salvi ha celebrato la sua 
giornata «Labortax day» («Più la¬ 
voro meno tasse»), ritienechel'l- 
talia possa negoziare con Bruxel¬ 
les questa deroga, essendo svan¬ 
taggiata nei tassi di crescita degli 
ultimi anni rispetto agli altri paesi 
dell'Unione monetaria: in parti¬ 
colare nel '99, con un tasso pari 


all'1,4% siamo di quasi un punto 
sotto la mediaeuropea (2,3%). In 
base alla simulazione della Con¬ 
fcommercio, quella riduzionege- 
neraledelletasseavverrebbeal rit- 
modell'l,2%l'anno, perdare-di- 
ceil presi dente dell'organizzazio- 
neSergio Billé- 
una frustata al¬ 
l'economia. Le 
famiglie con il 
maggior reddi¬ 
to disponibile 
aumentano i 
consumi, leim- 
prese per far 
fronte alla do¬ 
manda fanno 
investimenti, il 
prodotto inter¬ 
no cresce ogni 
annodelloO,5%piùdelpr0/isto(e 
cioè, crescerebbe del 2,8-3,l-3,3 
per cento nel triennio 2001- 
2003), la maggiore occupazione 
oscillerebbe a fine triennio fra le 
150ele300milaunità. 

Ma non basterebbe abbassare le 


tasse di circa 9.000 miliardi l'an¬ 
no, con l'aggiunta dell'incentiva¬ 
zione degli investimenti anche 
perlepiccoleemedieimprese. Oc¬ 
correrebbe ancor più fessibilità 
nel mercato del lavoro, in partico¬ 
lare I i berareda vi n col i «burocrati- 
ci» (o contrattuali?) il part time 
chein Italiaèlimitatoal 7%del to¬ 
tale contro la media europea del 
18%. Nella visione dei commer¬ 
cianti diretti daBillé,aseguitodel- 
la combinazione fisco-flessibilità 
c'èun incrementodell'occupazio- 
ne permanente nella distribuzio- 
nemedio-grande,ed un prolifera¬ 
re di collaboratori coordinati e 
continuativi nei piccoli negozi: 
paga bassa e contributi ridotti di 
dueterzi. 

Sulla flessibilità il ministro Sal¬ 
vi, prima ha ricordato chegiàesi- 
stono numerosi strumenti e che 
dei 200.000 nuovi posti creati nel 
'99 i 4/5 derivano proprio decon¬ 
tratti fi essi bi I i. Poi h a ri battuto su i 
vincoli chebloccano il tempo par¬ 
ziale: «Spesso sen to pari arecon ac¬ 


centi negativi di part-time. I critici 
-ha detto-mettano nero su bian¬ 
co leobi azioni alla legge ed io, già 
entro lasettimanaprossima, sono 
prontoadiscuterneinsieme». 

E la riduzione delle tasse? Del 
Turco confermacheil governore- 
stituiràil «dividendoti scale» risul¬ 
tante dalle maggiori entrate ai 
contribuenti chesi sono mostrati 
«leali»con il Fisco. Mai risultati di 
gettito si conoscerannodopol'au- 
totassazione. Quindi fino a metà 
luglio,sullaquantitaequalitàdel- 
la redistri buzioneDel Turco parle¬ 
rà soltanto «sotto tortura». Sulla 
propostadel capogruppo Dssena- 
toreAngius, l'esenzionedall'Irpef 
di tutti i redditi sotto i 20 milioni 
annui. Del Turco teme che sia 
troppo costosa, visto che la can- 
cellazionedellaprimacasadall'lr- 
pef costa millemiliardi. Tuttavia il 
ministrodelleFinanzehagiàchie- 
sto ai suoi uffici di calcolarequan¬ 
to costa esentare i redditi più bassi 
salendo per scaglioni di un milio- 
neallavolta. 


ROMA Crescita del 4% nei paesi 
più industrializzati, edel 2,9%in 
Italia. Queste sono le nuove sti- 
medell'Ocseperil 2000, corrette 
al rialzo perché le prospettive 
dell'economia mondiale «sono 
migliori di quanto non lo siano 
statedaanni». L'ultimo Outlook 
economico dell'organizzazione 
modifica la previsione al 2,9% 
formulata a dicembre, perché a 
fine anno nei paesi industrializ¬ 
zati l'economia crescerà «al rit¬ 
mo più elevato da più di un de 
cennio». Ed ancheil previsto ral¬ 
lentamento del 2001 è ri valutato 
al 3,l%controil 2,6%. 

Riguardo all'Italia, la crescita 
quest'anno dovrebbe essere vici- 
naal 3%, attestandosi a-F2,9%in 
un contesto caratterizzato inol¬ 
tre da un tasso d'inflazione che 
dovrebbe toccare il 2,5%. E in 
questo quadro diventano essen¬ 
ziali leriformedel sistemaprevi- 
denzialeedella Pubblica Ammi¬ 
nistrazione, sempretenendo sot¬ 
to strettocontrollolaspesa.il rit¬ 
mo di crescita dell'Italia dovreb¬ 
be essereconfermato anchel'an- 
no prossimo, accelerandosi sul 
-f 3,1%. La favorevole situazione 
congiunturaleèdovuta in parti¬ 
colare al l'accel erazi one del I a do¬ 
manda internazionale, mentre 
Ia domanda i nterna conti n ua ad 
essere modesta, anche se trarrà 
inevitabilmente spinta in pre 
senza di un incremento dell'oc¬ 
cupazione. 

Ma al tempo stesso servono 
ancheinterventi sul mercato del 
lavoro capaci di aumentare la 
concorrenza e rimuovere le bar¬ 
ri ere all'ingresso in alcuni settori 
dei servizi non finanziari, per au¬ 
mentare l'occupazionee ri durre 
gli squilibri territoriali. 

Su questeprevi sioni pesanoal- 
cune incertezze. C'è il pericolo 


che un'accelerazione dell'infla¬ 
zione possa mettere sotto pres- 
sionei costi, con laconseguenza 
di impedireall'ltaliadi beneficia¬ 
re per intero delle opportunità 
collegate alla debolezza dell'eu¬ 
ro. Inoltreil bilancio potrebbe ri¬ 
sultare fuori controllo se non sa¬ 
rà possibilecontrollarein manie 
ra pi ù adeguata l'andamento del- 
la spesa corrente ed i disavanzi 
delle amministrazioni periferi¬ 
che. 

Comunque secondo il capoe 
conomista dell'Qcse Ignazio Vi- 
sco la debolezza dell'euro non 
contribuirà in Europa al rialzo 
del l'i nfl azi on e. Soprattutto seun 
recupero dei prezzi del petrolio 
avràunnuovorounddi effetti su i 
salari. Vi SCO hapure spiegato che 
non ci saranno ulteriori cadute 
della divisa degli Undici perché 
«il restringersi del differenzi aledi 
crescita tra EuropaeUsail prossi¬ 
mo anno porterà correzioni alla 
debolezza dell'euro inducendo 
I a Ban ca cen trai eeu ro pea ad u n a 
stretta meno vigorosa». Visco ha 
tuttavia definito «appropriata» 
una politica monetaria neutrale 
egradualedapartedell'istitutodi 
Francofortecheporti i tassi di in¬ 
teresse intorno al 5% al la fin edel 
2001, per assicurare una crescita 
del l'area sen za spi n te i nfl azi on i- 
stiche. 

L'allarme sul rischio prezzi 
non ècondivisodal ministro del- 
laFunzionePubblica Franco Bas- 
san i n i : I eprevi si on i del l'Qcseper 
l'inflazione (2,6% nel 2000 e 
2,2% nel 2001) «sono pessimisti- 
che» perché il governo è impe 
gnato a ricondurrei! tassodi in- 
flazioneperil 2000«su livelli più 
accettabili nei prossimi mesi». A 
condizione però che il greggio 
freni lasuacorsael'Euro recuperi 
nei confronti de! dollaro. 
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AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,28 

0,24 

0,32 

476 

BRIOSCHI W 

0,07 

11,64 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,29 

-0,34 

12,53 

21,57 

33496 

H JOLLY HOTELS 

6,55 

?55 

514 

7,38 

12479 

PERLIER 

0,29 

-1,02 

0,25 

0,40 

559 

SNIA 

1,02 

•0,68 

0,96 

1,28 

1975 

A.S. ROMA 

5,69 

-3,38 

5,52 

5,92 

11279 

BUFFETTI 

19,67 

1,37 

14,23 

36,89 

37535 

FIAT RNC 

14,61 

0,27 

13,00 

17,18 

28256 

u 

JOLLY RNC 

5,92 


5,25 

6,30 

11461 

PERMASTEELIS 

12,10 

1,54 

8,21 

13,94 

23022 

SNIA RIS 

1,08 


0,99 

1,45 

2051 

ACEA 

19,80 

0,70 

13,14 

25,22 

38162 

BULGARI 

13,92 

4,56 

8,37 

13,61 

26347 

FIL POLLONE 

1,83 

-0,60 

1,82 

2,64 

3576 







PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 

SNIA RNC 

0,80 


073 

0,98 

1558 

ACQNICOLAY 

2,80 


2,48 

3,05 

5422 

BURGO 

10,17 

0,20 

5,44 

10,58 

19682 

FIN PART 

1,97 

-1,50 

0,92 

2,07 

3811 

“lagaiana 

4,15 


3,67 

5,28 

8181 

PININFARINA 

16,63 

-1,85 

14,37 

24,00 

32475 


2,49 

•0,20 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 

-0,56 

6,13 

8,63 

13651 

BURGOP 

10,36 

0,65 

7,35 

10,68 

19996 

FIN PART W 

0,51 

-0,31 

0,13 

0,51 

0 








SOGEFI 

4829 

LAZIO 

5,43 

-2,11 

4,91 

7,74 

10617 

PIRELCO 

2,36 

-1,63 

2,19 

2,68 

4566 







ACSM 

5,80 



8,19 

10942 

BURGO RNC 

10,15 

0,40 

6,06 

10,57 

19653 

FINARTEASTE 

6,12 

1,14 

3,51 

6,30 

11765 







SOL 

1,93 

-1,58 

1,61 

2,20 

3743 

9,87 

4,84 

LINIFIC RNC 

1,20 


1,06 

1,24 

2320 

PIRELCO RNC 

2,31 

043 

161 

2,31 

4463 

AEDES 

11,54 

23,58 

3,48 


20952 

BUZZI UNIC 

9,58 

1,21 

8,00 

11,03 

18515 

FINCASA 

0,35 

3,87 

0,28 

0,41 

675 








SONDEL 

3,38 

-0,18 

2,97 


6548 

19,98 

LINIFICIO 

1,23 

-1,91 

1,19 

1,46 

2409 

PIRELSPA 

2,81 

1?3 

?41 

2,98 

5391 

4,08 

AEDESRNC 


18,93 

2,31 

19,80 

16478 

BUZZI UNIC R 

4,78 

-0,73 

3,72 

5,19 

9267 

FINMATICA 

65,24 

7,55 

27,85 

175,89 

125025 













8,99 







PIRELSPAR 

2,35 

2,00 

1,73 

2,42 

4484 

SOPAF 

0,86 

2,63 

0,78 

1,29 

1657 

AEM 

4,28 

-1,24 

3,55 

7,90 

8359 

JJCALP 

3,07 

2,57 

2,86 

3,17 

5855 

FINMECCW 

0,07 

-8,85 

0,05 

0,15 

0 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

3,85 

2,04 

3,30 

6,32 

7373 

SOPAF RNC 

0,53 

•0,91 

0,53 

0,79 

1019 

AEROP ROMA 

8,15 

0,57 

6,21 

8,13 

15728 

""CALTAGIRRNC 

3,40 


1,35 

3,69 

6568 

FINMECCANICA 

1,50 

-2,22 

1,20 

1,90 

2901 

^MAFFEI 






POLIGRAFSF 

106,15 

4,60 

94,00 

204,47 

204664 

SPAOLO IMI 

16,16 

3,48 

11,66 

16,92 

31184 

ALITALIA 

2,09 

0,58 

1,95 

2,43 

4027 

CALTAGIRONE 

3,61 

1,40 

1,42 

4,02 

6930 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

1,26 


1,15 

1,31 

2428 

POP INTRA 

14,60 

1,31 

12,61 

15,21 

28268 


“magneti 

5,48 


3,23 

5,53 

10584 







ALLEANZA 

12,23 

0,58 

9,44 

12,48 

23419 

CAMFIN 

2,52 

-0,16 

1,85 

3,00 

4848 

FINREXRNC 







POP LODI 

11,97 

-1,54 

109? 

16,85 

23251 

STAYER 

0,72 

-1,30 

0,72 

0,93 

1391 






MAGNETI RNC 

3,76 

-0,42 

2,44 

3,90 

7296 



ALLEANZA RNC 

6,50 

0,35 

5,33 

6,93 

12524 

CARRARO 

3,29 


2,94 

3,75 

6366 

FONDASS 

5,00 

0,32 

4,43 

5,19 

9645 

POP MILANO 

6,97 

n?3 

644 

9,01 

13440 

STEFANEL 

1,58 

-0,82 

1,44 

2,23 

3073 


MANNESMANN 

278,05 

7,23 

213,98 

373,70 

527479 

ALLIANZSUB 

9,74 

1,35 

8,93 

10,52 

18673 

CDB WEB TECH 

11,86 

2,75 

10,79 

42,07 

22877 

FONDASSRNC 

3,41 

2,34 

3,12 

3,77 

6508 

POP NOVARA 

5,73 

-0,37 

5,44 

7,46 

11093 

STEFANEL RIS 

2,10 

-2,78 

1„56 

2,74 

4033 

MANULIRUB 

1,70 

-1,68 

1,45 

2,10 

3313 

AMGA 

2,06 

-0,24 

1,03 

2,96 


CEM AUGUSTA 

1,75 

6,06 

1,65 

2,00 

3334 

FREEDOMLAND 

56,07 

-6,13 

54,56 

99,18 

110871 

POP SPOLETO 


-0,49 


9,22 

15839 









3,17 

-2,46 

2,80 

3,21 


8,18 

8,09 

STMICROEL 

62,42 

2,29 

41,85 

74,99 

120300 

ANSALDO TRAS 

1,05 

-1,69 

1,01 

1,29 

2041 

CEMBARLRNC 

4,40 

-2,22 

2,70 

4,83 

8520 

Qgabehi 






MARANGONI 

6210 







1,95 

0,57 

1,69 

2,03 

3739 







PREMAFIN 

0,53 

0,95 

0,50 

0,64 

1014 













MARCOLIN 

1,93 

-1,38 

1,56 

1,98 

3752 







ARQUATI 

0,86 

0,82 

0,84 

1,00 

1658 

CEM BARLETTA 

4,70 

6,82 

3,72 

5,07 

8760 

“gandalf 

109,61 

6,22 

101,01 

184,41 

201604 

PREMUDA 

0,78 

0,45 

0,67 

0,96 

1504 

[iTARGEni 

5,08 

1,62 

3,81 

5,50 

9815 













MARZOnO 

8,74 

-1,85 

7,03 

9,32 

16793 







AUTO TO MI 

15,56 

0,45 

11,25 

16,37 

29975 

CEMBRE 

2,86 

1,42 

2,68 

3,10 

5487 

GARBO LI 

1,07 


1,00 

1,26 

2072 

PREMUDA RNC 

1,75 

-2,78 

0,07 

2,04 

3388 

TAS 

125,92 

47,05 

64,66 

106,79 

206774 















MARZOnO RIS 

8,20 


7,30 

9,48 

15877 

AUTOGRILL 

11,13 

-1,50 

9,57 

12,67 

21580 

CEMENTIR 

1,46 


1,22 

1,58 

2829 





















GEFRAN 

3,56 

-1,82 

2,93 

4,63 








PRIMA INDUST 

103,61 

5,22 

66,30 

164,64 

196280 

TECNODIFFUS 

153,01 

10,13 

77,35 

247,12 

285464 

AUTOSTRADE 

7,69 

1,57 

6,50 

9,08 

14718 



MARZOTTO RNC 

4J5 

••LfiB 

43 

53 

9197 

CENTENARZIN 

1,70 

0,89 

1,58 

2,31 

3261 

GEMINA 

0,54 


0,45 

0,91 

1045 







QrDE MED 

2,25 

-1,88 

2,09 

2,75 

4347 















MEDIASET 

16,59 

1,08 

13,16 

26,25 

31850 

TECNOST 

3,96 

1,20 

2,90 

4,83 

7697 



















BAGRMANTW 

0,51 

-0,89 

0,44 

0,69 

0 

CIR 

3,44 

1,24 

2,17 

6,57 

6657 

GEMINA RNC 

0,72 

-0,69 

0,58 

1,26 

1384 

MEDIOBANCA 

9,11 

-1,45 


9,95 

17694 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 

TELECOM IT 

14,85 

043 

1219 

19,74 


BAGR MANTOV 

8,14 


7,99 

9,91 

15699 

CIR RNC 

2,51 

-0,04 

1,97 

4,43 

4843 









28856 

0,84 

GENERALI 

32,65 

0,40 

28,02 

32,80 

63122 

MEDIOBANCA W 


-2,09 


1,53 


R DE MED RNC 

2,41 


1,91 

2,60 

4467 





























TELECOM ITR 

6,66 

1,85 

5,69 

8,86 

12826 

BDES-BRR9g 

1,55 

-2,52 

1,41 

2,09 

3024 

CIRIO 

0,45 

0,13 

0,43 

0,54 

877 

GENERALI W 

38,47 

-1,51 

32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

16,82 

5,51 

10,73 

19,51 

31753 


10,30 

•0,58 

7,05 

11,00 


B DESIO-BR 

4,08 

0,42 

3,07 

4,12 

7852 





















CIRIO W 

0,07 

-1,51 

0,07 

0,13 

0 

GEWISS 

7,17 

-0,56 

5,57 

8,66 

13842 

MERLONI 

4,87 

-1,46 

4,04 

5,93 

9379 

RAS RNC 

7,74 

-1,10 

5,74 

8,74 

14919 

TERME AC RNC 

0,63 

-0,32 

0,57 

0,71 

1220 

























B FIDEURAM 

16,20 

6,36 

9,96 

18,00 

30405 

CLASS EDIT 

15,75 

1,61 

13,14 

20,71 

30181 

GILDEMEISTER 

3,61 

5,03 

3,44 

4,81 

7075 

MERLONI RNC 

2,04 

0 59 

1,60 

3,00 

3952 

RATTI 

1,70 

-230 

170 

2,35 

3297 

TERME ACQUI 

0,83 

-2,12 

0,77 

0,97 

1605 

B INTESA 

4,27 

0,42 

3,27 

4,45 

8208 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3106 

GIM 

1,11 

-1,34 

0,86 

1,20 

2161 

MILASS 

3,36 

0,87 

2,32 

3,59 

6473 

RECORD RNC 

6,81 

•0,06 

4,27 

6,78 

13105 

TIM 

11,30 

2,81 

9,46 

14,64 

21773 

B INTESA RW 

0,41 

-0,51 

0,32 

0,54 














0 

CORDE 

1,91 

2,13 

1,03 

3,63 

3656 

GIM RNC 

1,20 

1,10 

1,04 

1,25 

2289 

MIL ASSRNC 

2,76 

0,44 

2,02 

3,08 

5207 

RECORDATI 

11,52 

3,00 

7,63 

11,71 

22101 







B INTESA RNC 

2,26 

0,67 

1,72 

2,61 

4366 













TIM RNC 

4,55 

1,65 


6,24 


COFIDE RNC 

1,08 

3,24 

0,78 

1,82 

2064 

GIUGIARO 

10,15 

0,20 

8,35 

11,88 

19731 















MILASS W02 

0,25 

6,26 

0,22 

0,31 


RICCHEHI 

1,08 


1,05 

1,38 

2083 







B INTESAVI/ 

0,87 

0,46 

0,63 

0,94 
















TISCALI 

51,57 

10,05 

36,21 

116,36 

97917 

0 

COMIT 

5,20 

0,62 

4,23 

5,54 

10041 

GRANDI NAVI 

2,58 

0,35 

2,58 

3,45 

4999 


5,41 

-0,73 

5,04 

6,29 



0,13 

-5,30 

0,11 

0,21 

0 

B LEGNANO 

4,79 



5,96 

9296 






















0,88 

4,69 

COMITRNC 

5,05 

-0,79 

4,16 

5,38 

10121 

GRANDI VIAGG 

1,10 

-1,17 

1,07 

1,46 

2132 

MIHEL 

3,64 

-1,97 

2,84 

4,52 

7046 

RICHGINORI 

1,07 

-0,56 

1,04 

1,17 

2076 

TORO 

15,97 

0,21 

10,50 

16,07 

30839 

B LOMBARDA 

9,29 


9,10 

11,46 

17895 



















■0,03 

COMPART 

1,37 

0,51 

1,05 

1,48 

2637 

GRUPPO COIN 

11,82 

-1,75 

9,88 

13,43 

23032 

MONDADRIS 

35,50 

17? 

?4 25 

45,89 

68738 

RINASCEN 

6,19 

090 

47? 

6,39 

11811 

TOROP 

11,97 

0,03 

7,69 

12,16 

23111 

B NAPOLI 

1,28 

-0,08 

1,12 

1,32 

2507 

COMPARTRNC 

1,31 

-0,08 

0,81 

1,32 

2550 

IJhdp 

1,26 


0,83 

2,27 

2447 

MONDADORI 

24,92 

0,61 

21,77 

43,95 

47671 

RINASCEN P 

3,81 

-1,90 

3,29 

4,38 

7408 

TORO RNC 

11,96 

-0,17 

7,53 

12,11 

23092 

B NAPOLI RNC 

1,04 

-1,05 


1,10 

2016 









CR ARTIGIANO 

2,93 

-0,51 

2,93 

3,46 

5664 

HDP RNC 

1,10 

-0,54 

0,62 

1,80 

2122 

MONFIBRE 

0,63 

0,16 

0,50 

0,64 

1206 

RINASCEN RNC 

3,86 

-2,33 

3,21 

4,01 

7542 







BROMA 

1,16 

-1,28 

1,11 

1,43 

2254 







TOROW 

7,45 


2,63 

7,44 

0 

CR BERGAM 

17,79 

1,09 

16,85 

19,39 

33923 







MONFIBRE RNC 

0,46 

-7,07 


0,55 

936 

RISANAM RNC 

10,13 

-4,61 

9,81 

12,74 



BSANTANDER 

10,40 


9,93 

11,91 

20102 







Ill.NET 


5,15 

265,50 

461,85 

592673 



TREVI FIN 

3,48 

1,37 

2,21 

4,44 



CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 























MONRIF 

2,16 

0,75 

2,07 

3,24 

4144 

RISANAMENTO 

22,52 

7,24 

19,70 

25,55 

38141 


BSARDEG RNC 

15,21 

-0,79 
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L'ANALISI 


♦ V&ticea Lisbona: agenda 
piena di temi su cui pre/aigono 
più iedivisioni chei'identità 


♦// cui mi ne dei viaggo 
dei presidente amerìcano 
sarà domenica a Mosca 


L'Uefacda a faccia 
con «l'ultimo» Clinton 


Nucleare^ Chirac: l'Ahm non si tocca 


LISBONA Neweconomyebiotecnolo- 
gie, vecchi e nuovi conflitti commer¬ 
ciali fraleduespondedell'AtI antico, la 
Russi a di Putin eil M edio Ori ente, i pro¬ 
getti delladifesaeuropeaedello scudo 
antimissileusa, un pianocomunecon- 
tro lemalattieinfettivein Africa: èun 
menù variegato e globale, quello che 
attende oggi il presidente degli Stati 
Uniti Bill Clinton ed i leaderdell'Unio- 
neeuropea (presidentedi turno epre 
mi er portogli eseAnton i 0 G uterres ed i I 
capo dell'esecutivo UeRomano Prodi) 
per il summit semestrale in program¬ 
ma al castello di Queluz (Lisbona). Il 
confronto a tutto campo si annuncia 
serrato soprattutto sul frontecommer¬ 
ciale, chedatempo vedeWashington e 
Bruxelles contrapposte su diversi fron¬ 
ti : dal bando Uesul Iacarneagl i ormon i 
alla disputa sul regi me europeo di im- 
portazionedellebanane- due capitoli 
che hanno innescato rappresaglie 
americanecontroprodotti Ue-finoal- 
l'ultimo contenzioso sulle Foreign sa- 
les corporation (Fsc), uno schema di 


agevolazioni fiscali perdiversi miliardi 
di dollari l'anno alleimpreseamerica- 
nechelaWordTradeOrganization ha 
con dan n ato cornei 11 egal e. Propri o al I a 
vigilia del vertice, i duegiganti si sono 
scambiati su questo terreno un secco 
botta e risposta: l'Europa ha bocciato 
unapropostaUsapermodificareil regi- 
meel'amministrazioneClinton bade 
ciso di mandarla ugualmente in Con¬ 
gresso senza tener conto dei rilievi di 
Bruxelles. 

Masull'affollataagendacommercia- 
le - che sarà trattata nei dettagli dal 
commissario UePascal Lamy edal su¬ 
pero egozi atore statu n i ten se C h ari en e 
Barshevsky - figurano anchequestioni 
di grande importanza per gli scambi 
mondiali come l'ingresso della Cina 
nella Wto ed il lancio di un nuovo 
round di trattativemultilaterali dopo il 
clamoroso fallimento di Seattle. In te 
ma di politica estera, i riflettori sono 
puntati sui Balcani, il Medio Orientee 
la Russia: Bill Clinton, il cui ultimo 
viaggio in Europa prima del la fi ne del 


mandato allaCasa Bianca farà tappa al 
Cremlino, sarà interessato ad ascoltare 
leimpressioni di Prodi, Guterresedija- 
vieriìlanareduci dall'incontro di ieri a 
Mosca con il presidente Vladimir Pu¬ 
tin. Usa ed Europa condividono Finte 
resse a cooperare con Putin - anche a 
costo di non calcare la mano sulla Ce 
cenia - ed ad otteneredal successoredi 
leltsin un rinnovato impegno sulle ri¬ 
forme. 

L'Ueèperòpreoccupataperi possibi¬ 
li riflessi che il progetto americano di 
scudo antimissile avrà sulle posizioni 
di Moscain temadi disarmo nucleare: 
la Russia ha infatti già detto chiara¬ 
mente che non intende modificare il 
trattato Abm perincludervi l'ombrello 
antimissilistico americano. E se gli eu¬ 
ropei temono che un'iniziativa unila¬ 
terale Usa possa rompere l'equilibrio, 
Washington non mandieràdi ribadire 
lesueperplessità sull'identità di difesa 
europea. Su questo punto ieri Chirac 
ha detto parol efermi ssi me: l'Abm n on 
si ri di scute. 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Selostatodisalute 
ddle relazioni transatlantiche 
tra Unioneeuropea estati Uniti 
dovessemisurarsi con leparolee 
i sentimenti espressi ieri dal pre¬ 
si dente francese] acques C hirac 
bisognerebbe concludere l'esa¬ 
me con una diagnosi molto 
preoccupata. In effetti, l'arrivo 
di Bill Clinton in Europa, forse 
per l'ultimo viaggio da presi¬ 
dente per i paesi del Vecchio 
Continente, è stato salutato da 
un severo discorso dell'inquiii- 
noddl'Eliseosul tema, strategi¬ 
co edi grandi implicazioni tec¬ 
nologiche e finanziarie, ddia 
difesa, ddia non proliferazione 
degli armamenti. 

Clinton mddeva piede a Li¬ 
sbona di primomattino, in atte¬ 
sa degli incontri con i dirìgenti 
portoghesi e, oggi, con i leader 
ddI'Ue (Guterres, Prodi, Sola¬ 
no, Patten eLamy), eChiracgli 
dava un benvenuto alla sua 
maniera. «Da alleati e amici 


debbi amo mani festareagli Usa 
la nostra convinzione che ri- 
metterein discussione!'accordo 
A bm con la Russia rischia di va¬ 
ni ficaregli sforzi sulla non pro- 
liferazioneedi rilanciarela cor¬ 
sa al riarmo». Papale papale, 
Chirac è andato ai cuoredi uno 
dd problemi chestannosul tap¬ 
peto ddle rd azioni tra europd e 
Usa, tra alleati ndia Nato. E per 
di più in una sede simboliea, 
qualeil eomitatodd presidenti 
dd l'assemblea parlamentare 
ddI'Ueo: «Non vo^io taeerele 
mieriserve- ha dettoli presiden¬ 
te franeese - sulla proposta di 
emendarei'Abm, unodd pila¬ 
stri su eui si èrdda la stabilità 
strategiea degli ultimi trentan¬ 


ni». 

All'indomani dd summit 
Ue-Russia e alla vigilia ddl'in- 
eontro eheClinton avrà a Mo¬ 
sca il 5 giugno con il neo detto 
presiden te russo, Vladimir Pu¬ 
tin, il eontenzioso europeo si fa 
stringente. E la «eonquista» 
ddia Russia di venta aneheinte- 
ressante ndia fase in eui il 
C remlino tendea riappropriarsi 
dd suo antieo ruolo di grande 
potenza, siapureinfieiatodagli 
anni di «eedimento» ameriea- 
noddlagestionedtsiniana. 

Negli ineontri di Quduz, nd- 
l'hinterland di Lisbona, i tasti 
ddia si eu rezza e dd la difesa 
non saranno tralasciati e, di 
certo, Guterres e Prodi non 


mancheranno di analizzare 
con la ddegazione Usa (con 
Clinton sono arrivati Maddd- 
neAIbri^t, segretariodi Stato, 
Samud Berger, consigliere per 
la Sicurezza nazionale, oltre a 
Bill Daley, segretario al Com- 
mereio) leimplieazioni sull'Eu¬ 
ropa di una riscrittura, peraltro 
invisa a Mosca, dd trattato sui 
missili antibalistici. I partner 
europd non intendono essere 
tagliati fuori da un confronto 
che se non li riguarda diretta- 
mente (il trattato vi neola Usa e 
Russia), li tocca dal punto di vi¬ 
sta ddio spazio di sieurezza. 
Sullo sfondo, peraltro, dd eon- 
solidamento ddla politiea di si¬ 
eurezza edi difesa ddI'Unione, 


edd problemi aeuti aneora irri¬ 
solti nd Baleani dopo la guerra 
dd Kosovo. 

M a e'èaneheun 'al tra guerra, 
per fortuna non armata, checa¬ 
ra tter/zza / eomplessi rapporti 
transatlantiei. Il 14" summit 
Ue-Usa rischia di essereintera- 
mente fagocitato da un'aspra 
contesa commerci a! eche, anco¬ 
ra alla vigilia ddi'arrivo di 
Clinton, non sembrava calmar¬ 
si. L'Unione e gli Usa sono ai 
ferri corti perii mercatoddleba- 
naneeperla carneagli ormoni. 
Si tratta di veri e propri scontri 
all'ombra dd Wto, l'organiz¬ 
zazione mondialedd commer¬ 
cio. 

Il braccio di ferro è stato ri- 


Fotodi Susan Walsh/Ap 


Disarmo, (Dmmercio eAids 
Usa-Europa, più spi ne che rose 


BRUXELLES 


Prodi; nel 2001 
Libro bianco 
suiia«governanGe» 


BRUXELLES «L'Europa, e tantomeno 
un'Europa ampliata, non può più essere 
gestita da Bruxelles». Romano Prodi ini¬ 
zia a prefigurare la riforma dei meccani¬ 
smi del Governo europeo, preannun¬ 
ciando per l'estate del 2001 un Libro 
Bianco sulla governance, ambizioso o 
quanto meno senza preconcetti. Ieri ne 
ha illustrato ai Commissari le linee guida principali, che si fondano sul decentra¬ 
mento e sulla modernizzazione. 

«La società europea si sta trasformando rapidamente ed il divario con le formule 
tradizionali di governo sta aumentando», sottolinea una nota della Commissione. 
«L'Europa, che ha ineluttabilmente più lontana dai cittadini degli Stati, delle regio¬ 
ni 0 dei comuni, non pur che risentire di questo sfasamento». C'è quindi l'esigenza 
di «rispondere meglio alle attese del pubblico e ripensare forme di intervento dive¬ 
nute obsolete». Cominciando con il decentramento e la modernizzazione del siste¬ 
ma. «Gli Stati, le regioni e i comuni, devono assumere un numero maggiore di fun¬ 
zioni e compiti comunitari», sottolinea la Commissione, sottolineando l'esigenza di 
«rivedere la gestione delle politiche comuni che spesso si sono formate per stratifi¬ 
cazioni successive e analizzare chiaramente le interconnessioni tra di loro». Un 
gruppo di commissari guidati dal presidente Prodi fisserà la linea politica del Libro 
bianco. Il gruppo sarà assistito da un comitato di orientamento che il gabinetto del 
presidente e il Segretario generale provvederanno a formare. Un gruppo di lavoro 
interservizi riunirà i funzionari delle principali direzioni generali interessate. 



Il presidente Chirac, a lato Bill Clinton 


lanciatol'altroieri da Washin- 
gton con la minaccia di maggio¬ 
ri ritorsioni nd riguardi ddI'Ue 
cheha ribaditoli ri fiutoa nuove 
concessioni perlesocietà ameri¬ 
cane di esportazione ddle ba¬ 
nane e ad accettare l'ingresso 
sulla tavola ddla earnegonfia- 
ta eon gli ormoni ddla ereseita. 
L'Europa è ferma nd sostenere 
ehe questo tipo di alimentazio¬ 
ne è dannosa per la salute dd 
eonsumatori. La diseussione 
Ue-Usa avverrà su due tavoli, 
prima a livdio di ministri, poi 
tra i leader eh e dovrebbero pro¬ 
varea sanare!! eon frìtto. Poehi, 
tuttavia, sperano in una solu- 
zionerawieinata. Anehea eau- 
sa di un riscaldamento dd rap¬ 
porti dopocheBruxdles, lunedì 
scorso, ha respinto le proposte 
americane che tendono ad ab¬ 
bonare, dal prossimo ottobre, 
alle aziende Usa alcune tasse 
sugli introiti da esportazione 
«Si tratta di prow&iimenti che 
non sono in linea con le regole 
dd W to», ha avvertito il com¬ 
mi ssari 0 europeo Pascal L amy. 


È difficilepronosticarequale 
esito potranno avere, concreta¬ 
mente, i colloqui di oggi. È certo 
chesu una seri edi temi si faran¬ 
no dd passi in avanti: dall'ac¬ 
cordo sulla protezione dd dati 
personali alle procedure unifor¬ 
mi perlelicenze E si annuncia 
ancheuna identità di vedutesui 
temi scottanti ddla lotta alla 
fameeall'Aidsin Africa. Ci sa¬ 
rà una dichiarazione comune, 
bisognerà pierò valutare bene 
quali passi in avanti sono stati 
compiuti verso la «piena ed 
eguale partnership» in econo¬ 
mia endlequestioni politichee 
di sicurezza così comeauspica¬ 
to dalla dichiarazionedi Bonn 
dd fan no scorso. 

In verità, al di là ddledichia- 
razioni impegnativesul miglio¬ 
ramento ddle rdazioni, specie 
commerciali, c'èun interrogati¬ 
vo che sovrasta le problemati¬ 
che. Quanto potrà fareun presi¬ 
dente Usa in uscita dalla Casa 
Bianca e, soprattutto, con quale 
ammi ni strazi onei'Uedovrà fa¬ 
rei conti dalprossimogennaio? 


GABRIEL BERTI NETTO 

ROMA Proseguire sul cammino del¬ 
le riforme per tagliare il più presto 
possibile il traguardo Europa. Que¬ 
sto l'obiettivo illustrato al capo del¬ 
la Farnesina Lamberto Dini eagli al¬ 
tri interlocutori italiani dal ministro 
degli Esteri di Bucarest, Petre Ro¬ 
man, che prima di lasciare il nostro 
paese ha risposto alle domande del- 
i'«Unità». Il partito democratico di 
Roman (centrosinistra) fa parte d'u- 
na coalizione comprendente anche 
formazioni di centro edi centro-de¬ 
stra. 

Signor Roman, si ha l’impressio- 
nechena colloqui con leautorità 
i tal i anesi a an orsa u na sostanzi a- 
le intesa su quasi tutto; dai rap¬ 
porti bi I ateral i ai probi em i i nter- 
nazionali, in primo luogo il 
dramma da Balcani.Ealloraro- 
vesci amo I a prospetti va. C’èqual- 
cosa su cui Roma e Bucarest non 
vannod'accordo? 

«Effettivamente di rei chenon ci sono 
importanti divergenze d'opinione. 
Vediamo ad esempio lerelazioni eco¬ 
nomiche. Sono molto buone. M igliaia 
di imprenditori italiani giàoperano in 
Romania, ed auguriamo davvero chei 
vostri connazionali accrescano la loro 
presenza nel nostro paese, anche in 
progetti più impegnativi rispetto agli 
attuali, àiamo privatizzando il siste¬ 
ma bancario. Ai primi dueprogetti l'I¬ 
talia non ha partecipato. Idem nel 
campo delle telecomunicazioni. Cre¬ 
do che l'Italia abbia perso un po' di 
tempo rispetto ad altri. M aora noto un 
atteggiamento più dinamico. E siamo 
consapevoli che l'Italia ha sempre e 
eh i aramen tesosten uto I a Roman i a n ei 
suoi duegrandi obiettivi:aderireairU- 
n i 0 n eeu ro pea een trare n el I a N ato ». 

I tempi però non sono rapidissi- 


Roman: «Nel 2007 la Romania sarà neirUe» 


Parla il ministro degli Esteri di Bucarest: «Aiutiamo l'opposizione serba» 


mi,mi parodi capire? 

«Noi abbiamo messo a punto una stra¬ 
tegia di riformeeconomicheeun pro¬ 
gramma d'azione. Se, e sottolineo se, 
questepoliticherigorosecontinueran- 
no anchedopo leelezioni in calenda¬ 
rio quest'anno, ho laconvinzioneche 
saremo pronti a entrare neH'Ue per il 
2007. Per quanto riguarda la Nato, si 
tratta di una decisione politica, esap- 
piamo che il dibattito 
chepesadipiù.al riguar¬ 
do,èquellochesi svolge 
in casa americana.! pae¬ 
si che nutrono questa 
aspirazione atlantica 
dovranno rilanciare il 
tema l'anno prossimo, 
in modochenel 2002si 
possa tentare un nuovo 
allargamento dell'al¬ 
leanza. D'altra parte se 
un allargamento ci sarà, 
esso avrà senso solo in¬ 
cludendo la Romania, 
come paese geostrategi- 
camenteimportante, di cerniera, lun¬ 
go un'ideale catena che passa anche 
perSloveniaeBulgaria». 

Lei ha accennato alle riforme in 
corsonel paese.l vostri interlocu¬ 
tori normalmente insistono an- 
chesulla necessità chesi affermi 
quella chevienechiamata lacer- 
tezzadel diritto,cioèun ragione- 
volegradodi sicurezza cheleleg- 
gi vengano applicate corretta- 
mente. Lefaccioquestadomanda 


in relazione ad avvenimenti di 
cronaca di queste ore, il crack di 
un fondo d'investimenti cheave- 
va promesso guadagni favolosi ai 
suoi aderenti e non è in grado di 
mantenere fede agli impegni, 
con l’inevitabileseguitodi pole- 
micheeinferociteproteste. 
«Comeeffettodellapoliticadi riforme 
i dati macroeconomici sull'andamen- 


todeH'economiasono molto soddisfa¬ 
centi. 3 èridotto molto il deficitdi bi¬ 
lancio. L'anno scorso abbiamo resti¬ 
tuito più di tremiliardi di dollari di in¬ 
teressi sul debito estero. Le riserve di 
vaiutafortesono in crescita. L'inflazio- 
neèin calo. Abbiamo demonopolizza¬ 
to l'economia, eliminando compa¬ 
gniestatali in perdita. Il tuttoacostodi 
pesanti sacrifici. A partetutto ciò, sot¬ 
tolineerei chela Romania èormai una 
vera democrazia. Ma resta il problema 


del cattivo funzionamento della mac¬ 
china stataleedella giustizia in parti¬ 
colare. A causa di ciò si è prodotta una 
polarizzazione sociale inaccettabile. 
Molti cittadini si trovanoorasottoii li¬ 
vello di sussistenza, epochissimi han¬ 
no accumulato immense fortune. 
Quello cheèaccaduto in questi giorni 
non può essere avallato dal le istituzio¬ 
ni statali competenti e dal governo 
stesso. Trecentomila ro¬ 
meni hanno perso tutti! 
loro risparmi, e un pu¬ 
gno di persone ha accu¬ 
mulato enormi capitali. 
Questo è il capitalismo 
della jungla, non quel 
capitalismo moderno 
eh e noi vogliamo, in cui 
abbiano spazio umanità 
e giustizia, nel quale le 
regole funzionano e in¬ 
troducono elementi eti¬ 
ci nel mercato». 
Parliamo dei Balca¬ 
ni. Tutti chiedono 
unasvoltademocraticain Serbia. 
Comearrivarci?Attenuarelesan- 
zionipuòservire? 

«Potrebbe servi reaintrodurreel emen- 
ti di mercato in Serbiaequindi afavori- 
relo sviluppo dellademocrazia.M abi¬ 
sognerebbe farlo solo quando la rimo¬ 
zione delle sanzioni appari ssechi ara- 
mentea tutti i serbi unacon^uenza 
del lavoro fatto dall'opposizione de¬ 
mocratica. Qggi in Jugoslavia non ci 
sono media indipendenti. Dunquese 


togliessimo lesanzioni ora, Milosevic 
avrebbe argomenti estrumenti perdi¬ 
ne di essere stato lui a costringere il 
mondo aquel passo. Quel chedobbia- 
mofareinveceèrafforzarel'opposizio- 
ne democratica, e aiutare la propaga¬ 
zione dell'informazione indipenden¬ 
te. Facci o u n 'an al ogi a tra I a J ugosi avi a 
attualeegli ultimi mesi del regimedi 
Ceausescu. Percento inizi ati ve propa¬ 
gandisti chediCeausescu, unasolano- 
tiziaverachearrivassedafuori bastava. 
Lo stesso puòfunzionareoggi nei con¬ 
fronti di Milosevic. I venti dell'infor- 
mazionesono venti di libertà. Milose¬ 
vic lotta contro i I futuro, ma i I tempo è 
dallanostraparte». 

A proposito di Ceausescu. Ero a 
Bucarest nei giorni della rivolu¬ 
zione. Ricordolaelonlliescu sor¬ 
ridenti eabbracciati dopo la vit¬ 
toria. Ora sietesu campi contrap¬ 
posti .Cherapporti avete? 

« 3jI piano umano restiamo amici, 
non ci sono problemi. Sul piano politi¬ 
co i I rapporto s'i n cri nò quan do gruppi 
di minatori vennero a Bucarest nel set¬ 
tembre 1990, commisero atti di vio- 
lenzaelliesculi lasciò fare, mettendosi 
in un certo senso d'accordo con loro 
contro i principi democratici. Il mio 
partito è moderoizzatore e moderni¬ 
sta. Sfortunatamentel I iescu ei suoi so¬ 
no prigionieri di uno schema teorico 
del passato e propongono metodi di 
gestionedell'economia molto statali¬ 
sti econtrari alleriformechenoi abbia¬ 
mo perseguito». 


il 


Se ci sarà 
allargamento 
délaNato 
dovrà 

necessariamente 
ri comprenderci 

/; 



COMUNE DI SORANO 

Provincia di Grosseto 

58010 Sorano -Tel. 0564/ 633023 -Fax 0564/ 633033 
ESTRATTO BANDO GARA APPALTO CONCORSO 

1 - Oggetto dell'appalto: servizio valorizzazione, promozione turistica e gestione Parco 
/Vcheologico "Città del Tufo” - Durata 4 anni. 

2 - Canone di Gestione: l'appaltatore dovrà corrispondere al Comune di Sorano un cano¬ 
ne annuo minimo di L. 80.000.000 (Euro 41.316,55). 

3 - Criteri aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa (Appalto concorso). 

4 Candidature: redatte in bollo ed in lingua italiana dovranno pervenire all'indirizzo di cui 
sopra entro il giorno 10/ 07/ 2000, corredate della documentazione indicata nel bando 
di gara la cui copia può essere richiesta, anche via fax, allo stesso indirizzo. 

5 - Il Bando è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni della C.E. in data 26/ 5/ 2000 
mediante fax e racc. a.r. 

6 - Responsabile del procedimento è il sig. Alberto Pellegrini. 

Sorano, iì 26/ 5/ 2000 

a Responsabiie dei servizio: Alberto Pellegrini 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEEEO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 
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MARIO IVIIEU 


HiN\Kum 


AMNESTY 

<^elare la manifestazione? 

No, èquestionedi diritti umani» 


I «Quello deirorientamento 
sessuale è un problema di di¬ 
ritti umani, non di costume 
0 moda come qualcuno cre¬ 
de 0 vuole far credere. 

Le manifestazioni del World 
Pride 2000 devono essere 
sostenute perché nel mondo 
le persone con orientamenti sessuali che qualcuno vuol definire 
contro natura sono perseguitate». 

È il parere di Daniele Scaglione, presidente della Sezione italiana di 
Amnesty International. «In Arabia Saudita, Argentina, Australia, Au¬ 
stria, Brasile, Colombia, Cipro, Malesia, Messico, Gran Bretagna, 
Romania, negli Usa, Venezuela, Zambia, Zimbabwe e altri paesi 
ancora - ha proseguito il presidente dell'associazione umanitaria - 
omosessuali etransessuali sono discriminati dalla legge, vengono 
imprigionati, talvolta torturati, talvolta uccisi. In molti stati - e fra 
questi anche i cosiddetti occidentali - la legge proibisce perfino gli 
atti omosessuali compiuti tra adulti consenzienti in privato. Se non 
ci si schiera in maniera decisa contro queste violazioni, se ci si limi¬ 
ta ad essere tolleranti sino a quando i rappresentanti delle comuni¬ 
tà lesbiche, omosessuali etransessuali non diventano inopportuni, 
si lascia campo libero a tutti coloro che in tante parti del mondo 
sono responsabili di crimini contro persone che non hanno fatto 
nulla di male salvo cercare di vivere la propria sessualità, esercitan¬ 
do un proprio diritto fondamentale». 

«La città di Roma e il governo italiano in prima istanza, ma anche 
tutte le forze politiche - ha concluso Scaglione - devono evitare 
ogni ambiguità e affermare chiaramente il diritto di tutti a manife¬ 
stare e agire in favore delle libertà civili fondamentali. Si deve sem¬ 
pre lottare in difesa dei diritti umani, anche quando a molti può 
sembrare inopportuno». 


Il Gay Prìdesi farà, ma senza patrocinio 

Incontro tra Rutelli egli organizzatori per tentare una mediazione 


DANIELA AMENTA 

ROMA ImmaBattaglia,presiden¬ 
te del circolo omosessuale «Ma¬ 
rio Mieli», scende le scale del 
Campidoglio comesefosseWin- 
ston Churchill, indicando con le 
ditali simbolodellavittoria. I so¬ 
stenitori del Gay Pride-ci rea 200 
persone - le corrono incontro 
battendo le mani: qualcuno 
sventolalebandieredei Ds,qual¬ 
cun altro stende striscioni ani¬ 
malisti, molti si baciano e s'ab¬ 
bracciano stretti. Dueoredi col¬ 
loquio con Francesco Rutelli e, al 
momento, un'unica certezza. Il 
corteo dell'orgoglio omosessua¬ 
le, previsto a Roma l'8 luglio, si 
terrà. E si terranno anchelemo- 
stre, lesfilate, gli incontri ei con¬ 
vegni, insomma tutto il pacchet¬ 
to del «Pride». C'era chi avevate 
muto cheoltreal ritiro del patro¬ 
cinio alla manifestazione, venis¬ 
se revocato ai gay il permesso di 
scen derei n piazza. Levoci, l'altra 
sera, s'erano fatto semprepi ù mi¬ 
nacciose. Aria di pericolo immi¬ 
nente, di censura. Ecco perché 
Imma Battaci a parla di «succes¬ 
so». E vittoriosi, accanto a lei, si 
dichiarano anche Mauro Cioffa- 
ri, segretario del Coordinamento 
omosessuali Ds,Titti DeSmone 
dell'Arci Lesbica e Deborah Oa- 
kley Melvin in rappresentanza- 
de! World Gay Pride. 

Solo il sindaco smorza toni ed 
entusiasmi. A chi lo accusa di im¬ 
barazzanti dietro-front, risponde 
che la città aveva già deciso, tre 
anni fa, di autorizzare l'evento. 
<Avrei preferito - dice Rutelli - 
che la manifestazione venisse 
spostatadi dieci giorni, perei/ita- 
resoprapposioni con alcunece 
lebrazioni dell'Anno Santo (il 
pellegrinaggio nazionaledei po¬ 
lacchi, il giubileo dei carcerati e 
dei missionari e il congresso 
mondiale dei medici cattolici, 
ndr). Unapropostarifiutataeche 
dimostra l'indisponibilità degli 
organizzatori a concordare le 
modalitàdel World Pride, condi¬ 
zione base perqualunque patro- 
cinio». 

Per il sindaco, insomma, non 
esi ston 0 certezze. An zi, I a sua po- 
sizioneparrebbegiàdefinita. Di- 


versoeassai più possi bili sta il pa- 
reredelladelegazionegay. «II Co¬ 
mune- dicono - èdisposto acon¬ 
cedere il patrocinio ai singoli 
ei/enti culturali chedall'lal9lu- 
gl i 0 si terran n 0 n el I a capi tal e. M a 
noi abbiamo insistito perché 
I'"imprimatur" sia esteso all'in¬ 
tera manifestazione. Aspettiamo 
venerdì». Venerdì mattina, in 
Campidoglio si terrà una conte 
renzadi servizi in cui il consiglio 
comunale valuterà se e quale 
happeningsiagiusto«benedire». 

E, di fatto, solo una questione 
simbolica: l'amministrazioneha 
infatti garantito i finanziamenti 
a supporto del Gay Pride (dagli 
straordinari ai vigili, ai trasporti) 
ed hagiàautorizzato il corteo che 
dapiazzaleOstiensesi snoderàfi- 
noai Fori Imperiali,passando per 
il Colosseo. Non solo: saranno 
vi etate I e contro-man ifestazi on i 
minacciate dall'estrema destra 
per tutelare i militanti omoses¬ 
suali eh e arriveranno da tutto il 
mondo. Dunque, il patrocinio 
del Campidoglio sarebbe più un 
segno che un dato concreto. Ma 
la politica vive anche di gesti. E 
Ds, RifondazioneeVerdi annun¬ 
ciano battaglia all'interno del 
Comune qualora il «logo» della 
Città Eterna venisse negato al 
«Pride». 

Un'altra giornata, comunque, 
di polemiche, in bilico tra posi¬ 
zioni antitetiche, lievi ammissio¬ 
ni e dichiarazioni di vittoria. «È 
una giornata memorabile per 
l'intero movimento omosessua¬ 
le e per tutte le minoranze - so¬ 
sti eneil diessino MauroCioffari- 
. Invitiamo al nostro corteo gli 
ebrei, I e fami gl i e democrati eh e, 
coloro che si schierano a favore 
dei diversi». E a differenza di Im¬ 
ma Battaglia che definisce «am¬ 
bigue» le posizioni del sindaco, 
Cioffari rileva la disponibilità di 
Rutelli al dialogo. «Noi abbiamo 
presentato questo progetto tre 
anni, abbiamo seguito l'iter bu¬ 
rocratico punto per punto. Ora il 
primo cittadino dei/efare la sua 
parte. Deve confermare il patro¬ 
cinio in nome del la democrazia, 
deved i mostrared i esserei I si n da- 
co di tutti. Se così non fosse, sap¬ 
pia Rutelli chenoi non siamo di¬ 
sposti a moli are». 


Momenti 

della 

manifestazione 
in piazza 
del Campidoglio 


LE REAZIONI 


Tra le polemiche la palla passa al Viminale 
Pressing su Bianco dalleoppostefazioni 



ROMA II fuoco delle polemiche 
sul Gay Pride resta alto. E i riflet¬ 
tori si accendono sul Viminale, 
sollecitato ancora una volta da 
Walter Veltroni a dare presto 
l'ok alle manifestazioni. «Que¬ 
sta vicenda deve finire, rischia 
di diventare un caso mondi al e- 
hadettoil leader dellaQuercia-. 
Più presto il governo dà l'auto¬ 
rizzazione e meglio è per l'im¬ 
magine del paese». Anchel'Ar- 
cigay chiedeal ministro dell'In¬ 
terno Enzo Bianco di direlasua, 
di dare final¬ 
mente il via li¬ 
bera alle ma¬ 
nifestazioni. 

«Adesso la pa¬ 
rola va al Mi- 
nistrodegli In¬ 
terni, è lui il 
grande assen¬ 
te delle pole¬ 
miche di que¬ 
sti giorni - ha 
detto il presi¬ 
dente deH'Ar- 
cigay Sergio Lo Giudice-. Con 
una paroIa ehiara sul la autoriz- 
zazionedel Pride, permettereb- 
bedi togl ieredal tavolo polemi¬ 
che e vdeni che stanno produ¬ 
cendo non dialogo e informa¬ 
zione, ma contrapposizioni e 
scontri frontali». 

Il timore negli ambienti che 
stan n o 0 rgan i zzan d 0 1 a man i f e- 
stazione, e in quelli della sini¬ 
stracapitolina, echeal Vimina- 
lepossano esservi dei tentenna- 
menti,dellelimitazioni allema- 
nifestazioni per motivi di ordi¬ 
ne pubblico. Non è un segreto 
cheil sindaco, in alcuneriunio¬ 
ni, per motivare le sue forti 
preoccupazioni sul Gay Pride, 
abbia fatto riferimento ad alcu¬ 
ne informazioni riservate pro¬ 
venienti proprio dal Viminale, 
secondo le quali al Gay Pride 
parteciperanno alcuni gruppi 


stranieri fortemente radicali e 
intenzionati a compiere azioni 
sacri I egh e n el I e eh i ese del I a ca¬ 
pitale. Terrorizzato da queste 
notizie, e dopo un colloquio 
personale con il Pontefice che 
gli ha esposto preoccupazione 
perlacoincidenzadel Gay Pride 
con il Giubileo dei polacchi, il 
sindaco avrebbe deciso la revo- 
cadel patrocinio. 

Lasortitadi Francesco Rutelli, 
con la decisione di revocare il 
patrocinio alla manifestazione, 
ha ulterior¬ 
mente sun'i- 
scaldato il cli¬ 
ma cheeragià 
teso per la 
campagna 
della destra. 
An, con Gian¬ 
franco Fini, 
ora rilancia e 
chiede di spo- 
staresialadata 
che la città in 
cui far svolge- 
relamanifestazione. Dasinistra 
in vece si levano voci molto cri- 
tichenei confronti di Francesco 
Rutelli. I ds sono convinti cheil 
sindaco di Roma abbia giocato 
male tutta la partita. L'errore 
inizialechegli vieneimputatoè 
proprio quello di aver concesso 
il patrocinio, quando non con¬ 
cederlo non sarebbe stato uno 
scandalo, visto chesi trattavadi 
una manifestazione con propri 
contenuti politici alla quale 
non era obbligatorio che il co¬ 
mune aderisse. Ma una volta 
concesso,èil ragionamento che 
fanno i diessini, ritirarlo è stata 
una scelta folle. Qra, entro ve¬ 
nerdì prossimo, si dovrà rag¬ 
gi ungere un intesa tra il comu- 
neegli organizzatori,sui luoghi 
in cui tenere le manifestazioni e 
soprattutto sul percorso del cor¬ 
teo più importante, quello che 


da San Paolo sfilerà fino ai Fori 
Imperiali. È comunque difficile 
chesi possa giungere ad un ac¬ 
cordo che convinca Rutelli ari- 
concedereil patrocinio. 

Sul sindaco di Roma ieri si so¬ 
no abbattuti strali da più parti. Il 
gi ud i zi o p i ù pesan teèven uto da 
chi lo iniziò alla politica da ra¬ 
gazzo. Dice Marco Pannella: 
«Sfruttando il Gay Pride, chedi 
loropotrebberidersene, i politi¬ 
ci hannoaperto lacampagnapr 
leprimarienel partito unico te¬ 
desco di regi me, fra SI vi 0 Beri u- 
scon i e Francesco Rutel I i, arbitri 
Ruini eBertinotti». 

Anche daH'interno della 
eh lesa si levaqualchevocecon- 
tro la demonizzazione del Gay 
Pride. Dai microfoni dellaRadio 
Vati canamonsignorVinicio Al¬ 
banesi chiedeal Vaticano una 
scelta coraggiosa. «La Chiesa 
non può aver paura del l'aggres- 
sivitàdi gruppi chesonoin con¬ 
trapposizione con i principi 
morali cristiani -diceil respon¬ 
sabile delle comunità di acco¬ 
glienza -. Sarebbe auspicabile 
che, con un atto di coraggio, 
unadelegazionegiubilaredi al¬ 
to profilo si mostrassedisponi- 
bileaun dialogo che, pursalva- 
guardando i principi di morale 
cattolica, dimostrasse che la 
C h i esa non emargi n a n essun 0 e 
tutti rispettanelladignitàdella 
persona». 

Invece c'è chi si prepara alla 
battagl i a con tro i IG ay Pri de. E i I 
caso del Ccd cheannunciaperii 
1 giugno alle 20 a Largo Chigi 
una manifestazione contro lo 
svolgimento del raduno. Nel 
corso del I a man i festazi onesara- 
no proiettateleripresedel lama- 
nifestazione gay di San Franci¬ 
sco. Nei cieli di Roma, sin dal 
giorno prima, un aereo sorvole¬ 
rà la città con uno striscione 
contro il raduno gay. 


■ VELTRONI 
AL GOVERNO 

«Si dia presto 
l'autorizzazione 
Questa vicenda 
rischia di diventare 
un caso 
mondiale» 



SEGUE DALLA PRIMA 


ILFLOP 
DI MILANO 

fonti aziendali assicurarono: la me¬ 
tropolitana non si tocca, la metropo¬ 
litana funziona. Alle nove del matti¬ 
no i milanesi trovarono i cancelletti 
bloccati e il servizio interrotto, secon¬ 
do gli orari di uno sciopero che 
avrebbe dovuto colpire solo i mezzi 
di superficie. 

Ieri il disancora più Inatteso: l'an¬ 
nuncio deH'agitazione era stato vis¬ 
suto come una nuvoletta grigia in un 
cielo sereno. Invece no, guai agli im¬ 
prudenti, ai fiduciosi e agli ottimisti. 
S'è scatenato il temporale, Inaugu¬ 
rando una stagione ancora più tem¬ 
pestosa delle precedenti nel campo 


delle relazioni sindacali, della pubbli¬ 
ca amministrazione, della politica in 
genere: basta che uno alzi la mano o 
faccia un fischio come il pifferaio di 
Flamelin e la città si inchina e si ras¬ 
segna, bestemmiando, ingorgandosi 
in catastrofici incroci, sopportando, 
camminando come i penitenti di 
Compostela. Saltati I cosiddetti «ta¬ 
voli delle trattative», ostinatamente 
ancorati alla linea dei duri il presi¬ 
dente dell'Atm e il sindaco, Soresina 
e Albertini, entrambi di scuola Fln- 
meccanlca, una vertenza che dura da 
un anno può condurre a questi risul¬ 
tati: Il sindacato dei duecento iscritti 
proclama uno sciopero (in due fasce: 
dalle 8,45 alle 12,45 e dalle 18 alle 
22) e l'effetto annuncio si fa deva¬ 
stante. Adesso dall'Atm dicono che 
ha aderito solo il trenta per cento dei 
conducenti, ma sono bastati molto 


meno per fermare le tre linee della 
metropolitana (che stipendia quat¬ 
trocento macchinisti), per rimandare 
ai depositi molti tram e molti auto¬ 
bus Mentre ovviamente s'è ingigan¬ 
tito il traffico automobilistico. Fortu¬ 
na che c'era vento anti inquinamen¬ 
to, ha commentato un sindacalista. 

Un anno, si diceva, e quest'anno di 
incontri avviati e tramontati misura 
l'efficienza di un politica, chesembra 
ormai aver scelto una sola strada, che 
Invariabilmente allena in tutti noi gli 
istinti peggiori, compresi quelli cor¬ 
porativi di sindacati e sindacatini, i 
confederali con i guai loro, gli auto¬ 
nomi del Cobas, il Comu ddia me¬ 
tropolitana, adesso la Falsa Cisal. 
Queirunica strada disorienta: perchè 
mai tanto accanimento, possibileche 
non vi sia un compromesso tra l'Atm 
che vuole tradurre in pratica il con¬ 


tratto nazionale di lavoro in materia 
di orari e i sindacati che chiedono 
una trattativa. Ovvio che i sindacati 
sostengano che la loro preoccupazio¬ 
ne non riguarda l'ora in più o l'ora in 
meno (rispetto alle 39 contrattuali), 
ma l'organizzazione più efficientedel 
lavoro. Ovvio però che la gente ap¬ 
piedatasi metta infi ne a lagnarsi con¬ 
tro quei conducenti, invidiati per il 
posto sicuro, la forza contrattuale, le 
molte pretese, che il tramviere (che 
un tempo come il vigile urbano era 
sempre buono e di sinistra, quasi un 
simbolo delle virtù collettive milane¬ 
si) divenga un malintenzionato qua¬ 
lunquista e profittatore, ovvio che 
dal sindaco Albertini (che all'inizio 
del suo mandato si era allenato con 
le maestre d'asilo: vertenza straordi¬ 
nari estivi) ci si attendano le maniere 
forti e da qualcuno del governo una 


bel decreto di precettazione (anche se 
l'Intervento del prefetto l'hanno sol¬ 
lecitato proprio i confederali pur di 
ritrovarsi di fronte l'azienda). 

La politica di Albertini non finisce 
però qui e neppure quella dell'Atm 
attorno al tormentone degli orari (sul 
quale si dovrà peraltro esprimere il 
prossimo 9 giugno persino il magi¬ 
strato). A una azienda malmessa, in 
perenne deficit, un poco alla volta 
abbandonata dai suoi clienti (frustra¬ 
ti dalla lentezza dei mezzi, dodici chi¬ 
lometri all'ora, un record Italiano, 
con inevitabile peggioramento dei 
conti e due milioni di ore straordina¬ 
rie all'anno) capiterà tra un paio 
d'anni (nel 2003) di affrontare per 
legge regionale e nazionale il merca¬ 
to, chesarà liberalizzato. 

La via preferita da Albertini e dal- 
l'Atm è di farsi piccoli e prudenti. 


chiudersi nei confini comunali, ta¬ 
gliare e scorciare. Per questo i sinda¬ 
cati avevano chiesto due «tavoli di 
trattativa»: quello propriamente 
aziendale per orari, straordinari, or¬ 
ganizzazione, quello generale per ca¬ 
pire le prospettive, le politiche, la 
qualità della società per azioni (quan¬ 
to pubblico e quanto privato) che 
s'andrà a costituire. Fino al Natale 
scorso la discussione, poi la brusca 
Interruzione e il disegno finale non è 
neppure abbozzato. 

Come l'Atm affronterà la competi¬ 
zione non si sa. Si possono intuire e 
qualche volta conoscere le intenzioni 
di Albertini: giocare sulla difensiva e 
esternali zzare, appaltare tutto quanto 
è possi bi I e appai tare, evi tare q ual si asi 
progetto interurbano (che affronti 
insomma la questione fondamentale 
per II traffico milanese delle relazioni 


con la regione e con l'hinterland, 
l'autentica metropoli di quattro mi¬ 
lioni di abitanti), secondo una pseu- 
do cultura molto localista e molto 
privatistica che agita dai tempi della 
campagna elettorale di tre anni fa la 
bandiera delTeffidenza, calandola di 
fronte a qualsiasi appuntamento (ve¬ 
di la storia della Fiera a Rho). Navi¬ 
gando nel traffico, l'Impressione è 
che non gliene importi proprio nul¬ 
la, che la responsabilità collettiva sia 
una variabile dipendente, salvato il 
principio di lasciar fare a ciascuno 
quel che gli pare (e guadagni chi 
può). 

Atto finale, piccolo e simbolico, 
quello delTassessore (al traffico) che 
ha cancellato l'ultima domenica In 
calendario (Il 4 giugno) senz'auto 
con la scusa che arrivano i ciclisti del 
Giro d'Italia. ORESTE RIVETTA 
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Pomodoro; «Il Bottegone? 
Nella vita tutto cambia...» 


«La vita è fatta di cambiamento, di trasforma¬ 
zione, nulla finisce ma tutto si evolve». La no¬ 
tizia del «cambio di residenza» deciso dai ver¬ 
tici della Quercia per la sede nazionale del 
partito non ha turbato Ciò Pomodoro. Anzi. 
Settant'anni, scultore di fama intemazionale e 
autore, fra l'altro, dell'opera situata nell'andro¬ 
ne di Botteghe Oscure, «fortemente voluta 23 
anni fa da Enrico Berlinguer», il maestro Po¬ 
modoro commenta la scelta del trasferimen¬ 
to: «Certo in tutti noi albergano tanti e cari ri¬ 
cordi ma queste sono emozioni individuali 
che non devono distrarci dagli interessi gene¬ 
rali». Quindi nessun dubbio sulla decisione di 
legare il suo nome anche alla nuova sede dei 
Ds in via Nazionale.«Non mi sono mai tirato 
indietro - spiega il maestro Pomodoro - né 
tanto meno appartengo alla schiera di quelli 
che, saliti su una nave, ne scappano via come 
topi, alla prima falla. Di fronte a questa destra 


non posso che stare con la sini¬ 
stra». Quindi «peri Ds resto un 
compagno di àrada anche se 
con Berlinguer ero un compa¬ 
gno militante...». 

Dopo aver ricordato l'opera al 
«bottegone», «è una scultura 
ambientale: parte dalla parete 
ma si sviluppa anche nel pavimento e nel tavo¬ 
lo», Ciò Pomodoro non vuole svelare le idee per 
l'opera destinata alla nuova sede. «Vedremo...in¬ 
nanzitutto bisogna vedere il luogo - spiega - e 
quindi commisurarlo alle mie energie. Ma, ripeto, 
intendo dare il mio sostegno con il mio sapere 
nell'ambito della scultura per contribuire al pro¬ 
gresso dell'Italia che secondo me può esserci solo 
con la vittoria di un vasto schieramento di forze, 
dai cattolici alla sinistra, che altro non è se non la 
vecchia strategia di Berlinguer e di chi è stato uc¬ 
ciso dai brigatisti cosiddetti rossi. Parlo di Aldo 
M oro, fervente cattolico e grande statista». La 
sua voce tradisce l'emozione quando pronuncia il 
nomedi Berlinguer: «Non bisogna dimenticare 
chi è stato Enrico, un uomo che è riuscito a con¬ 
vincere e mobilitare una categoria coà refrattaria 
e individualista come quella degli intellettuali». 
Ma «Berlinguer e Moro pensavano troppo in an¬ 
ticipo rispetto ai tempi...». 


Veltroni; nel 2001 possiamo di nuo\^ vincere 

Esullaleggeddioraleil leader dei Ds preme sul Parlamento: non dètempo da perdere 


DALL'INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

ORVIETO Sono all'attacco lecon- 
clusionidiWalterVeltroni.arriva- 
todi buon mattino ad Orvieto per 
partecipare al seminario organiz¬ 
zato dai senatori diessini, espo¬ 
nenti di un partito che ormai, da 
Torino in poi, non deveaverepiù 
crisi di identità ma la consapevo¬ 
lezza di essere «forza del sociali¬ 
smo liberal e e del riformismo eu¬ 
ropeo». Il segretario ascolta gli in¬ 
terventi che si susseguono, è al 
corrente di quelli della giornata 
precedente e, quando verso mez¬ 
zogiorno, subito dopo la replica 
del capogruppo a palazzo Mada¬ 
ma, Gavino Angius, prendala pa¬ 
rola, nehapertutti. Alleati ecom- 
pagni di partito. Perlecomponen¬ 
ti di unacoalizionechemostrano 
d i soffri rn egl i obbi i gh i eh ed eri va¬ 
no dal farneparteeperquegli av¬ 
versari chenon escono dall'ambi¬ 
guità dicendo chiaramente se la 
pensano diversamente dal resto 
dell'opposizione: «A proposito 
dell'invito di Ciampi per il 4 giu¬ 
gno Fini con chi sta? Con il Capo 
dello stato o con Bossi?». Il segre¬ 
tari 0 affronta con forza i I tema del 
governo che <A/a sostenuto non 
per vivacchiare, come ha solleci¬ 
tato qui il presidente Amato, ma 
per reali zzare nei prossimi mesi 4- 
5 cose concrete capaci di parlare 
all'opinionepubblicaecompleta- 
re il messaggio riformista» a co- 
mi n ci aredal I a leggeel ettoral ech e 
èan cora possi bi I efare. 

Leelenca, il segretario Ds, leco- 
sedafare. «Nel meritoentreròdu- 
ran teda d i rezi on efi ssata per I u n e- 
dì prossimo» promette, elencan¬ 


do, però su quali temi chiamerà la 
platea al dibattito: fisco, occupa¬ 
zione, sicurezza, lotta alla buro¬ 
crazia e servizio di leva che non è 
stato ancora abolito, come molti 
credono, perché«il provvedimen¬ 
to n on èstato an cora approvato i n 
parlamento»ed èinvece, questio¬ 
ne che riguarda milioni di giova¬ 
ni. 

Ad Amato, che ha dato da Or¬ 
vieto uno scossone alla maggio¬ 
ranza è, dunque, arrivata subito la 
risposta positivadel segretario del 
partito di maggioranza relativa 
della coalizione «che non è un 


partito in crisi an eh esequ està rap¬ 
presentazione aiuta la destra ed 
anche qualche dinamica interna 
al centrosinistra». Veltroni ècon- 
vinto, comeil presidentedel Con¬ 
siglio, che il centrosinistra, nelle 
elezioni del 2001, non ègiàdesti- 
natoallasconfitta. «È un'altra par¬ 
tita rispetto a quellefattefinora» 
aveva ribadito anche Angius nel 
suo intervento. «Possiamo com¬ 
petere e vi n cere» i n si ste i I segreta- 
rio Ds, arrivando aquell'appunta- 
mento, con la grinta necessaria 
contro un avversario agguerrito. 
Con laconsapevolezzadi poterce¬ 


la fare poiché «nell'elettorato c'è 
molta fluiditàetuttoèpiùvelocee 
più rapido rispetto al passato. Alle 
regionali il centrosinistra hagua- 
dagnatoun milioneemezzodi vo¬ 
ti rispetto alleeuropeedel 1999. Il 
Polo non haavutoun incremento 
di voti ma ha solo saldato quello 
chenel '96 era di vi so. Se Polo e Le¬ 
ga fossero già stati uniti in quel¬ 
l'occasione, avremmo perso». 

Non è andata cosi e il centrosi¬ 
nistra è andato al governo. I suc¬ 
cessi ci sono stati ed anchelediffi- 
coltà. Ma a sinistra c'è qualcuno 
che rimpiange il ruolo dell'oppo¬ 


sizione. Il segretario non concede 
spazi su questo puntoachi ècollo- 
cato a sinistra. «Sbaglia chi affer¬ 
ma che bisogna sganciarsi dalla 
sfida di governo etornarea fare il 
mestierecheabbiamo semprefat- 
to. Sbaglia chi pensa che non sia¬ 
mo stati sufficientemente di sini¬ 
stra. Se cosi fosse, si sarebbero raf¬ 
forzati Rifondazione e i Comuni¬ 
sti italiani, ma così non èstato». 
Ma non c'èspazio neancheperle 
ambizioni degli altri capricciosi 
componenti della coalizione. A 
cominciaredaClementeM astella 
cui il segretario dedica, senza no¬ 


minarlo, un significativo passag¬ 
gio del suo discorso. «Sea qualcu¬ 
no è attribuito solo il compito di 
fare dichiarazioni contro i Dsea 
qualcun altro spetta il compito di 
assicurareil numerolegaleallaCa- 
meraeal Senato alloradicocheco- 
sì non va. Meno interviste, meno 
dichiarazioni, meno richieste di 
assessorati eun po' pi ù di presenza 
in Parlamento per garanti reiavita 
di un governocheabbiamodeciso 
di far parti reedi far lavorare nel la 
pienezzadellesuepossibilità, non 
costri n gen dolo avi vacch i are». 

Lavorare sullacoalizione, quin¬ 
di, e investire sul centrosinistra. 
Questo deve essere l'impegno di 
tutti. Già oggi i capigruppo di Ca¬ 
mera e Senato ne discuteranno 
con il presidente del Consiglio. 
Sul tappetoci sonoquestioni di ri¬ 
lievo. A cominciare da quella leg¬ 
ge elettoralecheèunodei traguar¬ 
di possibili prima della fine della 
legislatura. Non c'ètempo da per¬ 
dere ma bisogna discuterne rapi¬ 
damente perché, dice Veltroni, 
«ha ragione Amato quando dice 
chel'applicazionepuraesemplice 
del model lo tedesco non èlasolu- 
zionemi0iore. La strada tracciata 
dal presidente del Consiglio è 
quella giusta. Bisogna salvaguar¬ 
dare la scelta del bipolarismo fon¬ 
dato sulle coalizioni, altrimenti 
riemergeilterzaforzismo. Lastabi- 
litàdel governo da/eesseregaran- 
titadaun premio di maggioranza 
e l'indicazione del premier sulla 
schedaed il collegiouninominale 
sono altri dueelementi da tutela¬ 
re. Comunque è necessario che il 
lavoro in Parlamento cominci. Se 
ogn uno presenterà la propria pro¬ 
posta, laleggenon si farà». 


■ AGLI 
ALLEATI 
«Meno richieste 
di assessorati 
poche polemiche 
per garantire 
la vita e il lavoro 
del governo» 



Riforme^ d riprovano CametB e Senato 


Dopo lesollecitazioni di Ciampi si va avanti con un «doppio binario» 


ROMA Le sollecitazioni di Carlo 
Azeglio Ciampi sembrano avere 
avuto effetto. Sul plano parlamen¬ 
tare, Infatti, si stadellnendo la defi¬ 
nizione di un percorso per Iniziare 
a discutere di riforme Istituzionali a 
partire dalla prossima settimana. 
Prima fra tutte, ovviamente, la leg¬ 
ge elettorale. Un «lavoro» ripartito 
fra I due rami del parlamento: al Se¬ 
nato Il compito di vagliare letren- 
tatrè proposte di legge elettorale. 
Iter già avviato da tempo: alla Ca¬ 
mera le altre riforme col legate a 
quella elettorale: dalla forma di go¬ 
verno al federalismo, bloccato In 
aula a Montecitorio. 

Sembra che non sla vera, al mo¬ 
mento, l'Ipotesi di un Imminente 
messaggio di Ciampi alle Camere, 
cosa data Ieri come possibile dalla 
«Velina Rossa» di Pasqualino Laurl- 
to. Dopo II discorso di Genova e 
l'Incontro di lunedì con I presidenti 
di Senato e Camera, una prima ac¬ 
celerata è stata data. Ma a questo 
punto II Capo dello Stato, secondo 
quanto traspare dal Quirinale, non 
può che aspettare gli sviluppi, veri¬ 
ficare se II Parlamento si dà da fare 
per formulare prima della fine della 
iegislatura un nuovo sistema di vo¬ 
to. Certo, se nulla dovesse muover¬ 
si, l'Ipotesi di un messaggio potreb¬ 
be essere realistica. E di sicuro l'at¬ 
tenzione di Ciampi sulla legge elet¬ 


torale è sempre forte: Ieri sembra 
che ne abbia parlato con Giuliano 
Amato e In questi giorni potrebbe 
Incontrare I vari leader politici, co- 
meantlclpa la «Velina rossa». 

Ieri Nicola Mancino e Luciano 
Violante hanno «girato» le solleci¬ 
tazioni del Capo dello Stato al pre¬ 
sidenti delle commissioni Affari 
Costituzionali, Rosa Russo Jervoll- 
no a Montecitorio e Massimo Vino¬ 
ne a Palazzo 
Madama, chie¬ 
dendo loro un 
ripresa della di¬ 
scussione. Ma 
c'è una novità, 
che sarà discus¬ 
sa nella com¬ 
missione alla 
Camera, come 
ha annunciato 
Ieri Rosa Russo 
Jervollno: l'In¬ 
troduzione del¬ 
la «sfiducia costruttiva», la norma 
chestablllscelapossibllltàdi farna- 
scere un nuovo governo neH'ambl- 
to della stessa legislatura quando la 
nuova maggioranza è In grado di 
sostenerlo. 

Una norma (caldeggiata negli ul¬ 
timi mesi da Luciano Violante) uti¬ 
le con ogni sistema elettorale, an¬ 
che con l'attuale «mattareilum», fa 
notare Jervollno: «Non c'è nessun 


collegamento fra questo aspetto e la 
riforma elettorale». Decisamente 
contrarlo alla sfiducia costruttiva 
Antonello Soda, capogruppo Ds In 
commissione Affari costituzionali 
della Camera: «È una via Impercor¬ 
ribile» che non servirebbe a evitare 
I ribaltoni, né avrebbe Impedito la 
nascita del governi DInl, D'Alema 
uno e due, fino ad Amato: «Anzi, 
spinge alle scomposizioni In Parla¬ 
mento delle aggregazioni avvenute 
davanti agli elettori», quindi «favo¬ 
risce II trasformismo». Un concetto 
che ribadisce Vinone: «Canonizza I 
ribaltoni, lo vorrei la "sfiducia di¬ 
struttiva": quando la maggioranza 
non c'è, come nelle Regioni, tutti a 
casa e si vota di nuovo». 

La formula elettorale più In voga 
è «sistema tedesco», ma «corretto» 
all'Italiana. «Tutti parlano di siste¬ 
ma tedesco ma ognuno a modo 
suo, come è successo per II federali¬ 
smo», commenta Vinone. Però un 
terreno comune c'è, secondo II se¬ 
natore Ds, e sono I tre punti di par¬ 
tenza: «Un sistema miào maggiori¬ 
tario-proporzionale, arricchito del¬ 
l'Indicazione del premier - per la 
quale sono necessari ritocchi costi¬ 
tuzionali - e da un premio di mag¬ 
gioranza». Insamma un sistema che 
«si mantenga nel bipolarismo», an¬ 
che «senza accentuare II maggiori¬ 
tario», concludeVlllone. 


Ma non proprio tutti sono d'ac¬ 
cordo: la Lega, Infatti, dopo leaper- 
turedl Bossi Ieri si è Irrigidita su un 
modello tedesco puro, «che non 
prevede II premio di maggioranza». 
Roberto MaronI annuncia che II 
Carroccio «rifiuterà agni tentalvo di 
pasticciare la legge elettorale ad uso 
degli Interessi di qualcuno». In tal 
caso, «megl I o votare con I a I egge at- 
tuale», butta là MaronI che riman¬ 
da la decisione al Parlamento senza 
Interferenze del governo e del pre¬ 
mier. 

Chela parola passi alle Camere: è 
quasi un appello quello che landa 
Fausto Bertinotti, leader di Rlfonda- 
zlone, perché «centi naia di deputati 
esenatori mettano leloro firme sul¬ 
la proposta "tedesca"». E resta la 
perplessità dell'Udeurdl Mastella e 
di parte del Partito popolare sul 
premio di maggioranza. 

Ma, fra gli altri, c'è anche un al¬ 
tro nodo: ridisegnare la mappa del 
collegi uninominali, per adeguarne 
Il numero che la nuova legge do¬ 
vrebbe stabilire. Un problema so¬ 
prattutto di tempi troppo stretti, 
come segnala Vinone: «Dovremmo 
fare la legge In tempi di volata, per 
poter poi ridefinire I collegi entro 
i'inizio del 2001. Non so se cl sono 
le condizioni per farlo». Un ostaco¬ 
lo da non sottovalutare anche per 
Gianfranco Fini. N. L. 


■ LA LEGGE 
ELETORALE 

Con quale 
sistema votare? 
Al Senato 
sono 
trentatré 
le proposte 


DIETRO IL FATTO 


NON DIMENTICHIAMO 
LA LEZIONE DELLA BICAMERALE 


di ENZO ROGGI 

uando le maggiori autorità 
■ 1 deito Stato decidono di veri- 

fi care e sollecitare l'impegno 
ddnrtamento e ddle forze politi¬ 
che per una veloce e produttiva sta¬ 
gione di riforme dd sistema detto- 
rate e ddia forma di governo, la lo¬ 
ro preccupazione è di rispondere al¬ 
la esigenza di fondo che sale dal 
Paese (cioè dalla società, dall'eco¬ 
nomia, dalle fami^id di assicurar¬ 
si un avvenire di sviluppo e di pro¬ 
gresso sodale Governabilità, stabi¬ 
lità, efficacia ddia mano pubblica, 
sicurezza si annodano attorno alla 
fondamentale questione ddia salu¬ 
te ddle istituzioni governanti. Per 
questo quando si parla di meccani¬ 
smo dettorale non è un parlar d'al¬ 
tro rispetto alle attese che promana¬ 
no dalla vita reale e quotidiana dd¬ 
le persone. Dunque, la partita in 
corso sulla riforma non può rispon¬ 
dere a logichedi convenienza fazio¬ 
sa. Ora, proprio sotto l'impulso dd 
vertici istituzionali e alla luce dd 
fallimento dd referendum, sembra 
ddinearsi un avvicinamento tra le 
forze politiche sui contenuti dd 
nuovo sistema: ci si riferisce al mo- 
ddlo tedesco, e si riconosce l'esigen¬ 
za di un suo non marginale ade 
guarnente alla realtà italiana. Que¬ 
sto avvicinamento è anzitutto do¬ 
vuto allo sforzo generoso e reai isti co 
ddia sinistra democratica di combi¬ 
nare le proprie nette convizioni 
maggioritarie con esigenze di diver¬ 
so segno. Ma, naturalmente, senza 
rinunciare a salvaguardie di siste¬ 
ma: premio di maggioranza, sbar¬ 
ramento, indicazione dd premier, 
meccanismo anti-ribaltone, ecc. 
Senza le quali l'obiettivo fonda¬ 


mentale dd bipolarismo eddia sta¬ 
bilità si perderdobe ndia pura re 
staurazione. 

La questione che emerge è tutta 
politica. C'è davvero una volontà 
riformatrice nd maggiori e nd mi¬ 
nori partiti? E soci sono differenze e 
difficoltà, dove si collocano? Inutile 
nascondersdo: vi sono forze minori 
che sognano la proporzionale pura. 
Ma la difficoltà non è tanto qui 
quanto ndia possibilità chetali po¬ 
sizioni siano strumentalizzate dai 
protagonisti maggiori ddia destra 
per far fallire l'operazione. Che il 
centro-destra abbia da tempo scdto 
la strategia ddia spallata politico¬ 
istituzionale è cosa di cronaca quo¬ 
tidiana (riassunta ndia formula: ci 
piacerdrbe la riforma ma è meglio 
cacciare Amato e andare comunque 
al voto subito). Berlusconi ha teo¬ 
rizzato la propria indifferenza per i 
meccanismi dettorali. Fini si èsem- 
plicernente dimenticato di aver pro¬ 
mosso il referendum. Eppure i loro 
parlamentari sembrano disposti a 
lavorare sulla nuova legge. Ed è su 
questa disponibilità che Ciampi ei 
presidenti ddle Camere hanno im¬ 
postato la loro verifica di meccani¬ 
smi parìamentari capad di portare 
a esito in tempo utile sia il provve¬ 
dimento dettorale che i ritocchi co¬ 
stituzionali che lo completerebbero. 
Per questo, quando si dice che la 
questione è anzitutto politica, si in¬ 
tende dire che non c'è nessuna ga¬ 
ranzia che il centro-destra si sia 
convertito alla riforma fino al pun¬ 
to di accettare un'intera fase rifor¬ 
matrice che certo non potrebbe du¬ 
rare gli assurdi trenta giorni ingiun¬ 
ti da Berlusconi. È dd tutto ovvio 


che l'itinerario per cui s'è impegna¬ 
to Ciampi comporta la permanenza 
ddia legislatura. Non c'è nessuna 
garanzia che, giunti ad un alto 
punto di accordo formale, il Polo 
faccia saltare tutto tornando a pro¬ 
clamare come prioritaria la caduta 
dd governo. Non è forse questa la 
Igiene dd la Bicamerale? Questo ri¬ 
schio, connesso alla natura stessa 
dd Polo, si ingrossa sesi tieneconto 
dd patto (per molti versi ancora 
ignoto) che lega Berlusconi e Bossi. 
Quest'ultimo vede come fumo negli 
occhi il premio di maggioranza èie 
potrebbe rendere non determinanti i 
suoi voti e dunque azzerare il suo 
potere di ricatto. Ancora ieri Mareni 
ha detto chiaramente meglio anda¬ 
re a votare con la legge attuale. 
Qra, noi non sappiamo se e in che 
misura Berlusconi possa e voglia 
mettere a rischio il rapporto con la 
Lega. E non sia piuttosto tentato 
dall'idea di rompere scaricando la 
colpa sugli interlocutori (appunto 
come per la Bicamerale). 

Stando così le cose, la maggio¬ 
ranza è di fronte a scdte obbligate. 
Anzitutto qudia ddia propria uni¬ 
tà, non solo in generale ma ndio 
spedfico dd contenuti ddia riforma 
da portare al confronto e al ragione 
volo compromesso. Essere, cioè, 
pronti in ogni caso - esemprendl'i- 
spirazione costituente che solledta 
il più vasto consenso oltre gli schie 
ramenti - a ottenere il risultato fi¬ 
nale. Una sconfitta su questo terre 
no offrirdobe l'idea che una mag¬ 
gioranza politicamente affidabile 
non esiste, il che potrebbe proprio 
essere l'obiettivo dd Polo. In secon¬ 
do luogo occorre che la rilevanza 
ddia partita, il realismo dd conte 
nuti, la connessa buona volontà po¬ 
litica siano portati dinanzi al Paese 
tutto: qudio che ha votato e qudio 
che è stato a casa il 21 maggio, af¬ 
finchè risulti chiaro chi vuole scol- 
tarlo davvero e chi pensa solo al¬ 
l'interesse di bottega. Apertura dia¬ 
logante ma fermezza sul disaimine 
ddia serietà eddia verità. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Una scena dello spettacolo «Francesco», il musical scritto da Vincenzo Cerami e musicato da Benoitjutras 

Cerami: e ora tomo 
col vexhio Beni^ii 

Il suo musical, «Francesco», miete successo 
Teatro, cinema, fumetto: «lo, stanco ma felice» 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA Francesco, il Musical. Un 
successo. Lo potrete vedere ad 
Assisi, al Lyrick Theatre. Ma or¬ 
ganizzatevi con calma. Resterà 
ancorato alletavoledi quel pal¬ 
coscenico per una trentina d’an¬ 
ni. Sì avete letto bene. In questo 
gigantesco teatro da mille posti, 
nato da un edificio induiriale 
abbandonato, la ex fabbrica 
Montedison, equipaggiato con 
le migliori tecnologie scenotec¬ 
niche del momento, il musical 
dedicato alla vita del frate reste¬ 
rà per decenni. Questa la politi¬ 
ca del neonato spazio teatrale 
appositamente ristrutturato per 
ospitare lo spettacolo scritto da 
Vincenzo Cerami e musicato da 
Benoitjutras. 

Francesco e poco fa La Pietà e 
ancora poco prima Socrate e 
Canti di scena. Ma non è stanco 
signor Cerami? 

«Si, sono stanco. Ma sono an¬ 
che felice, soddisfatto di come 
sono andate le cose qui ad Assi¬ 
si. C’è un po' di stress è inevita¬ 
bile. Ora tornerò a Milano per 
vedere il Socrate, poi mi prende¬ 
rò un po' di riposo. Poco però ». 

Non ha paura che tanto successo 

diaallatesta? 

Ho sempre paura del successo, co- 
meno? Però fino ad un certo pun¬ 
to. Non devodimostrarepiù nien- 
tea nessuno. 3 può anchesbagl la¬ 
re. Chi èchenon sbaglia?» 

Pocoriposo,diceva. Perché? 
«Intanto mi aspetta Benigni. Ab¬ 
biamo in programma di lavorare 
ancorainsieme...» 

Soggetto? 

«Nientedi definito. Vedremo. Poi 
sono entrato nel mondo del fu¬ 
metto econ unagiovanedi^na- 
trice, 3 Ivi a Zi eh e, con cui già fac¬ 


cio una striscia settimanale per 
Musica, abbiamo quasi pronto 
un libro per Einaudi» 

Non sentevenirmenolacreativi- 
tà,ogn i tanto, I afantasi a? 

«No. lo racconto storie, con qua- 
I unquemezzo. Vivo tra i fantasmi 
dellemiestorieeper questo, forse, 
ho difficoltà con le persone reali. 
Importante è divertirsi, è l’unica 
condizione, lo mi diverto ancora, 
pur avendo tanta esperienza, or¬ 
mai». 

Andiamoavanti con i progetti... 

«Ho fatto un 
cartone anima¬ 
to, in Francia, 
con Milo Ma- 
nara. Ci stanno 
lavorando 70 
persone per i 
diesegni. È un 
mondo affasci¬ 
nante questo 
del cartoneani¬ 
mato. Mi piace. 
È molto "elasti¬ 
co", omegi io, si 
può essere mol¬ 
to elastici nel- 
l’immaginarecoseesituazioni, si 
può trasformare tutto, niente è 
realistico». 

Hadatounbd calcio al la lettera¬ 
tura? 

«No, è il progetto più impegnati¬ 
vo: devo fi ni rei I mio romanzo. So¬ 
no dieci anni chelo porto avanti e 
indietro. Ci lavoro sempre, nono¬ 
stante le pause per gli altri lavori. 
M aadesso devo eh i udere» 

Che rapporto ha con la nuova ge- 
nerazionedi scrittori econ i suoi 
vecchi«amici»di penna? 

«Non c’èpiù comenegli anni Ses¬ 
santa un rapporto costante, un 
punto di ritrovo, ri viste,tendenze. 
Sa, all’epoca, c’erano asprissime 
discussioni sulla lettaratura, l’a- 
vanguardiaerabattagliera... Il mio 


interesseècomunquevivo, anche 
se ho meno tempo di leggere, ad 
esempio, giovani scrittori. Sono 
contento di aver fatto uscire allo 
scoperto Sandro Onofri, Veronesi. 
Equesto non solo nellaletteratura. 
Nel cinema, ad esempio, Gianni 
Amelioèvenutofuori con me..in¬ 
sieme abbiamo scritto Colpire al 
cuore, I ragazzi di via Panisperna, 
Porte Aperte. Per la scrittu¬ 
ra...beh, oggi sono in tanti a sa¬ 
per scrivere bene. Lo scrittore, 
l’artista, non si riconosce per la 
qualità della scrittura, ma per 
l’angolazione, per il punto di vi¬ 
sta. Per il fatto che mi racconta 
altro rispetto a quello che tutti 
vediamo». 

Veniamo alla musica, al Cerami 

paroliere. Poeta? 

«lo ho cominciato con la poesia. 
La poesia è importantissima per 
me. Oggi, però, è finita l’epoca. 
Forse potrebbe ricominciare un 
analfabeta. Non loso... Èperque- 
sto chei testi di una musica sono la 
poesiadi oggi. Comeeraagli inizi: 
paroleemusi ca vanno insieme, se¬ 
guono un ritmo, cheèquello del la 
musica. È quanto ho fatto con 
Canti di scena, con La pietà in 
cui la parola era uno strumento 
del concerto, dello "stabat ma- 
ter" e in questo musical. Un 
grande poeta, per me, oggi, è 
Paolo Conte». 

All'appello manca solo la tv. Per 

Il restohalmpegnatotutti Ifron- 

tldellospettacoTo. 

«La televisione la vedo poco e mi 
interessa anchepoco. Non capisco 
lo schermo. È troppo piccolo: dal 
punto di vista linguistico è come 
scrivereperii cinema, macon mol- 
tepiù limitazioni. Non ho vi sto co- 
sedi qual itàfi nora. Comunquemi 
hanno chiesto di scrivere una fi¬ 
ction... vedremo, ci sto pensando, 
mavogliomolte,moltegaranzie». 


// 

Vivo tra 
i fantasmi 
deliemie 
storie.. 
L'importante 
è divertirsi 

-ff- 


In viag^o con mammà 

«Smoke» di Wang: madre e fi glia verso LA. 


MICHELE ANSELMI 

Sembra la versione hollywoodia¬ 
na di quel piccolo film indipen¬ 
dente americano, In cerca d'amore, 
passato come una meteora nelle 
nostre sale (l’attrice protagonista 
era candidata all’Oscar). Non 
troppo meglio sta andando, a di¬ 
re il vero, a La mia adorabile nemi¬ 
ca, nonostante il cast di lus^ eia 
confezione più sontuosa. È una 
bella canzone di K.D. Lang a in¬ 
trodurre il film di Wayne Wang 
(Smoke): a bordo di una gloriosa 
Mercedes del '78, una mamma 
quarantenne e una figlia adole¬ 
scente sfrecciano sotto il sole sul¬ 
l’autostrada che dal Wisconsin 
porta verso la California. Adele 
August è in fuga da una vita son¬ 
nacchiosa e da un marito noioso, 
la piccola Ann sarebbe rimasta 
volentieri a Bay City, ma chi rie¬ 
sce a fermare una madre svitata 
come quel la? 

Nel solco del vecchio A//cenon 


abita più qui di 
3:orsese, il 
viaggio è un 
pretesto per 

raccontare un 
rapporto fami¬ 
liare complicato, e insieme per 
dirci la desolazione del Sogno 
Americano. Vitalista, pacchiana 
ed entusiasta, Adele sogna Los 
Angeles, ed è pronta a tutto per 
restarvi: mentre la figlia, più con¬ 
sapevole e «matura», osserva con 
crescente insofferenza l’^oismo 
di mammà, pronta a farsi rimor¬ 
chiare da un bellone sulla spiag¬ 
gia per ritrovarsi subito dopo di 
nuovo sola. 

In un crescendo di litigi, fune¬ 
rali e rese dei conti. La mia adora- 
bilenemica si muove sui binari di 
una drammaturgia piuttosto risa¬ 
puta, e naturai mente il «provino» 
cinematografico affrontato con¬ 
trovoglia da Ann si trasforma in 
una sorta di spogliarello morale 
dai tratti imbarazzanti. Ma poi 
tutto si aggiusta, nella migliore 



tradizione: la mamma capisce di 
aver sbagliato tutto, la figlia per¬ 
donerà, e anzi forse diventeranno 
amiche. 

Illuminate dalla calda fotogra¬ 
fia di Rogear Deakins, le attrici 
protagonista 3jsan Sarandon e 
Natalie Portman incarnano due 
«modelli» femminili, anche este¬ 
tici, poco in linea con gli stan¬ 
dard italiani: sarà per questo che, 
alla fine, si fa il tifo per la figlia, 
più realistica e indipendente, 
quasi una ri sposta al la fessa mito- 
mania di quella donna stagionata 
fissata con le palme, le ville dei 
divi e le canzone dei Beach Boys. 
Tuttavia il film, lungo come im¬ 
pone la moda odierna, azzecca 
ogni tanto il tono, specie quando 
descrive l’arrivo a Los Angeles 
della coppia: il suo sbattersi nei 
sottoscala di Beverly Hills, tra 
bollette non pagate e improbabili 
feste di Natale. Lì l’amarezza si 
ispessisce un po’, ma dura poco, 
perché la melassa hollywoodiana 
si mangiatutto il resto. 


TRIBUNALE DI MODENA 

SEZIONE FALLIMENTI - UFFICIO ESECUZIONI IMMOBILIARI 

VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 

MODENA 

18/1) Via Medaglie d’oio 38 

Lotto I - Appartamtnki al piano at- 
[i™ «111 autorimessa e solaio di ptr- 
iiiieri/ta (CMJ. foglio 160. niapp. 
.ÌOI/fiS 56). 

Prezzo base L. 570.000.(100. 

C’uskxie Sìg.a fliuscmiiiia I.ciiinii - 
Tel. 0.59.'' 30.5641. Rsccuzioiie N, 
95/9.3 F.l, 

18/2) ITia Fusco 84 

Ijotto 2 - Quota 50% di appartamen¬ 
to al 2° e 3° piane.) con cantina e auto¬ 
rimessa (C.U. foglio 165, mapp, 
44/11-.14). 

Prezzo base L. 220.000J)00. 

Custode Sig.a Giuseppina I.cninii - 
l'cl. 059/ 303641. Esectizitnie N. 
95..93 FI. 

18/» Via Rua Frads 18 

Apparlanientu biloeale. sui), inq .3S 
circa, piano 3° con cantina ani. terra. 

Prezzo base L. 39DOO.OOO. 

Versamento del prer/o: l’aggiudica- 
lario dovrà versare direltatneiile all.i 
sezione di Credito l ondiario del 
Banco di Sicilia nella misura dì quan¬ 
to allo stesso dovuto, per capitale, 
accessori c spese, ai sensi deH'art. 55 
l.u. Credito l ondiario, dedolta la 
cauzione già versata. L'eventuale ec¬ 
cede nz.a dovrà essere versata nelle 
forme di legge in un libretto di depo¬ 
siti! postale secondo le isiruzioni del¬ 
la Caneelleria. 

C. l.u. Geoin. Rodolfo Orsini - Tel. 
0,59/219().32 r.sccu7.ioneN.S9,.''93t.I. 

CARPI 

18/4) Via Ariosto 11 

A) Apparlamcnlo lilveroal decreto di 
trasferimento, mq I2f),.5, 1“ piano, 
eo!Tipt)Sto da ingresso, cucina, pran¬ 
zo-soggiorno, 3 camere, bagno, loca¬ 
le wc. 2 terrazzi. B) Autorimessa 
libera al decreto di trasferimento, 
mq. 14. piano interralo. 

Prezzo base L 202.208.000. 

Curatore Avv. Antonio Guidelli - 
Tef 059,''235O23 - Fax (i59,.'2245S3. 
Fallimento N. 4..'97- Muginò srl. 

CASTBLVETRO 
18/5) Vis Sinistre Guerro 94-96 
lattili A - rorzioiic di fiibbricalo resi¬ 
denziale composla da soggiorno- 
pranzo con angolo cottura alp. terra, 
.3 piccole camere da letto e bagno al 
r piano. 

Prezzo base L. 103.040DOD. 

Lotto B - Monolocale con bagno al p. 
terra rialzato. 

Prezzo base L 60.480DOO. 

laittu D - Cantina al scminlerralo. 

Prezzo base L 4.928^)00. 

C.T.U. Ing. Giorgio Pini ■ Pel, 
059/391646, FseeiiziÒiie N. 11..'87 F.I. 

FIORANO MODENESE 

18/6) V]». S. Fr&Deesco 133 

[aittn A - Iute re «senza del 60% pro¬ 
indiviso di appartamento, cantina, 
soffitta c autorimessa. 

Prezzo base L. 53.524.500. 

Curatore Doti. Umberto Baisi - Tel, 
tm^USòb - Fai U59,f212832, Falli¬ 
mento N. 104/86 - Fdilfiorano di 
Mangano Giovanni. 

FORHIGINE 

18/7) Località Csslnalbo, 

Via Venturi 22 

Apparta Iti dito .al p.l. composto da 
ingresso, soggiorno, disiai pegno, cti- 
cina, 2 camere, bagno; area di peni- 
ncn/a esclusiva e autori ni essa al p, 
seminterrato. 

Prezzo base L 209.100.000. 

Ctiskxle Geom. Giovanni Tursi - Tel, 
059/219689. Fsecuzione N, 122,/93 

0 . 1 . 

18/8) Località Magrcto, 

Via Zamenhof 9 

Vilfetia aschieraain drcostanltf area 
coriiììva c annesso vano uso aulori- 
messa. 

Prezzo base L. 230.000.000. 

Custcxle Arch. Andrea Buggìni - Tei. 
059,'214433. Esecuzione N. 178,'92 
E.[. 

MARANELLO 

16/2) Goldoni 33 

Appartainenlo al 1” piano con aulo- 
riinessa al pianterreno; eatastalnien- 
1e contraodislinli etin il foglio 9. 
mappale 208. suballerm 9 e 2() (sche¬ 
de 11 . 82 c 112 anno 1981). Il tutto in 
dirìllodi superficie per anni 99 (fino 
al 22/5/2060) rinnovabili per ulteriori 
99 anni. 

Prezzo base L 195J)00.000. 

Esecuzione N. 102/91 E.l. 

18/9) via Modltenaneo 32 

Apparlamenlo al piano i°, vani 6,5 e 
autorimessa al piano terra. 

Prezzo base L 235.000.000. 

C.T.U. Arch. Andrea U uggì ni - Pel. 
0.59/214433. Fsecuzione N, lOSr*?: 

E.l. 

18/10) Praz. S. Vananzlo, lOa 
Giardini (Atwtoiifl 8np. 88 12) 230 

lutto B - Fabbricato uso civile abila- 
zione con circoslanle lerreno in pro¬ 
prietà esclusiva. 

Prezzo base L 376.640.000. 

Curatore Doti, Umberto Baisi - Fel, 
059/2145.36 ■ Fai 059/212832, Falli- 
menlo N. l[M/86 - Fdilfiorano di 
Mangano Giovanni. 

NONANTOLA 
16/3) Via Rcdlpn^ 34 
Porzione immobiliare in yilletla bifa- 
millare completamente indipenden¬ 
te, composta da: ingresso, soggiorno, 
cucina, 2 bagni, 3 camere letto, stu¬ 
dio. mansarda. dìsiTensa, autorimes¬ 


sa, cantina. Il tulio disposto su piano 
terreno, un mansardato abitabile c 
piano interralo. 

Prezzo base L. 295d>00.000. 

C.T.U- Oeom. .Stefano Puviani - l ei. 
059/222137 - l'ai 059/242684. Fsecu¬ 
zione N. 115/93 F I 

REGGIO CALABRIA 

16/4) Località CatoDa, 

Via Consortìle 15/E 

Quota di 1/.^ di piccolo fabbri calo ad 
uso civik ahi la/ione e un lattile ad 
uso autorimessa con circostante area 
airtiliva {p.b mq. 17: L® piano vani ó; 
2" piano tasirìco solare mq. 118). 

Prezzo base L 11.638.000. 

Curatore Doti. Ftirico Frigieri - Tel. 
1159/219146 - 225719 - Fax 
059/211761. Fallimcnio N. 174/90 
Corriere IFM sne "Corriere Transì- 
talia Espresso Merci di Franceschi & 
C. sue" utinclié dei soci f.o Scalzo 
Già 11 fra neo, Atliné Fmilki Maria e 
Kirli)' Marss 

SASSUOLO 

18/11) Via Ara vecchia 16 

Appartamento .3® jstano (palazzina 6 
uni là), mq. 76,8, composln da iii- 
eresso-disimpegno. 2 stanze da letto, 
bagno, cucina, soggiorno. Riscalda¬ 
mento autonomo. Cantina al p.terra 
mq 2 e soffitta mq 4,5. 

Prezzo base L lOSDOO.OOO. 
Custode lug. Renzo Reggiani - Tel, 
0.53,5/2628,3. Esecuzione R 94,93 F.l. 

18/13) Via Venezia 23 

Appartamento, 4° piano, inq, 123, 
composto da 3 ttimere, cucina-pran¬ 
zo, soggiorno, 2 bagni, disimpegno 
notte.Terrazza c balcone mq 8.3, can¬ 
tina mq 7 e autorimessa mq, l,3alp.t. 
(accessoda Via Mantova). 

Prezzo base L. 394.SOOd)00. 

C.T.U. ./3reh. Floritino Baraldi - Tel. 
(),51.'fi704869. Fsecuzione N. 6K.'93 

F.l. 

18/13) Via Felice Cavallotti 68 

Auipartamcnto e soffitta (piani 2" e 
4“),v.e. 5.e cantina (piano SI) niC(.25 
circa. 

Prezzo base L. 190D00.000. 

Esecuzione N. 61/92 F.l. 

IMMOBILI DI PREGIO 

MODENA 

18/14) Località Ponte Alto, 

Via Navagero 25 

Immobile libero al decreto di trasfe- 
rìmenki. a 3 piani f.t., ennsislenle in 
appartamento su 2piani composto da 
5 vani e accessori al p.t,, 4 vani e 
ttetessori a! p. 1°, 4 soffine ;ì 1 sottotet¬ 
to, scala interna Ira i piani; oltre a 
locale soggiorno nel corpo dì col lega¬ 
mento sottostante il terrazzo; locali 
uso serv'izl nel corpo staccato oltre a 
modesto sottotetto. Il complesso sor¬ 
ge su area esclusiva che circoscrive la 
proprietà. 

Prezzo base L. 447.000.000. 

Curatore Aw, Roberto Pittala - Tel. 
(159/220007 - l'ai 059.'2I4192. Falli- 
mentoN. 137.'‘)5 Progetto Italia sne 
di Messori Quirino àr C. nonché del 
SOCIO Messori Quirino. 

CREVALCOBE (BO) 

16^) Loc. Pnlnta Pepoll, 

Via PiovanotH 1873 

a) Villa padronale denominata "Pa¬ 
lazzina Pcpoli" su .3 piani f.t. oltre 
sottotetto (circa mq. 1.633); 

b) Fabbricato secondario al piani sc- 
niinlcrrato, terra, 1“ c 2°, incluso ter¬ 
razzo a piano terra, in scadente stato 
dì maniilenzione e conservazione 
(mm 1.776); 

c) Oratorio composto da chiesetta 
con antistante portieo, annessi sacre¬ 
stia con portienettc anlistante, ripo¬ 
stiglio c serra (mq. 167); 

d) /àrea verde di pertinenza ai fabbri¬ 
cati. in buono stato vegetativo (inq. 
18429); 

e) Pcrrcno agricolo a forma di C, a 
giacitura piana, dtiLato di auttinomo 
passo carraio, Investito a seminativo 
e a vigneto (mq, 18..588), 

Prezzo baso L. 2.577.55ZJ100. 
Curatore Doll.ssa Roberta Cavallieri 
■ Tct. 059/344222 - Fax 059,'345666, 
FallìmenloN, 50!‘97 - GEIM srl. 

MIRANDOLA 

18/15) VU Dante AUebieri aneolo 
ma Boiardo 

lartlo.A- Appezzamento di terreno di 
mq. catastali 2.715 a giardino e parco, 
con sovrastanti: ■ Villa principale 
composta da piano seminterrato, pia¬ 
no t", pianti 2*. piano .3"-sf>t Iole ito; - 
Villetta secondaria composta da pia¬ 
no terra e piano 1°. (NCFU: mrt. 
1004051, foglio 137, mapp. R/l, 8/2, 
10/5), Nello stalo di fallo e di diritto 
in cui si trovano. 

Prezzo base L1.937.705JIOO. 

Curatore Rag. Giuseppe Govi - Tel. 
0.59/216799 - Fai 059/211811. Falli¬ 
mento N. 11/99 • Fin-Sat di Bonomi 
Matteo & C. site. 


RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 


NOVI 

16/6) Frazione Rovereto, 

Via IV Novendire 9 

Quota di L2 di fabbricato (edificato 
su lerreno mq. 258,(10) gravalo da 
usufrutto generale e vitalizio, costi¬ 
tuito da: A) Appartamento dì circa 
mq. 85 e locali afsottoleltofnon abi¬ 
tabili) di circa mq. 25; B) Garage al 
p.t. di circa mq. 16; C) Negozio al p.l., 
con retro e servizi igienici, per tot, 
mq. 84 circa. 

Prezzo basa L. SO.OOOAOO. 

Curatore Aw, Annarita Consoli - 
Tel, 059/699824 - Fai 059/643496. 


Faltimcnto N. 104.'97 Fletcch sne 
nonché dei soci l'renlini Andrea e 
Merini Morena. 


RESIDENZIALI - 
ARTIGIANALI 


CARPI 

18/16) Via Saltini Ucio 3 
■ zitto .A - Porzione di fabbricato su 4 
piani: cantina airintcrrato; laborato¬ 
rio al p.t.; appartameiiio al piano T. 
soffitte. 

Prezzo base L. 164.500D0O. 

r.T.IJ. Geom. Giovanni Tursi - [cl. 
[)59,'2l9689. Esecuzione N. K)0,'90 
F.l. 


RESIDENZIALI + 
TERRENI 


NOVI DI MODENA 

18/17) Località Molino Blla, 

Via Gazzrit 135 

Forzioiie ( 1/2) di fabbricalo uso civile 
abitazione ( mq, 242) in fase di rislrul- 
lurazione etin area oirtilivu e autori¬ 
messa; soffitta al sottotetto (mq. 121) 
con altezza variabile; aulorinicssa c 
w.c. in fabbricato contiguo (mq, 
16,17); terreno con destinazione 
agricola (mq. 140). 

Prezzo base L 105.000.000. 

Custode Arch. Ivan Galavolli - Tel. 
059/221940. Esecuzione N. 249/93 
F.I. 


COMMERCIALI 

MODENA 

18/18) via Rua Muro 88/N 

Porzione di fabbricato conijxista da 4 
locali al p.t ; con spazio igienico, Sl¬ 
eale retrobottega, 3 ripostigli e corri¬ 
doio in un unico corpo. I.ibcro. 

Prezzo base L. 779.000.000. 
Curatore Don, Rita Zanuoni - Tel. 
059/352202 - l-'ai 059/352333. Falli¬ 
mento N, 8/99 - C.F.T / Centro di 
F’isiochinesi - Terapia srl. 



BOLOGNA 

16/8) Via Lame 2 

Ijittn .A - luiboratorio libero mq. 416 
c.a, pianoterra,interno Re 9oltre a 3 
cantine aU'intcrralo. composto da 2 
scuori con altrettanti ingressi Indl- 
^icndcmi e contrapposti: - interim 8: 
ingresso, corridoio, disimpegno, sar 
torta taglio con balcone, stireri.a- 
slamperia. magazzino, spogliatoio, 
servizio igienico con ami, ufficio con 
balcone; - interno9: salone prove con 
terrazzino inglobalo, servizio igieni¬ 
co con ami. studio con terr-azzino, 
poggiolo con baglio obbligali allo stu¬ 
dio. disimpegno, camera Dlindaia ed 
altro studio. 

Prezzo base L. 832.000.0GG. 

Curatore Doti.ssa Rotierta Cavallieri 
■ 'l'cl. 059/.314222 t'ai 059/345666, 
(■'allimcnloN. 5()..97tii:iM srl 

RURALI 

CAMPOGALLIANO 

18/19) Vie Fornace 6 

Fabbricato rurale, coni plelameiile ri¬ 
strutturalo, Catasto Terreni alla par¬ 
tita 3722, foglio 1.3. penol, mi].6 2.31. 

Prezzo base L 543.500.000. 

Versamento del prezzo; l'aggìudica- 
lario. entro 20 giorni dalla aggiudica¬ 
zione, dovrà versare direllamente 
atrislìliilo le somme a questo dovute, 
per capitale, accessori c spese, a sensi 
dell'arl. .55 R,D, 16 luglio 1905 n. 646 
testo unico delle leggi sul Credilo 
Fondiario, dedotta la cauzione già 
versala. L'eventuale eccedenza an¬ 
drà versala nelle forme di legge nel 
libretio depositi postali, seuuido le 
istruzioni della Cancelleria. 

C.T.U. Ing. Ffrcm Fornero - Tel. 
059..'',37442f. Fsecuzione N, 32/'93 F.l. 
CARPI 

18/20) FnizioDe Possali, 

Via deUo Valli 22 

Appezzamento di lerreno di mq. 
2 .j 61, irattaloagiardinoinzona clas¬ 
sifica la ■'agricola normale" a 3 Km. 
dal centro abitato; con sovrastante 
fabbricato di civile abila/ioiie, mq. 
170 circa a 1 solo piano. Occupati 
senza titolo. 

Prezzo base L. 350.000.000. 

Curatore i9oti. Luca Alloniontc - 
Tel. 059/371759 - Fai 059/366029, 
Fallimento N. 12.'98 - M.K. di Puca 
Maria nonché di Buca Maria e Pii- 
glielli Ivo. 

FRASSINORO 

18/21) N.C.T. part. 18604, foglio 28 

Loti» B - Quota 50% prò indiviso su 
terreni c fabbriotlo rurale (mapp. 
457,459,604,608.609). 

Prezzo base L 12.720.000. 

Esecuzione N, 47/88 F.I, 

NOVI DI MODENA 
18/2Z) Vìa Piowla per Concordia 
tallio B - Quota di 2/30 su foiidci 
agrìcolo con soprastanti fabbricali 
rurali, terreno seminativo arborato 
Ha 2,94.10; fabbricati nirali Ha 
0 , 00.20 4 - 0 . 12 . 20 . 

Prezzo base L 7.600.000. 

C.T.U. Geom. Giovanni tursi - Tel. 
059/219689, Esecuzione N, 100/90 

F.l. 

PAVULLO NEL FRIGNANO 

18/23) Fraztene iddlano, 

Loe. La Piastra 

Terreni agricoli soggetti a con trai lo 
di locazione con scadenza 31/12,'01, 
con sovrastati li fabbricali rurali in più 
corpi, adibiti ad abitazione, ficnitc, 
portico e pollaio, stalla rer bovini. 

Prezzo base L 295J)OO.OQO. 

Custode Geom, Daniele Rartolìni - 


'l'ef 05,36.'324.540. Esecuzione N. 
82/92 F.I. 

S. CESARIO SUL PANARO 

18/24) Strada Banedslla 

Lotto 3 - Quota 505'f, nuda proprietà 
dì pioeolo fondo rustico con porzione 
di fabbricalo ahi lai ivo, porzione adi- 
bit.i a servizio jier agricoltura e .altro 
Fabbricato fatiscente adibito a ricove¬ 
ro attrezzi. 

Prezzo base L. IDTJIOO.OOO. 

Custode Sìg.a (Fiuscppitia li;mmi - 
Tef 059,'30.f64l. Fsecuzione N 95/93 

f:.i. 

TERRENI 

FRASSINORO 

18/25) N.C.T. parL 13600, f(«llo 28 

laitto A - Terreni (mapp. 458, 520. 
635, 644) in un solo corpo, di ali mq. 
64(1 defìnili coinc "zona residenziale 
omogenea B". 

Prezzo base L 14.520.000. 

Esecuzione N. 47/88 F.l. 

BENI PER I (HIALI È 
PERVENUTA OfFERTA 

Per gli immobili di seguito indicati è per¬ 
venuta ofterta di acquisto irrevocabile: 
ulteriori offerte potiervn asseie presen¬ 
tato entro le ore 12 del giorno feriale 
precedente l’iidletiza di vendita. In caso 
di pluralità di offerte il Giudice darà Im¬ 
mediatamente corso a gara. 

RESIDENZIALI 

MODENA 

17/4) Via C. Zuechl 32 

Appartamento occupato dai fallili, 
vani 4,5 ai piano terra, composto da 
itigresso-disiinpcgno, cucina con mc- 
chia ripostiglio, bagno. 2 camere. 
Cantina al p. terra e soffitta al sotto- 
tellii. 

Prezzo offerto L. 76.000J)00. 

Ctiralorc Doli. Roberto Roncaglia - 
Tel. 059/236986 - l'ax (i59/24.331(ì. 
Fallimeiilo N, 18/98- Officina Righi 
di Righi Gianni e N. 116,'98Pc lazzo ni 
I.uciana. 

Udienza sutt’attena di acquisto 11 

2 f/6/OD ore 9,30 

G. D. DotLssa Emili a Salvatore 

MEDOLLA 
18/03) Via Carducci- 
V.le Resistenza 

Imito B - Quota prò indiviso di 
fabbricato indipendente cosliluilo 
da: p, seni interrato comprendente la 
verna, ripostiglio, sottoscala, v.ano 
scale, ampia auloriinessa con lavan¬ 
deria, servizio igienico, cantina; p. ri¬ 
alzalo comprendente vano scala, 
pratizi 1 -soggtorno, tinello-cucina, in¬ 
gresso, disimpegno notte, 2 bagni, 3 
ampie camere, ? baiami. Arca corti- 
liva circostante. 

Prezzo offerto L. 220.100.000. 

r.'I'.U, Ing, Cl.audio Timellini - Te!, 
()59'214340, Fsecuzione N. 225,92 

F. I, 

Udienza suU’olTerte di anqulste 11 
21/8/00 046 9,00 

5. E. DotLssa Emilia Salvatore 

RIOLUNATO 

18/06) S8 324 Passo Radici 

Lotto .A - Monolocale liberti al decre¬ 
to di trasfcrimenlo. piami .3“- 4° 
(N.C.F.U. partila 459, Tg. 24, mapp. 
>3, sub. 21). 

Prezzo offerto L. 31.000.000. 

Curatore .Aw. Maurizio Trtiffelli - 
Tel. 059..'223218, Fallimento N. 6/85- 
Titanìcsas di Parlesotti Maurizio. 

Udienza eull'otterta di acquisto U 
14/6/00 ore 10,30 

6. D. Doti. Emeotlno Bnuschetta 

SESTOLA 

16/9) Piazza Passerini 123 

.Appari.imeniti, libero, vani 4,5, pia¬ 
no 6°, nonché autorimessa mq. 14 
ubicata in Via delle Ville 123. 

Prezzo offerto L. 140.200.000. 
Curatore Doli. Claudio Trenti - Tel, 
059,'214.S13 - Fai (J59,/218765, Falli¬ 
mento N. 14..97PIAFIN srl. 

Udienza sun’olterta ^ acquisto 11 S/7/00 
ore 10,36 

G. D. DotLssa Emilia Stilvatore 

COMMERCIALI 

MODENA 

14/4) Praz, 8. Donnino, Via 
ngnoiese dal n. 1479 al n. 1485 

Negozio con retro e servizi al p. terr.s. 
Il lutto distinto al NCFU di Modena 
al foglifi 266, mapp. 90 sub I, Via 
Vignolese 1479, p.t., eal. C 1, cl. 7, 
nitr 14(1, RCI 3.(i9fi.000. 

Prezzo offerto L. 225A00.000. 
Fsecuzione N, 162/93 E.L 
Udienza suU’otterta di acquisto 117/6/UO 
ore 111.30 

G.E. DotLssa Emili a Salvatore 

TERRENI 

16/10) MODENA 

Vigneto, N.C.T. partita n, 4.1022. fo¬ 
glio 212 uiim. 148: superficie 
00.26.43; classe 2: reddilo agr, 47.574 
- reddito dorn. 79.290. 

Prezzo offerta L. 25.500AOO. 

Esecuzione N. 18691 F.I 

Udienza sull’offerta di acquisto 

l’Il/IO/OO ore 9,00 

G.E. DotL Emestìno Brusebetta 

RAVARINO 

1!^7) FTaz. Rand, limso Via Maestra 

Terreno libero, a corpo. Parti la .3.590. 
foglio 22. particelle 224 c 227. 

Prezzo offerto L. 320J)OOAOO. 

Curatore Rag. Armando leonelli - 
lei. 059,.'212CT5 - Fa,l 0,59,/4391660, 
f'aliimcnto N. 184.93 - Simouini Tra- 
^xirli Inlermiziomili srl. 

Udienza snll’ollerta di acquisto 11 
14/e/DD ore 9.30 

G. D. Dote Ernestlno Hrosebetta- 


_ MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE AGLI ACQUISTI _ 

Gli interessati dovranno presentare alla Cancelleria del Tribunale di Modena - Ufficio Esecuzioni Inmmoblllari o Sezione 
Fallimenti • offerta irrevocabile di acquisto su modulo del Tribunale. Pervenuta l'offerta il Giudice fissa udienza di vendita. In 
caso di pluralità di offerte si dà corso all’asta. 

INFORMAZIONI UTILI 

Per informazioni sull’Immobile rivolgersi al Curatore o al Custode o al C.T.U: .quando indicati nel singolo annuncio, per ogni 
bene posto in vendita dal lunedi al venerdì dalle ore 15 alle 19, o all'Ufficio Esecuzioni Immobiliari dal lunedì al venerdì dalle 
8,30 alle 12,30 ed il giovedì pomeriggio dalle ore 14 alle 17. Il Curatore e il Custode operano come ausiliari del Giudice per tutta 
la vendita e provvederanno ad attivare, ove necessario, le procedure dirette alla liberazione finale deirimmobile. La vendita è 
gravata dai soli oneri fiscali, con le agevolazioni di legge. Il compenso d^li ausiliari del Giudice e del C.T.U. è ad esclusivo 
carico della procedura ; la vendita non è gravata da spese ed oneri notarili e dì mediazione. 
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La ricerca 


L'Isas (Istituto di se lenze amministrativeesoc iali lorganizza da oggi Blmaggiofino 
al 3giugno,pressol'Astorìa Palate Hotel aPalermOfilconvegnointernazionale: 

«La fbrmazionechecambiainunaeconomiaglobale».AIcuni trai piùimportanti 
esperti italiani edei paesideirunioneeuropeasiconfronterannoperdefinirei nuo¬ 
vi scenari dellafòrmazioneproféssionaleinSicilia,inltaliaeinEuropa. 

U n'inddgìnefrd g// scolari dà Quartieri Spagnoli 
N e hanno sentito parlare in tv ma non ne conoscono l'uso 
e attribuiscono alle nuove tecnologie poteri magci 


U- 


A Empoli si discute di Occupazione Integra 


Domani,nell'exconventodegli Agostiniani a Empolisitraccerà un bilanciodei pro¬ 
getti Occupazioneintegta della RegioneToscana,che haavutocomefinalitàquelladi 
promuovere l'integrazione nel mercato del lavoro peri soggetti che rischiavanodi ri¬ 
manerne esc lusi. Lo sforzo ha avuto come desti nata ri nomadi, immigrati,ex detenuti, 
senzatettochepermancanza di istruzioneoformazione venivano marginalizzati. 


L’INIZIATIVA 


«Internet? È un cellulare» 
Napoli, la rete secondo i bimbi 


VINCENZO COTTURRI 


W ww.studenti.napoli.it. i Quartieri Spagnoii di 
Napoii in rete. Anche per iedidattichescoia- 
stichei'uitima frontiera è iamuitimediaiità ed 
in parti coi are internet. È nei 1995 chesi avviano aicune 
esperienze pioneristiche di editoria muitimediaie, co¬ 
struzione ipertestuaie e i primi esperimenti di attività 
coi i aborati ve in rete che fanno seguito ai due piani na- 
zionaii (PNl ePN2) per i'introduzionedei fondamenti 
deii'informatica e deiia programmazione neiie scuoie 
itaiiane. Con i ministri Lombardi eBeriinguer, parteii 
programma di sviiuppo deiietecnoiogie didattiche per 
ii periodo 1997-2000 che comporta ii coinvoigi mento di 
quindicimiia scuoie, inciudendo per ia prima voita an¬ 
che ia scuoia dementare e materna. Punta di diamante 
dei programma per i'appiicazione deiie nuove didatti¬ 
che è ii progetto «Muitiiab» che consiste neiia creazio¬ 
ne, aii'interno deiie scuoie, di iaboratori muitimediaii 
forniti di computer e programmi in Cd rom, per pro¬ 
muovere negii studenti i'acquisizione di capacità prati¬ 
che nei i'uso dei computer, neiiacostruzionedi ipertesti, 
conoscenza e appiicazione di internet e dei sistemi in 
rete. È deii'uitimo anno invece ii ritorneiio insistente 
che paria deiia necessità di introdurre internet in tutte 
iescuoie, abbattendo i costi, incentivando con sconti i 
ragazzi a comprare pc ed estendendo gii stessi benefici 
ai docenti (operazione per ora bioccata daiia mancato 
stanziamento dei fondi). 

Ma cosa ne sappiamo noi di queiio che i bambini 
pensano di internet e di queste nuove tecnoiogie? Di 
certo sappiamo quanto ormai i videogame abbiano un 
peso enorme nei i a ioro crescita, basta controi i are i e ven- 
dite di Piay Station e Super Nintendo, soio per fare i 
due nomi più iiiustri di questo mercato, ma dei ioro in¬ 
teresse per i nternet, per ia rete, per ia posta eiettronica 
siamo ancora aii'oscuro. Per risoivere questo dubbio 
siamo andati achiederiodirettamentea72bambini che 
frequentano ii «Primo Circoio Didattico Principe di 
Napoii» una scuoia dementare situata nei cuore dei 
Quartieri Spagnoii. Si può dire che praticamente tutto 
ii campione ha sentito pariaredi internet, spesso in te- 
ievisione, sono soitanto 6 i bambini che non conoscono 
neanche i i si gn ifi cato dei i a paroi a comeJ essi ca : 

1 : M a secondo techecos'è i nternet? 

J: È una «una marca di....» 

i : Una marca. M a secondo te si può fare quaiche cosa 
con internet? Serveaquaichecosa? 

J: Secondo memandasoio ieradiazioni chefannomaie 
in ogni casoanchechi nehasentitopariaresembraave- 
reieideeun po'confuse infatti c'èchi ritieneche inter¬ 
net sia una <6pecie» di ceiiuiare, aicuni pensano che ser¬ 
va per mandare i fax e aitri io confondono con ii com¬ 
puter infine, sono soio in dieci a conoscerne bene ie 
funzioni. Daiie interviste si evince come, anche ioro, 
subiscano ii bombardamento di informazioni su inter¬ 
net, soprattutto per via tei evi si va, ma sembra che non 
abbiano ancora capito bene a che cosa serva reai mente, 
infatti iamaggior parte conosce ii gergo che contraddi- 
stingueii «mondo deiia rete»comeii termine navigare, 
iescrittewww, ii sito internet o ia posta eiettronica ma 
sono in pochi a saper spiegare cosa si intenda con questi 



termini. Pur non avendo una chiara idea di cosa sia 
questo mezzo così citato ne sembrano moito affascinati 
e ia caratteristica che più conoscono di i nternet è ia po¬ 
sta eiettronica. infatti ia grande maggioranza vorrebbe 
avere internet per spedire messaggi in tutto ii mondo o 
comunicare con un parente o con un amico che abita 
iontano, come Ni no: 

i: Tu io vorresti avere internet? vorresti farci quaicosa? 
Nino: Sì. 
i: Che cosa? 

Nino: Di mandarci messaggi aii'aitra città, a Cina... Ci¬ 
na, a Francia, a Roma, a Miiano, a... tutte queste città 
che ci sono 

Un'aitra caratteristica che sembra assumere internet 
neiia fantasia di questi bambini è una sorta di quaiità 
magica e onnipotenza funzionaie per cui viene ritenuto 
una tecnoiogia che riassume e racchiude tutte ie aitre 
tecnoiogie permettendo ogni sorta di «magia», infatti 
oitre aiia possibiiità di mandare fax e fare teiefonate ci 
sono ben dieci bambini che ritengono di poter vedere 
in internet ii cartone animato preferito, ia partita deiia 
squadra dei cuore o sempiicemente un fiim e aiia do¬ 
manda <Che cosa si può fare con internet?» rispondo 
estasiati: «Tutto». Neiie paroie di Eipidiosi ritrova que¬ 
sto desiderio di usareun mezzo così magico: 
i: ma...sai comesi usachecos'è? 

Eipidio: internet? 
i: sì 


Eipidio: E come fosse una specie di computer come... 
per esempio io vogiio vedere un cartone, ia partita 
...spremo un ..cosodi due cosi e...vedo un cartone 
infine, i'uitima quaiità che emerge con forza daiia fan- 


Le novità di Bologna 
alla Libreria Rinascita 


La Fiera del libro perragazzi di Bologna 
sbarca a Roma. Le novità piùdivertentiesi- 
gnificative del salone bolognese saranno 
presentate alla Libreria Rinasc ita, via delle 
B otteghe Ose ure 2 (tei 06/6797637oppure 
6797460)fino aN'undici giugno, tutti i giorni, 
domenicacompresa,dallediecialle20.L'in- 
vitoasfogliareilibrieaparlarnediretta- 
mente con ale uni degli autori è rivolto a ge¬ 
nitori, insegnanti eallievi di materne, ele¬ 
mentari e medie di Roma ma anc he a tutti i 
grandi ei piccoli interessati aH'iniziativa. 
Del resto la rassegna di Rinascita si chiama 
proprio «Leggiamo insieme». 


tasiadi questi bambini èiapossibiiitàdi faredei viaggi 
virtuaii per visitare paesi e iuoghi che neiia reaità non 
hanno ia possi biiità di raggiungere e vedere. C'è anche 
chi come Ciro esprime benissimo ia possibiiità di eva- 
sioneche danno queste nuove tecnoiogie: 

I: Perché ti pi accrebbe averio? 

Ciro: Per scrivere, per coiiegarci con internet 
I: Perchécoiiegarci?Chesignifica coiiegarci per te? 

Ciro: Cheii computer si coiiegafuori dai mondo 
Anche se questi «scugnizzi dei Quartieri» rappresenta¬ 
no una parteemarginata deiia società, ii ioro immagina¬ 
rio di internet è moito ricco e variegato e ben rappre¬ 
senta tutte ie fantasie che ia rete e ie nuove tecnoiogie 
possono suscitare nei meno esperti, in fondo poi ia ioro 
visione così fantasiosa e ie tante funzioni che attribui¬ 
scono ad internet, anche ie più errate, non sono così 
iontanedaiia reaità, infatti èdi recente invenzioneii fax 
vi a rete e nei futuro «i 'autostrada i nformati ca» tanto au- 
spicatadaBiii Gates permetterà di rendere internet an¬ 
che un sistema televisivo satellitare, come auspicano i 
nostri intervistati. Una cosa è certa, le risposte degli 
scolari ci hanno fatto capireche per poter metterea loro 
d isposi zi one queste risorse sarebbe megl i o ri voi gersi d i- 
rettamente a loro. Infatti si parla tanto di come è utile 
fornirelenuovegenerazioni di tuttequestetecnologieo 
come Internet possa risollevare le sorti del sud e dei 
meno privilegiati, ma questi ultimi sono considerati so¬ 
lo spettatori nella costruzionedel «loro»futuro. 


Un sito per fare 
l'Unione europea 
degli studenti 

GIORGIA SANGUINETTI* 


S i è svolto a Firenze un seminario a cui hanno partecipato 
studenti italiani ma anche delegazioni provenienti anche da 
Germania, Slovenia, Slovacchia, Finlandia e Spagna. I 
partecipanti erano tutti rappresentanti di associazioni studente¬ 
sche, che da tempo collaborano, soprattutto sul tema della forma¬ 
zione. L'iniziativa è partita dalla nostra associazione, l'U nione 
degli Studenti, di ispirazionesindacale, presentequasi in tutta Ita¬ 
lia, che si è fatta spesso promotrice di campagne a carattere euro¬ 
peo. 

Questa volta, abbiamo voluto spingerci oltre lo scopo dell'in¬ 
contro è stato la costruzione di un sito fatto da studenti per inden¬ 
ti, che valichi, però, i confini nazionali. È questa la vera originali¬ 
tà del progetto, nato dall'esperienza di un'organizzazione come la 
noira che ha fatto del protagonismo studentesco in campo europeo 
uno dei suoi pilairi. 11 ito è di tipo informativo, tratta temi quali 
l'integrazione d^li immigrati edei soggetti svantaggiati nelle scuo¬ 
le e nella società, la formazione profesionale, il diritto allo studio. 
0 vviamente, le informazioni che il ito contiene riguardano i paesi 
che erano rappresentati al seminario, ma lo sforzo che abbiamo vo¬ 
luto fare è iato quello di informare! giovani su quello che è il ruo¬ 
lo dell'U nione E uropea ricetto a quei! temi, quali sono le oppor¬ 
tunità offerte agli indenti e ai giovani lavoratori, non solo nel loro 
paese. I giovani dovrebbero essere coniderati un'importante risor¬ 
sa nella coiruzione di un'Europa unita non escluavamente dal 
punto di vista economico, ma che metta in atto politiche sociali, 
tes all'integrazione, tema conduttore di tutto il seminario. 

Come a può parlare di «unione» senza interrogarsi sul valore 
dell'integrazione? Durante la settimana di lavoro, oltre a confron¬ 
tarci sulle diverse atuazioni nazionali, abbiamo voluto elaborare 
delle proposte, soprattutto relative alla questione dell'immigrazio¬ 
ne e delle condizioni dei soggetti deboli, perché riteniamo che le no¬ 
stre organizzazioni posano rendersi portavoce di bisogni e istanze 
verso le quali, fino ad ora, le istituzioni europee hanno mostrato 
una scara sensibilità. 11 concetto di unione non può prescindere da 
un impegno forte affinché ci sia una reale possibilità di mobilità 
tra i vari paesi e di integrazione sociale, anche per chi, non sempre 
per sua scelta, non vive nel suo paese. L e frontiere dovrebbero esse¬ 
re aperte anche oltre l'area di Schengen, perché l'E uropa posa 
davvero essere uno spazio inclusivo e non esclusivo. L'integrazione 
di culture divera deve essere valutata come valore positivo e la 
scuoia è sicuramente il luogo da cui quest'impula deve partire e 
dove le barriere create dal pregiudizio devono essere abbattute. 

L'U nione degli S tudenti e le altre organizzazioni presenti (CA- 
NAEBSVSLL SOU DOS SU S) si faranno promotrici di inizia¬ 
tive nelle auole, soprattutto volte a sensibilizzare studenti e inse 
gnanti. Sono molti gli scogii che uno studente immigrato deve af¬ 
frontare, alcuni banali, come la difficoltà linguistica, altri più 
complessi, come la diffidenza altrui. Sono ancora poche le scuole 
che fanno cord di lingua gratuiti per studenti stranieri, sebbene 
siano sempre più necessari, considerato l'aumento, per esempio in 
I talia, degli indenti provenienti da altri paesi, ^^eso extra-comu¬ 
nitari. L a paura di lasciars contaminare da ciò che è diverso da 
noi è molto diffusa, ma la scuola è uno spazio che potrebbe offrire 
molteplici posabilità di scambio, ia in modo inettamente didatti¬ 
co, quindi attraverso lo iodio di culture diverse dalla propria, ia 
attraverso momenti di confronto creati, magari dagli indenti ies- 
i, per scoprire altre tradizioni e stiii di vita. L a scuola è il primo 
luogo di emancipazione culturale e sociale; deve divenire priorita¬ 
rio per i paesi dell'U nione mettere in atto politiche comuni per su¬ 
perare alcune atuazioni di degrado, non dimentichiamo che ci so¬ 
no ancora aree in cui la dispersione scolastica è ancora un fenome¬ 
no allarmante. 

Il nostro tentativo è quello di informare attraverso il sito che 
abbiamo prodotto, ma anche di stimolare una riflessione più atten¬ 
ta rispetto al nodo dell'integrazione, grazie ad uno strumento di¬ 
retto e ormai diffusissimo come internet. C i auguriamo quindi che 
in molti visitino il sito, cheprovvisoriamenteéweb.tiscalinet,it/eu- 
royoung, ma che una volta terminato sarà www.studentsforeure 
pe.org.. 

* responsabile Esteri, Unione degli Studenti 
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RanceTetecom si aggiudica Orange 

In settembrelnfosl;rada(VodafoneMannesmann)sbarcain Borsa 


MILANO FranceTelecom ha acquistato Oran¬ 
ge, terzo operatore telefonico in Gran Breta¬ 
gna, persimi Nardi di steri ine, ci rca97.000mi- 
liardi di lire, con un accordo finanziario che 
prevedeil pagamento in contanti ein azioni e 
l'accollamento dei debiti del gruppo britanni¬ 
co. La Telecom francese pagherà 13,8 miliardi 
di sterlinein contanti ed emetterà 11,3 miliar¬ 
di di sterlinedi azioni proprie senza diritto di 
voto, riservateall'attualeproprietariodi Oran- 
ge(VodafoneAirTouch),al prezzodi 140,2eu- 
ro per azione. Il gru ppofrancesesi accollerà poi 
l,8miliardi di sterlinedi debiti e4,lmiliardi di 
sterlinedi obbligazioni assunte da Orange per 
assicurarsi la licenza Umts in Gran Bretagna. 
Latranchein azioni corrispondea poco meno 
del 10% di France Telecom che l'operatore 
fran cese ri acq u i sterà i n gran parte n el l'arco d i 


dueanni. L'accordo prevede, infatti, eh e con i 
proventi del collocamento in borsadellanuo- 
va Orange, FranceTelecom riacquisti 8,4 mi¬ 
liardi di sterlinedelleazioni passate a Vodafo- 
ne, in duetrancheda4,2 miliardi di sterline 
ciascuna, chesaranno operateal 31 marzo del 
2001 eal 31 marzo del 2002. FranceTelecom 
collocherà tra il 10% e il 15% della nuova 
Orange sui mercati di Londra, Parigi e New 
York, nel quartotrimestredi questoannooagli 
inizi del 2001. Vodafonenon potrà cedere la 
suaquotain FranceTelecom per sei mesi. Ein- 
tantoOrangeannunciadi puntareaun miliar¬ 
do di utenti in tutto il mondo entro il 2005, 
mentre per q uan to ri gu arda i I n eon ato gru ppo 
Fran ceTel ecom-0 ran ge, en tro I a fi n edel 2000 
dovrebbero diventare 30 milioni gli utenti ri¬ 
spetto ai 21,lmilioni rilevati in marzo. 


Da parte sua Vodafonefa sapere chein set¬ 
tembre collocherà a Piazza Affari una quota 
massima del 20% (ma probabilmente sarà 
molto piijvicinaal 30%) di Infostrada, la con¬ 
trol lata italiana nel la telefonia fissa. Lohadet- 
to il presidente della società inglese, Chris 
Gent,aLondra. E già per la setti man a pressi ma 
verranno presentati advisoreglobai coordina- 
tor. Sempre per quanto riguarda l'Italia, ieri 
Famminstratore delegato della Seat Lorenzo 
Pellicioli ha commentato con entusiasmo la 
reazione della Borsa all'opa Seat- Tin.it: «Una 
grandefiduciadel mercatonei titoli.Dopol'o- 
palaSeathacirca24.000miliardidaspendere- 
spiega Pel licci oli - e l'obiettivo è quello di ac¬ 
quisi re aziende della old economy chefacci a- 
nosoldi epossan oessereportatein I nternet». 

Gp.R. 


I BIG DELLA TELEFONIA MOBILE 


I maggiori gruppi di telefonia 
mobile in Europa 
(numero di abbonati in milioni) 


28,5 
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PRIVACY 

Non necessarie 
comunicazioni 
su adempimenti 

■ Non sono da inviareal Garante 
perlaprivacylecomunicazioni 
sugli adempimenti perlemisure 
minimedi sicurezza. Èquantoha 
reso noto l'Autorità perlaprote- 
zioneda dati personali spiegan¬ 
do che«èsuperfluol'inviodiogni 
comunicazione relativa agli 
adempimenti previsti dal regola¬ 
mento 318del '99sullemisure 
minimedi sicurezza, entrato in vi- 
goredal 29 marzo scorso. Il prov¬ 
vedimento del Garanteèstato 
adottato in reiazioneallatrasmis- 
sione«dapartedi numerosi sog¬ 
getti pubblici eprivati, di comuni¬ 
cazioni di variotenore sulleinizia¬ 
ti vedaessi intraprese». 


Microsoft, conto alla ro^^esda per la divisione 

E Bill Gates investe milioni di dollari in «lobbying» per limitare i danni 



Bill Gates, presidente della Microsoft Aaron Mayes/ Reuters 


MERCATI FINANZIARI 


Borsa, Milano e Wall Stredtin risalita 
Bene M iblei (+1,08%). Needaq super (+7,96%) 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Èlasettimanadel- 

10 "spezzatino" Microsoft. Non si 
conoscecon certezzail giorno, ma 
entro venerdì il giudice Thomas 
Pen fi eldjackson decideràii futuro 
del colosso elettronico di Bill Ga¬ 
tes. Si escludeormai l'ipotesi di di¬ 
viderlo in tre soci età di stinte: una 
per i sistemi operativi, una per le 
applicazioni dei programmi so¬ 
ftware e il resto del business, una 
focalizzata sul software M icrosoft 
perinternet. Il governoharespin- 
tol'ideadellatripartizioneesplici- 
tamenteconsigliatadal giudieeja- 
ckson edadueimportanti associa¬ 
zioni del settore, la Computer & 
Communications Industry Asso- 
ciation e la Software & Informa¬ 
tion Industry Association, ma ciò 
nulla toglie all'importanza di 
quanto sta peraccaderenegli Usa. 
In qualchemodo lesanzioni aca- 
ricodellaMicrosoftdefinirannola 
"nuova fronti era" nei rapporti tra 
impresa e mercato nell'era di In¬ 
ternet e faranno scuola per altre 
grandi concentrazioni giàannun- 
ciateoinfasedi avvio. 

Naturalmente Microsoft ricor¬ 
rerà in appello. Non solo: Bill Ga¬ 
tes h a scommesso tutto su 11 a corsa 
allapresidenzadegli Stati Uniti sa¬ 
pendo di avere nei repubblicani 
dei fedeli sostenitori. L'opinione 
di Bush è nota: unaAmministra- 
zionedel Grand Old Party stareb¬ 
be «dalla parte dell'innovazione, 
non dei procedimenti giudiziari». 

11 nuovo presidente avrà il potere 
di riempirei posti vacanti allaCor- 
te Suprema con nuove nominee 
potrebbe essere proprio al massi- 
moli vellodellamagi strato raame- 
ri can a eh ef i n i rà i I caso an ti tru st. 

A Redmond, nello Stato di Wa¬ 
shington, c'è aria di sconfitta e 
l'ultimo segnaledelledifficoltàin 
cui si trova Bill GatesèstatoiI rin¬ 
vio dell'annuncio di una nuova 
strategia Internet del gruppo. 


evento mediatico preparato da 
mesi.Lalineadifensivaèchelede 
cisioni del giudice sono da consi¬ 
derare solo una battaglia, impor- 
tantemanon l'ultima, dellaGran- 
de Guerra intentata "contro il 
mercato" dal governo americano 
ecosi in effetti stanno lecose. La 
prudenza con la quale il partito 
democrati co stagesten do I a pri ma 
operazione chirurgica dell'anti- 
trust ameri can 0 n el l'era del I a N ew 
Economy è, infatti, assoluta. Una 
decina di giorni fa il segretario al 
Tesoro americano LawrenceSum- 
mers, una delle teste più lucide 
dell'Amministrazione candidato 
a restare al suo posto se alla Casa 
Bianca arriverà Gore, ha spiegato 
in una dotta conferenza a San 
Francisco che il monopolio non è 
sempre e comunque il diavolo 
perché nel settore elettronico 
spesso «è la condizione» per svi¬ 
luppare e industrializzare l'inno- 
vazionedati i costi iniziali elevati. 
Masi deve trattare di unacondi- 
zione«temporanea». Eunasvolta 
rad i cal e n el l'approcci o govern ati - 
vo alla regolazione dei settori 
high-tech che, secondo alcuni, 
potrebbe anche offrire delle nuo¬ 
ve pistelegali nelcorsodell'appel- 
lodel caso Microsoft. 

La Grande Guerra contro Mi¬ 
crosoft passerà anche alla storia 
delle relazioni tra "affari e politi¬ 
ca". Mai comein questi ultimi an¬ 
ni, da quando nel 1996 ècomin- 
ciatoil lungo conflitto antitrust, il 
gruppo elettronico ha usato in 
modo cosi creativo ecosi innova¬ 
tivo le mi Ile leve per esarci tare la 
suainfluenzasul potere poi iti co e 
legislativo nel paese culla delle 
lobby. Per flussi di denaro ecapa- 
cità di penetrazione nel sistema 
politico, ormai M icrosoft si affian¬ 
ca alle"major" ameri can e nell'ar- 
tedel lobbysmocomePhilipMor- 
ris. At&t e i principali gruppi far¬ 
maceutici. Sfondo alcunestime 
M i crosoft avrebbe speso f i n o a u n 
miliardodi dollari all'annoperin- 


fluenzare politici eopinionepub- 
blica, con cinquanta lobbysti a 
tempo pieno euno stuolo stermi¬ 
nato di consulenti, 15 gruppi di 
sostegno e di ricerca fiancheggia¬ 
tori. I finanziamenti sono a 360 
gradi siatrai congressisti cheali- 
vel 1 0 statai e. Straord i n ari a I acapa- 
cità di assumere i campioni del 
lobbysmo nazionale con saldi le¬ 
gami non solo con i repubblicani, 
il partito di riferimento di Bill Ga¬ 
tes, ma anche con i democratici. 
D ue n orni fra tutti : Tom Down ey, 
ex congressista democratico di 
NewYorkeunodegli amici più in¬ 


timi di Gore, eCraigSmith ex ma- 
nagerdellacampagnadel vicepre¬ 
sidente. Stando al Center for Re¬ 
sponsive Politics nel biennio 
1999-2000 M icrosoft hafinanzia- 
to più i Democratici chei Repub¬ 
blicani: 1.012.852 dollari contro 
1.002.473. Si tratta dei finanzia¬ 
menti al partito, ai candidati effet¬ 
tuati dalla società, dai comitati di 
azione politica e dai dipendenti. 
Nelledonazioni di "softmon^", 
con lequali vengono aggirati i li¬ 
miti stabiliti dalleleggi, trionfano 
invece i repubblicani con il 53% 
dellesottoscrizioni. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Buone notizie da New 
York e Milano si rianima. Una 
Piazza Affari già piuttosto vivace 
nella mattinata, ha chiuso ieri in 
rialzo con l'indice Mibtel che ha 
guadagnato l'l,08% a 31.367 pun¬ 
ti. Un risultato che, dopo qualche 
"stop and go”, è stato agevolato 
dalle notizie deH'apertura positiva 
di Wall Street, dove sia il Dow Jo¬ 
nes cheli Nasdaq hanno subito re¬ 
galato soddisfazioni. Prosegue co¬ 
munque la fase positiva con que¬ 
sto quarto rialzo consecutivo, an¬ 
che se solo il secondo caratterizza¬ 
to nuovamentedal denaro su tele¬ 
comunicazioni e tecnologici. Gal¬ 
vanizzata dall'andamento positivo 
del Nasdaq, che chiuderà con un 
eccezionale +7,96% (Dow Jones 
-f 2,11%), in attesa dei nuovi dati 
sul l'occupazione Usa di venerdì, la 
Borsa torna a scommettere sui ti¬ 
toli della nuova economia oltre 
che sui telefonici del gruppo Tele¬ 
com, mentre restano al palo le 
principali utilitieseFinmeccanica. 

In apertura il Mibtel è appena 
positivo, 40,24%, ed è più consi¬ 
stente il progresso dell'indice delle 
blue chip, che balza dello 0,3%. A 
piazza Affari rimbalzano i titoli del 
Nuovo Mercato, che nelle prece¬ 
denti sedute erano scivolati ineso¬ 
rabilmente. mentre tra le blue 
chip il mercato continua a premia¬ 
re i titoli della scuderia di Roberto 
Colaninno. Poi, però, Milano in¬ 
verte i mprowi samen te d i rezi on e e 
scivola a -0,28%, con il Mib30 lo 
0,37%: la peggi ore tra le piazze del 


Vecchio Continente, cheinvecesi 
mantengono in terreno positivo. 
L'attesa è tutta per l'apertura del 
Nyse. Che quando irrompe su 
Piazza Affari, vieneaccolta con più 
di un sospiro di sollievo: infatti, 
l'indice Dow Jones dei trenta prin¬ 
cipali titoli industriali segna un 
rialzo di 78, 65 punti (più 0,76%) 
a quota 10.377,89 punti e in forte 
rialzo è anche il Nasdaq, il merca¬ 
to telematico dove sono trattati 
molti titoli del settore tecnologi co, 
che guadagna 82,99 punti (più 

■ UN RIMBALZO 
TECNICO? 

Ottime le 
performance 
dei titoli 
tecnologici 
quotati al 
Nuovo Mercato 

2,59%) a quota 3.288,1 punti. E 
immediatamente riprende a fare 
scintille il Nuovo Mercato, dove 
ben tre titoli sono sospesi per ec¬ 
cesso di rialzo con successivo allar¬ 
gamento dei parametri: Tas, Tisca- 
li eTecnodiffusione. «La volatilità 
infragiornaliera resta molto eleva¬ 
ta, come d'altronde accade anche 
al Nasdaq», sottolinea Christian 
Oddono di Actinvest, secondo il 
quale gli investitori istituzionali, 
che avevano alleggerito le posizio¬ 
ni prima del crollo di marzo, ai li¬ 
velli attuali «tornano in acquisto 
solo su temi selettivi, mentre la 


volatilità è determinata soprattut¬ 
to dalla presenza di molti day-tra- 
der». Ma intanto c'è movi mento, e 
di questi tempi è già qualcosa. 

S avvicinano le 17,30 e New 
York continua a tenere. Cosi Piaz¬ 
za Affari chiude in rialzo poco di¬ 
stante dai massimi la prima seduta 
della settimana: il Mibtel èaquota 
31.367 (4-1,08%), il Mib 30 a 
46.334(4-1,20%). In lineali Fib30 
(4-1,09% a 46.340). Inferiore il Mi- 
dex (40,46% a 34.125). Nel pano¬ 
rama europeo brilla Londra 
(4-2,44%), mentrela peggioreèZu- 
rigo (-1,18%). In gran forma Parigi 
(4-1,71%) e Francoforte (4-1,38%); 
più calma Madrid (40,85%) e de- 
boleAmsterdam (-0,11%). A Mila¬ 
no, partendo dall'andamento del 
gruppo Colaninno, chiudono con 
un rialzo del 2,87% le Olivetti, 
deiri,20% leTecnost, dello 0,43% 
le Telecom, del 2,81% Ie Ti m. An¬ 
cora in recupero, dopo i dettagli 
sulla fusione con Tin.it, le Seat, 
che tornano sopra i 4 euro di quo¬ 
tazione, in rialzo del 4,72%. In 
rialzo anche alcuni dei principali 
bancari, con Fideuram a 46,36%, 
Bipop a 4-3,02%, San Paolo a 
4-3,48%, Bnl 4-1,54%. Mediaset sa¬ 
le dell'1,08%. Class dell'1,61% 
mentre l'Espresso cede ri,04%. Al 
Nuovo mercato, sono state anche 
rinviate per poi chiudere con forti 
rialzi letas, leTecnodiffusione, le 
Tiscali, le Prima Industrie. In recu¬ 
pero anche Finmatica, Gandalf, 
I.Net, Olidata. Fra le blue chip, 
scendono invece Aem (-1,24%), 
Edison (-1%), Eni (-1,68%), Enel (- 
0,71%), Finmeccanica (-2,22%); 
ferme le Fiat (40,15%). 



Bresda, camion travolge operai in sdopero 

Cinqueferiti alla Mac. La Fiom: faremo (denuncia per lesioni 


ROMA Èstatasfioratalatragedia 
ieri allaMaedi Brescia. Un presi¬ 
dio di lavoratori in sciopero per 
il contratto aziendalesi è visto 
piombare addosso un camion 
della ditta francese Cilomate: 
per cause da chiarire, l'autista 
del mezzo non avrebbe infatti 
frenato. Cinqueoperai sonodo- 
vuti ricorrereallecuredei medi¬ 
ci e solo per la loro prontezza e 
quella dei compagni il bilancio 
non è stato più grave. La Fiom, 
con al tre si gl e sindacali, haan- 
nunciato che presenterà de- 
nunciaperlesioni colpose. 

La M ac è i I reparto presse che 
nel '99 èstato ceduto dalla Fiat 
Iveco al gruppo Magneto, èsta¬ 
to insomma esternali zzato. Il 
contratto integrativo è scaduto 
allafinedel '99: nei giorni scorsi 
un importanteaccordoerastato 
r^gi u n to tra azi en da e si n daca- 
ti sulla parte normativa del te¬ 
sto. Le trattati ve si sono però in- 


terrottesu 11 aparteeeon orni ca: a 
fronte della richiesta da parte 
del sindacato di un premio di ri¬ 
sultato di 200 mila lire al mese, 
la Mac ha risposto offrendone 
13 mila. «Unapropostaoffensi- 
vaeprovocatoria», affermai I se¬ 
gretario generale della Fiom di 
Brescia, Osvaldo Squassinache 
vede dietro la Mac, «la mano 
del I a Fi at e del l'Iveco, di rette re- 
sponsabili del climadi tensione 
edel I a rottura del I etrattati ve». 

Lo sciopero di ieri, un'ora e 
mezza, era stato proclamato 
dalle lisu di Fiom, Firn, Uilm e 
Fismic proprio nell'ambito di 
questa vertenza. Intorno alle 
17, quando i lavoratori erano 
riuniti nelle vicinanze del ma¬ 
gazzino, è arrivato il camion 
della Cilomate che trasporta 
portiereRenault prodottedal ri- 
veco di Brescia e destinate agli 
stabilimenti francesi dove ven¬ 
gono montate. 


All'episodio, giudicato «mol¬ 
to grave», i sindacati hanno da¬ 
to una risposta immediata e 
hanno deciso di prolungare lo 
sci opero dei 330 lavoratori della 
Mac fino alleBdi oggi: per soli¬ 
darietà si fermeranno inoltre 
perun'orai lavoratori della Fiat 
Iveco di Brescia (4.300 in tutto) 
esi terràun'assemblea generai e. 
«È uno sciopero di solidarietà, 
ma anche di protesta contro la 
Fiat - continua Squassina - che 
non vuolesi raggiungaun'inte- 


sa su I sai ari 0 eh e potrebbeessere 
daesempio per gli altri lavorato¬ 
ri deiriveco. Lasituazioneègra- 
ve e preoccupante perché se da 
un lato la Fiat presenta leester- 
nalizzazioni come fattore di 
modernità e sviluppo, dall'altra 
non con cede al le esternali zzate 
l'autonomia necessaria per la 
definizione dei contratti azien¬ 
dali». 

I cinqueoperai feriti econtusi 
ancora nel la serata di ieri erano 
in ospedale. Fe. M. 


Eirata corrige 

Quanti sonostati i dirigenti CgiI passati allapoliticaoaccolti nelle 
istituzioni?Davverotanti.Alcuni lettori hannoadesempiosegna¬ 
lato, nell'elenco pubblicato ieri nel servizio di Bruno Ugolini, si- 
gnificativelacuneTraquestequelladell'ex segretario confederale 
Al fi ero G ran d i, oggi sottosegretari oalleFinanze, nonchèquelladi 
Ottaviano Del Turco, min istro al IeFi nanzeegiàvicedi Lama. 


REGIONE TOSCANA 

Azienida Usi 1 (di Massa Carrara 
Via Don Minzoni, 3 -54033 Carrara -Ms 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Questa Azieruda in(dice una gara con procedura ristretta (licitazione 
privata), ai sensi dell'art. 19, comma 1, lett. B) del D.Igs. 358/ 92 
per la fornitura biennale, in regime di somministrazione periodica, di 
valvole cardiache e condotti valvolati. Il valore presunto annuo 
ammonta a L. 754.000.000 (euro 389.408,50) + IVA. Le Ditte inte¬ 
ressate sono invitate a prendere opportuni contatti con la U.O. 
Acquisizioni e beni e servizi (a mezzo fax ai nn. 0585/ 767538- 
767753, oppure tramite posta elettronica a provveditorato 
(gusll.toscana.it) ove è depositato il bando di gara nonché le appo¬ 
site schede di pre-qualificazione da utilizzare obbligatoriamente per 
la redazione delle richieste d'invito. Tali richieste dovranno pervenire 
entro e non oltre il giorno 5/ 7/ 2000. I bandi di gara sono stati spe¬ 
diti all'Ufficio Pubblicazioni della Cee in data 29/ 5/ 2000. Le richie¬ 
ste d'invito non vincolano in alcun modo l'Azienda Usi. 

Il Direttore Generale 
Dott. Pietro Giorgio Magnani 
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l'Unità 


LE Cronache 


Mercoledì 31 maggio 2000 


^Antigonedenunda: Giovanna Pranzò 
voi a/a comprarsi da soia ie mediane 
ma non ie è stato permesso 


^Un'inf&ionetrascurata ha così ucciso 
ia reciusa ventottenne Suiia vicenda 
presentata un'interrogazione in Senato 


Raglisi detenuta muore 
per un dente non curato 

Condannata perscippo, scontava un residuo di pena 




I PRECEDENTI 

La lunga lista 
di decessi 
dietro le sbarre 

8 GENNAIO: Roma, a Rebibbia 
muore per infarto Mario Proietti, di 
57 anni.. 

19 GENNAIO: Nuoro, muore suicida 
Luigi Acquaviva, 45 anni, di Napoli. 

27 GENNAIO: Parma, viene trovato 
morto Antonio Fabiani, 45 anni di¬ 
sabile, bloccato su una sedia a rotel¬ 
le. Lo trovano impiccato. 

Pochi giorni prima aveva scritto: 
«Qualsiasi cosa accada fatemi fare 
l'autopsia». 

13 FEBBRAIO: Arbus (Cagliari), Ce¬ 
sare Loi, 33 anni, di Sanluri, ingeri¬ 
sce soda caustica. Morirà il 6 marzo. 
Ad Ancona Marco Oliveiro, 21 anni, 
di CivitanovaMarche, si impicca. 

28MARZO: Sulmona, muoreduran- 
te uno sciopero della fame Emidio 
Faenza, 58 anni. 

5 APRILE: Paola (Reggio Calabria), 
Gialuca Seta muore per arresto car¬ 
diaco. 

12 APRILE: Taranto, muore suicida 
PasqualeAcclavio, 37 anni. 

16 APRILE: Secondigliano muore 
suicida Giovanni Troncone, 36 anni. 

28 APRILE: Milano, muore suicida 
Pierluigi Pi ras, 23 anni. 

II MAGGIO: Pescara, Giovanni Me- 
né, 31 anni si impicca con un len¬ 
zuolo. 

20 MAGGIO: Roma, a Rebibbia, si 
impicca Vincenzo Spina, 31 anni. 

24 MAGGIO: Paola, Clemente Gi¬ 
glio, 65 anni, si suicida. 


FIAGUSA Morire in carcere per 
un dente non curato. Morire 
in carcere perché i detenuti 
non hanno il diritto di essere 
curati. L'ennesima sconcertan¬ 
te vicenda di emerginazione 
dietro le sbarreda denuncia 
dell'associazione Antigone, 
che ha riportato alla ribalta il 
caso di una detenuta siracusa¬ 
na di 28 anni, Giovanna Fran¬ 
zo, morta all'ospedale Maria 
Paterno Arezzo di Ragusa la 
notte tra il 30 aprile e il primo 
maggio scorsi in seguito a 
«mediastanite necrotizzante», 
un'infiammazione causata da 
un ascesso dentario. Insomma, 
una malattia tutt'altro che le¬ 
tale, ma i n carcere suffi ci ente a 
uccidere una ragazza - come la 
ricordano gli amici - «piena di 
vita». Il caso aveva trovato già 
allora spazio sui giornali. 

La donna, arrestata a Sracu- 
sa nel dicembre dell'anno 
scorso, era reclusa nel carcere 
di contrada Pendente a Ragu¬ 
sa, dove scontava una condan¬ 
na per scippo. Sarebbe tornata 
in libertà a luglio per fine pe¬ 
na. La detenuta, tra il 26 e il 28 
aprile, era stata sottoposta a 
due interventi chirurgici ai 
polmoni. Subito dopo il deces¬ 
so, i familiari presentarono un 
esposto alla Procura del tribu¬ 
nale di Ragusa. Il tre maggio il 
sostituto procuratore, Paola 
Reggiani, dispose l'autopsia sul 
corpo della Pranzò. L'esame fu 
eseguito dal medico catenese 
Giancarlo Guerrerà, alla pre¬ 
senza del consulente di parte 


IIN PRIMO PIANO 


Scarcerazioni facili 
C'è la nuova legge 





ROMA Dopo il Senato anche la Camera ha 
convertito definitivamentein leggeildecre 
to con cui il governo ha modificato ladisci- 
plinadei termini di custodiacautelarenella 
fase del giudizio abbreviato. Ai voti della 
maggioranza di centrosinistra si sono ag¬ 
giunti quelli di Rifondazione. Centrodestra 
diviso traastensioneevoto contrario. Detta 
in soldoni: la nuova normativa fissa tempi 
più lunghi (rimodulati in relazioneallagra- 
vitàdel reato contestato) per fronteggi are lo 
sdegno suscitato nell'opinione pubblica 
dalla recente scarcerazione, per decorrenza 
dei termini, di un gruppo di boss mafiosi ac¬ 
cusati di gravissima reati. Da qui il ricorso 
del governo all'arma del decreto, adottato 
per motivi «di straordinaria necessità e ur¬ 
genza» (art. 77 della Costituzione), ma che 
I a stessa Costi tuzi on eobbi i ga al I a ratifi ca da 
partedel I eCamereentro i I tassativo termi ne 
di sessanta giorni. E il termi ne sarebbe sca¬ 


duto tra un asetti man a. 

La grana delle scarcerazioni facili era 
esplosa per una incompiutezza della cosid¬ 
detta leggeCarotti approvata l'anno scorso 
e eh e aveva trasferito proprio sul rito abbre 
viato unaseriedi incombenze riservate in 
precedenzaal I asol afasedi batti men tal e. 

Ecco allora la necessità di un «necessario 
assestamento» (èi I termi n eusato da Francfr 
SCO Bonito nel motivare il voto favorevole 
dei deputati della Quercia) che, aumentan¬ 
do) tempi processuali del giudizio abbrevia¬ 
to - in favore ovvi amente di una deflazione 
del ri tual edi batti mento -, fi ssa ex n ovo i ter- 
mini difasedellacarcerazionepreventivain 
relazione al giudizio abbreviato così come 
riformato dalla legge Carotti: tre, sei, nove 
mesi secondo appunto lagravitàdel reato, a 
frontedei termini di tre, sei edodici mesi per 
lafasedelgiudiziodi primo grado. 

Polo e Lega assai perplessi sul provvedi- 


Luca Cavagna 

mento, non solo per il metodo (il decreto 
con normeimmediatamenteesecutive), ma 
ancheperii merito, ed in particolareperuna 
di^osizioni-chiave e per una pretesa re 
spinta dalla maggioranza. La disposizione 
chiavesi riferìsceproprioai procedimenti in 
corso: le norme defi n iti vomente approvate 
si applicano ancheai processi in atto, bloc¬ 
cando quindi ogni facile scarcerazione in 
baseai termini fissati in precedenza. 

Mail Polo aveva anche proposto l'appli- 
cazionedel beneficio di penaconnesso al ri¬ 
to abbreviato (la riduzione di un terzo) an¬ 
che nel giudizio di Cassazione. Sul punto 
fermissimo «no» della maggioranza: 
<'Avrebbesignificato - ha rilevato Francesco 
Bonito - concedere un grazioso condono di 
pena al termine dell'intero processo, con 
l'accertamento di responsabilità ormai ac¬ 
quisito». 

A. F. 


nominato dai familiari della 
donna, Francesco Coco, di 3- 
racusa. La famiglia Franzò è as¬ 
sistita daH'awocato Giu^pe 
Rizza. Sulla vicenda un'inter¬ 
rogazione al ministro della 
Giustizia è stata rivolta dalla 
senatrice Ersilia Salvato, che 
chiede se sia stata aperta già 
un'inchiesta ammi ni Arativa e 


quali siano «ad oggi le respon¬ 
sabilità già accertate a carico 
del sistema sanitario del carce¬ 
re di Ragusa». Numerosi i pun¬ 
ti oscuri da chiarire. Secondo 
la denuncia di Antigone, la ra¬ 
gazza, resasi conto della man¬ 
canza di volontà dei sanitari 
die carcere di curarla, si era of¬ 
ferta di acquistare a proprie 


spesegli antibiotici per curarsi, 
ma si era sentita rispondere 
che le terapie erano deci se solo 
dai medici dell'istituto. E 
quando questi si sono resi con¬ 
to della gravità del caso, ormai 
era troppo tardi. La vicenda 
aveva suscitato rabbia fra i de¬ 
tenuti e molti operatori volon¬ 
tari del settore carcerario, ma 


anche grande commozione fra 
amici eparenti della ragazza. 

Ieri l'associazione Antigone 
ha diffuso dei dati sui decessi 
in carcere. Nel 1999 sono stati 
83 i morti in carcere, 59 i suici¬ 
di, 920 i tentativi di suicidio e 
6.536 gli atti di autolesioni¬ 
smo. 

R.C 


Caso D'Antona 
Sulla fuga 
di notìzie ancora 
polemiche 


ROMA È stato scarcerato. Per 
questo il tribunale della libertà 
ritiene superfluo ogni suo pro¬ 
nunciamento. Con queste mo¬ 
tivazioni ilTribunaledellaliber- 
tàdi Roma, presieduto da Gian¬ 
carlo Millo, ha dichiarato l'i¬ 
nammissibilità del l'i stanza pre¬ 
sentata da Alessandro Gerì per 
chiedere I' annullamento del- 
l'ordinanzadl custodi a eh e ave¬ 
va determinato il suo arresto 
con l'accusadl essere II telefoni¬ 
sta che rivendicò l'omicidio di 
Massimo D'Antona. A spiare 
meglio i motivi del la decisione, 
presadopo unabreveudienza, è 
stata Rosalba Valori, difensore 
di Gerì: «I giudici - ha detto - 
hanno ritenuto che l'istanza 
non sia ammissibile perché la 
m I su ra cautel are è stata revoca¬ 
ta dal gip Otello Lupacchini in 
quanto non sussistono più i gra¬ 
vi indizi di colpevolezza nei 
confronti del mioassistito». 

Intanto, mentrelepolemiche 
sul ministro Bianco non si pla- 
can o, i I segretari o gen eral e del I a 
C gl I, Sergi o C efferati, h a ri bad I - 
to di considerare «molto grave» 
la fuga di notizie nell'inchiesta 
per l'omicidio di Massimo 
D'Antona. Cofferati ne ha par¬ 
lato duranteil suo intervento al 
Comitato direttivo della Cgll. 
«Ètrascorso un anno dall'omi- 
cldiodl Massimo D'Antona-ha 
detto CofferatI -. Gli inquirenti 
hanno fermato un ragazzo, poi 
lo hanno rilasciato non avendo 
trovato conferme al loro indizi. 

1 0 credo - h a prosegu i to - eh e si a 
importante, da parte nostra, ri¬ 
confermare cose antiche per 
una organizzazione come la 
CgiI: il rispetto del lo stato di di¬ 
ritto e del le persone. Nello stes¬ 
so tempo riconfermiamo la fi- 
duclanecessarlaachi il compito 
difficile di attività inquisitiva. 
Ma ci siamo trovati di fronte a 
fatti gravi: segli inquirenti ven¬ 
gono messi di fronteadifficoltà 
nel loro lavoro per una fuga di 
notiziecheprovienedal loro in¬ 
terno, ècomunque-haconclu- 
so - u n fatto mo I to grave». 
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LA Politica 


l'Unità 


Il presidente 
Antonio 
Bassoiino 
durante 
ii suo 
intervento 
aii'assembiea 
regionaie 
dei sindaci 
e a destra 
ia sede 
deiia Regione 
Campania 



Ciro Fusco/ Ansa 


Campala, nuovi spirali 
Bassolino: no alle dezioni 


Trattative ad oltranza, accordo più vicino? 


VITO FAENZA 

NAPOLI S apre uno spiraglio nella 
vicenda campana. Bassolino, al 
termine deH'assemblea dei sindaci 
della regione (convocata subito 
dopo la proclamazione degli eletti 
e prima del l'insorgere delle diver¬ 
genze tra il neo presidente e i par¬ 
titi del «centro») si é dichiarato 
«disponibile a riflettere sulle dele¬ 
ghe da affidare a un assessore del- 
rUdeur» e ha incluso in questa 
possibilità anche il riesame degli 
incarichi assessori ali già assegnati. 
Il neo presidente della Regione 
Campana ha ribadito che conside¬ 
ra «sbagliata, molto grave e autole- 
sionistica per tutti» l'ipotesi di 
nuove elezioni ed ha ribadito che 
considera «ancora aperto il con¬ 
fronto: stiamo discutendo, lo fare¬ 
mo ancora nelle prossime ore, e da 
parte mia c'é piena volontà co¬ 
struttiva. Una volontà confermata 
- fa notare Bassolino - dal fatto 
non ho ancora convocato la giun¬ 
ta regionale in modo plenario, es¬ 
sendo tuttora in corso il confronto 
tra i partiti». 

Gli attacchi di Mastella li consi¬ 
dera ingiustificati. L'Udeur ha avu¬ 
to rappresentanza nel listino, ha a 
disposizione un posto nell'esecuti¬ 
vo regionale con «deleghe impor¬ 
tanti e significative» che potranno 
essere ridefinite, attraverso una ri¬ 
calibratura degli incarichi già asse¬ 
gnati. I toni distensivi e la dichia¬ 


razione di «disponibilità» espressi 
da Bassolino hanno avuto eco nel¬ 
la riunione, convocata ieri nel pri¬ 
mo poemriggio, dei tre segretari 
del «centro». Al termine dell'in¬ 
contro c'é stato un segnale di di¬ 
sponibilità da parte dei tre segreta¬ 
ri. In serata un incontro tra i segre¬ 
tari regionali del centro con quello 
dei Ds, Gianfranco Nappi, potreb¬ 
be fornire ulteriori elementi di di¬ 
stensione. «Non é una questione 
di poltrone, di 
assessorati, di 
deleghe. Ma si 
tratta di un pro¬ 
blema di visibi¬ 
lità e di dare ai 
tre partiti del 
centro il peso 
specifico che 
meritano, ma¬ 
gari passando 
attraverso una 
redistribuzione 
di assessorati e 
deleghe», hanno precisato Anto¬ 
nio Vallante (Ppi), Riccardo Villari 
(U deur) e G i useppe Seal era (Ri ). 

Antonio Vallante non vuolesen- 
tir parlare di crisi laceranti: «Azze¬ 
ramento? Ritorno al voto? Non 
esageriamo». È proprio nel Ppi che 
si sta per aprire lo scontro più 
aspro. Domani si svolgerà la dire¬ 
zione nazionale sulla vicenda cam¬ 
pana ed i conti non ancora chiusi 
del congresso nazionale rischiano 
di pesare fortemente sulla discus¬ 
sione. A far capire che lo scontro 


non é tutto «esterno» é Salvatore 
Piccolo, parlamentare popolare, 
vicino alle posizioni del segretario 
nazionale Castagnetti, che ha ri¬ 
volto dure critiche al segretario re- 
gionaleAntonio Vallante ed ha de¬ 
finito inaccettabile «lasciare al lea¬ 
der dell'Udeur, Mastella, il ruolo di 
costruttore del centro, per di più 
lasciando fuori i Democratici». 

In fibrillazione anche lo Sdi che 
ieri ha stilato un documento in cui 
si esprime «profondo disagio» per i 
criteri utilizzati nella formazione 
della giunta regionale e nel quale 
si chiède la convocazione dell'ese¬ 
cutivo regionale e la convocazione 
del congresso. I firmatari del docu¬ 
mento sostengono che avrebbero 
preferito un equilibrio nell'esecuti¬ 
vo regionale fra consiglieri eletti 
ed «esterni» 

Nella polemica con Bassolino 
entra anche Oliviero Diliberto, se¬ 
gretario dei Comunisti italiani» 
(non hanno avuto rappresentanti 
nel listino e non sono stati tenuti 
in considerazione per quanto ri¬ 
guarda la formazione della giunta, 
ndr) che ha sostenuto che il cen¬ 
trosinistra deve essere un'alleanza 
tra eguali, dove non bisogna umi¬ 
liare le forze alleate, come sta av¬ 
venendo in Campania». Una di¬ 
chiarazione che é piaciuta molto a 
M astel I a eh e é arri vato a ri n grazi a- 
reDilberto per queste parole. 

In mattinata Bassolino aveva in¬ 
cassato il pesante apprezzamento 
dei sindaci della Campania ai qua¬ 


li aveva presentato il proprio pro¬ 
getto di «federalismo regionale». 
Presenti anche il sindaco di Avelli¬ 
no, Di Nunno, popolare, e quello 
di Benevento, PasqualeViespoli, di 
An (polemico, però, alla fine, non 
sull'iniziativa, ma sul campanili¬ 
smo esasperato dei propri colle¬ 
ghi). Qualcuno, come l'ex assesso¬ 
re regionale all'agricoltura Lubrit- 
to, aveva invitato al «boicottag¬ 
gio», ma c'é stato il pienone, an¬ 
che se si sono notate assenze abba¬ 
stanza significative. 

Pari dignità istituzionale tra il 
governo nazionale, le Regioni, le 
Province, i Comuni. Questo il 
principio su cui si fonda il pro¬ 
gramma federalista regionale pre¬ 
sentato da Bassolino. Il progetto 
prevede anche novità nell'assetto 
locale, con la creazione di un 
«Consiglio regionale delle autono¬ 
mie» al quale lo statuto che deve 
essere elaborato dal consiglio do¬ 
vrebbe affidare, in alcune materie, 
anche funzioni deliberative. Il 
«primo e prioritario obiettivo» che 
Bassolino ha promesso di realizza¬ 
re é il conferimento ai Comuni di 
tutte le deleghe possibili, accom¬ 
pagnate dallo snellimento buro¬ 
cratico dellefunzioni che resteran¬ 
no alla Regione. Soddisfatta la stra¬ 
grande maggioranza degli interve¬ 
nuti. Stamattina tocca ai cinque 
presidenti delle province campa¬ 
ne, in attesa che i chiarimenti e le 
disponibilità riportino tranquillità 
nella maggioranza. 


■ L'INCONTRO 
COI SINDACI 
Il «governatore» 
ha presentato 
il proprio 
progetto 
di «federalismo 
regionale» 



Guido Giannini 


ALVOTO 

Oggi le nuove commisEioni 
Lumia (Ds) all'Antimafia? 

■ sta per concludersi il valzer tra i partiti per le presidenze 
delle quattro commissioni parlamentari (tre permanenti 
e l'Antimafia, bicamerale) che saranno votate oggi. Alla 
vigilia del voto per le presidenze delle commissioni 
Agricoltura, Ambiente e Lavori Pubblici ed Industria del¬ 
la Camera e di quella bicamerale Antimafia lasciate libe¬ 
re dai componenti del nuovo governo Amato, le indi¬ 
screzioni danno per quasi concluso l'accordo tra i parti¬ 
ti. 

Al vertice della commissione bicamerale Antimafia, in 
sostituzione di Qttaviano Del Turco ora ministro delle 
Finanze, sarà quasi certamente un esponente diessino. 

Il nome più accreditato èquello di Giuseppe Lumia. Per 
la presidenza della commissione Agricoltura liberata dal 
Verde Alfonso Pecoraro Scanio, chiamato a dirigere il 
dicastero delle Politiche agricole, potrebbe essere chia¬ 
mato il Popolare Francesco Ferrari. All'Udeur, che aveva 
avanzato richieste per l'Agricoltura, sembra invece che 
andrà la presidenza della Commissione Attività produt¬ 
tive lasciata da N elio Nesi, Pdd, attuale ministro dei La¬ 
vori pubblici. Il candidato dato per probabile del partito 
di M astella è Gianfranco Saraca. Alla presidenza della 
commissione Ambiente, al posto della diessina Maria 
Rita Lorenzetti, eletta alla presidenza della Regione um¬ 
bra, potrebbe essere chiamato un esponente dei Verdi: 
Sauro Torroni, anche se rinnovamento italiano avanza 
la candidatura di Tiziano Treu. 

Resta ancora da nominare il vertice della commissione 
bicamerale per la Vigilanza sulla Rai. La presidenza, la¬ 
sciata da Francesco Storace (An) eletto alla Regione La¬ 
zio, viene richiesta, per il Polo, dal partito di Rni che 
potrebbe scegliere tra Adolfo Urso e Mario Landolfi. 


LA LETTERA 


Lo Statuto dei Ds 
ei potendola Direzione 


GIUSEPPE CHIARANTE 

Mi dispiace che Pietro Polena non abbia 
compreso (mi riferisco alla polemica nei 
miei confronti nella sua intervista a l'Unità 
del 24 maggio) il significato delleconsidera- 
zioni critiche sul funzionamento della de¬ 
mocrazia nel partito da me esposte nella 
riunione della Direzione del 12 maggio 
scorso: considerazioni da me esposte in 
quanto presidente del Consiglio dei garanti 
e non - occorre ricordarlo - come esponente 
di un'area del partito. 

Polena ha replicato alle mie considerazio¬ 
ni ricordando che nei giorni della crisi di 
governo si sono tenute molte riunioni (di 
segreteria, del direttivo, dei segretari regio¬ 
nali) per discutere sulle soluzioni. So bene 
che al vertice del partito di riunioni se ne 
tengono molte, talvolta anche troppe; e 
non mi auguro davvero (per l'igienefisica e 
mentale mia e di tutti i compagni) che di¬ 
ventino più numerose. Mail problema che 
avevo posto, come presidente dei garanti, 
era un altro: ossia se, con quelle riunioni, 
fossero stati correttamente attivati i proce¬ 
dimenti decisionali previsti dalla Statuto 
approvato al Congresso di Torino. 

La questione è tutt'altro che secondaria 
perché (e Polena dovrebbe saperlo meglio di 
ogni altro avendo avuto un ruolo importan¬ 
te nell'elaborazione del nuovo Statuto) era 
stato teorizzato, nel predisporre e nel pre¬ 
sentare le norme statuarie, che un fonda¬ 
mento essenziale della democrazia interna 
sarebbe stato il bilanciamento fra il potere 
del segretario eletto direttamente dalla base 
egli ampi poteri decisionali e di controllo 
attribuiti a un organo, quale la Direzione, 
anch'esso fortemente legittimato perché 
espressione di retta del Congresso. Efrai po¬ 
teri chele Statuto attribuisce alla Direzione 
vi era e vi è - non a caso - quello di «delibe¬ 
rare» in occasione del le crisi di governo. Ma 
se poi, di fatto, la Direzione non è posta in 
grado di esercitare questo potere ed è con¬ 
vocata, come è avvenuto, a crisi conclusa 
(così come non è stata in grado, in questi 
mesi, di esercitare altri poteri ad essa attri¬ 
buiti, come quello di garantire un equo rap¬ 
porto tra uomini e donne nella scelta delle 
candidature o di far valere il principio statu¬ 
tario che dispone che chi tratta per la for- 
mazionedelle liste non è candidabile), allo¬ 
ra il bilanciamento previsto dallo Statuto 
viene meno e l'equilibrio di poteri si sposta 
di fatto in senso verticistico e leader!stico. 

È inevitabile che questo accada, forse a 
causa della composizione pletorica ed etero¬ 
genea della Direzione? O si potevafarealtri- 
menti? Oppure c'è qualcosa di sbagliato nei 
fondamenti dello Statuto, per esempio nel 
modo in cui è stata intesa e applicata la co¬ 
siddetta «democrazia di mandato»? Mi pare 
che valga perlomeno la pena di interrogarsi 
e discutere su questo tema: considerato an¬ 
che il fatto che i risultati ottenuti daTorino 
in poi non sono stati in questo periodo dav¬ 
vero brillanti. 

In ogni caso, se il presidente del Consi¬ 
glio dei garanti richiama l'attenzione su 
questa mancata attuazione dello Statuto - il 
che è un suo preciso dovere - la cosa meno 
corretta è accusarlo di spirito di corrente, 
come più o meno esplicitamente ha fatto 
Polena nella sua intervista. Mi pare inutile 
aggi u n gere al tre co n si derazi o n i. 


Puglia, il Cdu resta fuori dalla giunta 

Polo diviso, Bottiglione non sono stati rispettati i patti 


SEGUE DALLA PRIMA 


VANGELO 
E SUPERSTIZIONE 

Chi -comeil sottoscritto-haavuto perun momento 
latentazionedi aderire all'Asinelio non puòcheral- 
legrarsi di non avervi ceduto. Anchese lo sfacelo dei 
Democratici può solo provocare tristezza in quanti 
hanno creduto ecredono nell'Ulivo. Ci si dicecheil 
rischio, peri Dsèdi chiudersi nella propria identità 
di sinistra, preparandosi arinunciareaquella«cultu- 
ra d i govern o» eh eda poco avevan o con q u i stato. M a 
ogni giorno - Amato papista, i ministri riformatori 
Bindi e Berlinguer licenziati, ora Rutelli omofoboe 
proibizionista-portanovitàchedifficilmentepossa- 
nospingerein unadirezionediversa. Gestiamo ritor¬ 
nando agli anni 50,enon percolpadei Ds, allora che 
ritorno sia: acominciaredaunaripresadi anticlerica¬ 
lismo militante chetroppo presto abbiamo creduto 
di dover metteredaparte. Con unanovità: sono pro¬ 
prio i credenti oggi quelli checomincianoasentirsi a 
disagio, echeprimao poi dovranno levarsi contro il 
delirio di onnipotenza dellaChiesaruiniana. Finoa 
quandocoloroche-sempremenonumerosi del resto 
-continuanoacredereal Vangeloeadandareamessa 
si adatteranno a farsi «guidare»daunagerarchiache 
sembra solo preoccupata di coltivare la superstizio¬ 
ne, il turismodi massa, i raduni oceanici, esercitando 
il proprio potere per impedireuna modernizzazione 
acui dovrà perforza adattarsi,salvochiederepoi per- 
donocon qualchesecolodi ritardo? 

GIANNI VATTIMO 


BARI «E stato un fatto accidentale, lo risol¬ 
veremo al più presto». Parola di Slvio Ber¬ 
lusconi, ma intanto il Cdu di Rocco Botti¬ 
glione resta fuori dallagiunta pugliese, che 
proprio ieri ha tenuto la sua prima riunio¬ 
ne. La polemica va avanti da tempo e in 
toni molto aspri anche perché il neopresi¬ 
dente della Regione Raffaele Fitto è un ex 
Cdu, uno di coloro che seguì Bottiglione 
quando ci fu la scissione del Ppi. Di acqua 
sotto i ponti ne è passata, anche perché 
nel frattempo Fitto, sempre più vicino a 
Forza Italia, ha rotto con il partito post De 
eformatoii suoCdl. Comunque ieri anche 
lui ha detto che la questione con il vec¬ 
chio partito di appartenenza sarà risolto in 
breve. 

Negli ambienti vicini al presidente pu¬ 
gliese si spi^a la querelle indicando nelle 
diatribe all'interno del Cdu la causa del 
mancato accordo. Nel senso che il partito 
romano e il partito pugliese avevano due 
nomi diversi da candidare per la giunta: 
Franco Piroio e Pantaleo Magarelli. Ma 
questa versione è respinta dall'entourage 
del leader cdu, che spiega la vicenda così: 
«C'era un accordo tra Fitto e Bottiglione a 
fare un incontro definitivo prima della uf¬ 
fici alizzazionedellagiunta. Invece Fitto ha 
fatto un blitz e deciso tutto da solo». E 
dunque ecco perché il leader cdu ha di¬ 
chiarato di «rispettare il ruolo dei presi¬ 
denti di Regione eletti dal popolo. Ma an¬ 
che! presidenti di Regione e in modo par¬ 
ticolare il presidente della Puglia, non de¬ 
vono dimenticare che il voto popolare è 


stato in larga parte portato da una coali¬ 
zione politica. Di questa il Cdu è parte in¬ 
tegrante e decisiva. Senza il nostro appor¬ 
to, infatti, la coalizione avrebbe perduto 
sicuramente in due e forse quattro Regio¬ 
ni». Poi così continua: «È un vulnusal pat¬ 
to di coalizione al quale Fitto deve la sua 
elezione. Ci attendiamo spiegazioni plau¬ 
sibili in tempi rapidi e chiediamo al più 
presto che l'apporto del Cdu in Puglia ven¬ 
ga riconosciuto nell'unico modo adegua¬ 
to: con la presenza di un suo rappresen¬ 
tante n el I a gi u nta regi onal e». 

Naturalmente Fitto si difende, sostenen¬ 
do di aver consultato, prima di formare la 
giunta, tutti i partiti che hanno contribui¬ 
to alla sua elezione. Poi aggiunge: «Il Cdu 
nella fase di definizione della compagine 
governativa ha manifestato indicazioni 
contrastanti, tanto da ingenerare il sospet¬ 
to che la presenza in giunta di un rappre¬ 
sentante del Cdu sarebbe stata causa di ul¬ 
teriore divisione in un partito che ritenia¬ 
mo di grande significatività per il contri¬ 
buto che potrà assicurare all'azione del go¬ 
verno regionale». Insomma il presidente 
cerca di ammansi re il Cdu. 

Intanto l'avversario di Fitto in campa¬ 
gna elettorale, Giannicola Snisi, è stato 
nominato capogruppo del Ppi in consiglio 
regionale. Anche l'Udeur e Ri dovrebbero 
seguire questa scelta, così di fatto l'ex sot¬ 
tosegretario potrebbe diventare il presi¬ 
dente di una federazione di gruppi di cen¬ 
tro, da cui, per ora, restano fuori i Demo¬ 
cratici. 


• Se svolgi 

un lavoro atipico 

• Se sei 

un collaboratore 
coordinato 
e continuativo 

• Se sei iscritto 
alla gestione 
speciale 
INPS 10-13% 


Per il tuo fondo 
previdenziale 
puoi eleggere 
rappresentanti 
che tutelino 
i tuoi diritti 


• Se sei un 

lavoratore 

parasubordinato 


Dal 26 al 30 giugno, 
dalle ore 9 alle 19, potrai scegliere, 
votando per via telematica o presso 
le sedi INPS, chi amministrerà il tuo 
fondo previdenziale. 



I DS si stanno battendo in Parlamento 
per riconoscere i diritti essenziali 
anche a chi svolge questi lavori. 

Votando farai sentire la tua voce. 


www.democraticidisinistra.it 
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È LA VOGLIA 
DI S\CRO 
CHE ECCITA 
L'AUDITEL 


MARIA NOVELLA OPRO 


D io chenoia queste fiction 
giubiiari! Eppure anche 
«Lourdes», andata in 
onda iunedì sera su Raiuno, ha 
avuto una esagerazione di spet¬ 
tatori (8.165.000 certificati 
daii'Auditd). Magari quaicuno 
(come è successo a chi scrive) si 
sarà anche addormentato da¬ 
vanti ai video, ma i più saranno 
certamente restati svegii, anzi 
attentissimi, in attesa dei pros¬ 
simo miracoio. Però, diciamo- 
io, si puòescogitarenientedi più 
danai e deli'espediente del libro 
ritrovato? Non ci aveva già pen¬ 
sato quaicunoun po' più dotato 
d'ingegno? Diconochegii ascoi¬ 
ti eccezionaii di questogeneredi 
sceneggiati corrispondano a un 
urgentebisogno di sacraiità edi 
spirituaiità. Sarà che ii resto 
delia tv rimane privo di spiri¬ 
tuaiità eanzi pienozeppodi voi- 
garità, comericonoscono anche 
i suoi massimi dirigenti. Una 


scena abbiamo trovato interes- 
santeneiia storia delia fandui- 
ia Bernadette, ed era quéi a in 
cui veniva circondata dai cerca¬ 
tori di miracoii, chequasi ia mi¬ 
nacciavano fisicamente. Ci sia¬ 
mo ricordati ddia Viridiana di 
Buhud, aggredita dai suoi po¬ 
veri, ma èstatosoioun attimo e 
subito è ri preso i'eccesso di me- 
iassa. Per cancdiare ia quaie 
abbiamo poi guardatoie«5torie 
maiedette» di Raitre, un genere 
cheFranca Leosini riescea ren¬ 
dere davvero spirituaie, tanto è 
rispettosoii modo di domanda¬ 
re, anche ai peggiori criminaii, 
ieioro ragioni. Era intervistata 
PinaAuriemma, condannata a 
19 anni di carcereper compii ci- 
tà ndi'assassinio di Maurizio 
Cucci. Oggi ia donna èreciusa a 
San Vittore e fa ia sacrestana, 
i'uitimo mestiereai mondo che 
avrdbbemai paisato di fare. E 
dicendoio, ha sorriso. 



La verità di Nkholson 

G ran prova per Sean Penn regista di Tregiorniper 
la verità con Jack Nichoison, Anjeiica Huston, 
John Savage. Che con sincerità quasi imbaraz¬ 
zante si immerge negii abissi deiia negatività 
(c’è un uomo che vuoie vendicare sua figiia 
uccisa in un incidente) scandagiiando ii mar¬ 
cio deiia vita di coppia con durezza insoiita, 
ma cercando una via d'uscita. Rete4, 22.35. 


SCELTI PER VOI 


mrem 2035 

UN BACIO 
NELBUIO 


■ Prima parte (la se¬ 
conda venerdì) del 
filmtvtratto dall'o¬ 
monimo romanzo di 
Silvana Giacobini. È la 
storia dell'avvocata 
Alessandra Del Giudi¬ 
ce (Patricia Millardet) 
che, dopo tre anni di 
coma per un incidente 
d'auto, si riprende al¬ 
la notizia del presunto 
suicidio del suo unico 
figlio, adottivo...Nel 
castancheMassimo 
Ranieri, Ben Gazzara, 
Tony Musante, Daniel 
McVicar, Fiorinda 
Bolkan, Èva Grimaldi 
e Lorenza Indovina. 


■ TM: Z14D 

IL SILENZIO 

DEGLI 

INNOCENTI 

■ Mentre è in prepa¬ 
razione il sequel (do¬ 
ve però al posto di Jo- 
die Posterei sarà Ju¬ 
lienne Moore) ri-go- 
diamoci la storia del 
dottor HannibaI («The 
Cannibal»),ex psi¬ 
chiatra in carcere per 
averdivoratoisuoi 
pazienti, che un bel 
giorno viene contatta¬ 
to dalla giovane aspi¬ 
rante poliziotto, Clari¬ 
ce Starling. Vincitore 
di 5 Oscar. 


Regia di Jonathan Dem¬ 
mo conjodie Poster, An¬ 
thony Hopkins. Usa 
(1991). 118 min. 


■ FSLND 205 

MICHAEL 


■ Lo scalcinato re¬ 
porter Frank Quinlan 
deve verificare se è 
davvero un angelo la 
persona con le ali che 
e apparsa nello lowa, 
ma la missione, in 
compagnia della 
neoassunta Dorothye 
del collega Fluey, offri¬ 
rà ben più di una «mi¬ 
racolosa» sorpresa. 
Divertente anche se 
talvolta troppo facile 
e scontato. 


Regia di Nora Ephron con 
John Travoita, Andie 
McDowell, William Hurt, 
BobHoskins.Usa 
(1996). 108 min. 


■ PBB 15 

MACBETH 


■ In una Scozia me¬ 
dievale crudele, paga¬ 
na e barbarica, il nobi¬ 
le Mac beth è spinto 
dalla moglie a com¬ 
mettere una serie di 
omicidi per installarsi 
sul trono. Diventato 
re, l'usurpatore non 
riesce a cancellare il 
rimorso per il sangue 
versato. Ai tempi,! ci¬ 
ntici arricciarono il 
naso. In realtà Polan- 
ski rende un buon ser¬ 
vigio a Shakespeare. 

Regia di Roman Poianski 
conjon Finch, Francesca 
Annis, Martin Shaw.Gb 
(1971). 140 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


V nAUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. Con 
Luca durato, Paola Saluzzi, 

9.35 LINEA VERDE- 
METEO VERDE, Rubrica, 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL’ACCESSO, 

9,55 BUDDIES, Telefilm, 

"Le ultime parole famose", 

10.25 RELAZIONE ANNUA¬ 
LE DEL GOVERNATORE 
DELLA BANCA D’ITALIA 
ANTONIO FAZIO, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Conduce Paolo Limiti, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Conduce Paolo Limiti, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 TG PARLAMENTO, 

17,50 PRIMA DELTG, 
18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Conducon Simonetta 
Martone, Filippo Gaudenzi, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 MICHAEL Film com¬ 
media, Con John Travolta, 
Andie MacDowell, Regia di 
Nora Ephron, 

22.40 TGl, 

22.45 PORTA A PORTA, 
Conduce Bruno Vespa, 
0,05TGl-NOnE, 

0,25 STAMPA OGGI, 

0,30 AGENDA, 

0,40 IL GRILLO, Rubrica, 

1,15 SOTTOVOCE, Attualità, 
1,20 AFORISMI, Rubrica, 

1.45 SPENSIERATISSIMA, 
Attualità, 


^ruiSAX. 

6.30 L’ITALIA VISTA DAL 
MARE, Rubrica, "Campania 
e Basilicata", 

7,00 CO CARTMAHINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, "Arrivederci, signo¬ 
ra Stade", 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità. Con 
Jean Léonard Touadi, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 
ll,15TG2-MAniNA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 IFAHI VOSTRI, 
Conduce Massimo Giletti, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ/ SALUTE, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Con Federica Panicucci, 

14.30 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

15,00 OUESTION TIME, 
16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 IL MEGLIO DI: "LA 
VITA IN DIREHA", All'interno: 

17.30 TG 2-FLASH, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", Con 
Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 IL CLOWN, Telefilm, 
"L’addio", Con S, Martinek, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Con Tiberio Timperi, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
Conduce Alessandro Greco, 
23,00 ALCATRAZ, "Il pro¬ 
gramma di chi non ha più 
niente da perdere", 

23.30 ESTRAZIONI 
DEL LOnO, 

23.35 TG 2-NOTTE, 

0,05 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,10 TG PARLAMENTO, 
0,30 CORTE D’ASSISE, Tf, 
"L'assassino degli slip". 


^ DArmE 

6,00 RAI NEWS 24- 
MORNINGNEWS, 
Contenitore di attualità, 
8,05 MEDIAMENTE, 
Conduce Carlo Massarini, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Con Corrado Augias, 

9.30 E’LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, Conduce 
Onofrio Pirrotta, 

10,00 IL MEGLIO DI: 
COMINCIAMO BENE, Con 
Toni Garrani, Manuela Di 
Centa, 

11,00 GIROMATTINA 
2000, Conducono Monica 
Nannini, Fabio Venditti, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3 ITALIE, Attualità, 
13,00 T 3 DENTRO IL GIU¬ 
BILEO, Attualità, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3 ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,20T3/ T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO/ 
NEAPOLIS, Attualità, 

15,10 SARÒ GRANDE NEL 
2000,LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

15.30 CICLISMO, 83“ Giro 
d'Italia, 175 tappa: Meda- 
Genova, A seguire: 17,00 
Processo alla tappa, 

18,00 GEO & GEO, Rubrica, 
Conduce Sveva Sagramela, 
All'Interno: T 3 Meteo, 
19,00T3, 

20,00 CICLISMO: TGIRO, 
Rubrica sportiva, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Attualità, Con Piero M arrazzo, 

22,40 T3, 

23,05 REPORT, "I perché", 
24,00 T3/ T3 EDICOLA, 
0,10 CICLISMO: GIRO 
NOTTE, Rubrica sportiva, 
0,40 ART'È, Rubrica, 

1,05 FUORI ORARIO, 


OC RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, Con Arturo 
Puig, Maria Leal, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 
Margarita Rosa De 
Francisco, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, Con Margherita 
Rosa De Francisco, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, Telero¬ 
manzo, Con Kim Zimmer, 

15.45 CELEBRITÀ, Film 
sentimentale (Italia, 1981), 
Con Nino D'Angelo, Regina 
Bianchi, Regia di Nini 
Grassia, AH'interno: Meteo, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Con Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
"Delitto passionale", 

20.35 UN BACIO NEL BUIO, 
Miniserie, Con Patricia 
Millardet, Ben Gazzarra, 

22.35 JRE GIORNI PER LA 
VERITÀ, Film drammatico 
(USA, 1996), Conjack 
Nichoison, Anjeiica Huston, 
Regia di Sean Penn, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 TV TV CORIANDOLI 
SPENTI, Musicale, 

1.15 MACBETH, Film dram¬ 
matico (GB, 1971), Conjon 
Finch, Francesca Annis, 


‘ ITALIA 1 

6,20MEGASALVISHOW, 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Gioco di potere", 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 
"L'agente di Daisy Duke", 

9.30 SUPERCAR .Telefilm, 
"Gatto K.I.TT", 

10.25 MAGNUM P,l„ 
Telefilm, "Balletto di spie". 
Con Tom Selleck, 

11.30 MAC GYVER, 
Telefilm, "Fiducia cieca", 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Con Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 FUEGOI Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Tf, "Confidenze", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Tf, "Xena e la 
giovane Olimpia", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Ruote di fuoco", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Con Roberta Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.40 TEMPI MODERNI, 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi, 

23,05 ALLYMCBEAL, 
Telefilm, "La promessa". 
Con Calista Flockhart, 
CourtneyThorne Smith, 
24,00 TRIBE GENERATION, 
Conduce Fanny con Ringo, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,40 STUDIO SPORT, 

1,05 MAI DIREMAIK, 
Conduce Giallappa's Band, 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 


^ CANALE 5 

6 , 00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Con Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, Con 
Maurizio Costanzo (R), 

11.30 ATU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera. Con Darlene Conley, 
John MeCook, 

14,10 VIVERE, Soap 
opera. Con Lorenzo Ciompi, 
Mavi Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 LE STAGIONI DEL¬ 
L'AMORE, Miniserie, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

19,00 CHI VUOL ESSERE 
MILIARDARIO, Gioco, 
Conduce Gerry Scotti, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, \tórietà, "La voce dell’in¬ 
terferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca Laurenti, 
21,00 LO CHIAMAVANO 
TRINITÀ, Film western 
(Italia, 1970), Con Terence 
Hill, Bud Spencer, Regia di 
E, B, Clucher(Enzo Barboni), 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
l,OOTG5-NOnE/ METEO, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza" (Replica), 
2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi (Replica), 


me 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 
8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, Telefilm, 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 OCCHIO AL TROMBO¬ 
NE, Film giallo. Con G, Honde, 
Regia di Roger Contin, 
All'interno: TMC NEWS, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk Show, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 ROULETTE RUSSA, 
Film spionaggio. Con George 
Segai, Denholm Elliott, 

Regia di Lou Lombardo, 
16,00 MIO ZIO BUCK.Tf, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm (R), 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, Con Cristiano Militello, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.25 COUNT DOWN 
EURO 2000, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.40 IL SILENZIO DEGLI 
INNOCENTI, Film thriller, 
Conj, Foster, A, Hopkins, 
Regia di Jonathan Demme, 

22,55 TMC NEWS, 

23,15 LA STORIA D’ITALIA 
DI INDRO MONTANELLI, 
Attualità, Con Alain Elkann, 

23.50 DESTINI A LAS 
VEGAS, Film, Con Rock 
Hudson, Regia di G, Englund, 

1.40 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk Show, 


TMC2 


13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. "I 
video preferiti dei Taglia 42". 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio a Cuba". 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
"Ospite: Marco Masini". 
21.00 FLASH. 

21.05 STRANE PRESEN¬ 
ZE. Film commedia. Con 
George Franz, Kelly Curtis. 

22.40 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2 5PORT/ 
MAGAZINE. All'interno: 
Crono, tempo di motori. (R). 
0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELE+bianco 


11.15 ORMAI È FATTA. 
Film. Con Stefano Accorsi. 

12.50 HOMICIDE.Tf. 

13.40 L'OGGETTO DEL 
MIO DESIDERIO. Film com¬ 
media. Con j. Aniston. 

15.30 DELITTO PERFET¬ 
TO. Film thriller. Con 
Michael Douglas. 

17.15 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film comme¬ 
dia. Con A. Silverstone. 

18.55 OSCAR E LUCINDA. 
Film drammatico. Con Ralph 
Fiennes, CateBlanchett. 
21.00 THE LEGIONARY - 
FUGA ALL’INFERNO. Film. 
Con j.-Claude Van Damme. 

22.35 TENNIS: ROLAND 
GARROS OGGI. 

23.40 BACI E ABBRACCI. 
Film. Con F. Paolantoni. 

1.25 MUZUNGU. Film. 

Con Giobbe Covatta. 


TELE+nero 


21.00 PICCOLI 
GUERRIERI 
DELLE FAVELAS. 
Documenti. 

22.00 CENTRAL 
DO BRASIL. 

Film drammatico 
(Brasile/Francia, 1998). 
Con Fernanda Montenegro, 
Marilia Pera. Regia di 
Walter Salles. 

23.45 AMORI 
ERIPICCHE. 

Film commedia 
(USA, 1998). 

Con James Spader, 

Michael Calne. Regia 
di PeterYates. 

1.15 COSTRETTI 
A UCCIDERE. 

Film azione (USA, 1997). 
Con Chow Yun-Fat, 

Mira Sorvino. 

Regia di Antoine Fuqua. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.00; 11.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.10 GR 1 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno. Gr Parlamento; 7.34 GR 
1 Questione di soldi; 8.35 GR 1 Golem; 9.00 
GR 1 - GR 1 Cultura; 9.08 GR 1 Radio 
anch'io; 10.09 GR 1 II baco del millennio; 
10.30 GR 1 Titoli; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento News; 
13.33 Radioacolori; 14.00 GR 1 - GR 1 
Medicina e società; 14.07 GR ICon parole 
mie; 15.00 GR 1 - GR 1 Ambiente; 15.06 GR 
1 Ho perso il trend; 16.00 GR 1 + In Europa; 
16.06 GR 1 83° Giro ciclistico d'Italia. 17^ 
tappa: Meda - Genova. Diretta; 17.06 GR 1 
Baobab (notizie in corso); 18.00 GR 1 - GR 1 
Bit; 19.23 GR 1 Ascolta, si fa sera; 19.33 GR 
1 Zapping; 21.03 GR 1 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no. GR Parlamento; 23.34 Uomini e camion; 
23.37 Radiouno musica; 23.44 Oggidue- 
milanotte; 0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei 
misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit (Replica); 8.08 Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.55 II castello Eymerich; 
9.19 II ruggito del coniglio; 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e 


sentimenti, di Roberta Tatafiore; 11.45 II 
Cammello di Radiodue; 12.58 A prescindere 
dal Duemila; 13.44 II Cammello di Radiodue; 
15.02 Fuori giri. Musica oltre i circuiti; 15.35 
Il Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 
Niente di personale: 16.35 II Cammello di 
Radiodue: 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti. 
"British Invasion" di Marco Andrea Capuzzo 
Dolcetta: 20.35 II Cammello di Radiodue; 
21.41 Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spettacoli: 
7.15 Prima pagina. I giornali del mattino letti 
e commentati da Bruno Costi, editorialista de 
“Il Giornale" e presidente del Club dell'econo¬ 
mia: 9.00 Mattinotre: 9.45 Ritorni di fiamma. 
Il meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo: 
10.51 Mattinotre: 11.30 Incontro con; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire. "Il Tagliamento" di 
Renato Rinaldi; 13.00 La Barcaccia. Il varietà 
dell'opera di Enrico Stinchelli e Michele 
Suozzo; 14.00 Radio 3 Doc. Storie e suoni; 
15.03 Fahrenheit: 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite: 20.30 II Cartellone - Concerto di 
Primavera: 22.30 Qltre il sipario. Note legge¬ 
re e vaganti: 23.25 Storie alla radio. Goffredo 
Fofi legge e racconta “1 vecchi e i giovani" di 
Luigi Pirandello: 4.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 





OGGI 


# Nord: condizioni di variabilità sulle zone alpine e regioni 
orientali, con addensamenti localmente consistenti a cui 
potranno essere associati rovesci o temporali. Centro e 
Sardegna: sereno o poco nuvoloso con possibilità di qual¬ 
che addensamento cumuliforme sulle zone appenniniche. 
Sud e Sicilia: generalmente sereno o poco nuvoloso con lo¬ 
cali addensamenti cumuliformi. 


DOMANI 


# Nord: sereno o poco nuvoloso con possibilità di addensa¬ 
menti cumuliformi pomeridiani sul rilievi. Centro e Sar¬ 
degna: sereno o poco nuvoloso con attività cumuliforme 
pomeridiana sui rilievi. Sud e Sicilia: sereno o poco nu¬ 
voloso per nubi alte e stratiformi. Possibilità di addensa¬ 
menti cumuliformi pomeridiani sulle zone appenniniche. 



LA SITUAZIONE 


# Una debole perturbazione sulle regioni nord-orientali si muove rapi¬ 
damente verso sud-est. Un’altra perturbazione di origine atlantica, at¬ 
tualmente sulla Francia, tende ad interessare le regioni settentrionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

12 

23 

■ VERONA 

16 

24 

I 

AOSTA 

IO 

19 

TRIESTE 

12 

24 

VENEZIA 

14 

21 

MILANO 

16 

23 

TORINO 

15 

21 


MONDOVÌ 

15 

17 


CUNEO 

np 

20 

GENOVA 

17 

20 

IMPERIA 

17 

19 

BOLOGNA 

16 

26 

FIRENZE 

15 

23 


PISA 

15 

22 


ANCONA 

14 

25 

PERUGIA 

13 

24 

PESCARA 

14 

26 

L’AQUILA 

9 

21 

|roma 

17 

23 


CAMPOBASSO 

15 

22 

■ bari 

17 

25 

NAPOLI 

18 

21 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

24 

R. CALABRIA 

20 

26 


PALERMO 

19 

np 


MESSINA 

22 

26 

CATANIA 

15 

25 

CAGLIARI 

19 

27 

ALGHERO 

17 

23 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

9 

18 

I 

OSLO 

8 

IO 

I 

STOCCOLMA 

9 


COPENAGHEN 

7 

12 

MOSCA 

14 

23 

BERLINO 

7 

17 

VARSAVIA 

9 

15 


LONDRA 

9 

17 


BRUXELLES 

6 

15 

BONN 

5 

17 

FRANCOFORTE 

5 

16 

PARIGI 

9 

18 

VIENNA 

IO 

16 


MONACO 

8 

13 


ZURIGO 

5 

16 

GINEVRA 

IO 

19 

BELGRADO 

12 

27 

PRAGA 

4 

15 

BARCELLONA 

15 

23 


ISTANBUL 

18 

22 

■ MADRID 

12 

29 

LISBONA 

16 

24 

ATENE 

19 

25 

AMSTERDAM 

5 

14 

ALGERI 

15 

32 


MALTA 

18 

26 


BUCAREST 

12 

30 
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ru nità 


Scuola& F ormazione 


M erraiedì 31 maggio 2000 


Venerdì letterari al ministero della P. I. 


Il ministero della Pubblica Istruzioneaprel suol saloni agli studenti delle scuole per 
«venerdì lettera ri»incul sa ràpossibileincontra reautori famosi.L'Iniziati va partirà 
a regi me c on i I pressi mo anno se olastic o, ma una antepri ma c 'è già stata venerdì 
pomeriggioconla partecipazione dellacapoverdianaMariadeLourdesJ esusche 
c he ha parlato del suol 11 bri e di temi c ome la donna e I rifugiati poi it e I. 



Tutor on line per i clienti deii'editrice M otta 

LacasaedIt'lceMottaoffrealsuolcllentunservIzIodlhitoronllne.ChI acquista 
un'enclcolpediadel gruppo rlcevelnternetlntv,undecodereunasmartacardche 
permettedlcollegarslalnternetdallatvdlcasa.Sulsltowww.gruppomotta.com 
gli studenttto va ranno varie Informazioni sucome fa re una ricercaconilwebeun 
servizio di tutoronline. 


L'indagine 


Stampa d'informazione spremano ietta a scuoia 
^ondo una ricerca Si/oita daii'istitutolard 
R anieri: quotidiani troppo smiii aiia tel&isione 


Insegnanti e studenti 
la grande fuga dai giornali 


GIANCARLO BOSETTI 


LETTURA DEI QUOTIDIANI FRA I PROF 


1990 


Elementari Medie inf. Medie sup. 


REGOLARMENTE 

SPESSO 

ABBASTANZA SPESSO 
QUALCHE VOLTA 
MAI 


REGOLARMENTE 

SPESSO 

ABBASTANZA SPESSO 
QUALCHE VOLTA 
MAI 


53 % 

26 % 

13 % 

8% 

0 


62 % 

24 % 

8% 

5 % 

1 % 


40 % 

30 % 

19 % 

10 % 

0 


51 % 

29 % 

15 % 

5 % 

1 % 



1999 


Elementari Medie inf. Medie sup 




DAL '90A OGGI GLI INSEGNANTI CHE 
LEGGONO REGOLARMENTE I GIOR¬ 
NALI SONO SCESI DAL 64AL 56%. GLI 
STUDENTI «LETTORI» SONO SCESI 
SOTTO IL 18%.ÈIL RI SU LTATO D E L L A 
RICERCA SVOLTA DALLO lARD 

N egli ultimi dieci anni nelle scuole italiane si 
leggono meno giornali, molti di meno. La no¬ 
tizia arriva da un'indagine del laboratorio di 
ricerca lard, un istituto di ricerca, che si èguadagnato 
la credibilità attraverso indagini penetranti, continua¬ 
te, sistematiche, soprattutto sul mondo giovanile e la 
scuola. Nel corso degli anni Novanta i lavori coordi¬ 
nati da sociologi di grande valore ed esperienza come 
Alessandro Cavalli, OtaDeLeonardis, De Lillo ed al¬ 
tri ci hanno descritto e talora anticipato la percezione 
dei mutamenti di orientamento dei giovani nei con¬ 
fronti delle istituzioni, della politica, della famiglia. 
Questa volta il campione - tra insegnanti estudenti - 
ci dà un responso molto crudo: tra le cose che contano 
nell'universo giovanile e scolastico i giornali, e dun¬ 
que i giornalisti e la loro produzione, sono in caduta 
libera. Una caduta solo parzialmente compensata (o 
aggravata) da una leggera crescita dell'interesse per i 
libri, lelibrerieelebiblioteche. 

Molti di noi hanno un ricordo ben preciso: il mae¬ 
stro al le elementari oli professore al le medi e e al liceo, 
ci insegnava che era una questione assai seria quella di 
occuparsi degli affari pubblici dell'Italia e del mondo 
attraverso il giornale. Lui, o lei, entrava in classeepo- 
sava i I gi ornai e sul I a cattedra accanto al I a cartel I a. G I i 
insegnanti più seri qualche volta prendevano spunto 
da un titolo per parlarci di un argomento, per col lega¬ 
re la lezione all'attualità. Questi ricordi appartengono 
a una minoranza destinata a diventare sempre più pic¬ 
cola. Negli anni passati ogni tanto qualche volonterosa 
iniziativa della Federazione degli editori riproponeva 
il temadelladiffusionedei giornali nellescuoleeci la¬ 
sciava immaginare che in futuro sulle cattedre e sui 
banchi l'incontro con i giornali sarebbe stato sempre 
più frequente. 

Adesso lo lard, in questa ultima indagine, ci dice 
che invece le cose procedono al contrario. Gli inse¬ 
gnanti che comprano regolarmente il giornale erano 
nel 199011 53% alle elementari, il 62% alle medie e il 
64% alle superiori. Nel 99 sono scesi rispettivamente 
al 40%,al 51%eal 56%.Unadiscesanettaesensibile. 

C'è sicuramente qualcosa di sistematico in questi 
dati: la frequenza della lettura cresce con il crescere 
del livello scolastico, mali calo del consumo negli ul¬ 
timi dieci anni è generalizzato. D'altra parte, nel cam¬ 
po dei libri, c'è invece un incremento, sia pure meno 
sensibiledel calo dei giornali. È un aumento di ordine 
generale, ma più sensibile tra i maestri elementari, sia 
per la consultazione e il prestito nelle biblioteche che 
per gli acquisti in libreria. Quindi, in sintesi, cala il 
consumo di stampa quotidiana e aumenta quello del¬ 
l'editoria libraria. Nel primo caso, spiega il bollettino 
lard, il calo è andato a svantaggio di coloro che erano 
già svantaggiati per cui le differenze tra i gradi di 
istruzione hanno mantenuto la stessa struttura rinfor¬ 
zandosi. Nel caso dei libri invece l'aumento dei consu¬ 
mi è andato a favore degli svantaggiati: le differenze si 
sono ridotte e i maestri si presentano come i più forti 
consumatori di libri tra tutte le classi di insegnanti. 
Ladiscesadei giàmiserabili consumi di stampa quoti¬ 


diana tra gli studenti spingelesorti dei poveri giornali 
ancora più in basso. Dall'altra parte della cattedra i 
quotidiani sono ridotti ai minimi termini: tra l'87 e il 
96 i lettori regolari di stampa di informazione sono 
scesi dal 22 al 18% e persino gli sportivi cedono dal 9 
al 6%. Anche questo dato èfortemente negativo, anche 
senon èuna novitàchelagiovaneetàed il basso pote¬ 
re di acquisto penalizzi fortemente comunque la lettu¬ 
ra dei giornali trai ragazzi. Altro fattore di rilievo di 
cui tener conto è che, sia tra gli studenti chetragli in¬ 
segnanti, nellescuolemediesuperiori i reparti dei let¬ 
tori regolari sono più forti negli istituti tecnici, seguiti 
dai licei e dagli istituti professionali con distacchi ab¬ 
bastanza sensibili (rispettivamente 59,4%, 53,4% e 
51,9% tra gli insegnanti e 25,9,22,9 e 19,3 tra gli stu¬ 
denti). Un conoscitore del mondo scolastico comeAn- 
drea Ranieri, lo specialista in materia della CgiI, si di¬ 
chiara «niente affatto stupito da questi dati». Perché? 
«Perché era da prevedere che in una fase in cui la 
scuola è sempre più aperta verso l'esterno i giornali 
appaiono strumenti sempre meno attendibili per stu¬ 
diare la contemporaneità». Secondo Ranieri questi da¬ 
ti dovrebbero far riflettere più che gli insegnanti i di¬ 
rettori dei giornali. «Se fanno dei giornali sempre più 
simili allatelevisione, sedanno notiziesemprepiù ur¬ 
late e una rappresentazione della politica sempre più 
dilatata e ripetitiva, non si capisce come possano esse¬ 
re utilizzati dal la scuola. Di fattogli insegnanti invite¬ 


ranno sempre di più a utilizzare letrasmissioni televi¬ 
sive di Rai educational, letelevisioni specializzate. Se 
come insegnante inviti gli studenti a usare di più i 
giornali sarebbe come si li invitassi ausare trasmissio- 


PAVIA 


Nasce la laurea 
In fiori e verde 

Nasce a Pavia l'università del fiore e del verde 
a partire dal prossimo ottobrecontantodi cor¬ 
so teorìe 0 e pratic 0 . L'istituzione della nuova 
facoltà èiirisultatodiunaccordosiglato tra 
l'università di Pavia e l'assoc iazione della Fe- 
derfiori in baseal quale in cattedra saliranno 
docenti universitari pere urare l'aspetto pura¬ 
mente teorie 0 del c orso, mentre la parte pro¬ 
priamente pratica sarà seguitadirettamente 
dagli appartenenti all'associazione.Uncorso 
impegnativodi c inqueanni nel quale soltanto 
lafrequenza obbligatoria consentirà allo stu- 
dentedi conseguire il dottorato in Se lenze dei 
fiori. 


ni del genere di Circus di Santoro». Per Alessandro 
Cavalli, che delle ricerche lard èli coordinatore e che 
dovrà tra l'altro ricavarne un rapporto conclusivo an- 
chead uso del ministero della Pubblica istruzione, l'a¬ 
spetto più preoccupante è che sono soprattutto gli in¬ 
segnanti giovani ad usare di meno i giornali. Cavalli 
non intende scaricare tutte le colpe sui giornali e sul 
modo come sono fatti. Vede piuttosto il fatto che le 
nuove leve di insegnanti riflettono una minore abitu¬ 
dine alla lettura rispetto ai loro predecessori. «Hanno 
meno abitudinealeggereesono più in difficoltà a tra¬ 
smettere quel la medesima abitudine. Quindi la lettura 
è a mal partito: deboli gli stimoli che vengono nella 
famiglia italiana (dove spesso il nonno è ancora un 
analfabeta), deboli gli stimoli della scuola. Vero che 
molti insegnanti danno la colpa della scarsa lettura ai 
giornali stessi, vero anche che i giornali sono spesso 
un luogo dove la classe dirigente dialoga al suo inter¬ 
no più che con i cittadini». Ma Cavalli non se la sente 
di dare loro tutta la colpa. La situazione è critica per 
ragioni di pertinenza di entrambe le parti. Di sicuro si 
conferma che l'immagine dei giornali e dei giornalisti 
non è molto alta nella società italiana. Conclude Ca¬ 
valli: «I veri gravi difetti dei giornali sono gli stessi 
della classe politica, dal momento che il giornalismo 
di questa è parassitario. Nei giornali si riflettono i vizi 
di una classe politica che non sa più raccoglierei mes¬ 
saggi del la soci età». 



SEGUE DALLA PRIMA 


MINISTRO 
DE MAURO... 


INFO 


Convegno 

Dal 

bullismo 

airamicizia 

Giovedì ot¬ 
to giugno 
(dalle 10 
alle 13) 
presso la 
scuola me¬ 
dia statale 
«Francesco 
da Fiano» 
di Fiano 
Romano 
(Roma) si 
svoigerà 
un'iniziati¬ 
va dal tito¬ 
lo «lo e gli 
altri: per¬ 
corsi didat¬ 
tici ed edu¬ 
cativi». La 
psicoioga 
Daniela 
Schiavano 
e i ragazzi 
deiie se¬ 
conde e 
deiie terze 
presente¬ 
ranno os¬ 
servazioni, 
esperienze, 
cause e 
possibiii 
soiuzioni ai 
buiiismo 
neiia scuo¬ 
ia. Per in¬ 
formazioni 
telefonare 
ai numeri 
0765-389016 
oppure 
30322. 


Stato alle Regioni, a scelte di 
riforma già avviate: l’autono¬ 
mia, l’obbligo formativo, la 
formazione su peri ore Integrata, 
la riforma dell’Università. Si¬ 
tuazioni tutte che vanno a ri- 
deflnlrell contesto nel quale si 
colloca la riforma del cicli e 
che rappresentano nodi decisi¬ 
vi per la qualità e II funziona¬ 
mento del sistema. 

il plano di fattibilità, dun¬ 
que, dovrà tener conto dell’In¬ 
treccio strettissimo tra questio¬ 
ni organizzative e culturali: la 
scansione interna di ogni ciclo 
è solo questione di ingegneria 
istituzionale o viene definita 
dairindividuazionedei saperi e 
delle competenze necessarie 
per ogni fascia di età? 

E d’altra parte ogni scelta 
culturale, curricolare, organiz¬ 
zativa incrocia non solo le 
«condizioni strutturali» del l’in¬ 
segnare e del rapprendere - gli 
ambienti fisici, letecnologie, la 
riorganizzazioni d^li edifici e 
non ultime le classi di concor¬ 
so-mala vita e i destini delle 
persone, le loro motivazioni ei 
loro interessi. E penso a come 
sono cambiati bambineebam- 
bini, ragazze e ragazzi, a quan¬ 
to si sono trasformati i loro lin¬ 
guaggi e i loro modi di comu¬ 
nicare e di apprendere, a come 
sono forti e articolati i bisogni 
di cultura e di sapere di ogni 
individuo nella «società ddia 
conoscenza». E penso che sarà 
necessaria molta attenzione an¬ 
che verso gli insegnanti, ai 
quali tocca, più che a tanti al¬ 
tri, la responsabilità del buon 
esito delle riforme. Compito 
urgente del ministro De M au¬ 
ro nei prossimi mesi è allora 
quello di costruire, attraverso 
la definizione di strutture, con¬ 
tenuti, curricoli, obiettivi di 
apprendimento della scuola dai 
tre ai diciotto anni, un proget¬ 
to culturale che sappia rispon¬ 
dere alle finalità generali del 
sistema e che tenga conto del 
fatto che le scuole sono luoghi 
e spazi di vita. Un progetto che 
rappresenti l’orizzonte indi¬ 
spensabile per restituire senso 
e motivazione alla sperimenta¬ 
zione avviata con l’autonomia. 
N on si parte da zero, ma occor¬ 
rerà fare in fretta, non solo per 
l’esiguità dei tempi, ma per dar 
tempo alla scuola di metaboliz¬ 
zare il cambiamento, condivi¬ 
derne le ragioni, riorientare il 
proprio lavoro; alla società di 
affezionarsi a questa riforma. 

ALBA SASSO 

* presidente nazionale 
Centro di Iniziativa 
Democratica degli insegnanti 


NORME 

Neomamme, la mobilità annuale vi salverà 


LETTERA 


DAL PROF 


I n effetti, a differenza degli anni passati, 
quest'anno non è stato posatile presen¬ 
tare domanda di assegnazione provviso¬ 
ria per motivi di famiglia contemporanea¬ 
mente alla domanda di trasferimento. Que¬ 
sto però non vuol dire cheè^ata cancellata 
questa possibilità in più che c'era preceden¬ 
temente per poter lavorare vicino alla pro¬ 
pria residenza, in presenza 
di efMtive eagenze di fa¬ 
miglia, come nel suo caso. 
Con ilcontratto sulla 
mobilità per l'anno scolaci co 200012001 a 
è deciso di rinviare ad apposito e successivo 
accordo tutta la mobilità di durata annuale 
del personale, ricetto alla mobilità definiti¬ 
va (trasferimenti, passaggi di ruolo e di cat¬ 
tedra). 

Si è ritenuto opportuno farlo per due 
fondamentali ragioni. L a prima, per evita¬ 
re confusione tra i due i^ituti (quello della 
mobilità definitiva ricetto a quella annua¬ 
le) separando, anche temporalmente, le do¬ 
mande. L a seconda, più importante, perché 


■ N el corrente anno scolastico ho avuto la possibilità di prestare servizio in 
una scuola vicino casa facendo domanda di assegnazione provvisoria a luglio 
come lavoratrice madre di un bimbo inferiore ad un anno di età. Nel prossi¬ 
mo anno scolastico avrò questa opportunità? Non ho trovato nulla in merito 
nel contratto sulla mobilità né suM'ordinanza di quest'anno e non ho potuto 
fare domanda insieme al trasferimento come negli anni passati. Come mai? 

Alessandra 

Viterbo 


sono incorso procedure di dimensionamento 
e ridefinizione della rete delle scuole da 
parte delle R egioni nei rispettivi territori in 
attuazione della legge sull'autonomia scola¬ 
stica. P revedi burnente in alcuni casi non si 
attueranno in tempo per avere efficacia nel¬ 
la mobilità definitiva del personale. 

Il rinvio della definizione della mobilità 
annuale in questi casi è stato opportuno per 
consentire l'adozione di soluzioni necessarie 


a tutelare il personale in tutte quelle situa¬ 
zioni in cui 3 arriverà in ritardo alla defi¬ 
nizione dei provvedimenti di dimensona- 
mento. 

Proprio in questi giorni si è avviata la- 
trattativa tra sndacati e mini^ero della 
P ubblica istruzione per definire il contratto 
in merito, con l'impegno reciproco a conclu¬ 
dere in tempi brevi. Non è possibile ancora 
anticiparne con precisione i contenuti, ma 


tutti coloro che hanno fatto domanda di 
trasferimento per riavvicinars alla propria 
famiglia e non lo otterranno e tutti coloro 
che hanno motivi di famiglia o gravi motivi 
di salute intervenuti successivamente alla 
data di scadenza delle domande di trasferi¬ 
mento, potranno scuramente fare domanda 
di mobilità annuale. 

Tale possibilità sarà data quasi sicura¬ 
mente anche a coloro che sono vincolati per 
tre anni in base alla legge 124/99 nella pro¬ 
vincia di immissone in ruolo, in presenza 
di motivi di famiglia o di salute. N eli'ambi¬ 
to poi di questa mobilità annuale s terrà 
conto sicuramente di tutte quelle situazioni 
particolari che hanno diritto di precedenza 
0 per effetto di disposizioni di legge o per 
norme contrattuali, come nel caso specifico 
prospettato dalla Istrice di Viterbo. 

Americo Campanari 

Centro NazionaleCgii Scuola 
scuolamail@:gilscuola.it 
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LE Cronache 


l'Unità 


L'INCHIESTA 


♦ // 9 luglio il Papa chiederà ai governi 
di tutto il mondo «un atto di clemenza» 
Nell'attesa la politica prepara il terreno 


Bnergenza carcai 
OiesGe il oxisensD 
airipotesi-amniStia 

I vescovi rilanciano l'appello per il «perdono» 
Leoni (Ds): «La Quercia è aperta al dialogo» 


In base all'articolo 79 della nostra Costituzione, 
l'amnistia e l'indulto sono concessi dal Presidente 
della R^ubblica su del^a delle Camere. Il parla¬ 
mento indica i reati per i quali devono essere previ¬ 
sti questi due provvedimenti e in linea teorica può 
proporli per qualunque tipo di reato. La legge deve 
essere approvata con una maggioranza qualificata 
dei due terzi e il Presidente della Repubblica, dopo 
averle vagì late con gli ordinari 
poteri di controllo, può sotto¬ 
scriverle o rinviarle all'esame 
del Parlamento. 

L'amnistia estingue i reati per i 
quali è stata concessa e fa ces¬ 
sare l'esecuzione della condanna e delle pene accesso¬ 
rie. Questo significa che una condanna amnistiata non 
risulterà sul certificato penale della persona che bene¬ 
ficia di questo provvedimento. Se si tratta di un impu¬ 
tato, il giudice competente pronuncerà una sentenza 
di proscioglimento. Peri condannati, l'applicazione 
del decreto di amnistia comporta la sospensione di 
qualunque provvedimento restrittivo, ma può essere 
sottoposta ad altre condizioni o obblighi, stabiliti di 
volta in volta dal Parlamento. 

L'amnistia non si applica ai recidivi o ai delinquenti 
abituali e professionali, salvo diverse disposizioni e si 
riferisce ai reati commessi fino al giorno precedente la 
data del decreto. 

Inoltre, l'amnistia non riguarda la sfera civile. In altri 
termini, non «salva» l'imputato dai procedimenti por¬ 
tati avanti in sede civile per i reati commessi (per 
esempio le cuse per risarcimento danni). 


L'AMNISTIA 


L'INDULTO 


A differenza dell'amnistia, l'indulto condona in tut¬ 
to o in parte la pena inflitta o la commuta in altra 
pena, ma non estingue le pene accessorie e gli altri 
effetti penali della condanna. Inoltre, l'indulto non 
estingue il reato, che continuerà a risultare sul certi¬ 
ficato penale di chi l'ha commesso. 

Questo significa che una persona condannata a 
una pena detentiva potrà essere scarcerata, ma ad 
esempio, resteranno in vigore 
pene accessorie come l'interdi¬ 
zione dai pubblici uffici e altri 
effetti penali, come l'impossibi¬ 
lità di partecipare a gare d'ap¬ 
palto. 

Dal 1944 a oggi, il parlamento italiano ha fatto ricorso 
per 44 volte a questi strumenti di clemenza, che nel¬ 
l'immediato dopoguerra segnarono anche decisive 
svolte politiche. Nell'estate del 1946 Paimiro Togliatti, 
segretario del Partito comunista italiano e ministro di 
Grazia e Giustizia, firmò il più clamoroso dei provvedi¬ 
menti di amnistia, che riguardava tutti i reati politici. 
Un atto di pacificazione nazionale che in poco più di 
un mese rimise in libertà 30 mila fascisti, mentre risul¬ 
tarono amnistiati 219.481 imputati. 

Fino al 1950 amnistie e condoni furono concessi con 
scadenze annuali, ma il ritmo rimase sostenuto fino al 
'90, data dell'ultima amnistia, promulgata in seguito 
all'entrata in vigore del nuovo codice di procedura pe¬ 
nale. In quell'occasionefurono «graziati»tutti coloro 
che avevano condanne inferiori ai quattro anni. Da al¬ 
lora si attende un provvedimento di clemenza. Se n'è 
parlato a lungo. E molti detenuti sperano. 


ROMA Ora si teme il «Generale 
Agosto». Le carceri italiane rischia¬ 
no di esplodere, il sovraffollamento 
è da tempo oltre il limite di guardia, 
le malattie infettive rappresentano 
una piaga di vaste dimensioni, gli 
stessi carcerati danno vita a clamo¬ 
rose forme di protesta e di agitazio¬ 
ne, anche se non sono pochi i dete¬ 
nuti che scelgono drammaticamen¬ 
te la strada dell'autolesionismo. Ec¬ 
co perchè la recente risoluzione fi¬ 
nale ddia 47 assemblea da vescovi, 
riprendendo le parole del Papa su 
un indispensabile «atto di clemen¬ 
za» nel mondo intero, cade in un 
momento di vivissima attenzione 
per l'universo carcerario italiano. 
Mentre è ancora recente il ricordo 
di quanto è accaduto nel carcere di 
Sassari, un coperchio che è saltato 
da una pentola in perenne ebolli¬ 
zione, sono in tanti a interrogarsi 
sul «chetare?». 

Innanzitutto qualche cifra per 
mettere a fuoco l'argomento: nel 
1999, ad esempio, nelle carceri ita¬ 
liane sono stati censiti 9794 casi di 
malattie infettive: 5000 i siero posi¬ 
tivi; 6536 episodi di autolesioni¬ 
smo: 920 i tentati suicidi e43 quelli 
riusciti: 83 i decessi. Sono cifre da 
inferno carcerario. Sono cifre ingiu¬ 
stificabili a otto anni di distanza da 
quelle grandi campagne stampa e 
politiche che sollevarono per la pri¬ 
ma volta la «questione carceraria» 
in seguito alle risentite testimo¬ 
nianze di tanti «potenti» della pri¬ 
ma repubblica fi ni ti dentro perTan- 
gentopoli. La Chiesa ha preso una 
posizione netta. La Cei lancia un 
appello per una misura di clemenza 
generalizzata in occasione dell' an- 


LE CIFRE 

Numero 
di penitenziari 
257 

Istituti di pena 
206 

Case 

mandamentali 

51 

Detenuti 
presenti 
nelle carceri 
51.832 

Numero 
massimo 
di detenuti 
per capienza 
carceri 
42.830 

Numero 

eccedente 

detenuti 

9.032 

Organico 
attuale 
della polizia 
penitenziaria 
41.559 

Agenti 
di polizia 
penitenziari 
neccessari 
47.454 

Area minima 
per una cella 
singola 
9 mq 

Spesa 
giornaliera 
dello Stato 
per detenuto 
£ 400.000 



no giubilare e per il 9 luglio è in 
programma il «Giubileo del carcera¬ 
to». Per i vescovi italiani le carceri 
non possono essere solo un «luogo 
di diseducazione e di ozio» e occor¬ 
re valutare l'«opportunità di misure 
di clemenza». 

Gli addetti ai lavori, naturalmen¬ 
te, nel condividere le linee ispiratri¬ 
ci dell'orientamento ecclesiastico 
circoscrivono le proposte per tam¬ 
ponare intanto l'emergenza. Secon¬ 
do il professor Francesco Cerando, 
presidente dell'associazione medici 
penitenziari, qualcosa - in attesa di 
indulti e amnistie- si potrebbe fare 


subito: «fare usci re subito dalle cel¬ 
le i malati più gravi, tra i quali non 
ci sono solo quelli colpiti da Aids 
ma anche, sempre più, quelli con 
tubercolosi polmonare il cui rischio 
di contagio è superiore all'Aids». 
Nel frattempo, però, la tensione 
continua a salire. San Vittore segue 
a ruota Rebibbia proclamando gior¬ 
nate di protesta volte a sollecitare 
un indulto generalizzato: sciopero 
dei lavoranti di tutte le attività, ri¬ 
nuncia all'«ora d'aria», rifiuto del 
«carrello pasti». E in un'intervista 
ad «Avvenimenti», Silvia Baraldini 
denuncia di trovarsi a Rebibbia 


molto peggio di quanto non si tro¬ 
vasse nei penitenziari statunitensi, 
stigmatizza l'abitudine italiana di 
non prevedere l'identificazione del¬ 
le guardi e carcerari e da parte dei de- 
tenuti, rivela che le recluse siano 
costrette a fare il bucato a mano e 
con l'acqua fredda, osserva che - a 
suo giudizio- i r^onsabili del 
drammatico episodio di Sassari an¬ 
davano punti molto più severamen¬ 
te. 

Francesco D'Anseimo, vicesegre¬ 
tario del sindacato dei direttori del- 
lecarceri, èmolto preoccupato: «gli 
istituti di pena stanno per esplodere 


in tutti i sensi, si registrano ovun¬ 
que inquietudine e repulsione». Tre 
settimanefa, D'Anselmo aveva avu¬ 
to un incontro con Giancarlo Casel¬ 
li, direttore del dipartimento dell' 
amministrazione penitenziaria, e 
proprio in occasione di quel collo¬ 
quio entrambi si erano soffermati 
sulle cifre dell'inferno carcerario 
giudicandole concordemente inac¬ 
cettabili. 

Infine, il fronte politico. Per Car¬ 
lo Leoni, responsabile giustizia dei 
Ds, sarebbero preferibili «riforme 
strutturali» al provvedimento del¬ 
l'amnistia, ma afferma che «la 


Quercia è aperta al dialogo» a patto 
chela discussione fra leforze politi¬ 
che sia «seria e libera da tentazioni 
propagandistiche». Polemico il suo 
riferimento ai «comitati anti-amni- 
stia» ventilati da Maurizio Gasparri 
di An: «un esempio di un clima po¬ 
co adatto a discutere serenamente 
della questione». Infine, i «verdi»: 
una loro delegazione parlamentare 
è entrata a Rebibbi a. 

A conclusione dell'incontro con i 
detenuti, Paolo Cento ha ribadito 
che i «verdi» fanno proprio l'appel¬ 
lo dei carcerati per un provvedi¬ 
mento generaledi clemenza. S.L 


L'INTERVISTA 


Bompressi: s'tuazione insostenibile 
Sei detenuti su dieci sono m^ati 



L'amnistia 
non basta 
Vanno 
estese 
le misure 
alternative 

-fr 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Due mesi fa, quando uscì 
dal carcere, Ovidio Bompressi annun¬ 
ciò la richiesta di un atto di clemenza 
per se stesso, ma anche per Adriano 
Sofri e Giorgio Pietrostefani. Oggi il 
suo impegno trascende quasi la sua 
vicenda personale. L'esperienza del 
carcere è diventata consapevolezza 
dell'insopportabile dolore che nasce 
dalla detenzione, si è trasformata in 
progetto politico e Bompressi chiede 
ai politici, alla Chiesa, alla società ci¬ 
vile di riflettere su una proposta di 
amnistia. 

Il 9luglio, in occasionedel Giubi¬ 
leo da carcerati, il Papa celebre¬ 
rà una messa a Regi naCoel i esi ri- 
volgeràai governi di tuttoilmon- 
doperchièdereunattodi clemen¬ 
za,di indulto... 

«È un messaggio forte chenon si rivol¬ 
ge solo ai credenti eallacristianità, ma 
che interpella lecoscienze di tutti, che 
interroga anche le persone e sono an¬ 
coratroppe abituateaconfrontarsi con 
larealtàcon ilfiltrodel pregiudizio. È un 
messaggiodi riconciliazione di ricono¬ 
sci mento reci proco eanchedi assunzio¬ 
ne delle proprie responsabilità e delle 
propriecolpe». 

La Chiesa già da tempo si èdimo- 
strata sensibile a questa propo- 
sta,mail mondopoliti co àpi utto- 
stoscettico. 

«Guardiamo i dati: un provvedimento 
di indulto potrebbe ri mettere in libertà 
13-14 m i I a person esostanzialmentela 
popolazionecarcerariacheoggi èin ec¬ 
cesso. In Italiaabbiamo 54miladetenu- 
ti, in carceri chepotrebberocontenerne 
complessivamente non più di 40 mila. 


Questo provvedimento dovrebbe ri¬ 
guardare! reati minori». 

Dunquequella tipologia di reati 
comeil pi ccolo spaccio, gl i xippi, 
i borseggi, chesicuramentesono 
reati minori, ma chesono anche 
quelli che creano forte allarme 
sociale? 

«Noi pensiamo a tutti quei reati che 
vengono normalmente puniti con pe¬ 
neinferiori ai quattro anni, 0 chesono 
anche semplici contravvenzioni perle 
quali però, spesso è previsto l'arresto. 
Attuai mente in carcere ci sono ci rea 18 
milapersonecon peneinferiori ai 3an¬ 
ni, quindi, esclusi alcuni reati partico- 
larmenteodiosi, peri quali non èprevi- 
sto ri ndulto, molti di questi potrebbero 
uscireperresiduidipene». 

Si diceperò,eil numerodi recidi¬ 
vi loconferma,cheunavoltafuo- 
ri, questepersonetornerebberoa 
delinquere. 

«N on è un 'obi ezi on e vai i da perch é co¬ 
munque, entro la fine di quest'anno, 
8500 deten uti torn eran n o i n I i bertà per 
finepena. Siamo di fronteaun provve¬ 
dimento chevuolefronteggiarel'emer- 
genza per scongiurare conseguenze 
peggiori, legateaunacondizionedram- 
matica di sovraffollamento edi tensio¬ 
ne». 

Ma per questo, non bastano i 
provvedimenti già adottati, di 
depenalizzazione? 

«Queii provvedimenti non hanno ri¬ 
solto assol utamente ni ente perchè pre¬ 
vedevano penealternativechenon esi¬ 
stono. Abbiamo comunqueun alto tas- 
so di carcerazione, che riguarda pur¬ 
troppo soprattutto le person e eh e han¬ 
no menostrumenti: un'ingiustizianel- 
l'ingiustizia. Le carceri continuano a 
riempirsi di poveri, di extracomunitari. 


di persone che non hanno riferimenti 
all'esternoenonhannosoldi per pagar¬ 
si un avvocato. Malgrado provvedi¬ 
menti come la legge Si meoni-Saraceni. 
Perquesto un attedi clemenzadevees- 
sereaccompagnatodall'estensionedel- 
le misure alternative. Le due cose non 
sonoin contrapposizione». 

Qual è la condizione di questa, 
che possiamo definire la parte 
più afflitta della popolazione 
carceraria? 

«È una situazione grave, seriamente 
compromessa, per il sovraffollamento, 
maancheperchèilcarcerenonèassolu- 
tamente in grado, in termini di tratta¬ 
mento individualizzato, di indicare al 
detenuto un percorso. Alla pena si ag¬ 
giungono molte altre afflizioni e umi¬ 
liazioni dovute all'incuria e alla situa- 
zionein cui unapersonanon riesce ad 
avere la minima attenzione da parte 
delleistituzioneelatuteladei suoi dirit¬ 
ti»., 

È un problema che riguarda so- 
prattuttogli extracomunitari? 

«Per loro lasituazioneègravissima per¬ 
ch è sono esci usi daunaseriedi benefici 
di cui godeil cittadino italiano, comela 
semilibertà o l'affidamento ai servizi. 
Sono esclusi perchènon hanno unafa- 
migliaacui appoggiarsi, una casa, una 
possibilità di lavoro. Gli stranieri sono 
spesso vittima di clamorosi sbagli di 
persona. Non sanno lalingua, durante! 
processiletraduzionisonoapprossima- 
tive, a volte finiscono in carcere senza 
neppure sapere di cosa sono accusati. 
Manon possono contaresu una valida 
difesa e restano i n carcere. È un proble¬ 
ma di povertà e di indigenza, che è 
un'ulteriore afflizione. Si calcoli chei 
detenuti chepossonobeneficiaredi un 
lavoro sonosoloil5%». 

Qual èlapercentualeda malati? 

«Daun'indaginesvoltadal ministero 
di Graziaegiustizia, nel 1999 sarebbero 
stati riscontrati oltre35 milacasi di pa¬ 
tologia su 54 mila detenuti. Questo si¬ 
gnifica che quasi tutta la popolazione 
carceraria è malata, con patologie che 
per oltre un terzo è costituito da malat¬ 
tie infettive: epatite A e B, tubercolosi, 
sieropositivi». 


L'INTERVISTA/2 


Corieone nuotarelecdlenon baia 
Serve una politiG rifomnatrice vera 



L'ipotesi 
di amnistia 
non mi 
convince, ma 
il problema 
è concreto 

-ff- 


ENRICO FI ERRO 

ROMA Parlare con Franco Cor- 
leoneèimpresadifficile, il suo te 
lefono, nell'ufficio di sottosegre 
tario aila Giustizia nella caotica 
via Arenula, èdi fuoco. Chiama¬ 
no i direttori dellecarceri, quelli 
metropol itan i, dovesoffi an 0 for¬ 
ti venti di rivolta. Chiamail diret- 
toredi San Vittore, an chequi, co¬ 
me nel carcere romano di Rebib¬ 
bia, i detenuti annunciano scio¬ 
peri. Il sottosegretario allarga le 
braccia, «deveesserechiaro atut¬ 
ti», dice, «egli episodi di Sassari lo 
hanno ampiamentedimostrato, 
cheil carcereèunapolveriera». 

I dati sono noti ma non per 
questo meno drammatici: 
50.856 detenuti in istituti di pe 
na chepossono ospitarnea mala 
pena4Ómila, in questecondizio- 
ni parole come rieducazione, 
reinserimento e recupero sono 
scritte sulla sabbia delle buone 
intenzioni. Il restoèinferno,che 
la Chiesa denuncia a voce alta, 
«lecarceri italiane-scrivono i ve 
scovi - sono solo luogo di disedu¬ 
cazione e di ozio». Sovraffolle 
mento, invivibilità, violenza: so¬ 
no queste le ragioni che induco¬ 
no il Papa e la Chiesa intera a 
chiedereperii pressi moGiubileo 
dei carcerati un attedi clemenza. 

QnorevoI eCorI eone, accogl i erete 

l’invitodellaChiesa? 

«L'appello del cardinale Ruini e 
dei vescovi, è rivolto al mondo 
intero, a quei paesi dove ancora 
vige la pena capitale e dove le 
condizioinidellapenasonodisu- 


mane». 

Mail Papaei vescovi parlanoan- 

cheaMTtaliaealsuogoverno. 

«Certo, e nessuno di noi ha l'in- 
tenzionedi sfu^real nodo delle 
questioni eh ed vengono così au¬ 
torevolmente poste, penso alle 
cosescrittesullagiustiziadal car¬ 
dinale Martini, a quelleri flessio¬ 
ni chenon possiamo non condi- 
videreechefan no del l'alto prela¬ 
to-semi èconsentito-il Beccaria 
del Duemila. Di fronte a parole 
cosi el evatea nessun 0 èco n senti¬ 
to assumere posizioni pilate 
sche>. 

Come governo state pensando a 

formediindultoodiamnistia? 

«Non siamo ancora a questo 
punto delladiscussione, eperso- 
nalmente non mi convince la 
scel tadell'amnistiacome mezzo 
per affrontare! problemi. Leam- 
n isti e applicate negli anni passa¬ 
ti, infatti, non hanno certo con¬ 
tribuito a risolvere la questione 
dd sovraffollamento ddlecarce 
ri, diciamo che hanno piuttosto 
contribuito a diffondere il senso 
ddl'"incertezza" ddia pena. Ab¬ 
biamo bisogno di unafortepoli¬ 
tica riformatrice. Ma voglio ag- 
giungereunacosapiù importan¬ 
te, che viene prima degli stru¬ 
mentitecnici». 

Dica. 

«L'appdiodi Ruini edd vescovi, 
il grande evento costituito dalla 
visita che il Papa farà a Regina 
Codi il 9 luglio, sono cosetroppo 
importanti cherichiedonori spo¬ 
ste unitarie da parte ddle forze 
politicheedd Parlamento. Am¬ 
nistia, indulto 0 condono, que 


sta è una discussione che viene 
dopo». 

Temetestrumentalizzazioni?At- 
tacchi dapartedd centrodestra? 

«N on si tratta di temerequalcosa, 
dicosolochequestoèil paesedo- 
ve avanza la cultura dd la "tolle 
ranza zero", dove qualcuno sof¬ 
fia sul fuoco dd senso di insicu¬ 
rezza dd cittadini, noto cheade 
stra Maurizio Gasparri minaccia 
di organizzare addirittura comi¬ 
tati contro il "pericolo" ddl'am- 
nistia, mentre i parlamentari 
Gianno Alemanno e Alberto S- 
meone, cheduegiorni fa hanno 
visitato Rebibbia, si dicono favo¬ 
revoli ad accoglierel'appdio dd 
Papa al la clemenza». 

State trattando con il Polo per 
trovareun accordo? 

«Diciamo che stiamo sondando 
le manifestazioni di volontà di 
tutti. Guardi, lecarceri sono una 
polveriera e la cosa peggiore sa¬ 
rebbe qudia di creare un clima 
sbagliato, suscitare aspettative 
trai detenuti e poi faremarci a in¬ 
dietro». 

Cinquantamila detenuti, il 18 
per cento in galera per reati di 
droga. Perché? 

«Perchésono caduti tutti i muri, 
ma non qudio di una ideologia 
fortemente punitiva nd con¬ 
fronti dd reati legati allatossico- 
dipendenza,mentrein altri paesi 
da anni si applicano politichedi 
riduzioni dd danno». 

Amnistia, indulto econdoni sono 
soluzioni per l’immediato che 
non risolvono il problema del 
permanente affollamento delle 
carceri... 

<'Questo èchiaro, serveuna poli¬ 
tica riformatri cedi lungo respiro. 
La prossima settimana il Consi¬ 
glio dd ministri affronterà il 
nuovo regolamento penitenzia¬ 
rio, sul tappetoci sono leleggi per 
il lavoro ai detenuti equdieperla 
depenalizzazione, un proceso di 
lungo respiro eh e ri chiede al me 
nounannodilavoro». 
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I vescovi: occorre dare 
stabilità all'esecutivo 

■ I vescovi italiani, analizzando l’attuale ciuadro 
politico, auspicano che si «riesca a coniugare 
una vera possibilità di governo con la necessaria 
stabilità e capacità di decisione dell’esecutivo, e 
una rappresentanza parlamentare per quanto 
espressiva delle aspirazioni e orientamenti vivi 
nel nostro popolo». 

È quanto si legge nel documento stilato al ter¬ 
mine dei lavori dell’assemblea della Confedera¬ 
zione episcopale italiana, la Cei, che si è tenuta 
in questi giorni a Collevalenza. 

Nel redigere il documento l’episcopato ha tenu¬ 
to a mettere l’accento anche sul divario esisten¬ 
te tra i tempi della politica e le necessità, i biso¬ 
gni reali nonché le aspirazioni della società civi¬ 
le. 

La nota, infatti, si sofferma su questo aspetto 
evidenziando «lo squilibrio tra un assetto politi¬ 
co e istituzionale sovente in ritardo sui tempi e 
la vivacità e creatività della società civile». 


Vaticano; giornali, attenti ai politid demagoghi 


Un documento mdttein guardiadallemanipolazioni «anchenei paesi con sistemi democratici» 


ALCESTC SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Invistadd 
Giubileo che i giornalisti cele¬ 
breranno con il Papa il prossi¬ 
mo 4 giugno, è stato presentato, 
ieri, il documento «Etica nelle 
comunicazioni sociali» per de¬ 
nunciare le «manipolazioni del¬ 
l’opinione pubblica» che vengo¬ 
no compiute da «politici senza 
scrupoli», avvalendosi dei mass 
media e di tecniche pubblicita¬ 
rie, non solo, nei r^imi oppres¬ 
sivi, ma anche nei sistemi de¬ 
mocratici. S è voluto, cosi, ri- 
ch i amare I ’attenzion e su I Taspet- 
to etico dell’uso, positivo o ne¬ 
gativo, di strumenti multime¬ 
diali perché «i mezzi di comuni¬ 
cazione non fanno nulla da so¬ 
li». 

Redatto dal Pontificio consi¬ 
glio per le comunicazioni sociali 
(di cui è presidente monsignor 
John Foley e Segretario monsi¬ 
gnor Pierfranco Pastore), il do- 
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Comesi riorganizza 
il «movimento» 
berlusconiano 


SEGUE DALLA PRIMA 


Svolta obbligata dal successo: 
«All’inizio si teorizzava che tes¬ 
sera e sede locale erano nocive, 
che tutto doveva essere imma¬ 
gine nazionale. Ma adesso vin¬ 
ciamo i comuni, gli ammini¬ 
stratori hanno bisogno di un 
contatto diretto con la gente». 
Carello viene dalla De: rumo- 
riano. «Ho trovato un partito 
che pensava di reggersi solo sui 
club e sulla faccia di Berlusconi. 
Oddio, non è poco. Però la De 
aveva una presenza capillare, in 
ogni comune, in ogni frazio¬ 
ne...». Cosi, sta cercando di ri¬ 
costruirne l’organizzazione: «Su 
580 comuni, abbiamo quasi 
400 comitati. Entro un anno 
saremo ovunque». E con sedi fi¬ 
siche: «Le idee del nostro presi¬ 
dente sono veloci più del lam¬ 
po. Ma discuterle localmente 
non mi pare inutile... Iscriversi 
a Roma con la carta di credito 
telefonando a un numero verde 
sarà anche comodo: però mi 
pare troppo asettico. Sé invece 
vai in una sede, conosci, ti 
coinvolgi, fai viva la vita del 
partito». Questo è il passaggio: 
dal partito che non c’è di elet- 
tori-Peter Pan a partito organiz¬ 
zato di iscritti, dall’apparenza 
alla sostanza, dal centralismo 
assoluto al decentramento 
strutturale. Rientra cosi una 
vecchia classe politica locale? 
Dipende. Da che dipende? Da 
che punto guardi il mondo. Va 
da sé che in Veneto quasi tutti i 
coordinatori provinciali e più 
della metà degli iscritti proven¬ 
gono dalla De. «Il boom di arri¬ 
vi si è registrato dopo l’adesio¬ 
ne di Forza Italia al Ppe», ride 
sotto i baffi Carollo. 

Ma volete far impazzire l’on. 
Paolo Romani, «vecchio libera¬ 
le» e coordinatore dei 27.000 


cumento, dopo quello sulla 
pubblicità del 1997, richiama i 
giornalisti a non farsi coinvolge¬ 
re da «politici senza scrupoli, i 
quali utilizzano i mass media 
per demagogia e per l’inganno a 
sostegno di politiche ingiuste e 
di regimi oppressivi». Ma la cosa 
più grave è che questi tentativi 
di «distoreere e reprimere siste¬ 
maticamente la verità, compiu¬ 
ti, speso, con atteggiamenti fal- 


azzurri lumbàrd? Parlategli di 
De. «La democroz... No: la de- 
micris... No: la decromizzaz... 
No: la decristaz... Oh, acciden¬ 
ti!». Vuol dire: democristianiz¬ 
zazione? «Ecco! Non riesco 
neanche a pronunciarla. In¬ 
samma: quella storia è una bu¬ 
fala». Si? «Si: l’anima De c’è, ma 
non prevale. Noi oggi siamo un 
grande partito di massa, senza 
correnti organizzate, caratteriz¬ 
zato da un amore enorme per il 
leader. Siamo la sintesi tra am- 


samente rassicuranti», avviene 
«anche in Paesi con sistemi de¬ 
mocratici», dove, anzi, passa co¬ 
me «normale che i capi politici 
manipolino l’opinione pubblica 
attraverso gli strumenti multi¬ 
mediali invece di promuovere 
una partecipazione consapevole 
al processo politico». Il proble¬ 
ma, quindi, è di verificare come 
questi «uomini politici senza 
scrupoli», anziché «rispettare le 


bienti laici e cattolici, tra vec¬ 
chi e nuovi della politica». E la 
CI di Formigoni? «Elettoral¬ 
mente è un quindicesimo dei 
voti. Anche CI si è sciolta in 
Forza Italia». E il Psi? «Tutto è 
amalgamato. Sa cosa siamo, og¬ 
gi? L’anima del vecchio centro- 
sinistra omogeneizzata in un 
partito». Carta, penna: «Togli 
alla De un 5% di sinistra e un 
8% andato a destra... Aggiungi 
Psi, Pii, Pri... Ed ecco i nostri 
voti di adesso. L’elettorato è ri¬ 



Plino Lepri/ Ap 


convenzioni democratiche»,in- 
centrate sulla partecipazione e 
sulla crescita delle coscienze,«u- 
tilizzano tecniche prese in pre¬ 
stito dalla pubblicità e dalle 
pubbliche relazioni in nome di 
politiche che sfruttano gruppi 
particolari eviolano i diritti fon¬ 
damentali, incluso il diritto alla 
vita». Insamma, il documento 
mira a promuovere una rifles¬ 
sione sulla «responsabilità» di 
chi, anziché mettere la comuni¬ 
cazione «al servizio del bene co¬ 
mune», la subordina a «interessi 
privati». È questo il campo in 
cui i governi, i Parlamenti, le as¬ 
sociazioni, i cittadini devono 
intervenire per ottenere leggi ri¬ 
gorose a tutela del bene comu¬ 
ne. 

Vengono, perciò, ricordati i 
numerosi interventi di Giovan¬ 
ni Paololl per ri chi amare tutti al 
rispetto dei «princìpi etici della- 
comunicazione». Il Papa ha det¬ 
to una volta che «il computer 
ha cambiato il mondo e certa- 


■ SEGNALE 
D'ALLARME 
Denunciati 
gii usi distorti 
dei mass 
media 

e ie tecniche 


mente la mia 
vita», per sot¬ 
tolineare il po¬ 
tere immenso 
che hanno, 
oggi, gli stru¬ 
menti multi- 
medialinelTo- 
rientare le per¬ 
sone nel cam¬ 
po politico, 
economico e 
cu Rurale. Ed 
ha ammonito: 
«Il nuovo areopago sono i mass 
media in cui, in larga parte, si 
formano le coscienze». 

Un invito rivolto, prima di 
tutto, ai giornalisti, agli operato¬ 
ri della comunicazione perché 
non diventino «prigionieri» o 
«strumenti» nelle mani di chi 
ha interesse a far passare un cer¬ 
to messaggio interessato. Un al¬ 
tro aspetto della «manipolazio¬ 
ne» riguarda come vengono 
scelte le notizie o meglio come 
vengono «escluse» certe culture 


e valorizzate altre o vanno pe¬ 
nalizzati certi messaggi religiosi. 
Un fatto divenuto, a livello in¬ 
ternazionale, «dominante» e «in 
rapida ascesa» riguarda l’orien¬ 
tamento per cui «le espressioni 
tradizionali sono virtualmente 
escluse dall’accesso ai mezzi di 
comunicazione popolari fino a 
scomparire». Il divario tra Nord 
e Sud sul piano economico si ri¬ 
produce nella comunicazione. 
Per esempio - rileva il documen¬ 
to - «i valori delle società secola¬ 
rizzate e opulente soppiantano i 
valori tradizionali di società me¬ 
no ricche e influenti». S va, co¬ 
sì, creando una «separazione» 
tra culture e ciò è «grave per i 
bambini ed i giovani» perché 
perdono«contatti con la propria 
eredità culturale». Questo feno¬ 
meno si è, poi, aggravato, sul 
piano educativo, perché «sono i 
bambini e i giovani che vengo¬ 
no particolarmente colpiti, ma 
anche gli adulti soffrono assi¬ 
stendo a spettacoli banali e sca¬ 


denti». Il serviziopubblico deve 
farsi carico di questi fenomeni 
gravi che si vanno diffondendo 
ed accentuandosi a svantaggio 
degli ideali e dei princìpi etici. 
Perciò, l’etica nelle comunica¬ 
zioni sociali non tocca solo «il 
messaggio», ma «il processo 
stesso di comunicazione» ossia 
come viene data. Ed è in questo 
ambito che si individuano le re¬ 
sponsabilità personali del gior¬ 
nalista e di chi dirige. Ecco per¬ 
ché «le decisioni sui contenuti e 
sugli orientamenti non vanno 
affidate solo al mercato e a fat¬ 
tori economici, ossia al profitto, 
perché non ci si può basare su 
questi ultimi né per tutelare 
l’interesse pubblico generale né 
gli interessi legittimi delle mi¬ 
noranze», non solo razziali, ma 
anche i poveri, gli ammalati, i 
portatori di handicap, gli anzia¬ 
ni, i giovanissimi. Il documen¬ 
to, quindi, è destinato a far di¬ 
scutere mettendo alla prova lo 
stesso Parlamento. 


Fona Italia da dub a partito 
«La politica? 9 facon ^i spob> 


masto stabile». Addizionare, in 
Lombardia, i nuovi arrivi: in 
sette province i coordinatori 
«sono privi di esperienze politi¬ 
che precedenti al 1994». Dalla 
De viene solo quello di Berga¬ 
mo. Quello di Lecco è approda¬ 
to a Forza Italia dopo un per¬ 
corso tra gruppi extraparlamen¬ 
tari, Pei e Psi - con relative tra¬ 
versie giudiziarie. Cambia la 
composizione sociale degli 
iscritti: «Qrmai la base è popo¬ 
lare». Arrivano, anche in Lom¬ 
bardia, gli amministratori: «Il 
centro destra guida 313 comu¬ 
ni. Direttamente o indiretta¬ 
mente fanno capo a noi 2.506 
sindaci, consiglieri ed assessori: 
abbiamo dovuto istituire un 
numero verde per aiutare i neo 
eletti. Prima si faticava, a trova¬ 
re classe dirigente, adesso ce n’è 
molta». Lo sforzo organizzativo 
ha portato a 3.500 dirigenti po¬ 
litici, ad una massa di 5.000 at¬ 
tivisti. Certo, resta il problema 
della struttura fisica. Come si fa 
politica nel territorio senza una 
sede, un punto di riconosci¬ 


mento? Come si attira gente? 
Come si discute? E di cosa, poi? 
I militanti periferici si riunisco¬ 
no ancora per parlare solo o 
prevalentemente di questioni 
locali. Dice Romani: «Per esser 
chiari: in periferia non si parla 
di D’Alema». 


■ BAGET 
BOZZO 

«Il leader 
è II messaggio 
Un Imput 
di Silvio basta 
a formare 
le coscienze» 

E la formazione politica? «Si 
impara dalla tivù. Gli spot ber- 
lusconiani sono assimilati, 
orientano. Basta un impulso, e 
la gente vola per conto pro¬ 
prio», ridacchia don Gianni Ba- 
get Bozzo, che dalla sua Geno¬ 
va dirige la «struttura nazionale 


di formazione» di Forza Italia. 
Vuol dire che basta un input di 
Silvio per formare le coscienze? 
«Sì-sì-sì, carissimo! Il leader è il 
messaggio, in questo caso. Sil¬ 
vio è un maestro, un formidabi¬ 
le comunicatore. E ha due co¬ 
glioni così». Così come? «Così! 


Enormi! Mai visto nessuno con 
la sua vitalità, cadere, risorge¬ 
re...». 

Neanche Gesù? Ah, prete 
Gianni... Comunque: a lui non 
resta molto da fare. «Ho prova¬ 
to a organizzare convegni. Ma 
non essendoci sezioni, sedi. 


strutture organizzate... Un si¬ 
stema così non consente il dia¬ 
logo interno». Si è ridotto a 
qualche pagina sul sito Internet 
di Forza Italia, recensisce testi 
classici del liberismo, von Mi- 
ses, von Hayek, Kirk, Novak, 
consiglia una bibliotechina di 
base: «Le radici cattoliche del¬ 
l’economia di mercato»... «Ver¬ 
so una teologia dell’impresa»... 
Fino allo straordinario pam¬ 
phlet ottocentesco di Bentham: 
«Difesa dell’usura». 

Ma padre! «Essù! Tanto la no¬ 
stra gente non ha ideologia, il 
loro è un liberalismo di base, 
d’istinto, non ragionato». I col- 
legamenti stanno al minimo: 
«Venti contatti al giorno». I 
più, sono un mordi e fuggi di 
chi esplora il sito azzurro. Il 
quale offre alla fine la sezione 
«I gadget». Tre opzioni: l’inno 
azzurro, «gli sfondi per il tuo 
pc» e la costituzione italiana. 
Qttima idea, disastrosa attua¬ 
zione: sapesse. De Nicola, di 
aver firmato un gadget... 

MICHELE SARTORI 



IL CASO 


Con lo sconto anche la fami^ia è <4]es5erata>> 


Nd 1997, data della svolta organizzati¬ 
va, Forza Italia aveva 140.000 tesserati. 
Nel 1999 sono saliti a 190.000. Que¬ 
st’anno se ne prevedono 250.000. Nd 
1999 è avvenuto il sorpasso dei lavora¬ 
tori dipendenti su quelli autonomi: 
28% a 27% d^li iscritti. Il 30% dei 
tesserati ètra i 14 ed i 28 anni, il 16% 
oltre i 65. Gli uomini sono il 63%. Ci si 
iscrive direttamente a Roma, ma T80% 
delle entrate è redistribuito territorial¬ 
mente. La tessera costa 100.000 lire; 
metà prezzo per giovani ed anziani. 
Formula «paghi due e prendi tre» per 


le famiglie. Anche quest’anno, gara di 
emulazione per le tessere. Primo premio 
per i più attivi: una manifestazione locale 
con Berlusconi. Poi, viaggi di studio e 
computer. Nd 1999 Berlusconi è stato 
vinto da Molise e Veneto. Ridottissimo il 
meccanismo della delega: ai congresi 
elettivi di circolo, città e provincia votano 
gli iscritti fisicamente presenti. Nd con- 
gresi provinciali sono eletti i delegati a 
quello nazionale. Pochi i funzionari stipen¬ 
diati: a Roma, nella sede centrale, sono 
49. 4-5 nelle sedi regionali. Uno in quelle 
provinciali. Ignoto il numero delle sedi co¬ 


munali. La rete è ancora in buona misura 
quella dei «Club» originali: gnjppi cioè af¬ 
filiati a Forza Italia, ma i cui aderenti non 
sono necessariamente iscritti al movimen¬ 
to. I Club sono 2.300, con 100.000 ade¬ 
renti, la metà dd quali non ha la teserà di 
partito. Due su tre non dispongono di se¬ 
de fisica. Nei comuni più piccoli stanno 
nascendo anche i «mini club»: almeno 5 
persone «non imparentate fra loro». Sono 
iscritti a Forza Italia 9.000 sindaci, assesso¬ 
ri, consiglieri. L’area ddia «Casa delle li¬ 
bertà» governa il 37% dei comuni ed il 
39% delle province. 
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Cattolica, seminario sull'orientamento 


SièsvoltoneiraulamagnadeiruniversitàCattolicadiMilanoilseminario«llper- 
corso intere ulturale perse opri re il valore del lavoro attraverso la produzione dei 
baniblnl».Sono stati presentati Insultati del progetto «Oltre lefrontiereirorlenta- 
mentoeomeoeeaslonedl edueazlonelntereulturale»,propostoevlntodallaCattO' 
lleaairinternodel programma SoeratespromossodairUnIoneeuropea. 



Tim, patto di collaborazione con atenei 


NaseeTlmFellowshlpProgramme,un'lnlzlativaehepuntaaereareunpattodleol- 
laborazlonefralasoeletàtelefònlea,glovanledUnlversltàperpromuoverelaere- 
seltaprofesslonaledegllstudentilnpattieolarenellaneweeonomyenel mobile 
busIness.ÈstatoInfattisottoserltto un verbale d'intenti fra ramministratore delega¬ 
to di Tlm,MareoDeBenedetti,slndaeatiellmlnlstrodel Lavoro Salvi. 


Università 


Biblioteche accademiche 
un piano di rilancio 


AL TERMINE DEL CONVEGNO «LE BI¬ 
BLIOTECHE ACCADEMICHE DEL FU- 
TURO:IDEE,PROGETTI,RISORSE»,OR- 
GANIZZATODAL LA CONFERENZA DEI 
RETTORI (CRUI)È STATO STILATO UN 
DOCUMENTO CON IL OUALESI CHIE- 
DEAGLIATENEIUNAMAGGIORECOO- 
PERAZIONE INTERUNIVERSITARIA 
PER PROMUOVERE LO SVILUPPO DI 
PROGETTI COOPERATIVI TRA ATENEI 
EDENTIEPERCONTENEREICOSTI 

CHE FARE PER ILSISTEMA 
BIBLIOTECARIO 
ACCADEMICO? 

Proposte di attività future 

Il sistema attuale delle biblioteche acca¬ 
demiche è in fase di profonda trasforma¬ 
zione sotto l'impulso delle nuove tecnolo¬ 
gie e in relazione alle nuove esigenze di 
multifunzionalità delle biblioteche. 

Il sistema bibliotecario accademico na¬ 
zionale è strumento essenziale, di qualità, 
e rilevante nella società dell'informazione: 
esso persegue tutto ciò che consente a 
studenti, ricercatori, docenti, soggetti e 
istituzioni della società civile di conoscere 
e far conoscere a tutti la letteratura scien¬ 
tifica, didattica e culturaleiesso si compo¬ 
ne delle biblioteche reali, di quelle virtuali 
e digitali, dei servizi di supporto dei siste¬ 
mi di promozione, sviluppo e coordina¬ 
mento: 

esso deve sempre più cooperare con gli 
altri sistemi bibliotecari presenti sul terri¬ 
torio nazionale per estendere a tutti gli in¬ 
teressati le conoscenze prodotte dalla ri¬ 
cerca consentendo di avvalersi dei patri¬ 
moni librari presenti nelle biblioteche e si¬ 
stemi informativi di enti terzi e dei loro 
servizilesso deve cooperare, promuoven¬ 
do e aderendo ad appositi progetti, alla 
tempestiva e razionale diffusione in Italia 
delle conoscenze prodotte all'estero e alla 
promozione, grazie ai collegamenti in rete 
e alla presenza degli istituti di cultura al¬ 
l'estero, della diffusione dei risultati della 
ricerca e della cultura italiana nel mondo, 
assicurandone la necessaria visibilità e ri¬ 
levanza internazionale, anche con riferi¬ 
mento ad azioni di cooperazione allo svi¬ 
luppo. 

Il Convegno CRUI di Roma ha confer¬ 
mato l'esigenza di stimolare i migliori com¬ 
portamenti di università ed enti per le loro 
biblioteche con riferimento ai seguenti 
obiettivi. 

A livello di singoli Atenei: 

I servizi delle biblioteche accademiche 
devono essere sviluppati con concezione 
sistemica per meglio essere a disposizio¬ 
ne di tutti gli utenti nella prospettiva di: 
costituire a livello di Ateneo un'unica bi¬ 
blioteca virtuale razionalmente organizza¬ 
ta: coordinare le biblioteche, controllarne 


il livello dei servizi e la loro generalizzazio¬ 
ne, guidarne la riorganizzazione, assicura¬ 
re la migliore ripartizione ed utilizzazione 
delle risorse disponibili, promuovere con¬ 
tratti globali di fornitura, vagliare e soste¬ 
nere i progetti cooperativi interbibliotecari: 
I sistemi bibliotecari di Ateneo dovranno 
assicurare la formazione del personale bi¬ 
bliotecario e tecnico, in particolare quella 
del personale bibliotecario con incarichi di 
coordinamento e direzione, che deve es¬ 
sere di livello elevato e corrispondente a 
standard di qualità internazionali e potrà 
avvalersi della metodologia della forma¬ 
zione a distanza, nonché programmi di for¬ 
mazione permanente, anche mettendo a 
disposizione una biblioteca professionale. 
Le università sono sollecitate ad impe¬ 
gnarsi per riconoscere l'apprendimento 
conseguito dal personale, anche con 
avanzamenti di carriera e con incentivi di 
posizione. 

Nello sviluppo edilizio degli atenei 
e delle istituzioni di ricerca devono essere 
riservati spazi ed attrezzature adeguate a: 

sviluppare e 
conservare il 
patrimonio li¬ 
brario, 

erogare i ser¬ 
vizi agli utenti 
locali e remoti, 
accogliere i 
lettori nelle sa¬ 
le di consulta¬ 
zione e lettura, 
organizzare 
spazi e attrez¬ 
zature per la 
raccolta del 
materiale di¬ 
sponibile in re¬ 
te, attivare la¬ 
boratori e stru¬ 
menti per l'au- 
to-formazione 
con materiale 
multimediale- 
caratterizzarsi 
anche quali 
punti di conve¬ 
gno e vita cul¬ 
turale. 

Occorre ca¬ 
talogare inte¬ 
gralmente il 
patrimonio li¬ 


brario e documentale: stimolare la produ¬ 
zione editoriale, rendere disponibili reper¬ 
tori bibliografici completi ed aggiornati e 
segnalazioni bibliografiche disciplinari: 
rendere queste informazioni facilmente e 
rapidamente reperibili in rete, localizzabili 
le opere d'interesse e le condizioni di di¬ 
sponibilità ed i fornitori anche alternativi 
dei servizi desiderati. 

I servizi delle biblioteche accademiche 
devono essere realmente a disposizione di 
tutti i laureati sia per il loro formazione 
permanente, sia per supporto alla loro at¬ 
tività professionale, sia per favorire l'inno¬ 
vazione nella attività produttive. 

I servizi delle biblioteche accademiche 
devono essere a disposizione grazie alla 
cooperazione, all'interscambio di servizi 
ed alla ripartizione degli oneri di tutto il 
mondo universitario e degli enti di ricerca 
italiani, anche per ridurre le disuguaglian¬ 
ze di opportunità tra le diverse sedi, ruoli 
accademici e classi d'età. 

Occorre consentire alle migliori condi¬ 
zioni la disponibilità in rete dei documenti, 
dei periodici, delle monografie in partico¬ 


lare quelle didattiche, delle opere rare e 
deperibili, assicurando sia la pubblicità dei 
risultati della ricerca pubblica, sia la tutela 
dei diritti della proprietà intellettuale, sia la 
competitività internazionale tra i fornitori. 

Occore potenziare l'offerta di letteratu¬ 
ra scientifica e didattica elettronica o 
stampata a domanda da parte dell'editoria 
commerciale italiana, delle università ed 
enti di ricerca perché sempre più la for¬ 
mazione e la ricerca verrà fatta sui docu¬ 
menti disponibili in rete. 

Occorre definire in tempi brevi soluzioni 
adeguate che contemperino la tutela del 
diritto d'autore con il copyright dell'editore 
e la fruizione dei documenti a scopi non 
profit. 

Occore promuovere una formazione più 
puntuale degli operatori e dei differenti 
segmenti di utenza, con particolare riferi¬ 
mento all'investimento negli studenti. 

A livello di cooperazione 
interaccademica occorre: 


promuovere lo 
sviluppo di pro¬ 
getti cooperativi 
tra atenei ed enti 
per contenere i 
costi ed ottenere 
più rapidamente i 
desiderati servizi 
in rete assicuran¬ 
done la disponibi¬ 
lità e l'apertura a 
tutto il sistema bi¬ 
bliotecario acca¬ 
demico: 

partecipare in 
maniera significa¬ 
tiva a progetti eu¬ 
ropei ed interna¬ 
zionali: 

prevedere la na¬ 
scita di servizi di 
ricerca e sviluppo 
e promozione del¬ 
le nuove tecnolo¬ 
gie bibliotecarie 
in rete necessa¬ 
rie alla diffusione 
e cooperazione 
internazionale. 

Il Convegno 
propone le se¬ 
guenti raccoman¬ 
dazioni al 


M URST, quale M inistero di riferimento, ed 
alla CRUI, quale organismo rappresentati¬ 
vo delle autonomie universitarie, ciascuno 
nelle sue competenze, ma congiuntamen¬ 
te nella rappresentazione dei bisogni del 
sistema accademico italiano nei riguardi 
di altri sistemi istituzionali. 

In particolare, 
al MURSTsi richiede: 

la raccolta sistematica, d'intesa con la 
CRUI, dei dati sui sistemi bibliotecari di 
Ateneo con analisi utili alla messa a punto 
di valutazioni e confronti con dati anche 
internazionali:il cofinanziamento a carico 
dei piani triennali di progetti speciali di 
cooperazione tra Università, anche nel 
quadro di progetti europei e di coopera¬ 
zione internazionale: 

un'incisiva presenza del MURST, opportu¬ 
namente concordata con la CRUI, nel Co¬ 
mitato Nazionale di coordinamento di 
SBN, al fine di garantire una sua connota¬ 
zione federativa quale progetto aperto alle 
esigenze delle istituzioni accademiche: 
partecipazione di una rappresentanza 
CRUI nella messa a punto della progettua¬ 
lità di GARR-G, anche al fine di garantire 
un riequilibrio territoriale relativo alle esi¬ 
genze dei flussi dei servizi bibliotecari: 
interventi sulle normative che in atto pe¬ 
nalizzano le biblioteche delle Università in 
campi quali l'IVA, il diritto d'autore, ecc. 

Alla CRUI si richiede di continuare a 
svolgere un ruolo di supporto ai sistemi bi¬ 
bliotecari mediante la Commissione dei 
delegati. 


Più specificamente ia CRUI 
è sollecitata a: 

svolgere azione di promozione presso le istituzioni ac¬ 
cademiche, al fine di una reale attivazione dei sistemi 
bibliotecari di Ateneo, peraltro previsti nella gran par- 
tedegliStatuti: 

integrare la Commissione dei delegati con la parteci¬ 
pazione di rappresentanti di Entidi ricerca: 
promuovere servizi consortili didocumentdelivery: 
farsi carico di verificare ipotesi di costituzione di un 
qualificato supporto tecnico stabile, promosso dagli 
Atenei, utile a definire tra l'altro: principi e criteri per la 
gestione dell'informazione scientifica (sul modello di 
INFER, ICOLC, UKOLN): passaggi e architettura della 
Biblioteca digitale nei suoi snodi essenziali: analisi e 
proposte relative alle problematiche degli archivi 
elettronici e individuazione del dimensionamento: 
promuovere l'utilizzazione del sistema dei crediti di¬ 
dattici nei curricula degli studenti al fine della valoriz¬ 
zazione delle tecniche per la ricerca bibliografica e 
documentale: 

promuovere un progetto di Italian Academic Press 
(lAP), in cui gli Atenei partecipanti si impegnano non 
solo a mettere a disposizione i loro materiali ma spe¬ 
cialmente a condividere politiche di prodotto e di ven¬ 
dita coerenti: 

individuare modelli e standard di spazi e attrezzature 
adeguate nello sviluppo edilizio degli Atenei per svi¬ 
luppare e conservare il patrimonio librario, erogare i 
servizi agli utenti locali e remoti, accogliere i lettori 
nelle sale di consultazione e lettura, creare punti di 
convegnoevitaculturale. 
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1 PRIME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Inganni pericolosi 

Di: M. Warchus. Con: Sh. 
Stone,j.Bridges,LCatlett 
Commedia 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(9.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F.Sacchi 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(9.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles» 

].Cotten,AValli 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALL DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas. Con: S. Penn,K. 
Scott, TTiomas 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(10.000) 

Scarietdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar- 
gento-V.M.14 

Drammatico 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUB.E. 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERAMULTISALABRERA2 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Sai chedèdi nuovo 

Di: j. Schiednger. Con: R 
E\«rett 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(10.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
navort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

CENTRALESALA2 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges). Lemmertz, L Dìas 

Erorico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

L eiemeniooeicrimme 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick E Knight-V.M. 
14 

■niriller 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

V.L£MONTENffiO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G. Byme,j.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

V.L£MONTENffiO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson,M.]ovovich,C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBTV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

South Park 

Di:T.Pari<erVM.14 

Cartoni animati 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Ceraci. Con: A San- 
dler,D.Banymore 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

South Park 

Di:T.Pari<erVM.14 

Cartoni animati 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(9.000) 

Maqnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cruise,].Moore,j.RDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. LJier- 
mitte,].VIIeré 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.05(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendets Con: M. 
Gibson, M.jovovich.C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

CORSO VERCELD 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di; S. Soderbergh. Con: j. 
Roberts, A Finney, A 
Btkhardt 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(10.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
j.Phoeiix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VAMANZONI,40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Bangkoksoloandata 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K. Beckin- 
sale 

Avventuroso 


MEDIOLANUM A 

C.SO VTTORO EMANUEL! 24 

TE. 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

SIgmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
ArquetteG. Bymej.Pryce- 
V.M.14 

Drammatico 

METROPOL A 

V.L£ PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
toberts, A. Finney, A 
B:kha-dt 

Commedia 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,L.B^,j.Routlalge 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

T. cometigro ...E tutti 
gli amici cfìWinnie thè 
pooh 

Di:j.Fékenstein 

Catoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.04.89 

Cinefonim-ingresso con tessera 
NUOVOORCHIDEA T 
VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Due come noi non dei 
migliori 

Di: S. Grossi. Con: M.Sam- 
bati,SOrsDla, Garélo 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (10.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
j. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEON SALA 2 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins, G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONCINEMASSAU03 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: ]. 
ftiberts, A. Finney, A 
Btkhardt 

Commedia 

ODEONCINEMASSAU04 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Ceraci. Con: A. San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

ODEON CINEMASSAU05 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ODEONCINEMASSALA06 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONCINEMASSAU07 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (10.000) 

Pokemon-llfilm 

diKYuyama 

Cartonianimati 

Or. 20-22,35 

Themillion dollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.jovovich 
Drammatico 

ODEON SALA 8 A 

VASANTARADEGONOA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or.l8.5q;22.15(iq.^. 

ODEON SALA 9 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: APaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 

.Dr;^iTtìtìco. 

PrincessMononoke 

DiiH.Miyazaki 

Cartoni animati 


ODEON SALA 10 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Storia di noi due 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

ORFEO Al 

V.L£CONIZUGNA,50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

PALESTRINA 

VAPAL£SraNA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 19.45-22.30 (8.000) 

Titus 

DLj.Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 21 (10.000) 

Aimèeundjaguar 

Di:M.FaibeitìOCk 

14° Festival intemazionéh 
ledidnemaqaylesbico 

PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ConiY.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Trick 

Di: ]. Fali. Con: ChCanv 
pbél,T.Spéling 

Commedia 

PLJNIUSSALA4 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Terra del fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gonia, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria 

Drammatico 

PUNIUSSALAS A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.30(7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K.Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODHIAROCCANA 
TE 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

SPLBJDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

SPLENDORSALAGAMMA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(10.000) 

PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki 

Cartoni animati 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB4IA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373-20.30-22.30(8000) 

Terra del Fuoco 

Di: M. Uttin. Con:]. Peru- 
gorria, 0. Muti, C. Santa¬ 
maria. 

Avventura 

ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(11000) 

SognandorAfrica 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-19.00-22.10 
(11000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
].Phoenix,C.Niésen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 
222.30(11000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - té. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000)_ 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con; R Crowe, 
].Phoenix,C.Niésen. 
Avventura_ 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - té. 
011/540110 - 16.15-18.20-20.25- 
22.30(11000)_ 

Lies-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LSHyn, 

K.T.Yeon. 

Erotico_ 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

llcielocade 

Di: A. & A. Frazzi. Con: 1. 
Rossellini,]. Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(11000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.35(12000) 

Scarietdiva 

Di: A Argento. Con: A. Ar¬ 
gento, ]. Shepand, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

L'orecchiodeiWhit 

Di: W. B. Herron. Con: ]. 
Adams 0. D'Abo, M. 
Sheen. 

Commedia 


IDEAL PokémoniilRIm 

Corso Beccarla, 4-tei. 011/5214316 Di:M.Higney-K.YLiyama. 
-15.30-17 .C^onianim^l. 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Trick 

Di: ]. Fall. Con: C. Cam- 
pbélT.Spéling. 

Commedia 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.030-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il manoscritto del prin- 
cipe 

Di: R Andò. ConiM.Bou- 
quet, ]. Moreau, P. Brigu- 
glia 


LUX MissiontoMai^ 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: B. De Palma. Con: T. 

011/541283 - 15.30-17.50-20.10- Robbins» G. Sinise, F. Me 

22.30(12000) Domiand. 


REP0SISALA4 A Erìn Brockovich - Forte 

Via XX Settembre, 15 - tei. comelaverità 

011/531400 - 14.30-17.10-19.50- Di: S Sodeiteiph. Con: J. 
22.30(12000) Robeits, A. Rnney, A 

Ecl^ardt. 

.Dramm^co. 

REPOSISALAS/ULilPUT Themilliondollarhotel 

VaXXSettembre, 15-té.537100- Di: W. Waiders Con: M. 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) Gibson, M.Jovovich,J. Da- 
vies. 

.Dramm^co. 

ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S. Moiton, U.Thurman. 

2q.45-22.3p(n^^^^.Commedia. 

STUDIO RITZ South Park 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - Di:T.Pa1(er. 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Cartonianimati 


ELISEOBLU Erin Brockovich • Forte 

Va Monginevro, 42 - té. comelaverità 
011/4475241 - 15.15-17.30-20.00- Di: S. Sodeitergh. Con: J. 
22.30(11000) Roberti A. Finney, A 

Brkhaitit. 

.D^matjco. 

EUSEOGRANDE Sognando l'Africa 

Va Monginevro, 42 - té. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 9nger,V.Perez. 
22.3p(lOT. Aweitura 


ELISEOROSSO Avvisodi chiamata 

Va Monginevro, 42 - té. Di: D. Keaton. Con: M. 

011/4475241 - 16.00-18.10-20.20- Ryai, D. Keaton, L Ku- 

22.30(11000) drow. 

Commedia 


EMPIRE Paneetulipani 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- gtietta,B.Ganz,ACatania. 
22.30(11000).CofU^^ia. 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 
16.00-18.10-20.20-22.30(11000) 


Bangkoksenza ritorno 

Di: J. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K. Beckin- 
sée. 

Drammatico 


TARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 
20.00-22.30(12000) 


Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 


RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.40-21.45(12000) 


llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 


IDEAL Ogni maledetta dome- 

CorsoBeccaiia,4-té.011/5214316 nica 
-19.30-22.30(12000) Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 

no, C.Diaz,D.Ouad. 
Drammatico 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Coiio Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.15-22.30(8000) 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Coiio Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447. 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(11000) 


NAZIONALE2 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 
16 .pq; 19 . 4 P;m 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 


OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 


REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000). 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.10-18.40-21.45 

a2pop). 


Tutto l'amorechec'è 

Di:S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Vaiitucci,D.Russo. 
Comm^ia. 

Non pervenuto 


Guardami 

Di: D. Ferraio. Con: E Ca¬ 
vallotti, S. 0. Garélo, F. In- 
sinna. 

Drammatico 


PrincessMononoke 

Di:H.Miyazaki. 
Cartoni animati 


Una notte per decidere 

Di: P.Haas. Con: S. Penn, K 
ScottThomas 
Drammatico 


Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0’Donné,RZellweger. 
Commedia 


SognandoI’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 
J\yy^tura. 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Ceraci. Con: A. San- 
dler,D. Barrymore. 
Cornim^ia. 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix, C.Niéren. 
Avventura 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 Inganni pericolosi 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di: M. Warchus Con; S. 

011/6500205 - 20.20-22.30 Stone,J. Bridge LCatlett. 

(12000).Dramm^co. 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 Un bicchieredi rabbia 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. Di: A. Abranches Con: A. 

011/6500200 - 15.45-18.00-20.25- Borges J. Lenmeitz, L 
22.35(12000) Dias 

Erotico 


VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


l Wainwright. Con: P. 
A[tiuette,G.Byme,J.Pryce. 
Horror 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 


AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.piV 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


Haunting-Presenze 

Di:|.DeBont.Con;C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C.Wilson. 
J;an^ico. 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,A0uinn. 
jrhrillff. 

Spettacoloteatrale 


Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. UbolL 
Commedia 


ESEDRA II pesceinnamorato 

Va Bagetti, 30 - té. 011/4337474 - Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi (8000) Diaz,P.Hendel. 

.Commedia. 

MONTEROSA II pesceinnamorato 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

DialoguesdesCarméitesdi F. Poulenc, direttore R Muti, regiaR 
Carren, scene M. Levine, costumi F. Bauer. Ore20.00fuori abbona¬ 
mento. 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Ripo». 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Concerto perflautoeclavicembalo B. Cavallo é flauto, E Fadini 
alcl^cembalo.Muschetì^ . 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

13“ Concerto nél’ambito déla stagionedéla Società dé Concerti. 
Pianista Daniele Pollini, musiche di Stockhausen, Schumann, Skrja- 
bin, Debu^, Sb^ndrij. Ore21.00_. 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TEL. 02.7233.3222 

Socrate di V. Cerami, regia di G. Proietti. ConG. Proietti, M. Baglia- 
ni, M. Bottini, M. Carpi. Musica di N. Piovani. Ore 20.30. L 35- 
45.000. 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARD\/aiJ02 

Riposo 
STUDIO 
VARIVOU6 
Riposo 
ARIBERTO 
VAD.CRESPI9 
Riposo 
ARSENALE 
VAC.CORRENTlll 
Riposo 

ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 
CARCANO 

CORSODIPORrAROMANA63 

Saggiodelf^^orti^^^^ 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Zelig Show con Max Pisu-M r forese Pali e Dispari. Ore 21.00 serata 
arredi Aom^. 

CRTTEATRODELL'ARH 

VALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

OrpheusGlancedi D. Nicolò, con D. Greggio, C. Negrini, E Casa- 
grande,! Maltoni,r^|aEC^ren^^^^. 


TEL 02.89400455-89400536 

TH.. 02.8321999 

TH, 02.89531301 

TB_ 02.5518.1377 


TB_ 02.7233.3222 

TEL. 02.7233.3222 


RLODRAMMATICI 

VARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 

^^ioNuoyo:WpoM. 

INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

LuisBraw'sForeverTangotestoeregiadi L. Bravo. Ore20.45L 
3q-4(>5q.qoq. 

LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Saro e la rosa Testo e regia F. Slvestri, con G. Callegaro, A. Capri- 
glione,W.[)elGaito,LF^^^^^^ . 

MANZONI 

VAMANZONI42 TH..02.7600.0231 

Wpo». 

NAZIONALE 

PIAZZAPI&10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Riposo 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Wpo». 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Ripo». 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeare. Con S /\jéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 
giaA.l^élaOre2m . 

PALAZZINA LIBERTY 

LARGO MARINAI D’ITAUA TEL 02.33602627 

Musica e letteratura "La ballatadé cigno incantatore”, testi poe- 
t|cidiy.Fr^chin|,mi^ch^^^ . 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 TB.. 02.6886314 

Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiorno, 
P.LMnaidon,C.RDS._R^iaR&tì . 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG.P.ZZALEONARDO TH_ 02.66988993 

Laboratorio di fine anno degli élievi della Scuola di teatro Quéli 
diGrockOre2^^^^^ . 

SANBABILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Due dozzine di rose scarlatte Di A. De Benedetti, con N. Casté- 
nuovo, E Blanc, regia M. CinqueeS. Marcucci. Ore21.00. L 38- 
45.000 


SPAZIOSTUDIOATTO PRIMO 

VATURRONI21 

WpOM^. 

TE02.7490354 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROMEOTTIll 

WpOM^. 

TE 02.716.791 

TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 

WpOM^. 

TE 02.5831.5896 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 

WpOM^. 

TE02.5521.1300 

TEATRO DELLE BLBE 

VAMffiCAT03 

WpOM^. 

TE 02.86464986 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

WpOM^. 

TE 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TE 02.8323126 

Macbeth di W. Shatespeare conS. Gozzetti, A Caimmi, A tota, A. 
Ranella, G.toaidini.R^iaM.^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

WpOM^. 

TE 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TEL 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONi TH_ 011888470 

The King'sSingersGnjppo vocale in concerto, nél’ambito della 
a^ionedérunionem^ . 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARlBALDI4-SErnMOT.SE TEL 011.8970831 

Ad Opera D'arte Festival Con i ragazzi egli insegnanti délescuo- 
ledi^inioTorin^.f^ . 

JUVARRA 

VAjUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

CafèProcope: datura ore . 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Cai Ug_d pai rag^idé 2006. Ore 17.00. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TELOll.88.151 

Britter e il teatro musicale ingleseNérambito di: "Storia dé 
teatro musicaleeuropeodé '900”. Confaenzaconasroltiacuradi F. 
Serpa. 

Orel7.45ing[^ libero. 

TEATRO REGIO 

PIAZZACASrai0215 TEL 01188151 

Rigoletto di G. Veidi, direttoreM. Armiliato, regiadi R Laganà.Or- 
chearaeCorodéTeatroF^ia^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCtOPBLA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Wpo». 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABì/lANUafFIUBERTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Wpo». 


TB.010.247.07.93 


Palestra Liberty di p.zza Tommareo: Culo a terra, Pantagrue 
leldi F. Pcbelas, regia T. Conte. Con A Esamini, B. Cereseto, E 
Campanari, con la partecipazione déla Filarmonica Sestrese. Ore 
21.00 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VAINDIPHJDENZA44 TEL 051.2910910 

Il teatro delle scuole Ore 21.30 Sala InterAction: "In una notte di 
^poralé'jCircolodidatoco^^^^^ . 

UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

L'ombelico del mondo Meeting point sul corpo, i suoni e i colori 
délapoesia;'‘llgioco'’. 

Conducono P. Fabbri eM. Sardu. Ore20.00 


TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOTni6 TEL 051.4153800 

||t^roddlescuoleOre21.qq"Mar^^^ 


C 

o 

co 


l'Unità 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(8000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott Thomas 

.Dramm^co. 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
.Comm^ia. 

APOLLO ♦ 

VaXXIAprile, 8-té. 051/6142034- 
20.30-22.30(8000) 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Matheson, M. TTiierry, G. 
Byme 

.pramr^co. 

ARCOBALENO! 

p.zza Re Enzo, 1-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Unanotte per decidere 

Di: P.Haas Con: S. Pam, K. 
Scott Thomas 

.Dramm^co. 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: C. 
0'Donné,RZélweger. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(8000) 

Musica da un'altra stan¬ 
za 

Di:C.Peters. Con:].Law,]. 
TillyG.Mol. 

Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(8000) 

LJes-Bugie 

Di:].S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(8000) 

{ragazzi del Marais 

Di:].Becker.Con:ADusso- 

lier,M.Serrault,J.VIIeret. 

Drammatico 

CINEPALA7 

Va Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(8000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
.Comm^ia. 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

VaXII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.00-2230(8000) 

PrincessMononoke 

DLH.Miyazaki. 

.CartonianiìM^. 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

VaXIIGiugno,20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(8000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: ]. Kaplan. Con: C. Da- 
nes, B. Pullman, K. Beckin- 
sale. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln, 3 - té. 051/540145 - 
20.35-22.30(8000) 

Primaopoimelosposo 

Di: F. Coraci. Con: A San- 
dler,D. Barrymore 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.TTiurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

IMPERIALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(8000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
F^an, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido, 222 - té. 
051/6415188-21.30(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

JOLLY ♦ 

Va Marconi, 14-té. 051/224605- 
20.00-22.30(8000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibergh. Con: ]. 
tobeits A. Finney, A 
Eckhaidt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(8000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AiguetteG.BymeJ.Pryce 
Horror 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(8000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SALA SALAI 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
16.45-19.45-22.40(10000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
15.15-17.35-19.55-22.15(10000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K Ba- 
singerV. Perez. 

Avventura 

MEDUSAMULT1SAUSALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
14.55-16.5548.45{iq()q^. 

PokémoniilFilm 

Di;M.Higney-K.Yuyama. 
.CartonianiiTtó^. 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

ValeEropa,5-té. 051/6370411- 
20.40-22.45(10000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright Con: P. 
AiguetteG.BymeJ.Pryce. 
Horror 


MS)USAMULT1SALASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.20-19.35-21.55(10000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.25-16.25-18.25-20.25-22.25 
(10000) 

Unanotte perdecidere 

Di:P. Haas. Con: S. Penn,K 
ScottThomas. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-16.20-18.20-20.10-22.00 
(10000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej.Villeret. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-17.10-19.00-20.55-22.50 
(10000) 

Scarietdiva 

Di; A Agente. Con: A. Ar- 
gmto^ ]. Shepa-d, H. 

Drammatico 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^, D. Keaton, L Ku- 
drow. 

Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.00-20.00-22.10(10000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MINERVA 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.00-22.45(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(8000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con; K. Ba¬ 
si nger,V. Perez. 

Avventura 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Scarietdiva 

Di: A Agente. Con: A. Ar¬ 
gento, ]. Shepard, H. 
Fritsch. 

Drammatico 

NOSADEL1A2 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
16.00-17.35-19.10-20.45-22.30 
(8000) 

South Park 

Di:T. Parker. 

Cartonianimati 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10020.20-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMaa:aréla,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mìtteJ.Villeret. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC à 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

llcielocade 

Di: A. & A Frazzi. Con: 1. 
tostellini,].Krabbé,B. Enri¬ 
chi. 

Drammatico 

OUMPIA 

VaA.Costa,69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 
(8000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches. Con: A 
Borges, j. Ljemmetz, L 
Dias. 

Erotico 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI 

Va Fondazza, 4 - té. 051/347470- 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

].Cotten,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-té. 051/238043- 
20.00-22.30(8000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. Me 
Dormand. 

Fantascienza 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.30-22.30(8000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
]. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(8000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Dì; M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

BELLINZONA A 

Va Bélinzona,6-té. 051/6446940 

Spettacolivari 


> 

o 

c 

o 


CINE PRIME 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

AMERICAB 

Or. 16-18.10 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Scarlet-diva 

Di:eCon:AsiaAgento 

Drammatico 

ARiSTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Unanotte per decidere 

Di: P. Haas Con: S. Penn, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

ARiSTON 

Or. 16-18.15 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

L'éementodé crimine 

DiiLVonTryerconM.Hé- 

phickEKnight 

Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (8.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-20 

Or. 18.15-22.30 (8.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
sis,M. Barda 

South Park 

Di: T. Paiker 

CartoniAnimati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 

Or. 20-22.30 (8.000) 

Sognandoi'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 

Or. 20-22.30 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma Con: T. 
Robbins G. Sinise 
Fantascienza 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 

Or. 20.30-22.40 (8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Tliurman 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20-22.40 (8.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeibegh. Con: ]. 
Roberts A. fckhardt 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-20.20-22 (8.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 

Or. 20-22.20(8.000) 

Loscapolod'oro 

Di: G. Sinyor. Con: CH. 
0'Donné,RZélweger 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-16.55 (8.000) 

South Park 

Di:T.Parker-V.M.14 


Cartoni animati 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.05 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

DkKYuyama 

Cartonianimati 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

llciéocade 

Di: A A & Frazzi. Con: 1. 
Rossellini, E Sofonova, B. 
Enrichi 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Viaggioversoilsole 

Di:Y.Ustaoghi,Con:N.No- 

rix,N.Baz 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 19.15-21-22.40 (8.000) 

Maestrale 

Di:SCeccaCon:F.Nero,L 

Cannata 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Commedia 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Awisodichiamata 

Di: D. Keaton Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
theau 

Commedia 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 

Or. 18.50-20.40-22.30 (8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Penn, 
SMortoaU.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.564849 

Or. 15.45 

Or. 18.45-21.45 (8.000) 

liGladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
]. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-18.30 

Or. 21.30 (8.000) 

lltemporitrovato 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Bangkoksenza ritorno 

Di: C. Danes, Con: C. Da- 
nes,K.Becldnsale 
Drammatico 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

La cenadé cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,].Villeret 
Commedia-divertente 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Inganni p^colosì 

Di: M. Warchus Con: Sh. 
Stone,].Bridges,L.Catlett 
Commedia 

VBtDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.15 

Or.19-20.45-22.30 (8.000) 

Primaopoimelosposo 
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Scuola& Forinazione 


M erraiedì 31 maggio 2000 


Borse di studio per architetti e geoiogi 


Il Cnrassegna 2 borse distudioa laureati inarc hitetlura e se lenze geologie hedi massi' 
mo35annieeittadinanzaeomunitaria.Ogniborsaèdi un milionee700milalireal me¬ 
se perunanno.Domandeilsti tute perleteenologieapplieateai beni eulturali,Cnr, 
areadella rieerea di Roma,via Salaria km.29,300,e.p. 10,00016M onterotondoStazione 
(Roma), tei. 06-90625274, entro i 126gi ugno 2000. 



Ferrara, sei assegni di ricerca 

L'università di Ferraraeonferisee 6assegni di rieerea presso i dipartimenti di biologia 
(dile2anni),ehimiea(biennale),diseiplinemedieo-ehirurgiehedellaeomunieazione 
edeleomportamento(annuale),fisiea(dile2anni).Ognunoammontaa30milionilan- 
no.Domande:rettoredeiruniversità,viaSavonarola9,44100Ferrara,tel.0532-293344- 
43-36,e-mail:eoneorsi@unife.iLentrolirgiugno2000. 



OLTRE 



USA 


• Borsa di studio estiva. È a di 

sposizione degli studenti degli ultimi 2 
anni dei corsi di laurea in lettere e lin¬ 
gue e letterature straniere moderne 
dell'università diTrento una borsa di 
studio estiva presso la Binghamton 
university, negli Usala borsa prevede 
un credito di 500$ più un contributo di 
2 milioni dall'Opera universitaria di 
Trento se II vincitore è In possesso del 
requisiti richiesti di reddito e non ha 
superato di oltre un anno la durata le¬ 
gale delcorso di laurea, È richiesta 
un'adeguata conoscenza dell'Inglese 
(superamento del ToefI con minimo 
570 punti 0 di un esame presso il Cial 
diTrento),Domande:rettoredell'uni- 
versitàdegli studi di Trento, Divisione 
rapporti internazionali, via Verdi 8, 
38100Trento, tei, 0461-882901, entro 
il 2 giugno 2000 (fa fede il timbro po¬ 
stale). 


FRANCIA 


• Soggiorno creativo aiia Ca- 
mac. Il centro darte Internazionale Ca- 
mac, a M arnay-sur-SeIne (Francla),ac- 
coglie perperiodi di 1-4 mesi o più nel 
corso di tutto lanno artisti esclenziati 
di qualunque nazione e disciplina per 
residenze a tema, sviluppo di un pro¬ 
getto definito ocollabo razioni artisti¬ 
che. Sono disponi bili 10 appartamen- 
tl-studio, oltre ad una camera oscura, 
computers con accesso ad Internet ed 
unospazioesposizlone. Ogni artista 
verrà aiutato da Camac a trovare i fon¬ 
di perilsoggiorno (950-1500$), Do¬ 
mande, assieme ad una descrizione 
del progettoproposto, durata del sog¬ 
giorno, curriculum, 2 letteredi refe¬ 
renze, mInlmolOfotografle, diapositi¬ 
ve, video o audiocassette, a: Camac 
centredart/M arnayarteentre,! Gran¬ 
de Rue, 10400 M arnay-sur-Seine 
(France),tel,/fax,(33-0)-325392061,e- 
mail:camac(5)club-internet,fr,sito 
webiwww,camac,org. 


EUROPA 


• Esperti di tecnoiogia per i'Ue. 

E in corso un bando comunitario per 
farparte di comitati perlesame dique- 
stioni di politica scientifica e tecnolo¬ 
gica inclusi nel programma «Cresci¬ 
ta», Due gli elenchi che verranno re¬ 
datti: esperti di sviluppi tecnologici in 
«trasporti terrestri e tecnologie del 
mare»e «nuove prospettive perl'aero- 
nautlca»edi materiali di riferimento 
proposti per lacertificazione europea 
Possono candidarsi i cittadini degli 
Stati membri dell'Ue e, in via subordi¬ 
nata, degli altri Paesi, con esperienze 
di alto livello nel settore pubblico o pri¬ 
vato. Il formulario, da richiedere al 
fax,(32-2)-2966757, alle-mail gro- 
wth(g)cec,eu,lntosulsltowe- 
bwww cordis lu/growth), va inviato 
con la dicitura: «Invito a presentare 
candidature peri comitati di revisione 
Growth», a: Commissione europea,Di¬ 
rezione generale della ricerca, Growth 
Infodesk, Rue de la Lol/W etstraat200 
(M 0753/26), B-1050Bruxelles.Gli 
elenchi saranno stilati nel luglio 2000 
e poi aggiornati ogni 3 mesi; gli esperti 
potranno essere chiamati fino al 30 
settembre 2002, ultimo giorno di pre- 
sentazionedelledomande. 


GERMANIA 


• Doppia laurea a Trento. L un 

versità di Trento offre la possi bi lità di 
conseguire una doppia laurea,cioè un 
titolo riconosciuto in due Stati, svolgen¬ 
do un programma di studiointegrato 
conununiversitàstraniera.Adoggilu- 
niversità di Trento ha attivato accordi di 
questo tipo porgli studenti dellefacoltà 
di economia(con le università tedesche 
di Brema, FreibergeDresda)esociolo- 
gia (con Dresda). A scelta, la tesi di lau¬ 
rea può essere preparata e discussa 
presso una delle due università. Per 
limmediato futuro SI stanno definendo 
accordi con le università di Dresda, Fri¬ 
burgo, KarIsruheeTubingen peri corsi 
di laurealo lettere, ingegneria dei mate¬ 
riali,ingegneriacivile,economiae 
scienzenaturali. Perinformazioni chia¬ 
mare la Divisione rapporti internaziona¬ 
li,tei.0461-882901. 


SCUOLA/M EDIU M 


Divina Commedia, dalla selva oscura al sito 

VINCENZO MORETTI v.rrKgaustroeaquiloneit 


C hi di voi sa quante«e»cisononeiia 
D ivina C ommedia ? E quante so¬ 
no in vece preci samen te ie «a »? Se 
«eh ’i»ricorrepiùomenovoitedi «eh ’a»? 
E quante voite ii sommo poeta ha usato 
paroiecomezabi, zanca, zara, zavorra, 
zebe, zefiro, zeno, zenone zita ? L eri spo¬ 
ste esatte sono rispettivamente 4217, 
1899,136,112el.M asevi coiiegateai 
stodeiia L ogos(www.iogosit) eda iì vi 
recatesuiiepaginededicateaii’operapiù 
ceiebre delia letteratura italiana 
( w w w .logos.it/ archivio/ divinacomm) 
potrete soddisfare ogni altra vostra cu¬ 
riosità. P erché vi diciamo tutto questo? 
Perché puntualmente di questi tempi 
dal baule dei ricordi, e dal faticoso me¬ 
stiere di genitori, ritornano alla mente 


quellecaldegiornatedi fineanno, leva- 
canze ormai alle porte, nel le quali si vi¬ 
veva sospesi nel «purgatorio» di chi s ap- 
prestavaa a «subire»leultimeinterroga- 
zioni e sapeva che da quelledipendeva- 
no vacanze, rapporti con i «vecchi» e 
tantoaltroancora. 

D a qui a proporvi un po' di siti utili 
per «studiare» in modo un po'più diver- 
tentedd solitoii passoèbreve. R ostiamo 
dunque ancora su D ante A lighieri e vi 
segnaliamo le pagine dedicate all'argo¬ 
mento da webscuola (http://webscuo- 
la.tin.it/risorsdopera/dante/gene- 
si.htm) dove potrete tra l'altro scoprire 
perché « è posa bile dedurre chele smar¬ 
rimento di Dantenella selva oscura ebbe 
luogo il 25 marzo 1300, che, a F ironzo. 


era anche! I primo giorno del nuovo anno 
e del nuovo secolo». E concludiamo la 
trilogia dedicata al sommo poeta con il 
sito WWW.mediasoftit/dante, dove tro¬ 
verete l'opera completa commentata e 
strutturata in maniera davveroleggibile 
ed intelligente C omeprecisanoi curato¬ 
ri del sito, infatti, «è stato studiato un 
metodo grazieai qualenon èpiù nec^- 
riospottarel'occhiosuegiù eia consulta- 
zionedi qualsiasi cantoprevedela possi¬ 
bilità di ci locare su Ila parola prescelta e 
consultare la nota collegata». Noi l'ab- 
biamoprovatoefunziona a meraviglia. 

P er gli amanti di G iacomo L eopardi, 
e per tutti quelli stanno preparando tesi, 
tesine, annesi econnessi sul poeta di R e- 
canati, «ProgettoL eopardi»(www.leo- 


pardi.it) è una fermata assolutamente 
obbligatoria. Le finalità? «Dare rilievo 
al concettodi poeta nella reteeereareun 
luogo di incontro e comunicazione per 
tutti coloro chedesideranoavvicinarsi a 
L eopardi, sia in modo accademico che 
non». 0 Itread esserericco di contenuti il 
sitoèanchebello, il chenon guasta. 

Per chi ama l'antichità classica se¬ 
gnaliamo infine «La Ras^na degli 
strumenti informatici per lo ttudio del- 
l'antichità classica» ( w w w .econom/a. u- 
nibo.it/dipartim/ttoant/rassegnal/in- 
tro.htm) che, come scrive Alessandro 
C rittofori, «si proponedi offrireuna gui¬ 
da ai nuovi strumenti a disposizione di 
studenti e studiosi del mondo clasaco». 
Buona navigazione. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


COMUNE DI LORETO 
(ANCONA) 

1 bibliotecario scadenza 08^6/00 

•cerca 

1 istruttore bibliotecario, categoria C, a 
tempo indeterminato, con maturitàclas¬ 
sica 0 magistrale oppure qualunque altro 
ti po di diploma di scuola mediasuperiore 
più diploma università rio di specializza¬ 
zione in beni culturali ad indirizzo librario. 
lnformazioni:tel. 071-7505629. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n.36del 09/05/00) 

COMUNE 

DIMODUGNO 

(BARI) 


1 autista - scadenza 08/06/00 

•cerca 

1 autista scuola bus, categoria B3, con li¬ 
cenza di scuola dellobbligoepatente di 
ti po D e certificato di a bi I itazione profes- 
sionale rilasciatodall'Ispettorato M ctc. 
lnformazioni:tel. 080-5865216. (Gazzet¬ 
ta Ufficialen.36del 09/05/00) 

UNIVERSITÀ 
DI PADOVA 


343 dottorati di ricerca 

scadenza 08/06/00 

•cerca 

Sdottorati in astronomia; 10 dottorati in 
fisica; 6 dottorati inmatematica; 7dotto¬ 
rati in matematica computazionale; 15 
dottorati inscienze chimiche; 6 dottorati 
inscienze della terra; 7 dottorati in scien- 
zefarmaceutiche;4dottorati in biochimi¬ 
ca e biofisica; 8 dottorati inbiologia evo- 
luzionistica;4dottorati in biotecnologie; 
3 dottorati inconservazione, gestione e 
miglioramento delle risorse genetiche 
animali;5dottorati in ecologia forestale; 


Sdottorati in endocrinologia comparata; 
4dottorati infarmacologia etossicolo- 
gia; 3 dottorati in genetica e biologiamo- 
lecolare dello sviluppo; 7 dottorati in ge¬ 
stione ambientale dei baciniidrograficie 
tecniche di rappresentazione del territo¬ 
rio; Sdottorati inmedicina degli animali; 
Sdottorati in produttività delle piante 
coltivate;3 dottorati in scienze zootecni¬ 
che; Sdottorati in biologia dellosviluppo 
escienze della programmazione; 5 dotto¬ 
rati in biologia e patologia molecolare e 
cellulare; 6dottorati indiabetologia,far¬ 
macologia clinica, terapiamedica e ne- 
frourologia; 3 dottorati in discipline on¬ 
cologiche delletàevolutiva; 3 dottorati in 
fisiopatologia clinica; 3 dottorati in inge- 
gneriadei tessuti e dei trapianti; 4 dotto¬ 
rati in medicina ambientale: nutrizionee 
inquinamento; 5 dottorati in oncologia e 
oncologia chirurgica; 3 dottoratiin perce¬ 
zione psicofisica; 4dottorati in psicolo¬ 
gia sociale e dellapersonalità; 6 dottorati 
in reumatologia e geriatria sperimentali 
ecliniche; 3 dottorati in scienze cardiolo- 
gichee metodologia clinica;4dottorati in 
scienze cognitive; 3 dottorati inscienze 
endocrine edematologiche; 3dottorati in 
scienze epatologiche; 3 dottorati in auto¬ 
mati cae ricerca operativa; Sdottorati in 
bioingegneria; 5 dottorati in energetica; 
4dottorati in estimo ed economia territo¬ 
riale; 4 dottorati i nfisica tecnica; 5 dotto¬ 
rati in idrodinamica e modellistica am¬ 
bienta le; 4 dottorati in ingegneria chimi¬ 
ca; 12 dottorati in ingegno ria elettronica 
e delle telecomunicazioni; 6 dottorati in 
ingegneria elettrotecnica; 6 dottorati in 
ingegneria gestionale; 6 dottorati in in¬ 
gegneria informatica edelettronica indu¬ 
striali; 4dottorati in ingegneria metallur¬ 
gica; 3 dottorati in ingegneria perlam- 
biente e il territorio; 5 dottorati in misure¬ 
meccaniche per lingegneria; 5 dottorati 
inscienze e tecnologie spaziali; 3 dotto¬ 
rati infilologia classica; 3 dottorati in filo¬ 
sofia; 3 dottorati in italianistica; 3dotto¬ 
rati in linguistica; 4dottora ti in linguisti- 
ca,filologia e letterature anglo-germani¬ 
che; 4dottorati in romanistica; 4 dottora¬ 
ti in scienze archeologiche; 4 dottorati in 
scienze pedagogiche e didattiche; 4dot- 


torati insto ria; 4 dottorati in storia del 
Cristianesimo edelle Chiese; 4 dottorati 
instoria e critica dei beni artistici e musi- 
cali;4 dottorati in uomo e ambiente; 3 
dottorati in di ritto del lavoro; 4 dottorati 
in diritto internazionale; 4dottorati in di¬ 
ritto privato e garanzie costituzionali; 6 
dottorati in diritto romano e diritti del¬ 
l'antichità; 10 dottorati in economia e 
management; 4 dottorati infilosofiadel 
diritto;4dottorati insociologia; 7 dotto¬ 
rati instatistica;? dottorati instatistica 
applicata alle scienze economiche e so¬ 
ciali. Requisiti: laurea conseguita entro il 
31 luglio 2000. Informazioni: tei.049- 
8275111. (Gazzetta Ufficiale n.36 del 
09/05/00) 


MINISTERO 
DELL'UNIVERSITÀ 
E DELLA RICERCA 
SCIENTIFICA 
E TECNOLOGICA 


13 posti - scadenza 06/06/00 

•cerca 

9 astronomi straordinari perii settore 
«astronomia e astrofisica generale», dei 
quali 2 perlOsservatoriodi Arcetri (Firen- 
ze)ed uno ciascuno per le sedi di Bolo¬ 
gna, Cagliari, Capodimonte (Napoli), Pa¬ 
dova, PinoTorinese (Torino), Roma,Trie¬ 
ste; 4 astronomi straordinari perilsetto- 
re«tecnologieastronomicheeastrofisi- 
che»pressogli osservatori di Capodi¬ 
monte (Napoli), Catania, Padova, Trieste. 
Requisiti: godimento dei diritti civili epo- 
litici,nonesserestatidestituitiodispen- 
sati dall'impiego presso pubblica ammi¬ 
nistrazione perpersistente insufficiente 
rendimento, non essere astronomi 
straordinari oordina ri in servizio presso 
gli osservatori astronomici e astrofisici 
italiani. Non ci sono limitazioni relative 
allacittadinanza e al titolo di studio pos¬ 
seduto. Perogni informazioni è possibile 
rivolgersi allo06-59912470. (Gazzetta 
Ufficialen.28del 07/04/00) 


POLITECNICO 
DI MILANO 


2 posti - scadenza 05/06/00 

• cerca 

Ifunzionario di elaborazione dati, ottavo 
livello, area funzionale dellestrutture di 
elaborazione dati, con laurea in ingegne¬ 
ria elettronica,ingegneria informatica, 
ingegneria delle telecomunicazioni, 
scienzedellinformazione, matematica, 
fisica 0 diploma universitario integrato 
daalmenoZanni di esperienza lavorativa 
attinentealpostoaconcorso,cittadinan- 
za comunitaria, godi mento dei diritti poli¬ 
tici, idoneità fisica all'impiego, posizione 
regolare nei confronti della leva, cono¬ 
scenza dell'inglese; Ifunzionariotecni- 
co, ottavo livello, area funzionaletecni- 
co-scientifica esocio-sanitaria, con lau¬ 
rea in ingegneria meccanica oaerospa- 
ziale,o diploma università rio in ingegne¬ 
ria meccanica oaerospazialeintegrato 
da almeno 2 anni di esperienza lavorati¬ 
va attinente al posto aconcorso, cittadi¬ 
nanza comunitaria,godimento dei diritti 
politici, idoneitàfisica allimpiego, posi¬ 
zione regolare nei confronti della leva, 
conoscenzadellinglese.Perinformazioni 
è possibile chiamare lo 02-23991. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.35 del05/05/00) 

UNIVERSITÀ 
DI PARMA 


1 tecnico - scadenza 05/06/00 

• cerca 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, 
area funzionale tecnico scientifica,con 
cittadinanza comunitaria, diploma supe¬ 
riore durata quinquennale o diploma di 
qualifica professionaleoattestato ine¬ 
rente le mansioni specifiche del profilo 
professionale piùdiploma di istruzione 
secondaria di primo grado, minimo 18 
anni, posizione regolare leva. Perinfor- 
mazioni tei. 0521-904384-2. (Gazzetta 
Ufficiale n.35del 05/05/00) 


Corso 

gestione 

risorse 

umane 

Gestione e mana- 
gementorganizza 
un corso, di 448 
ore,in “Direzione 
risorseumane'’,ri- 
voltoaZOdisoccu- 
pati esposti a ri¬ 
se biodi disoccu¬ 
pazione dilunga 
durata con titolo 
inadeguato,isc rit¬ 
ti al collocamento, 
condiplomaolau- 
rea,età superiore 
ai 25anni. Inoltre 
un corso, di 500 
ore,in“Gestione- 
d'impresa'',ri volto 
a donne interessa¬ 
te ad operare in 
settori nei quali 
sonosottorappre- 
sentateoperprofi- 
li di pertinenza 
maschi le, iscritti 
nellelistedi collo¬ 
camento, di plo- 
mate,dietàsupe- 
rioreailSanni. 
DomandeaiGe- 
stione e manage¬ 
ment, piazza Alba¬ 
nia 10,00153RO- 
ma,tel.06- 
5748400.Scaden- 
za;2giugno2000. 


RADIO 



OGGI 


6.30 RAI2 L'Italia vista dal mare 
(doc.). Campania e Basilicata. 

8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

13.35 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.00 RAI3 Geo & geo (Sagramola). 
La casa ecologica. 

22.55 RAIl Porta a Porta. 

23.05 RAI3 Report. I perchè (attuali¬ 
tà). 

0.05 RAI2 Neon Libri. 

0.10RAI2Tg Parlamento. 

2.05 RAI2 Diplomi universitari. Dirit¬ 
to tributario; Codicologia;Telerileva- 
mento. 

DOMANI 


6.05 RAI2 L'Italia vista dal mare 
(doc.). Calabria e Puglia. 

8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
18.00 RAI3 Geo & geo. 

23.45TMC La storia d'Italia. 

1.10 RAIl 42“ parallelo - Leggere il 
'900. 

2.20 RAI2 I posti della storia e della 
leggenda. Ponte Cestio. 

VENERDÌ 2 


6.30 RAI2 L'Italia vista dal mare 
(doc.). 

8.05 RAI3 Media/M ente.it. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

B.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.00 RAI3 Geo e Geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

22.55 RAI2Tg2 Dossier. 

0.00 ITALIAl C'era due volte. 

1.00 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. 

SABATO 3 


7.00 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945- 
ZOOO.Napoli: la fatica (M irabella). 
8.25 RAI3 Pianeta economia. 

9.15 RAI3 La musica di Raitre. A. 
Dvorak. 

10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". 

12.35 RAIl Made in Italy. 

14.00 RAIl Linea Blu. Puntata dedi¬ 
cata alle coste di Ancona e ilripo- 
polamento ittico del mar Adriatico. 
18.40 RAI2 Sereno variabile. 

22.45 TMC La settimana di Monta¬ 
nelli. 

23.30 CANALE5 2000 (attualità). 

DOMENICA 4 


OCCASIONI 





• Roma; premi per tesi di laurea. 

Nellanno accademico in corso vengo- 
noistituiti 2 premi di studio «Vittore 
M archi»di2 milioniciascuno,destina¬ 
ti a tutti i laureati che abbiano soste¬ 
nuto presso qualsiasiuniversità stata¬ 
le italiana, negli anni accademici 
1997/98 e 1998/99, unatesi di laurea 
degna di essere pubblicata su un argo¬ 
mentoconcernente il pensiero filoso¬ 
fico antico. Domande, con copia della 
tesi, curriculum e titoli: Segrete ria del 
dipartimento di filosofia, università 
deglistudlRomaTre.viaM agentaS, 
00185 Roma, tei. 06-491632, entro il 
15giugno2000. 

• Bologna; master per educatori. 

Partirà nel 2000-2001 all'università di 
Bologna un masterper educatori esperti 
nella cooperazione internazionale. Il cor¬ 
so, annuale, formerà educatori capaci di 
operare nelle situazioni diconflitto e 
post-conflitto. Le 300 ore di insegnamen¬ 
to (lezioni frontali,video-conferenze, se¬ 
minari, formazione a distanza, discussio¬ 
ni on-line)verterannosu pedagogia, psi¬ 
cologia, sociologia, didattica, antropolo¬ 
gia culturale, diritto internazionale, salu- 
te pubblica, educazione comunitaria. Il 
corso è per50 dottori in scienze umane 
(metà delle università dlEdimburgo, Cork, 
Falun, Dresda, Lione e dell'Est europeo); 
ammessi anche 5 uditori non laureati con 


esperienza in cooperazione internaziona¬ 
le. lnfo:tel. 051-2098442 oe-mail: guer- 
ra@scform.unibo.it. 

• Roma; borsa di studio per fisici. 

Ammonta ad un milione e 700 mila lire 
almese e dura un anno, rinnovabile, la 
borsa di studio bandita dall'lstitutodi 
elettronica dellostatosolido di Roma e ri¬ 
volta ai laureati in fisica con non più di 35 
anni ecittadinanza comunitaria. Doman¬ 
de: Istituto di elettronica dellostatosoli¬ 
do del Cnr, via Cineto Romano42,00156 
Roma,tel. 06-415221, entro il 7 giugno 
2000 . 

• Lecce; formazione in materia fi- 
scaie. E stato siglato tra llsufi(lsti- 

tuto superiore universitario di formazio¬ 
ne interdisciplinare) di Lecce e il grup¬ 
po Prototipo un accordo per la costitu¬ 
zione di un Centro di ricercae formazio¬ 
ne sulla fiscalità internazionale. Il Cen¬ 
tro avrà sede a Lecce e dal prossimo 
anno accademico si occuperà della for¬ 


mazione dei laureati nelsettore della fi¬ 
scalità internazionale. Info: tei. 0832- 
336111. 

• Genova; borsa di studio in chimi¬ 
ca. I laureati in chimica 0 chimica 

industriale possono partecipare all'at¬ 
tribuzione di una borsa di studio nel 
campo delle scienze chimiche, purché 
abbiano cittadinanza comunitaria e 
massimo 35 anni. La borsa ammonta 
ad un milione e 700 mila lire al mese e 
dura un anno, rinnovabile. Domande: 
Istituto di studi chimico-fisici di macro 
molecole sintetiche e naturali, via De 
M arini 6,16149 Genova, tei.010- 
6475882, entro il 7 giugno 2000. 

• Roma; libri nelle scuole. Lasses- 
sorato alle politiche per la città delle 
bambine e dei bambini del Comune di 
Roma sta curando la distribuzionegra¬ 
tuita di 1500 copie del libro «Giubileo 
2000 anni - storia e luoghi degllAnni 
Santi» nelle scuole romane, nei reparti 


pediatrici degli ospedali ed intutte le 
biblioteche della città. Il racconto è un 
viaggio nel tempo alla scoperta del si¬ 
gnificato e delle origini del Giubileo 
che vuole aiutare i bambini a compren¬ 
dere il senso dell'Anno Santo. Info: tei. 
06-67104070. 

• M odena e Reggio Emilia; asse¬ 
gno in medicina. Luniversità di 

M odena e Reggio Emilia attribuisce un 
assegno di ricerca in endocrinologia a 
laureati con titoli scientifici attinenti al 
settore di ricerca. Domande: rettore 
dell'università di M odena e Reggio 
Emilia, via Università 4, 41100 M ode- 
na,tel. 059-329298, entro 18 giugno 
2000 . 

• Roma; borse di studio per ricer¬ 
che demografiche. L'Istituto di ri¬ 
cerche sulla popolazione di Roma sele¬ 
ziona cittadini comunitari massimo 
trentacinquenni per 2 borse di studio: 
sulle migrazioni internazionali, per lau¬ 
reati in scienze politiche, sociologia, 
statistica: sugli aspetti economici delle 
dinamiche della popolazione per lau¬ 
reati in economia,scienze politiche, 
statistica. La borsa ha un importo di un 
milione e 700mila lire per un anno e 
non è rinnovabile. Domande: Istituto di 
ricerche sulla popolazione, Cnr, via Niz¬ 
za 128, 00198 Roma, tei. 06-49932872- 
05,entro il 7 giugno 2000. 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio e Do- 
nateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare comunicati utiiizzare ii 
seguente recapito; L'Unità-Scuoia & Formazione, via dei Due 
M aceiii 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte ie offerte si 
riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo vietata 
quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 


6.20 RAI2 Cattedrale aperta. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

9.05TMC Souvenir d'Italie. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio. 

12.20 RAIl Linea verde. 

22.45 RAIl Frontiere (attualità). 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

LUNEDÌ 5 


8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

B.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 
17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.00 RAI3 Geo & geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.55 RAI3 Prima della prima. 

0.55 RAIl II Grillo. 

1.20 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ 6 


6.30 RAI2 L'Italia vista dal mare 
(doc). 

8.05 RAI3 Media/M ente. 

8.20TMC Due minuti un libro. 

8.30 RAI3 La storia siamo noi. 

B.30 RAI3 Cultura e spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

18.00 RAI3 Geo & geo. 

1.05 RAIl II Grillo. 

1.30 RAIl Aforismi. 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Genova, al via progetto scuola-lavoro 


Oggi, nella sala Maestrale dei Magazzini del Cotone al 
Porto Antico, si svolgerà la festa conclusiva di Alternan¬ 
za Scuola-Lavoro, il progetto della Provincia di Genova 
porgli studenti del quarto anno delle scuole superiori 
che permette di orientarsi e di fare esperienze concrete 


del mondo del lavoro già prima del diploma, con stage 
aziendali e conoscenze degli aspetti economici e pro¬ 
duttivi del mercato del lavoro. L'iniziativa della Provincia 
quest'anno ha coinvolto tutte le scuole superiori, con 100 
docenti e 4.500 studenti del penultimo anno, che hanno 
partecipato ai moduli di orientamento dedicati allo sce¬ 
nario economico, al mercato del lavoro, alla creazione 
d'impresa, all'autovalutazione e alla formazione del cur¬ 
riculum. Settecento di loro, inoltre, sono stati inseriti in 


stage organizzati in duecento aziende ed enti. «Alternan¬ 
za Scuola-Lavoro - spiega l'assessore provinciale alla 
formazione e lavoro Luigi Picena - in sei edizioni ha rag¬ 
giunto risultato impensabili. Il numero dei ragazzi e quel¬ 
lo delle scuole partecipanti è aumentato di anno in anno, 
fino a trasformare Alternanza Scuola-Lavoro in un pro¬ 
gramma che coinvolge tutti gli istituti superiori della 
provincia e i loro studenti delle quarte, aprendo sempre 
nuovi canali diretti tra scuola, lavoro e formazione». 


.L.A....R...E„P„L,I,C,A 

Scuole di specializzazione 
Caro Veitecchi, cambiamole 
ma non buttiamole 

GAETANO BONETTA* 


L a vocazione al bartaliano «è tutto da rifare» 
tradisce spesso una intenzionalità tutt'altro 
che progressiva, anzi conservatrice. È ciò 
che accade a chi, come Benedetto Vertecchi («Na¬ 
te già vecchie», su Scuola & formazione del 17 
maggio scorso), afferma con scarso senso del reali¬ 
smo che anche le Scuole di Specializzazione al¬ 
l'Insegnamento Secondario (Ssis) siano già ana¬ 
cronistiche, sottovalutando chequest'ultimeinve- 
ce rappresentano nel panorama universitario ita¬ 
liano una delle poche strutture che prefigurano e 
preparano il futuro dei nuovi ordinamenti didat¬ 
tici. Le Ssis, comesi sa, sono state attivate soltan¬ 
to nell'attuale anno accademico e, così come in 
tutte le iniziative universitarie, il loro primo im¬ 
pianto ha manifestato i pregi ed i difetti storici 
del nostro sistema formativo. Nient'altro di più! 
E tutto ciò a fronte della dirompente loro carica e 
natura innovativa. 

Le Scuole, infatti, hanno carattere regionale, 
sono spesso interuniversitarie, vedono la compar¬ 
tecipazione di facoltà e dipartimenti, sono basate 
sul sistema dei crediti ed hanno introdotto il la¬ 
boratorio ed il tirocinio come fasi curriculari de¬ 
cisive dal punto di vista formativo. Non vanno 
stravolte, né tantomeno soppresse: vanno adegua¬ 
te al nuovo regolamento universitario, alla rifor¬ 
ma dei cicli ed in particolare al nuovo profilo del- 
l'insegnantedellascuoladi base. 

Le Ssis dovranno diventare quindi il luogo 
esclusivo della professionalità docente di tutti gli 
insegnanti, esclusi quelli della scuola dell'infan¬ 
zia: professionalità, la loro, che non potrà essere 
garantita dalla laurea specialistica. In generale la 
Scuola si dovrà basare su una qualificata curricu- 
lazionedei propri percorsi formativi, anche diver¬ 
sificati in ragionedellanaturadelledisdpiine. Ad 
essa si potrà accedere con una laurea triennale e, 
ma solo in alcuni casi, con il possesso di altri cre¬ 
diti ritenuti indispensabili per talune abilitazioni. 
Non per tutti però sarà previsto lo stesso percor¬ 
so. Se per l'insegnamento di alcune discipline, co¬ 
me ad esempio quelle matematiche, potranno es¬ 
sere ritenuti sufficienti i crediti acquisiti nel corso 
di laurea, per altri potrà essere considerata neces¬ 
saria l'acquisizione di ulteriori crediti. Per cui il 
laureato aspirante alla Scuola potrà avere, al mas¬ 
simo in un anno accademico, la possibilità di re¬ 
cuperare quel numero, da 0 a 60, di crediti man¬ 
canti e acquisibili sempre nelle Facoltà. Ciò sarà 
facilmente realizzabile e concretamente applicabi¬ 
le se si adotteranno chiari e qualificati curricula, 
in cui vengano soprattutto individuati i livelli mi¬ 
nimi di accesso e di progressione del percorso di 
studio. Livelli e soglie curriculari, infatti, rappre¬ 
sentano la sola strumentazione in grado di garan¬ 
tire il sapere professionale necessario per un inse¬ 
gnantequalificato. 

Questa ipotesi, oltre a trovare il consenso della 
maggioranza del mondo accademico e del mondo 
scolastico, sposa ed esalta la filosofia istituzionale 
del nuovo ordinamento didattico dell'università. 
Si viene cioè a configurare: a) come un percorso 
di formazione professionalizzante che si svolge 
nei sei anni previsti, che alla laurea di 3 anni fa 
seguire, se ritenuto necessario dalla comunità 
scientifica dell'area disciplinare, un altro e varia¬ 
bile segmento di studio aggiuntivo, ovvero di po¬ 
tenziamento disciplinare prespecialistico non su¬ 
periore ad un annoeall'acquisizionedi 60crediti, 
ed in ultimo un biennio di attività didattica abili¬ 
tante alla professione, così come già configurato 
nell'attuale Ssis; b) come una iniziativa che espli¬ 
cita e realizza le nuove modalità didatti chefonda¬ 
te sulle attività di apprendimento, che rompe con 
i vecchi perimetri disciplinari, con le obsolete ca¬ 
denze temporali degli insegnamenti, ridefinisce e 
rifonda i saperi formativi ed i loro percorsi di stu¬ 
dio, valorizzando le specificità disciplinari in una 
strategia formati va unitaria. 

Una diversificazione dovrebbe però essere 
adottata per i docenti della scuola di base. 11 corso 
scolastico primario di sette anni, per la sua com¬ 
plessità psicopedagogica, inducendo ad ipotizzare 
una sua scansione in duefasi, potrebbe prevedere 
due profili caratterizzanti di insegnanti: quello 
per il ciclo «infantile» e quello per il ciclo «prea¬ 
dolescenziale». Per il primo dovrebbero essere 
previsti 180 crediti in «Scienzedell'educazione» e 
120 crediti disciplinari, per un totale di 300 credi¬ 
ti «finali»; per il secondo, invece, 180 crediti di¬ 
sciplinari e 120 crediti in «Scienze dell'educazio¬ 
ne», sempre per un totale di 300 crediti «finali». 11 
requisito obbligatorio per l'accesso alla Ssis do¬ 
vrebbe essere la laurea i n Scienze della F ormazio- 
ne per gli aspiranti insegnanti del ciclo «infantile» 
e la laurea disciplinare per gli aspiranti insegnanti 
del ciclo «preadolescenziale». Infine, per garantire 
il carattere unitario della scuola di basee la mobi¬ 
lità della funzione docente all'interno del setten¬ 
nato, gli insegnanti abilitati in un profilo funzio¬ 
nale potrebbero completare la propria formazione 
specializzandosi anche nell'altro profilo funziona¬ 
le, attraverso l'acquisizionedei 60crediti mancan¬ 
ti, di natura educativa 0 disciplinare. 

* PresidentedellaConferenza 
nazionaledei direttori delleSsis 
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maggioscorso,e 
gran parte deiia re- 
sponsabiiitàdo- 
vrannoassumerseia 
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ca.Adaffermarioèii 
segretario generaie 
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NEL CAPOLUOGO SICILIANO ABBANDONA LA SCUOLA 
L'1,5% DEI RAGAZZINI DELLE ELEMENTARI CONTRO IL 
6,15 PER CENTO D E L L'85. QU ESTO DATO TESTI M ON IA IL 
SUCCESSO DELLA LOTTA ALLA DISPERSIONE CHE MAIL 
SUO CENTRO NEL L'OSSERVATORIO, UN PROGETTO CHE 
HA COINVOLTO ANCHE TORINO E MILANO 



nonsiadi tutti.Egra- 
vissimochesoioai- 
i'aperturadeit'utti- 
moincontro,giovedì 
25maggio,i rappre¬ 
sentanti dei ministe¬ 
ri dett'lnterno,det 
Tesoroedeiia Fun¬ 
zione Pubbiica ab¬ 
biano presenta toai- 
i'Aran un nutrito nu¬ 
mero di osservazio¬ 
ni e di proposte di 
modifica a una boz¬ 
za di accordo inviata 
iorofindaiiasec on¬ 
da metà deiiesc orso 
mesediapriie.Que- 
sti ministeri si stan¬ 
no assumendo gra¬ 
vissime responsabi- 
iità». 


L a storia rimbalzò sulle pagine 
del giornali nazionali. Quella 
bambina che vendeva II sale al 
mercato di Ballarò diventò l'emblema 
di una plaga, come II ragazzino che fa¬ 
ceva Il posteggiatore abusivo mentre I 
suol compagni sedevano sul banchi di 
scuola. Casi limite di un fenomeno 
che viene burocraticamente chiamato 
«dispersione scolastica»? Palermo, la 
cl ttà d I quel I e vi cen de tragl eh e ven ute 
alla luce quasi per caso, oggi èunasor- 
ta di laboratorio. La scuola riflette II 
cambiamento di questi anni. Interpre¬ 
ta con una propria originalità la «pri¬ 
mavera», la stagione di Orlando e del¬ 
la coscienza antimafia. Te ne accorgi 
parlando con gli Insegnanti, scopren¬ 
do dal loro discorsi motivazioni e or¬ 
goglio che contraddicono II luogo co¬ 
mune che II vuole animati da frustra¬ 
zioni diffuse. Nando DallaChlesapar¬ 
la di un «corpo docente molto motiva¬ 
to, con picchi notevoli di capacità, de¬ 
dizione e Iniziativa tesa all'autoforma- 
zlone permanente». 

Certo, Palermo non è un caso Isola¬ 
to. Ma Isolare II «laboratorio» serve a 
capire cosa cambia nella scuola e In 
quella meridionale In modo particola¬ 
re. La «dispersione» allora. Anzi, la 
lotta alla dispersione. Partiamo dal da¬ 
ti che cl fornisce l'Osservatorio del 
provveditorato agli studi coordinato 
da Maurizio Gentile. Nel 19851 ragaz¬ 
zini che abbandonavano le elementari 
rappresentavano II 6,1%, oggi II datosi 
ferma airi,5%; quindici anni fa II 
23,5% degli alunni delle medie si «d 
sperdeva» prima di conseguire la I 
cenza, oggi lascia la scuola II 10,5%. 
Nando Dalla Chiesa ha coordinato II 
comitato parlamentare sull'evasione 
scolastica che. In un anno di lavoro, 
ha fotografato le realtà di Palermo, 
Napoli, Cagliari, M II ano e Belluno ap¬ 
provando all'unanimità 
un rapporto conclusivo 
che contiene cifre e pro¬ 
poste. «Cl è sembrato - 
spiega - che a Palermo 
si a stata reali zzata la for¬ 
ma più estesa e elevata 
di un coordinamento In¬ 
teristituzionale che 
coinvolge tutti: associa¬ 
zioni professionali, AsI, 
Comune, Regione, pro¬ 
cura e questura. SI sono 
messi Insieme di ma, vo¬ 
lontà politica. Insegnan¬ 
ti bravi, disponibilità fi¬ 
nanzi ari a». 
Approfondiamolo, 

quindi. Il metodo palermitano che ha 
nell'Iniziativa del l'assessorato comu¬ 
nale alla Pubblica Istruzione (un mi¬ 
liardo l'anno per combattere la disper¬ 
sione) uno del suol centri nevralgici. 
Partiamo dal «cuore» del sistema, 
l'Osservatorio provinciale sull'evasio¬ 
ne scolastica costituito nel 1989 sulla 
base di un progetto pilota che ha coin¬ 
volto molte realtà del sud e due pro¬ 
vince del nord, Torino e Milano. «È 
stato promosso dal provveditorato agli 
studi - spiega Maurizio Gentile - ma 
oltre alla componente scolastica ne 
fanno parte un giudice del tribunale 
del minorenni, I due assessori al ramo 
del Comune e della Provincia, un rap¬ 
presentante deH'uffldo minori della 
questura, un esponente delle organiz¬ 
zazioni sindacali». Lo scopo ddl'Os- 
servatorlo? Monltorare la «dispersio¬ 
ne» a livello provinciale e promuovere 


Iniziative di prevenzione per contra¬ 
starla. Il «cuore» della lotta all'evasio¬ 
ne scolastica si avvale di 14 terminali 
In tutta la provincia, 9 nella città di 
Palermo. «GII osservatori territoriali - 
continua Gentile - sono coordinati da 
un capo d'istituto e sono composti da 
psico-pedagogisti, assistenti sodali, 
volontari che operano nel territorio, 
medici della AsI. Questa architettura 
organizzativa, e II raccordo tra perife¬ 
ria e centro, cl permette di tenere sot¬ 
to controllo la situazione settimana 
per settimana». 

L'originalità palermitana è costitui¬ 
ta dal servizio psicopedagogico colle¬ 
gato all'Osservatorio sul la dispersione. 
E formato da 150 Insegnanti di ruolo, 
laureati In psicologia o In pedagogia, 
sollevati dall'Insegnamento esostitultl 
con docenti In esubero, che vengono 
utilizzati nelle realtà a rischio della 
città e del la provi ncla dopo una fase di 
specializzazione. Cl sono gli pslcope- 
dagoglstl di scuola e quelli di «rete». 
Questi ultimi operano a livello di cir¬ 
coscrizione entrando In rapporto con 
le diverse esperienze del quartiere. «I 
nostri operatori - dlceancoraGentlle- 
non appena si rendono conto che un 
bambino ha superato I cinque giorni 
d'assenza dalla scuola fanno scattare 
l'Invito a casa, si muovono, contattano 
la fami gl la». 

GII Osservatori locali portano avan¬ 
ti, nel contempo, «plani Integrati di 
area». «Da tre anni, utilizzando un fi¬ 
nanziamento europeo, si Interviene 
sulle famiglie. Venti genitori di ogni 
area vengono Inseriti In corsi di for¬ 
mazione che hanno coinvolto, fino ad 
oggi, 200 persone del quartieri a ri¬ 
schio. Queste, a loro volta, vengono 
utilizzate come operatori capaci di In¬ 
tervenire sugli altri genitori per con¬ 
vincerli a non creare fratture tra la 
scuoi a e I fi gl I ». U n meccan I smo com¬ 
pì esso, quindi. 

Ma c'è un problema nuovo che si 
pone. Lo sottolinea Nando Dalla 
Chiesa: «I risultati positivi della lotta 
alla dispersione - afferma - portano 
con sé delle conseguenze. Se si lascia¬ 
no I ragazzini fuori dalla scuola I pro¬ 
blemi paradossalmente diminuiscono. 
Se, Invece, si ottiene un'Inversione di 
tendenza Insorgono nuove difficoltà. 
SI rischia, magari, di trasformare le 
scuole In centri sodali. Quindi: forni¬ 
re a tutti la capacità di stare assieme, 
superare I pregiudizi, favorire la con¬ 
vivenza deve costituì re un Impegno da 
mandare avanti senza ridurre la capa¬ 
cità della scuola di fornire Informazio¬ 
ni qualificate sulle discipline che le 
competono. 11 rischio può essere quel¬ 
lo di non mantenere l'equilibrio tra le 
due esigenze». 

Un rischio condiviso anche dall'as¬ 
sessore alla Pubblica Istruzione del 
Comune, Alessandra SI ragusa. «Certo 
- afferma - se si riportano dentro la 
scuola I ragazzini tendenzialmente 
evasori si verifica un aumento del gra¬ 
do di disagio dentro le aule. Questo 
dipende un po' dalla scuola così co- 
m'è. La riforma, sicuramente, affron¬ 
terà meglio questo problema. Allo 
Zen, allaZIsaeln altre zone, ad esem¬ 
plo, stiamo sperimentando percorsi 
formativi personalizzati. La riforma 
del dell el'entrataaplenoreglmedel- 
l'autonomla favori rà sicuramente nuo¬ 
vi livelli d'integrazione e l'ulteriore 
abbattimento del tasso di dispersione 
scolastica». 
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TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quol 

Quot. 

Titoio 

Quot. 

Quot. 

Titoio 

Quot 

Quot. 


Uitimo 

Prec. 


Uitimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

113,690 

113,780 

BTP GN 91/01 

106,460 

106,400 

BTP NV 96/06 

112,570 

112,090 

CCTAP 96/03 

101,000 

101,000 

CCTOT 93/00 

100,020 

100,010 

BTP AG 94/04 

111,500 

111,310 

BTP GN 93/03 

115,630 

115,390 

BTP NV 96/26 

118,150 

118,000 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTOT 94/01 

100,440 

100,440 

BTP AP 00/03 

98,900 

98,900 

BTP GN 99/02 

96,100 

96,090 

BTP NV 97/07 

103,330 

103,150 

CCTDC 94/01 

100,590 

100,550 

CCTOT 95/02 

100,780 

100,780 

BTP AP 94/04 

111,010 

110,970 

BTP LG 00/05 

97,570 

97,580 

BTP NV 97/27 

108,520 

108,270 

CCTDC 95/02 

101,060 

101,040 

CCTOT 98/05 

100,390 

100,380 

BTP AP 95/05 

121,450 

121,150 

BTP LG 95/00 

100,560 

100,550 

BTP NV 98/01 

98,080 

98,050 

CCTDC 99/06 

100,420 

100,360 

CCTST 95/01 

100,630 

100,130 

BTP AP 98/01 

99,770 

99,800 

BTP LG 96/01 

103,540 

103,420 

BTP NV 98/29 

92,010 

91,710 

CCTFB 95/02 

100,490 

100,470 

CCTST 96/03 

101,180 

101,170 


BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 


96,510 96,460 

93,080 93,060 

0,000 0,000 

151,250 151,250 

0,000 102,500 

119,820 119,740 

107,230 106,800 

99,600 99,620 


BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 


117,070 116,010 

107,600 107,250 


BTP LG 98/01 

99,650 

99,620 

BTP LG 98/03 

98,050 

97,900 


BTP LG 99/04 
BTP MG 00/31 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/02 


95,410 95,390 

102,970 102,560 

112,210 112,160 
104,140 104,110 

102,210 102,200 


BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 


111,340 111,160 

96,270 96,260 

108,100 108,020 
114,060 114,070 

123,110 123,540 

103,470 103,400 

100,300 100,290 


CCTFB 96/03 
CCTGE 94/01 
CCTGE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCTGE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCTGE2 96/06 
CCTGN 95/02 
CCTLG 00/07 


100,990 101,010 

100,140 100,120 

100,850 100,950 

100,750 102,000 

100,430 100,420 

101,740 101,650 

101,610 101,950 

100,780 100,760 

100,230 100,200 


CCTST 97/04 
CTEFB 96/01 
CTE LG 96/01 
CTEST 95/00 
CTZAG 99/01 
CTZ PC 99/00 
CTZFB 99/01 
CTZ GE 99/01 
CTZ LG 98/00 


94,175 94,140 

97,440 97,435 


96-665 96,630 

97.225 97,205 


BTP FB 99/04 

93,430 

93,340 

BTP MG 98/03 

98,890 

98,850 

BTP ST 97/02 

101,370 

101,350 

CCTLG 96/03 

101,200 

101,190 

CTZ LG 99/00 

99,330 

99,315 

BTP GE 00/03 

98,420 

98,350 

BTP MG 98/08 

97,110 

96,900 

BTP ST 98/01 

98,980 

98,980 

CCTMG 96/03 

101,120 

101,110 

CTZ LG 99/01 

94,849 

94,828 

BTP GE 92/02 

110,190 

110,200 

BTP MG 98/09 

93,040 

92,830 

BTP ST 99/02 

97,180 

97,190 

CCTMG 97/04 

100,340 

100,340 

CTZ MG 99/01 

95,630 

95,630 

BTP GE 93/03 

115,990 

0,000 

BTP MZ 91/01 

105,050 

105,010 

CCTAG 93/00 

100,050 

100,040 

CCTMG 98/05 

100,400 

100,400 

CTZ MZ 00/02 

91,590 

91,630 

BTP G E 94/04 

110,470 

110,220 

BTP MZ 93/03 

115,760 

115,510 

CCTAG 94/01 

100,380 

100,380 

CCTMZ 97/04 

100,310 

100,310 

CTZ MZ 99/01 

96,250 

96,210 

BTP GE 95/05 

116,510 

116,160 

BTP MZ 97/02 

102,050 

102,010 

CCTAG 95/02 

100,770 

100,790 

CCTMZ 99/06 

100,320 

100,300 

CTZ OT 98/00 

98,370 

98,400 

BTP GE 97/02 

101,920 

101,910 

BTP NV 93/23 

139,160 

138,500 

CCTAP 94/01 

100,260 

100,230 

CCTNV 95/02 

100,870 

100,870 

CTZ OT 99/01 

93,555 

93,579 

BTP GE 98/01 

100,200 

100,230 

BTP NV 95/00 

102,330 

102,350 

CCTAP 95/02 

100,490 

100,480 

CCTNV 96/03 

100,290 

100,290 

CTZ ST 99/00 

98,600 

98,600 


BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA ROMA-03277 IND 
BCA ROMA-08261 ZC 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT /08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV _ 

COMIT-98/08 SUB TV_ 


99,760 100,250 

97,800 97,890 


95,900 95,8 

94,700 94,4 


COSTA CR /OS TV _ 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 1 

CR BO 97/04 326 TV _ 

CR BO 98/08 341 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _ 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI ■03EXW2.50% _ 

EFIB/14REVFLOAT _ 

EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-86/01 IND _1 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-94/04IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-95/0111ND _1 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1%_1 


97,650 97,800 
100,400 100,350 

95,000 0,000 


98,330 98,310 

100,070 100,030 

99,960 99,960 

84,500 84,100 

106,010 106,310 


IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

INTERE /01 345 SD _ 

INTERE /07 285 ZC _ 

IRFIS BULLET/06 53 _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED CENT/18 REV FL _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOB/19ST DOWN _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC_ 


112,010 111,800 

101,600 101,620 

97,510 97,500 

63,860 0,000 

84,500 86,030 

99,920 99,920 

121,050 121,250 

66,750 67,000 


MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 
MPASCHI-0816A5% 
MPASCHI-08 7A5,35% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 


OPERE»97/02 76.75% 

PARMALATF-077,25% 

PARMALATFIN-03IND 

POPCOM IND/06 _ 

POP NOVARA/03 TV 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-95/10 66 IND 
SPAOLO-96/10110IND 
SPAOLO-96/10111IND 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
TECNOSTINT/04TV 


97,600 97,500 

99,870 100,010 

74,300 73,900 

83,250 83,060 

93,950 91,250 

96,800 95,750 

100,280 100,050 

100,020 100,010 

99,920 99.920 


OPERE-94/0411ND 

99,950 

99,950 

OPERE-94/043IND 

100.210 

100,220 


102,200 101,190 

101,590 101,600 

98,540 98,700 


101,000 100,760 

103,300 102,850 

100,760 101,100 

85,750 85,100 

101,290 101,140 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 

1 irBiBBiBiirii 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


26.065 25,996 50469 18.953 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Descr. Fondo 
RAS ADVANCED SERVIC. 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



ANIMA EUROPA _ 

ARCAAZ. EUROPA 
ASTESE EUROAZIONI 

AZIMUT EUROPA _ 

BN AZIONI EUROPA 

L 

CARIFONDOAZ.EUR 


CENTRALE EMER.EUROPA 
CENTRALE EUROPA 
CENTRALEPMIEUROPA 
COMIT EURO TOP 
COMIT EUROPA 


5.285 5.265 10233 0.000 

14.271 14.140 27633 25.990 

7.126 7.064 13798 24.297 

16.825 16.615 32578 43.447 

11.333 11.251 21944 14.128 

- 9.344 18102 

8.801 8.736 17041 16.108 


8.803 8.867 17045 37.568 

29.022 28.812 56194 16.325 

11.200 11.154 21686 0.000 

5.456 5.420 10564 0.000 

24.985 24.846 48378 21.427 


PUTNAM PACIFIC EPS 
PUTNAM PACIFIC EQUIT 
RAS FAR EASTFUND 
ROLOORIENTE 
ROMAGESTAZION.PACI. 

SAI PACIFICO _ 

SANPAOLO PACIFIC 


6.244 6.150 0 42.027 

6.742 6.726 

8.036 8.077 

7.889 7.923 

7.061 7.087 13672 25.195 

4.611 4.597 8928 0.000 

8.185 8.231 15848 46.658 


AZIONARI PAESI EMERG. 


ANIMA EMER.MARKETS 
AZIMUT EMERGING 


4.816 4.820 9325 0.000 



Ih ymwYi 


EUROM. EM.M.E.F. 


BNFOQD _ 10.643 10.713 20608 7.126 

BNNEWLISTING _ 10.674 10.542 20668 2.713 

BNPROPERTYSTOCKS 9.297 9.371 18002 -7.104 

CAPITALO. SMALL CAP 7.279 7.164 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 7.790 7.783 

CARIF.TECNQLAVANZ. 9.602 9.633 

CARIFONDQ ATLANTE 18.240 18.301 


CARIFONDO BENESSERE 


CARIFONDQ DELTA 


CENTRALE AZ.IMMQBIL 


CENTRALE CAPITAL 


CRISTOFORO COLOMBO 


BN PREVIDENZA _ 

BPBTIEPQLQ _ 

BPC CLAUDIO MONTEVER 


CISALPINO IMPIEGO 
CLIAM REGOLO 

COMIT RENDITA _ 

COMIT RISPARMIO 
CQQPERROMAQBBLIGAZ. 


CRTRIESTEOBB. 


5.019 5.016 9718 -2.049 


5.071 5.073 9819 0.000 


INVESTIRE EMERG.BOND 12.674 12.724 24540 ' 
NORDFONDQEMERG.BOND 5.574 5.614 10793 1 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND 
AUREO BOND 
AZIMUT REND. INT. 


10.468 10.478 20269 6.914 

7.137 7.172 13819 5.230 

7.453 7.488 14431 4.868 



PERSEO MONETARIO 6.0' 


PERSONAL LIQUIDITÀ 5.3' 


RISPARMIO ITALIA MQN 5.410 5.412 10475 1.852 

ROLOCASH _ 6.808 6.806 13182 1.855 

SAI LIQUIDITÀ _ 8,923 8.923 17277 1,860 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 6.018 6.015 11652 1.827 


FONDI FLESSIBILI 


ANIMA FONDATTIVO 

13.419 

13.402 

25983 

13,729 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.174 

6.176 

11955 

3.223 

AZIMUT TREND 

15.321 

15.239 

29666 

19,439 

AZIMUT TREND 1 

18.631 

18.296 

36075 

54.370 


RAS EUROPE FUND 


RQLQEURQPA_ 


ROMAQ.AZION.EUROPA 


SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 


ZETAEUROSTOCK 


21.356 21.221 41351 22.503 


12.560 12.450 24320 20.168 


17.593 17.444 34065 25.413 


13.591 13.503 26316 38.246 


6.664 6.622 12903 27.736 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 


BIMAZION.GLOBALE 


BN AZIONI INTERN. 


BPBRUBENS 


C.S. AZIONARIO INTER 


14.230 14.268 


15.621 15.629 


6.199 6,174 


15.173 15,171 


12.109 12.079 


11.217 11,236 21719 


16.237 16.305 31439 34.668 


7.605 7.540 14725 38.625 


7.044 6.894 0 38.625 


ARCAMM _ 

ASTESE MONETARIO 
AUREO MONETARIO 


BIMOBBLIG.BT 


5.467 5.466 10586 0.512 


5.083 5.082 9842 0.000 


PERSONAL EURO 
PERSONAL ITALIA 
PRIME BOND EURO 


PRIMECLUBOBBL. EURO 


OLTREMARE BOND 


OPTIMAOBBLH.YIELD 


10.389 10.133 20116 21.893 
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L'INTERVISTA 


«Noi, psicologi al Brancaccio. Solidali e non nemici dei genitori» 


S i puòdefinireunarealtà all'a¬ 
vanguardia. La dispersione 
scoi astica, in al cu ni quartieri, 
si èridotta quasi del tutto. In alcu- 
nezonedel centro stori co è passata 
in sei anni dal venti al dueper cen¬ 
to. E questo anche grazie ad un 
«impegno integrato»cli istituzioni 
diverse: Comune, Regione, Prov¬ 
veditorato, AsI, Questura. Paola 
Gennaro fa parte del servizio psi¬ 
copedagogico del provveditorato 
agli studi. Si occupadi dispersione 
scolastica, opera nel la seconda cir¬ 
coscrizione che comprende il 
quartiere di Brancaccio, noto an¬ 
che per le vicende di mafia chelo 
h an n 0 i n teressato. A ttorn o al tema 
della dispersione si impegnano 
operatori diversi.«Il mioèunlavo- 
rodi con su lenza per geni tori, al un¬ 
ni einsegnanti sullabasedi un pro¬ 
getto complessivo che investe la 
città nel suo insieme», spiega la 
dottoressa elencando quelli che 
definisce«i successi conseguiti in 
questi anni». Il metodo è quello 
della «prevenzione». «I servizi so¬ 
ciali fanno azionedi recupero-di¬ 
ce- noi cerchiamo di arrivare pri¬ 


ma che il problema esploda». In 
ogni plesso operano psicopedago¬ 
gisti di scuola (in tutta Palermo se 
necontanocentocinquanta). 

L a dottoressa Gennaro sviluppa 
il suo impegno in uno dei coordi¬ 
namenti di area della città, veri e 
propri «osservatori» diffusi sulla 
dispersione scoi astica. «Gli opera¬ 
tori di scuolaintervengonosufatti 
cheriguardanoii singoloplesso,io 
mi occupo invecedi progettazione 
nel territorio. Lavoro attorno a 
progetti integrati». Cosa significa 
in concreto? «A Brancaccio - spie¬ 
ga - stiamo coi nvolgendo ad esem¬ 
pio i genitori di tuttelescuole. L a- 
voriamo su gruppi di venti perso¬ 
ne». La partecipazione viene sti¬ 
molata «con laboratori di ti poi ubi¬ 
co chevanno daH'aerobica, all'im- 
pegno teatrale, al cucito, alla cera¬ 
mica». Un'ora dedicata «allo sva¬ 
go», l'altra (quella successiva) 
utilizzata per «momenti formativi 
guidati dallo psicologo specifica- 
mente rivolti ai genitori dei ragaz¬ 
zini arischio,di quelli chepotreb- 
bero cioè abbandonare la scuola». 
L'attenzione è rivolta ai genitori. 


maancheagli alunni.«L'obiettivo 
èquellodi sviluppareil senso di ap¬ 
partenenza alla scuola. F ar diven¬ 
tare la media o l'elementare del 
quartiereun punto di riferimento 
dellafamiglia».A B ran cacci oèsta- 
to organizzato un vero e proprio 
concorso. 11 tema? «Comevorreste 
migliorare il quartiere». Tutti gli 
alunni della seconda circoscrizio- 
n e potran n o partaci pare al l'i n i zi a- 
tiva. M a la lotta anti-dispersioneè 
fattaanchedi rapporti istituziona¬ 
li, di «protocolli d'intesa» con le 
AsI e i centri sociali. «Un vero e 
proprio lavoro di rete». I risultati? 
«I genitori si affidano a noi più fa¬ 
cilmente- spiega ancora ladotto- 
ressaGennaro-. Per anni sonostati 
per certi versi col pevoi i zzati. H an - 
no avuto rapporti con la scuola le¬ 
gati soltanto ai risultati negativi. 
Sono stati chiamati spesso per 
ascoi tare frasi del tipo: "suo fi^io 
disturba”, "suo figlio non studia". 
Ecco: noi cerchiamo di formaregli 
insegnanti per spingerli ad impo¬ 
stare un rapporto diverso con i ge¬ 
nitori». 

Paola Gennaro si impegna an- 


cheneH'assodazionefamigliedel- 
I e person e D own, I a stessa eh e q u e- 
st'anno ha aderito all'iniziativa 
«adottaun monumento»promossa 
dal Comunedi Palermo.«Il lavoro 
di formazione rivolto agli inse¬ 
gnanti - dice- èanchecollegato al 
Il disegno metodo da seguire in rapporto a 
èdi bambini chehanno bisogno di so- 

MarcoPetrella stagno, di coloro che sono meno 
fortunati di altri eche nella scuola 
corrono il rischio di essere margi- 
nalizzati. Il nostro obiettivo èan- 
chequellodi teneresottocontrol lo 
queste situazioni». L'associazione 
ha «adottato» Ia cappel Ia del Ie D a- 
me, chesi trovane! quartieredel- 
l'Albergheria. La congregazione 
delleDamesi costituì nel 1595per 
iniziativa di nobildonne dell'epo¬ 
ca che intendevano ai utare le par¬ 
torienti povere del rione. «Per un 
mesei partecipanti al corsodi auto¬ 
nomia dei ragazzi Down hanno 
imparatoaspiegareil monumento, 
hanno studiato la sua tipologia. 
Abbiamo riscontrato molto entu¬ 
siasmo, superando anche la diffi¬ 
denza inizi al edellefamiglie». 

N.A. 
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Scuola& Forinazione 


M erraiedì 31 maggio 2000 


Roma, festa del «Giardino dei giochi» 


Grande festa venerdì 2 maggio, alle ore 10, presso la 
scuola elementare «Antonio Gramsci» di Roma al quar¬ 
tiere Laurentino. Verrà infatti inaugurato il parco intitola¬ 
to «Il giardino del gioco» realizzato dalla stessa scuola 
elementare e promosso dalla Coop Toscana Lazio. 


Si tratta di una vasta iniziativa che ha coinvolto deci¬ 
ne di scuole in tutta l'Italia centro-meridionale, da Carra¬ 
ra a Napoli, e che ha visto protagonisti i ragazzi nel con¬ 
corso «Da bambino faccio un parco, da grande farò un 
mondo migliore»; si trattava di scegliere e «reinventare» 
un'area verde collocata nei paraggi dell'istituto. Gli al¬ 
lievi hanno lavorato, insieme ai loro insegnanti, al pro¬ 
getto nell'arco dell'intero anno scolastico; un modo, sot¬ 
tolineano alla Coop, per valorizzare il patrimonio am¬ 


bientale della zona e contemporaneamente per rafforza¬ 
re nei ragazzi il senso di appartenenza al territorio. Fra i 
progetti inviati alla commissione della Coop ne sono sta¬ 
ti scelti undici (quattro solo a Roma). La fase intermedia 
ha visto le documentazioni prodotte dalle scuole pre¬ 
scelte passare allo studio di un gruppo di architetti che 
hanno così potuto mettere a punto i progetti tenendo 
conto delle esigenze e dei gusti dei ragazzi. Infine, la fa¬ 
se di realizzazione dei giardini. 




«Adotta un monumento» 
così si coccola la città 


L'INIZIATIVA 


L i chiamano «studenti cice¬ 
roni». Anche quest’anno 
hanno trascorso i quattro 
sabati e le quattro domeniche di 
maggio nei chiostri dei conventi, 
nei palazzi, nelle chiese e nelle 
piazzechedisegnanobrani di me¬ 
moria di una città bellissima un 
po’ araba, un po’ normanna, un 
po’ spagnola tanto nobile quanto 
sfregiatadai segni dei poteri oscu¬ 
ri che l’hanno avvìi ita per decen¬ 
ni. Da sei anni Palermo «apre le 
porte», mostra a tutti i suoi gl oi el I i 
nascosti (sedici itinerari turistici 
diversi)elofacon l’aiutodi dieci¬ 
mila alunni di centodi ci otto ele¬ 
mentari, medie e superiori. La 
formula è quella diffusa in altre 
cittàd’ltalia. 

Ogni scuola «adotta un monu¬ 
mento», I o fa r i vi vere, I o spi ega, I o 
racconta come fosse una fiaba. 
Perché storia e architettura tra- 
dotteperi grandi dachi haundici, 
dodici 0 tredici anni appena, ac¬ 


quistano per forzadi coseil sapore 
del I a favoi a che affonda I e sue ra- 
dici nelle vicende secolari di chi 
ha vissuto tra le mura di antichi 
conventi odi palazzi nobiliari. 

M a«il monumento è un prete¬ 
sto» spiega Alessandra Si ragusa, 
I ’assessore al I a P ubbi i ca i struzi o- 
nechepromuoveogni annoii so- 
daliziotra alunni e stori a. «Prete¬ 
sto» per educare! ragazzini al cul¬ 
to del le propri e radi ci; per scopri- 
re-comediceil sindacoOrlando- 
«che la città non è un insieme di 
edifici, ma l’intreccio delle rela¬ 
zioni tralepersonechelaabitano 
per scel tao per caso». 

Pretesto per educare! più pic¬ 
coli all’Impegno «democratico» 
di rispettare il luogo dove sono 
nati,di nonfarnescempio,di non 
s^ui re I ’esem pi o del I egenerazi o- 
ni cheli hanno preceduti. «I mo¬ 
numenti non hanno genitori. At¬ 
traverso la scuola è tutta la città 
cheseneriappropria», commenta 


l’assessore Si ragusa. E Palermo 
non èunacittàqualunqueanche 
se, spesso, i suoi problemi sono 
quelli di altre grandi realtàurba- 
neenon solo meridionali. 

Problemi, vicende, fasi, che si 
possono rileggereancheattraver- 
solastoriapurbrevedi unaclasse. 
La Luigi Pirandello, per esem¬ 
pio. Quattrocento alunni, figli o 
nipoti dei vecchi abitanti dei vi¬ 
coli del centro spostati venti o 
trenta an n 1 fa - n el I ’epoca del «sac¬ 
co edi I izi 0 » che doveva preparare 
l’assalto speculativo al cuore sto¬ 
ri co del I a città- nel la borgata peri - 
ferica (una delle tante sorte in 
quell’epoca)di Falsomiele.Il no- 
mehaorigini arabe: «fasel emir», 
giardino dell’emiro. Ma ricon¬ 
durre le case popolari di oggi ai 
luoghi magici del passatoèdavve- 
ro un’impresa. Gli alunni della 
Pirandello hannoadottato Palaz¬ 
zo Ajutamicristo una suggestiva 
di mora a due passi dallaKalsa. Si 
sono riappropriati, cioè, di una 
porzionedi città abitata un tempo 
danonni egenitori.«Gli Ajutami¬ 
cristo - spiegano i ragazzini della 
media nel la pubbli cazionechedi- 
stribuiscono ai turisti - si erano 
stabiliti a Palermo nel 1406 ed 
eranotrai banchieri piùfamosi.A 
tale famiglia apparteneva Gu¬ 
glielmo che, nel 1490 acquistò 


presso Portaiemini sei vecchie 
case da demolire e fece edificare 
un sontuoso Palazzo... Il barone 
morì nel 1501...nel ISBSI’impera- 
tore Carlo V, non potendo allog¬ 
giare a Palazzo reale, non adatto 
alla sua magnificenza, fu accolto 
tri onfal mente a pai azzo Aj utami - 
cri sto». M ostre, libri, cd rom cu¬ 
rati dagli alunni e dai loro inse¬ 
gnanti. 

«Palermo apre le porte», ma 
apreanchelamentedei suoi citta¬ 
dini piùpiccoli.lnsegnaloro,<6e- 
guendoleormedi FalconeeBor- 
sd I i no» a I ottare «per far scopri re 
tutte le meraviglie nascoste dal 
tri ste vel 0 del I a mafi a e del l’i gno- 
ranza». F a avanzare una dimen- 
sionedellascuolachevaoltre! li¬ 
bri di testo, i voti eleinterrogazio- 
ni. «Anchequesto - diceGlusep- 
pinaDI Sano,un’insegnanteddla 
Pirandello - contri bui scea ri dur- 
relepercentuali delladispersione 
scolastica». Quest’anno un mo¬ 
numento, la cappella del le dame, 
è stato adottato dal l’associ azione 
dei «genitori delle persone 
Down». «Un modo - afferma il 
presidente Giuseppe Rocca - per 
educare alla cultura della tolle¬ 
ranza, per ri affermare ci oècheva- 
le la pena scommettere sul recu¬ 
pero di chi è meno fortunato di 
noi». N.A. 


SPAZIO 

à’Fértò7ì. 

Funzioni obiettivo 
la ricerca CgiI 

ENRICO PANINI* 

D dll'inizio dd l’anno scolastico, in tutte le scuole del Paese, oltre 
50.000 docenti sono impegnati ndle «funzioni drumentali al 
piano ddi'offerta formativa», le funzioni obiettivo, nel gergo 
scolastico. La denominazione, ndia sua sinteticità, ben rappresenta 
qudia connessione, che nd contratto si sottolinea sempre tra gli obietti¬ 
vi individuati nel piano dell’offerta formativa delle singole scuole e le 
azioni necessarie per raggiungerli: «funzionalità» intesa come il fare 
qualcosa indirizzato a uno scopo. L ’iiituto contrattuale parte da qui, 
dal riconoscimento di un lavoro che c’era da anni ndia scuola. U na 
norma contrattuale raramente è una invenzione, speso nasce dalle 
evenienze che si sono accumulate e dalla concretezza dd lavoro quoti¬ 
diano. Tanti insegnanti coordinavano gruppi di lavoro e commissioni 
del collegio, progetti e attività specifiche. U n lavoro ricco ma polveriz¬ 
zato e poco e male retribuito con il fondo d’idituto. L e funzioni obietti¬ 
vo sono uno strumento per portare in evidenza questo lavoro, e si perce¬ 
piscono 3.000.000 milioni in più all'anno per svolgere precisi compiti di 
coordinamento connessi al raggiungimento degli obiettivi che la scuola 
si è posta. 

L a C gii scuola, per valutare il primo anno di applicazione di questo 
istituto contrattuale in vista ddl'imminente confronto con il ministero 
per il prossimo anno scolastico, ha predisposto un queiionario ed ha or¬ 
ganizzato un riuscito seminario nazionale. I dati raccolti si riferiscono 
ad oltre 6000 questionari provenienti da circa 1800 scuole appartenen¬ 
ti a grandi e piccole città. Si tratta di un campione significativo com¬ 
posto per il 22% da docenti di direzioni didattiche, il 21% di scuole 
medie, il 41 % di scuole secondarie e il 16% di istituti comprensivi. Il 
primo dato che emerge è che nell'anno scolastico 1999-'00 c'è stata una 
diffusa spaimentazione dell'istituto contrattuale. Infatti, nel 65% delle 
rispostela delibera del collegio, alla base della attività, ha definitoselo 
l'area di intervento lasciando alla progettualità dei singoli docenti la 
definizione e l’articolazione dé progetto. Solo nel 22% dei casi si è de¬ 
finito, oltre l’area di intervento, anche i risultati attesi. Il secondo de¬ 
merito evidente è che, nella progettazione, si utilizzano prevalentemen¬ 
te esperienze già consolidate nelle scuole, o ci si basa sulla professionali¬ 
tà docente di cui si dispone. L a più alta concentrazione di docenti, il 
42%, 3 addensa intorno all'area «gestione dd Pof», a cui segue il 24% 
per l'area finalizzata agli interventi per gli studenti, un 14% sulla rea¬ 
lizzazione di progetti formativi con altri enti ed, infine, il 12% sul so¬ 
stegno al lavoro docente U n 9% di scuole ha deciso di individuare au¬ 
tonomamente l’area di intervento ma la specificazione dell'attività evi¬ 
denzia come, in questi casi, la funzione obiettivo si trovi ad affrontare 
prevalentemente le emegenze. È il caso ddia applicazione ddia L egge 
9 sull'innalzamento ddi'obbligo scolastico: qui i docenti sono stati im¬ 
pegnati ad organizzare le «passerelle». L uci ed ombre hanno caratteriz¬ 
zato l'avvio dd nuovo strumento contrattuale, evidenziando tanto le 
buone esperienze quanto le difficoltà di tante scuole alle prese con le no¬ 
vità. I risultati migliori sono delle scuole dove c’era già una abitudine a 
lavorare in gruppo, a progettare insieme. I maggiori problemi nascono 
dove il collegio è governato burocraticamente. D'altra parte non possia¬ 
mo non ricordare che le funzioni obiettivo sono arrivate nelle scuole con 
il contratto integrativo chiuso a fine agosto ed il lavoro dd docenti è su¬ 
bito cominciato con l’elaborazione del Pofanch'esso una novità. U na- 
nime è la richiesta dd docenti per una formazione di qualità, si com¬ 
prende quindi la loro indignazione per come sono stati gestiti molti cor¬ 
si di formazione. Indagare con metodo sui corsi, e non solo su qudii di 
R orna e di M ilano balzati agli onori ddia cronaca, sarà il modo mi¬ 
gliore per correggere la rotta ed innalzare la qualità della formazione 
in servizio, snodo strategico attraverso cui passa ogni riforma, fi d con¬ 
fronto con il ministero, nei prossimi giorni, sarà necessario far tesoro 
dell'esperienza e dd problemi emersi. Innanzitutto, dovrà essere nota 
prima ddi'inizio dell'anno scolastico la dotazione quantitativa di o^i 
s:uola in modo da consentire una programmazione adeguata, i corsi di 
formazione dovranno essere organizzati in modo tempestivo e dovran¬ 
no essere meglio indicate le procedure per affrontare i problemi riscon¬ 
trati. 

^segretari o gen eral eC gi I Scuo I a 


SICILIA 


CisI, nuove strategie 
al seminario Camposcuola 

Le tematiche contrattuali, il futuro delle Rsu (gli organismi di 
rappresentanza nei luoghi di lavoro), le strategie CisI di fronte 
«all'attacco» della Confìndustria di D'Amato e alle mutazioni 
del contesto nazionale, politico e sociale«. Sono questi alcuni 
dei temi che saranno al centro fino a sabato 3 giugno, del pri¬ 
mo Camposcuola che la CisI organizza in Sicilia. Una settima¬ 
na di dibattiti e approfondimenti che Raffaele Bonanni, del ver¬ 
tice nazionale del sindacato, concluderà sabato mattina. Vi 
parteciperanno un centinaio di dirigenti e anche semplici mili¬ 
tanti CisI di sei regioni del Sud; M olise, Basilicata, Campania, 
Calabria, Sardegna e Sicilia. I lavori, che saranno coordinati da 
Franco Bonanno per la segreteria confederale regionale e di¬ 
retti da Salvatore Bartolo, della CisI dell' Isola, si terranno nell' 
Hotel Presidentdi Marsala (Trapani). E la scelta del luogo, in¬ 
forma la CisI, risponde aM'obiettivo di »valorizzare il patrimonio 
culturale regionale». Ai dibattiti contribuiranno in particolare il 
leader siciliano Paolo Mezzio e tre segretari confederali nazio¬ 
nali. Antonio Uda, che parlerà nel pomeriggio del 31, Graziano 
Trerè, che interverrà nel pomeriggio dell' 1 giugno e Bonanni, 
che tirerà le conclusioni. Previsti pure interventi del presidente 
nazionale dell'lnas, Giancarlo Panerò e di M assimo De Santis, 
del Dipartimento cislino per la formazione. 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

DaDeMauroun segno 
0 sciopero il 12 giugno 

STEFANO D'ERRICO* 


I l neo ministro DeM auro ha di¬ 
chiarato che avvierà una con- 
suitazione neiie scuoie per defi¬ 
nire come impiegare i 1.260 miiiardi 
stanziati per ii defunto «concorso¬ 
ne». Sarebbe un'ottima iniziativa, se 
non prèndesse a forme di «vaiuta- 
zione» estemporanee affidate ai con- 
troiio ed aii'arbitrio dd preddi. In 
realtà gii insegnanti hanno già detto 
ia loro scendendo in massa in piaz¬ 
za: non è possibile risolvere il proble¬ 
ma della scuola peggio retribuita 
d'Europa con una mancia, in più 
destinata ad una percentuale prede¬ 
finita di «eccdlenze» in pectore (il 
20% ) da ricercare con metodi fretto¬ 
losi ed approssimati. È inutile segui¬ 
re ancora i dettami di un contratto 
già ampiamente ddegittimato! Tale 
inaccettabile ostinazione ha già por¬ 
tato alTauto-affondamento di Ber¬ 
linguer, persona comunque di indi¬ 
scusso valore, e non risparmierebbe 
neanche DeM auro. 

Il probiema va affrontato e risolto 
alla radice: non si può più rimanda¬ 
re l'intervento radicale ad un inco¬ 
gnito futuro, quando il primo stru¬ 
mento è già nelle mani dd ministro. 
4 / di là ddle buone intenzioni e del¬ 
la solidità tecnica e morale ddia per¬ 
sona che occupa il D icastero, risulta 
poco credibile asserire che la questio¬ 
ne di una retribuzione adeguata 
«verrà posto». Innanzitutto perché è 
il ministro a disporre dei 1.260 mi¬ 
liardi stanziati per «prove» decadute 
e non più proponibili: occorre un se¬ 
gnale immediato istituendo con qud 


soldi una prima indennità di funzio¬ 
ne docente, senza ia quale l'inse¬ 
gnante è confinato irrimediabilmente 
ad un livello inaccettabile a caratte¬ 
re meramente impiegatizio. 

DeM auro deve cominciare dalla 
testa, non dai piedi dd problema! Il 
problema ddia qualità è altrimenti 
mal posto e non può certo essere af¬ 
frontato con «marchingegni» ampia¬ 
mente screditati, escogitati da clien- 
tde di «formatori» lontani dalla 
scuola e mai discussi in qualcosa che 
almeno assomigli ad un ordine degli 
insegnanti, questi professionisti il cui 
valore viene negato a priori, tanto 
che qualcuno pensava che avrebbero 
accettato supinamente di venire defi¬ 
niti «asini» per T80 per cento! A me¬ 
no che non s voglia antistoricamen¬ 
te riproporre quiz, esami estempora¬ 
nei, «patenti didattiche» (magari a 
punti) ... esattamente quanto è già 
stato clamorosamente Razzato via! 
Cose che nessuno avrebbe mai pensa¬ 
to di poter imporre ad altri professio- 


nisti (pensate ad avvocati valutati 
dai magistrati o a medici costretti a 
seguire indicazioni, anamnes e tera¬ 
pie suggerite dai loro pazienti!). 

B isogna invece discutere di un co¬ 
dice deontologico ddia funzione do¬ 
cente, di come la libertà di insegna¬ 
mento si relazioni alla libertà di ap¬ 
prendimento, del rispetto fra i ruoii e 
non solo dei ruoli, ddle risorse e ddle 
attenzioni da destinare alla scuola di 
tutti, di un necessario osservatorio 
della società civile sull'istruzione 
pubblica. 

Grava inoltre su circa 80.000 in¬ 
segnanti l'incognita del riordino dei 
cicli. Quali assicurazioni sono state 
fornite per la salvaguardia dd valo¬ 
re ddia scuola di base (e ddia forza 
propulsiva che ha conservato la 
Scuola Elementare, attualmente al 
quinto posto nel mondo)? Perchè 
non è stato ricompreso ndi'obbligo 
l'ultimo anno di Scuola ddl'lnfan- 
zia, vero punto di forza della prima 
riforma Berlinguer? Ha un senso 


concentrare sui docenti il peso ddia 
riduzione di un anno dell'iter forma¬ 
tivo, continuando ad aumentare il 
numero di alunni per classe e ridu¬ 
cendo persino il numero degli inse¬ 
gnanti di sostegno che hanno prodot¬ 
to i'integrazione dd portatori di 
handicap (elemento positivo, che po¬ 
ne l'Italia all'avanguardia nel mon¬ 
do) ? P uò il nostro P aese continuare 
ad investire per l'istruzione meno di 
chiunque altro in Europa? Queste 
sono le altre domande che il corpo 
docente pone alla nazione ed al Go¬ 
verno e che attendono risposta. 

Sul piano del diritto, infine. De 
M auro è chiamato a ripristinare un 
confronto sindacale che ndia scuola 
non può essere «tarato» su criteri 
meramente r agi oneri sii ci, come è 
stato dimostrato una volta di più 
dall'entità di una protesta guidata 
da sindacati ai quali viene negato 
da ottobre persino il diritto di assem¬ 
blea in orario di servizio. Per cosa, 
se non per una paura irrazionale dd 
confronto, sono state rinviate di due 
anni le elezioni sindacali per le Rsu? 

Non è così che si affrontano le 
questioni in un «paese normale». 
Non è negando il pluralismo sinda¬ 
cale che riusciremo a dare alla scuo¬ 
la italiana una nuova fisionomia! 
Solo di fronte a fatti concreti, può 
venire sospeso il blocco totale degli 
scrutini, proclamato dal 12 al 16 
Giugno. Il tempo non è molto: ci 
pensi, il ministro! 

^segretari o nazi on al e 
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